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Per la fuga VARI Bn) estro» ora in carcere FIESTA? FAI ERESIA EIN 





GINEVRA, 30 ARREST ] 
MA GELLI DOVE SARA’? 





Forse è già in Sud America: la sua scomparsa segnalata con 24 ore di ritardo - Or- 
ganizzatore dell'evasione un massone italiano da vent'anni emigrato in Svizzera 


GINEVRA — Trenta/persone sono finite 
in carcere nell'ambito delle Indagini sulla 
clamorosa ‘scomparsa di Licio Gelli: Lo 
autorità elvetiche mantengono ll più stret- 
to riserbo, ma secondo fonti attendibili si 
trattarebbe di poliziotti, avvocati, asalsten- 
ti sociali che avevano libero sccesso a 
Champ Dollon. 

ll Gran Maestro della P2, insomma, sa- 
rebbe riuscito ad organizzare anche all'in- 
terno del carcero ginevrino una reto di 
complicità «massonica». 

Un esponente di una piccola loggia el- 
votica sarebbe a capo di questa «conglu- 
ra» all'iniemno del carcere di Champ Dol- 
on. Un settimanale italiano pubblica una 
serie di rivelazioni su questa «talpa dolla 
P2x: 
| magistrati elvetici incaricati delle inda- 
gini si stanno muovendo con la massima 
decisione, ma al.teme che ormai sla molto 
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DA QUESTO BUCO NELLA 


difficile riuscire a trovare le tracce di Golli. 
‘Gli Inquirenti intatti non solo sono convinti 
‘che Il capo della P2 sia evaso (dopo aver 
Iscenato | particolari che potevano far 
pensare a un rapimento), ma temono an- 
che che la fuga sla avvenuta addirittura 
martedì e che le complicità nei confronti 
del Gran Maestro abblano ritardato lallar- 
‘me di almeno 24 ore. 

Se questo è vero, Licio Gelli potrebbe 
perfino già essere al sicuro in qualche 
paese del Sudamerica. Il confine france- 
20, Infatti, dista appena un chilometro da 
Champ Dollon. li capo della P2, in ogni 
caso, avrebbe avuto tutto ll ismpo per rag- 
giungere un. qualsiasi aeroporto intama- 
zionale e volare verso un segretissimo ri- 
‘tuglo predisposto forse già da mesi. 


© Altri servizi 





L'attentato all’espresso Milano-Roma 


IL PIANO DEI TERRORISTI 


Il treno sarebbe dovuto 
precipitare da un ponte 





IL TRENO DOVEVA DERAGLIARE E QUINDI PRECIPITARE DA QUESTO PONTE 


@ FIRENZE — ll treno doveva precipitare da 
un ponte 6 la bomba causare centinala di vittime. 
Questo Ii piano: del terroristi che martedì notte 
hanno collocato l’ordigno lungo | binari sui quali 
transitava l'espresso Milano-Palermo. 

Fra Velo e Valano, Il «Trinacria», un convoglio 
formato: da 6 vagoni letto e 12 vagoni cuccette 
gremite di:passeggerì, doveva percorrere un trat- 
to di ferrovia che comprende l'attraversamento di 





‘un ponte e costeggia un burrone priina di entrare 
nella galleria Rocca Cerbala. 

E' questa una zona particolarmente Impervia 
dell'Appennino, difficilmente raggiungibile dai 
mezzi dii soccorso. Lo scopo dei terroristi era di 
provocare una tragodia che, con Il passare delle 
ore, datl gli ostacoli della natura, avrebbe rag- 
‘giunto dimensioni da Incubo. 
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VEDIOR Ai i IENE Tei 


Un portaordini massone 


Era il capo di una piccola loggia elvetica - «Rac- 
coglievo le confidenze del Gran Maestro e le por- 
tavo a un suo importantissimo amico italiano» 
«Aveva promesso di nominarmi suo segretario» 


MILANO — «Licio Gelli 
aveva all'interno del carcere 
svizzero di Ginevra nel quale 
era rinchiuso dal 13 settem- 
bre 1983 un amico compia- 
cente». L'affermazione è del 
settimanale «Panorama», 
che, pubblicherà sul suo 
prossimo, numero un servi- 
zio in proposito, del quale ha 
anticipato una sintesi. 

Si tratterebbe — secondo 
«Panorama» — di «un fun- 
zionario della prigione stes- 
sa che si chiama Umberto 
Tosi, un toscano di Pontede- 
ra, da vent'anni a Ginevra, 
massone come Gelli, capo di 
una minuscola loggia gine- 
vrina; psico-sociologo e inse- 
gnante di francese, da un an- 
no e mezzo impiegato în 
pianta stabile al carcere di 
Champ Dollon». 

«Tutti i giorni dalle 2 alle 
tre del pomeriggio — sempre 
‘secondo il settimanale mila- 
‘nese — Tosì stava con Gelli: 
ufficialmente per insegnar- 
gli il francese (che il maestro 
piduista fingeva di non sape- 
re) in realtà per raccogliere i 
suoi sfoghi e soprattutto per 
fargli da messaggero segreto 
‘portando risposte». 

Un giornalista di «Pano- 





tama» — aggiunge il setti- 
manale — ha incontrato più 
volte nei mesi scorsi Tosi in 
‘casa sua .e in una pizzeria di 
Ginevra (il settimanale pub- 
blica. anche una foto. del 
‘giornalista insieme a Tosi). 

Il settimanale anticipa poi 
‘alcuni brani della coriversa- 
zione del suo inviato. con 
Tosi. 

«Perché lei aiuta Gelli?» 
chiede «Panorama». 

«Mi ha promesso che 
‘quando uscirà dalla prigione 
diventerò il suo. segreta- 
rio... 

«Cosa fa esattamente per 
il maestro?». 

«Porto dei messaggi avan- 
tie indietro dalla prigione». 

«Achi?». 

«Il nome non lo dirò mai, 
altrimenti in Italia acca- 
drebbe il pandemonio e rovi- 


nerei una persona che mi è | $ 


amica». 

«Cosa scrive Gelli e cosa 
gli risponde il destinatario 
dei messaggi?». 

“Sono messaggi intercalati 
da frasi latine... Gelli chiede 
solidarietà, promette favori 
e soldi appena. sarà libero. 
Dall'esterno gli danno noti- 
zie sulla situazione politica 





italiana... Tengo i messaggi 
nella mia cassaforte... Di tut- 
to questo andirivieni di mes- 
Saggi l'avvocato Poncet (le- 


gale di Gelli, ndr) non-sa 
nulla, anzi, credo che ,an- 
drebbe in bestia se lo venisse 
asapere...». 


P2, è finito in una bolla di sapone 
lo scandalo che fece tremare l’Italia 





Iscritti alla Loggia segreta di Gelli 953 personaggi del mondo politico, finanziario, dei ser- 


vizi segreti, giornali 


Arezzo, 17 marzo '81: due 
magistrati milanesi che 
stanno indagando sul ban- 
carottiere Sindona ordinano 
‘una perquisizione nella villa 
«Wanda» e negli uffici di 
Gelli. Saltano fuori notizie e 
documenti segreti esplosivi. 
una vera «santabarbara» da 
cuì nasce lo scandalo P2. 
L'uomo per anni aveva co- 
struito una fitta trama con 
cui teneva legati partiti. pa- 
lazzi di giustizia, servizi se- 
greti, giornali, banche pub- 
bliche e private, estesa fino 
in Sudamerica. «Legami» 
rintracciabili tra le sue carte 
segretissime tra cui i magi- 
strati trovano gli elenchi di 
959 personaggi iscritti alla 
Loggia massonica P2, un 
‘centro di potere occulto che 
ha inquinato la vita pubbli- 
caitaliana. 

Nella requisitoria sulla vi- 
cenda della P2 redatta, più 
tardi dal procuratore capo 
della Repubblica di Roma, 
Achille Gallucci (il docu- 
mento suscitò molte critiche 
perché giudicato eccessiva- 
mente «morbido»), vi si af- 
fermava che la loggia di Gel- 
li aveva come principale sco- 
po quello di consumare de- 
litti «contro le personalità 
dello Stato, la pubblica am- 
ministrazione, l'amministra- 
zione della giustizia, la fede 
‘pubblica, la libertà morale, il 
‘patrimonio, le leggi valuta- 
rie e quelle per il controllo 
delle armi». 

Gelli negli anni aveva ag- 
giornato il suo progetto poli- 


ecc. - Nonostante il verdetto dei «Tre saggi», 


tico passando. da obiettivi 
eversivi nella prima metà 
degli Anni Settanta a un più 
sofisticato piano per snatu- 
rare la Costituzione, per in- 
quinare e spaccare partiti 
sindacati, per imbrigliare la 
magistratura, per imbava- 
gliare l'informazione e ren- 
derla docile ai suol fini. 
Secondo quanto hanno 
raccontato massoni che pa- 
garono. con l'espulsione la 
guerra dichiarata a Gelli, il 
capo della P2 progettava in- 
torno al "74 una sterzata a 
destra, uno Stato forte. 





Ma col passare degli anni 
si affinò riuscendo a infilar- 
si, con l'aiuto di Umberto 
Ortolani, uomo potentissi- 
mo per i suoi rapporti anche 
con il Vaticano, nei partiti 
(Soprattutto nella de e nel 
psi), finanziando e diventan- 
do una specie di padrone oc- 
culto del gruppo Rizzoli, ag- 
ganciando e forse determi- 
mando la tragica fine del 
banchiere Calvi. Un proget- 
to che aveva appoggi robu- 
stissimi se è vero che Gelli 
trovò udienza al Quirinale ai 
tempi di Leone, se è vero che 


QUESTA E' LA VILLA DI LICIO GELLI A MONTEVIDEO. ERA LA 


SUA CENTRALE OPERATIVA PER TUTTO CIO’ CHE RIGUAR- 
DAVA | TRAFFICI DELLA P2 IN SUD AMERICA 





assoluzione generale 


i responsabili dei servizi se- 
greti cosiddetti «rinnovati» 
erano dalla sua parte, se è 
vero che aveva in mano i 
vertici della Guardia di Fi- 
nanza, qualche ministro, 
‘qualche presidente e vice- 
presidente di aziende pub- 
bliche, qualche editore e di- 
rettore di giornale anche di 
‘Stato come la Rai, se è vero 
che aveva stretto sodalizi 
con alti prelati e persino con 
boss mafiosi. 


Le sue attività prolifera- 
vano: passavano attraverso 
l'Ambrosiano di Calvi (si 
parlò di riciclaggio e di 
‘esportazione di valuta) e che 
culminavano in traffici di 
armamenti. 


Eppure già il Grande 
Oriente aveva decretato 
l'abbattimento» della P2 in 
‘quanto troppo segreta. Con- 
vocava all'Excelsior. mini- 
stri, editori, banchieri. Ep- 
pure su di lui la magistratu- 
ra aveva già indirizzato le 
indagini per la strage dell'I- 
talicus. Gelli ha detto di'se 
stesso: sono un confessore 
di questa Repubblica. 


Ma nonostante il verdetto 
dei tre saggi sulla P2 (è 
‘un'associazione segreta) la 
‘maggior parte degli uomini 
degli elenchi gelliani hanno 
mantenuto i loro incarichi: 
nei partiti, nelle banche 
pubbliche, nella magistratu- 
ra, nella burocrazia, persino 
nelle forze armate. Una 
grande assoluzione genera- 
le, da parte dello Stato. 








O. sui fatti 





IL ovvero «il bu- 
 rattinaio», come si preferi- 
| sce chiamarlo per la sua ca- 
pacità a tirare qualunque fi- 
| io. i suo nome — tra verità e 
» leggende, tra sospetti e indi- 
zi — compare in tutte le tra- 
me del nostro dopoguerra 
{ segnate dalla strategia della 
| tensione, della bancarotta e 
della corruzione politica. 
j Uomo «misterioso», ma an- 
che «citatissimo» dunque, 
1 P0c0 colto ma scaltrissimo e 
1 senza scrupoli. 
suo «regno» — L'Italia è 
y solo un suo terminale, come) 
‘1 la Svizzera, l'Argentina, I'U- 
% ruguay, ll Paraguay, Si dice 
che muova governi e decida 
ì politiche, che i suoi agenti 
è operino nelle stanze dei bot- 
$ toni, negli eserciti, nel servi- 
4 zi segreti, nelle banche di 
4 molti Paesi. Le sue ricchez- 
è ze, descritte dalle cronache 
+ sono faraoniche. Il suo ar- 
| Shivio,. soprattutto, è im- 
’ pressionante. Se quanto è 
È stato scritto finora si avvici- 
na solamente alla realtà, ha 
tra le sue mani gli archivi 
| dell'Ovra, di Mussolini, ‘del 
Sifar, Uomo della Cia, della 
dc, del dittatori sudamerica- 
ni, della grande massoneria 
internazionale, dei traffi- 
< canti d'armi, in questo ar- 
chivio ha sempre pescato gli 
scheletri che gli hanno ga- 
rantito protezioni e immuni- 
tà Fino a ieri. Eppure, su di 
lui si narrano anche storle 
che lo fanno apparire di vol- 
ta involta piccolo magliaro e 
subdolo millantatore. Chi è 
* veramente? 

Origini umili — Per l'ana- 
grafe, Licio Gelli nasce nel- 
l'immediata periferia di Pi- 

‘ stola il 21 aprile del 1919, da 
una famiglia numerosa che 
sbarca appena ilItnario la- 
vorando a mezzadria nel 
mulino del nobili Sozzifanti, 
gente che alla cristianità ha 
consegnato ‘addirittura un 
papa, Clemente IX. Cresce, 





La «villa-archivio» di Arezzo 
dove custodiva tutti i segreti 


Questa villa era, fino è un paio d'anni fa, 
il centro di festosi ricevimenti e la meta di 
alcuni fra i più importanti personaggi del- 
la vita politica ed economica italiana. Gelli 
ne aveva fatto il suo quartier generale, Qui 
teneva il suo segretissimo maxi-archivio. 
E' da questa costruzione che usci l'elenco 


det 900 appartenenti alla P2. 


A villa Wanda, în questi ultimi. tempi, vi- 
veva solo'ln moglie di Gelli con la servitù. 








fin da bambino, fascista en- 
‘tusiasta, e a 17 anni si arruo- 
la tra le camicie nere. 


Volontario ìn Spagna — 
Parte volontario, ma in Spa- 
gna, dalla parte del «fran- 
chisti», dove si fa le ossa. Fe- 
steggiatissimo al ritorno a 
Pistoia, va a lavorare come 
dattilografo nella sede del 
Guf. Scrive anche un libro: 
«Fuoco», sottotitolo: «Cro- 
nache legionarie della insur- 
rezione antibolscevica in 
Italia: 


Servizi segreti — Ed è pro- 
babilmente in quel periodo 
‘che viene in contatto con i 
servizi segreti inglesi, che 
‘stanno cercando l'oro del te- 
‘soro jugoslavo (c'è chi dice 
che, alla fine, sia stato pro- 
prio Gelli a impadronirsene, 
basando su questo le sue fu- 
ture ricchezze; ma questo fa 
parte della leggenda). 

‘Artista del ricatto — E'un 
uomo che ama l'intrigo e che 
sa fiutare l'aria. Soprattutto 
è un artista del ricatto. E' a 
Salò, neî primi mesi, ad or- 
ganizzare servizi di sicurez- 
za. Si specializzò nella caccia 
agli ex prigionieri di guerra 
alleati, diventa factotum 
della federazione fascista di 
Pistoia, infligge durissimi 
colpi ai partigiani, tanto che 
un documento del Cin del ‘44 
lo definisce «elemento peri- 
coloso, molto accosto al co- 
mando tedesco». Ma alla 
‘metà di giugno di quell'anno 
‘si rende conto che la partita 
è persa. E allora salva un 
gruppo di partigiani e conse- 
gna una lista dei «collabora- 
zionisti». Gli vomini che me- 
glio conoscevano il suo dop- 
pio gioco vengono assassina- 
ti e nessuno scoprirà mai gli 
assassini. 

E' pronto per ll salto. Ha 
materiale da vendere agli al- 
leati, e molti repubblichini 
vengono presi. «Ma — dice il 
suo vecchio amico Danesi — 





marito. 
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‘neppure uno dei cavalli di 
Tazza». 

Parentesi sudamericana 
— Ma, intanto, stando sem- 
pre alle ricostruzioni del do- 
po, è cominciata anche la 
parentesi sudamericana di 
Gelli, che si allargherà sem- 
pre più, fino a diventare pre- 
dominante. E' lui che trafu: 
ga la salma di Evita Peròn, 
Imbalsamata per conto del 


dittatore, ela porta a Roma. 


nel ‘57; ed è sempre tramite 
suo, nel '71, che la salma vie- 
ne restituita a Perdn. 

Diventa massone — Da 
quel momento, agisce sulle 
due sponde. In Italia si iscri- 
ve alla massoneria, mette su 
una piccola ditta di mate- 
rassi per conto suo, poi en- 
tra come direttore alla «Gio- 
-Le» di Mario Lebole. SI divi- 
‘de fra Frosinone e Arezzo, 
cura le sue aderenze politi- 
che. L'immagine che si crea 
intorno a lui, in Italia, è di 
uni uomo che ha accesso nel- 
le anticamere del potere, ma 
‘anche schivo, amante della 
famiglia. Vive a Villa Wan- 
da, ad Arezzo. E, ma lo si sa- 
prà solo dopo, accumula dos- 
sler su dossier. In realtà, 
non ha mai smesso di lavo- 
rare, per i servizi segreti. 
Quali? Un po' tutti. 

Crea la P2 — Glianniele 
stragi lo vedranno coinvolto 
‘quasi sempre nelle operazio- 
ni golpiste, bianche e nere. 
La Rosa dei Venti, la strage 
dell'Italicus, i legami con fl 
fascista Mario Tuti, 1 colle- 
gamenti con il colonnello del 
Sid Viezzer, la strage, ulti- 
ma, di Bologna, | contatti 
con il fascismo internazio- 
‘nale. Ha già creato la P2, e 
con l'arma del ricatto ha ot- 
tenuto, all'interno della 
massoneria, poteri eccezio- 
nali. Nello stesso tempo si è 
buttato nelle attività econo- 
mmiche. Nei salotti democri- 
stiani di Roma, all'ombra 
del Vaticano, conosce l'avvo- 


Da un paio di giorni, però, la signora Wan- 
da se n'è andata da Arezzo. In genere, tut- 
te le settimane, il martedì 0 il mercoledì, 
partiva per recarsi a Ginevra a trovare 


‘Anche questa settimana la signora Gelli 
ha fatto le valigie e ha lasciato la casa. Non. 


‘ha lasciato detto il nome della sua destina- 


zione. Se è andata davvero a Ginevra, ha 
‘aviito una sorpresa. 


cato Umberto Ortolani, e poi 
Sindona. Con Ortolani con- 
divide larghe aderenze in 
Sudamerica. E parte, negli 
‘Anni 70, alla conquista pri- 
ma dell'Argentina (tramite 
Lopez Rega), poi del Para- 
guay, dell'Uruguay. Si serve 
di tutto e di tutti, compreso 
il nostro ambasciatore a 
Montevideo Emilio Guidotti, 
che lo introduce come «mi- 
nistro consigliere». 

Si lega a Calvi — Comin- 
cla la scalata alle banche 8u- 


Umberto Ortolani è parte 
in causa nella scomparsa di 
Licio Gelli dal carcere di Gi- 
nevra? La domanda è stata 
posta ieri da numerosi in- 
quirenti e discrete indagini 
sono già state avviate dalle 
polizie di Argentina, Uru- 
guay e Brasile per accertare 
se Ortolani è stato notato in 
questi ultimi giorni in una 
delle sue numerose residen- 
ze sudamericane. 

Ortolani e il capo della P2 
erano considerati quasi co- 
me «gemelli» in America La- 
tina. A Montevideo si erano 
‘comprati due ville proprio 
l'una di fronte all'altra. In 
Argentina frequentavano 
gli stessi alberghi e; soprat- 
tutto, la casa dell'ex coman- 
dante della Marina, ammi- 
raglio Massera, ora finito in 
carcere. 

Sia in Argentina sia in 
‘Uruguay Gelli e Ortolani 
hanno puntato sulle perso- 
ne sbagliate e i loro «amici» 
‘adesso sono in disgrazia. E' 





difficile quindi che il capo 
della P2, ammesso che la sua 
scomparsa dal carcere sia 
‘spiegabile con una evasione, 
cerchi rifugio in questi due 
‘Paesi. 


cellule, circuiti televisivi interni, sofisticati 
sistemi di allarme. Il carcere ginevrino di 
Champ Dollan doveva essere di «massima 
sicurezza». Era stato costruito circa dieci 
anni fa con tutti i criteri dei più moderni 
‘penitenziari. La facilità con la quale Gelliè 
scomparso sta ad indicare che qualcosa, in 
‘quel carcere, non ha funzionato. 

Che esistessero dubbi sulla presunta 


amico fraterno 






































«inespugnabilità» di Champ Dollon, era 


dono». 


daméricane. Caduto Sindo- 
na si lega a Calvi. La sua è 
una scalata senza un attimo 
dl respiro: Quando l'atten- 
zione si sofferma troppo sul- 
le. sue operazioni, saltano 
treni o stazioni. Le sue ric- 
chezze, quando l'affare P2 
diventa scandalo nazionale, 
sono immense: Ville e posse- 
dimenti in Italia, in Francia, 
in Svizzera. Ma soprattutto 
in Sudamerica. Decine di 
ville, appartamenti, latifon- 
di. Comproprietà in giornali 


Lo ha aiutato Umberto Ortolani 
in America latina? 





ROBERTO CALVI 


Migliore accoglienza po- 
trebbe avere in Brasile: Gel- 
li ha acquistato tempo fa un 
‘appartamento, di 400 metri 
‘quadrati a Rio, 
A San Paolo Ortolani è 







































































noto da tempo. Quando il capo della P2 vi 
fu rinchiuso, st scétenarono violentissime 
‘polemiche. Dal supercarcere, infatti, erano 
già evasi dodici detenuti in quattro anni. 
Parecchi altri si erano uccisi. 

Uno degli esponenti dell'opposizione so- 
ctalista elvetica disse in quella occasione: 
«Da Champ Dollon Gelli 0 evade o lo ucci- 


e banche, in società e finan- 
ziarie. I capi dei servizi se- 
greti sono uomini suol, nei 
Paesi dove ha interessi, I go- 
‘verni li finanzia o li distrug- 
ge. Sono state le sue banche 
a finanziare la controrivolu- 
zione che ha portato al pote- 
reigenerali uruguayani. 

L'arresto — Ora, di fronte 
a tutto questo, c'è chi si do- 
manda come abbia fatto «el 
brujo» a farsi prendere con 
le mani in un vasetto di 
marmellata. 


UMBERTO ORTOLANI 


proprietario del più alto 
grattacielo della città. I due 
«gemelli», poi, possiedono 
150 mila ettari di terreno e 
decine di migliaia di capi di 
bestiame. 
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A CONVEGNO IL POPOLO DI GEOVA 
TRA CANTICI, MUSICA E PREGHIERE 


inni iii iena 


Arrivano in diecimila ad occupare gli spalti dello Stadio Comunale - L'appuntamento è per oggi pomerig- 
gio alle 15 - Gli strali dei testimoni contro la droga, i vizi e la permissività - Non fumano e non votano 
[UIIVMAMAMAITN AVANT PATITI NAVATE 


Sfidano il caldo e l'estate 
per scrivere un’altra pagina| 
della loro crociata. Arriveran- 
no in diecimila ad occupare 
gli spalti dello stadio comuna- 
le. Sono i giorni del congresso 
peri «testimoni di Geova» del 
Piemonte. L'appuntamento è 
per il pomeriggio per tre ore 
tra cantici, musica e pre-| 
ghiere. 

«Un popolo che'ascolta, im- 
para, ubbidisce»: questo è ll 


primo messaggio che i predi-| 
‘catori riverseranno dal palco. 
Poi le testimonianze di chi vi-| 
ve questa religione da anni. 
L'incontro di Torino è uno] 
dei 23 in programma in Italia] 


tra luglio e agosto. «Sottoli- 
neerà — spiegano — la neces- 
\sità di unità in un mondo la- 
[cerato da divisione, odio, vio- 
lenza. Il programma mostrerà 
qual'è la base dell'unità. E'es- 
‘senziale infatti che la gente 


solverla. La soltuzione è vivere 
secondo i principi esposti da 
Dio nella Bibbia. 

Perciò i «testimoni» lancia-| 
‘no i loro strali contro la dro- 
ga, i vizi, la permissività. Non| 
fumano, non votano, non vo- 
gliono il servizio militare, be- 
vono alcolici ma moderata-| 
mente, non accettano trasfu-| 

4% 


"iL BATTESIMO DEI TESTIMONI DI CD L'ANNO SCORSO NEL 


‘sioni di sangue. Un libro li ac- 
‘compagna nella vita di tutti i 
giorni: la Bibbia. Tra quelle 
‘pagine trovano una risposta a. 
tutti i quesiti, e tutti i pro- 
blemi. 

Nel ‘46 erano 90 in Italia, nel 
‘78 settantunmila, ora oltre 97 
mila; 13 mila in Piemonte. La! 
‘gente li conosce perché vanno] 
di casa in casa per spiegare! 
‘con grande tenacia le loro) 
idee. Non conoscono il dubbio. 
Tutte le certezze le trovano] 
‘nella. interpretazione  della| 
Bibbia, 

«Speriamo. dî dare ai con-| 
gressisti. — spiega Alberto] 
Bertone, ministro del culto —| 


Processo all’argentino 
Cinque anni per la coca 


SINQUE GRRI per 1a coca 


Giudicato per direttissima l'uomo arrestato l’altro giorno a Caselle 


Ha raccontato: «Credevo di portare una polvere d’oro in Europa» 
TATA TA 


La sezione stupefacenti del 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di 
Milano prosegue le indagini 
per scoprire il destinatario di 
due chili di cocaina che l'ar- 
gentino Nemar Ponciano Pe- 
reyra portava nascosti nella 
cintura dei pantaloni quando 
è sceso a Caselle dall'aereo 
proveniente da Francoforte. 
La droga, a quanto sembra, 
era destinata al mercato del 
capoluogo lombardo. Questo 
spiegherebbe l'interessamen- 
to degli inquirenti milanesi. 
E' altrettanto evidente che la 
«soffiata» che ha portato al- 
l'arresto di Pereyra viene da 
quell'ambiente. Anziché 
aspettare che l'argentino 
consegnasse la merce al desti- 
natario, gli agenti lo hanno 
bloccato al controllo dei baga- 
gli Se all'aeroporto c'era 
qualcuno ad attendere Pere- 
yra, costui deve essersi allon- 


tanato non appena si è reso 
conto che il corriere era stato 
arrestato. 

Che a Caselle ci fosse qual- 
cuno ad aspettare l'argentino 
|è quasi certo. Su questo parti- 
‘colare ha molto insistito, nel 
[corso del dibattimento di ieri, 
la dottoressa Carpinteri che 
presiede la sezione feriale del 
tribunale che ha inflitto al- 
l'imputato cinque anni di car- 
cere e otto milioni di multa. 
[Quando è sbarcato dal volo 
proveniente da Francoforte, 
'Pereyra aveva in tasca 160 
(dollari. 

«Con questa cifra — ha sot- 
‘tolineato il magistrato, rivol- 
[gendosi all'imputato — lei 
‘non era in grado di pagare it 
biglietto dell'aereo per torna- 
re in Bolivia, da dove era par- 
tito. Quindi doveva certamen- 
te avere qualche contatto a 
Torino, almeno un numero di 
telefono,nel caso che all'aero- 


\porto non avesse trovato nes- 
[Suno ad attenderia». 

Pereyra ha negato facendo 
l'ingenuo ed ha ripropinato la 
Istoria già raccontata subito 
[dopo l'arresto: sarebbe stato 
ingaggiato in Bolivia, dove la- 
Vora come guardiano in un 
‘aeroporto, con uno stipendio 
di un milione al mese. Tre uo- 
mini, uno dei quali italiano e 
[soprannominato «el Tanito» 
(ll simpatico) gli hanno pro- 
[messo un compenso di tre mi- 
Lioni per portare della polvere 
[d'oro fino a Rio de Janeiro: 

Pereyra sarebbe partito 
dalla Bolivia con-la cintura 
imbottita di cocaina. Una vol- 
ta arrivato a Rio un uomo lo 
‘avrebbe costretto a prendere 
l'aereo per Francoforte mi- 
‘nacciando di uccidere la mo- 
[glie se lui non avesse obbedi- 
to. A Francoforte sarebbe 
Stato imbarcato sull'aereo per 
‘Torino. 





‘un'idea chiara della necessità 
di un intervento’ divino per 
realizzare la pace e la vera si- 
curezza di cui la famiglia 
umana ha bisogno». 

Perché gli incontri ruotano 
‘Su questo tema? «C'è una se- 
ria preoccupazione per il fu- 
turo — dichiarano —. Si sente 
‘sempre più parlare di control- 
lo sugli ormamenti nucleari, 
minacce di guerra, terrorismo, 
divisioni nazionali che indu- 
cono molti a chiedersi se mai 
la pace mondiale sia possibile. 
Questo congresso darà risalto 
alla vera soluzione di tali pro- 
blemi. Ritentamo che il regno| 
di Dio mediante Gesù Cristo] 


-.| zione teatrale sull'unità dellal 
| famiglia concluderà la matti 


-|tribuna coperta è stato co- 


|| cellente». Altri cantici, poi al-| 


sia la sola speranza di durevo- 
le pace e sicurezza per tutto il 
genere umano. Il programma| 
indicherà come e quando que- 
ste condizioni diventeranno 
una realtà». 


‘Allo Stadio tutto è pronto 
per. l'inizio della «quattro 
giorni dei testimoni di Geo- 
vas. Una organizzazione mol- 
to efficiente ha già program-| 
mato le giornate di migliaia di 
persone che sceglieranno di 
trascorrere il fine settimana 
pregando e cantando. Panini, 
pasti caldi e soprattutto tanto] 
Spazio. per pranzi al sacco. 
Tutto avverrà nel massimo] 
‘ordine come sempre. 

Già domenica scorsa oltre 
‘un centinaio di persone ha 
pulito a fondo le gradinate 
dello Stadio e i viali che lo cir- 
condano. Nei giorni scorsi al- 
tri volontari hanno montato 
gli stands del ristoro e degli] petti 
altri servizi essenziali. Sulla| 
pista di tartan. davanti alla| 


struito un grande palco per| 
glioratori. 

Nel pomeriggio i primi in 
terventi annunceranno i pun-|'{ 
ti forti del congresso di que-| 
st'anno. «Il nostro pianeta fi-| 
nirà col fuoco? Cosa significa] 
la venuta di Cristo? Perché 
l'uniohe delle fedi non è per i| 
cristiani? Il Regno è un vero] 
governo». Molto fitti gli impe-| 
gni di domani, venerdì. Alle| 
9.30 musica e cantici accoglie-| 
ranno i delegati che seguiran-| 
no poi tre sermoni: «Beneficil 
della. scrittura del giorno;|!n 
Imitiamo devotamente i sor-| 
veglianti; Uomini che svolgo- 
‘no il ministero in maniera ec-| 





tri interventi su: «Il nostro| 
ruolo a sostegno della congre-| 
gazione». Una rappresenta-| 


nata. Breve pausa e alle 14.40] 
‘musica, quindi cantico e dallel 





PISCINA COMUNALE 





Polemica in Provincia tra 
l'assessore Ardito e sindacati. 
‘Con una lunga lettera rispon- 
‘de 2d un comunicato emesso 
dalle organizzazioni sindacali 
per protestare contro una sua 
circolare. Il documento regola 
l'applicazione immediata del 
recente contratto e alcuni atti 
della giunta nei confronti dei 
sindacati. Non è piaciuto ai 
(sindacati. E la risposta dei 
sindacati non è piaciuta al- 
l'assessore comunista Ardito. 
Dice: «La circolare è la sem- 
‘plice applicazione del con- 
tratto; l'aumento della mensa 
‘era noto ai sindacati che non 
hanno fatto obiezioni; l'im- 
‘mediata applicazione del con- 
tratto era stata concordata 
tra Regione, Unione delle 
Province e Associazione dei 
comuni». In pratica — secon- 
do l'assessore — la circolare 
contiene disposizioni «che ap-| 





plicano il nuoco contratto 


Assessore-sindacati | 
La polemica infuria 


IMI ninni nn 


Giorgio Ardito, responsabile del personale in 
Provincia, replica al comunicato del sindacato 
EMIRATI NS 


14.50 per quasi tutto il pome-| 


‘avente valore di legge e rego- 
lante ferie, permessi brevi e 
certificazione medica: tre isti-| 
tuti che non contemplano al-| 
cung contrattazione azien- 
dale». 


Nel suo intervento Giorgio |id 
‘Ardito affronta in cinque 
punti le osservazioni mosse 
dalle organizzazioni sindaca- 
li. Sulle «consulenze» conte-| 
state ricorda che il consiglio] 
provinciale ha approvato al- 
l'unanimità la richiesta di in-. 
‘dagare sugli standard di pro- 


riggio la parola passerà ai 
predicatori che affronteran- 
no numerosi temi. Tra gli al- 
tri: «Incoraggiamoci gli uni 
gli altri mentre il giorno s'av- 
vicina»; «Famiglie unite nel- 
l'adorazione»; «Come Geova 
ci ha, mantenuti uniti 
«Guardatevi dall'avidità. i 
‘un mondo materialistico». Al- 
le 17.50.18 preghiera conclusi 
va. Ma il discorso principale 
sarà tenuto domenica. su: 
«Quale popolo è unito in que- 
sto mondo lacerato dalle 
lotte?» 
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‘duttività; sull'aumento dei di- 
partimenti dice «che la noti-. 
zia è falsa perché la decisione 
è stata rinviata a settembre»; 
‘gli incarichi «a livelli superio- 
ri erano invece — sempre se-| 
‘condo. Ardito dovuti da 
tempo». 


‘Ardito accusa inoltre il sin-| 
dacato di incoerenza e di aver 
fatto affermazioni infondate. 


‘CONVEI 
TEL LALZZI (O vonaita ripr. punti 
| GOMMISTA c, Patermo 97/4; 0.250.677. 


Informate torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivoigendovi alla 
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MEDICO OTTIMISTA PER ALESSANDRO 
«CI SONO PROBABILITA’ PER LA VISTA» 


tini 





O ti 





tutta 





CINI 


Il piccolo operato ieri nell'ospedale di Boston - E? il primo dei due interventi agli occhi - Cinquanta pos- 


sibilità su cento che torni a vedere - | genitori 


IMAA 


Primo riuscito intervento 
all'occhio sinistro per Ales: 
sandro Tolonese, il bimbo di 
Torino che ha perso comple- 
tamente la vista poco dopo la 
nascita. Ieri, a Boston, il pro- 
fessor Hirose, uno dei più 
grandi microchirurghi del 
mondo, ha portato a termine 
con successo l'intervento: per 
fl piccolo, ora, le speranze di 
riacquistare la vista si fanno 
più concrete. 

Spiega la mamma; raggian- 
tei «Il medico ha detto che c'è 
una probabilità su tre che 
‘Alessandro torni a vedere. Al- 
l'inizio, parlava solo di una su 
10». Tra una decina di giorni, 
‘comunque, fl professore potrà | 
dire una parola definitiva. Se 
tutto andra per Il meglio, sta- 
bilirà la data del successivo 
intervento, quello all'occhio 
destro. 

Osserva una delle infermie- 


della 
montagna 


‘Al Museo Nazionale della 
Montagna «Duca degli 
Abruzzi», la mostra «Alpi e 

aprealpi 
dell'800» rimarrà regolarmen-| 
te aperta con il solito orario: 
mattino dalle ore 8,45 alle ore 
12,15: pomeriggio dalle ore 
14,45 alle ore 19,15, nel mese di 
agosto. 





















Quartiere Centro: A’ La 
Mole, via Verdi 12; Balbo, via 
Doria 11; Bar Motta (self ser- 
vice + rist), corso V. Ema- 
nuele -II 92; Bianchini, via 
Gioia 3; Barghini, via S. 
Quintino 1; Da Nicola, via Po 
20; Delle Indie, via Verdi 10; 
Dock Milano, via Cernaia 48; 
Europeen (solo mezzogiorno), 
corso Vinzaglio 17; Ferrero, 
corso Vitt. Emanuele Il 54; 
Firenze, v. S. F. Da Paola 41 
(chiuso. mezzogiorno); For- 
chetta d'oro, via XX Settem- 
bre 49; La Pergola rosa, via 
XX Settembre 18; Marinella, 
v. Verdi 33; I Tarocchi, via S. 
Dalmazzo 7; Seven UD, v. Do- 
ria 4; Mister Hu, via Mercanti 
16; La Caravella, via Vasco 
Da Ignazio, via Rattazzi 
Parigi, via Rattazzi n. 
Nuovo Regio, Pam-Pam, co: 
50 V, Emanuele Il 45; Barolo, 
via Bava 1; Risorgimento, via 
Volta 3; Rosso, via XX Set- 
tembre 1; Marechiaro, via S. 
F. d'Assisi 21; Statuto, piazza 
Statuto 17; Tibidabo, via 
Pomba 8; La scaletta, via O. 
Alberto 49; Toscano, via Mi- 
sericordia 4; Sotto la Mole, 
via Montebello 9. = 

San Salvario - Valentino: 
Due Mondi, via Saluzzo 3; Del 
Corso, corso V. Emanuele Il 
29; La magione del tau, corso 
Bramante 81; Ristodante, via 
Saluzzo 112; Da Cinzia 
(tratt.), via M. Cristina 165; 
Lampione blu, via Saluzzo 23 
bis; Sandro, via M. Cristina; 
Zia! Amelia, via Nizza 31; Il 
Papavero, corso Raffaello 5; 
Messico, via Galliari 8. 

Crocetta - San Secondo: Al 
gatto nero, corso Turati 14; 
Luculliano, via Assietta 5; 
trattoria La conca via Assiet- 


re che hanno assistito all'in.| 


trollo. è molto importante. 
‘Molto spesso, si riscontra che 
la retina ha aderito sponta- 
neamente nel giro di alcuni 
giorni e non è necessario nem-| 
meno il secondo intervento» 

Colmi di gioia, papà e mam- 
ma Tolonese, Non hanno che 
parole di gratitudine verso il 
professor Hirose, l'unico che 
‘abbia dato loro speranza, tra i 
tanti «luminari. consultati in 
questi mesi. E sono ricono- 
scenti verso le migliaia di 
amici che hanno trovato a. 
Torino, dopo che «La Stam- 
pa» e «Stampa Sera» hanno 
raccontato la storia di Ales- 
sandro. 


Papà Alfredo, ùn ex cas- 


altre due bambine, solo uiti- 
‘mamente tornato al lavoro în! 
una ditta di trasporti, vuole 
‘ancora una volta dire «gra- 
zie» ai lettori che, attraverso, 
«Specchio dei tempi», hanno 
reso possibile il viaggio a Bo-| 
ston e l'intervento. Un «gra-| 
zie», anche, alla parrocchia di 
«Gesù Operaio» ed al parroco 
‘don Fisanotti; alla Caritas 


Nell'iconografia | !0cesana: anche il loro con- 


tributo & stato importante per. 
far conoscere i problemi del 
piccolo Alessandro e sollecita- 
re la solidarietà concreta di 
tanti torinesi. 


_Un pensiero, inoltre, va ai 


Questi i ristoranti aperti 


ta4; Lo Zingaro, via Torricélli 
51. Trattoria Del Corso, corso 
De Gasperi 69; Trattoria Bal- 
bo, via Pigafetta; La Vecchia 
Napoli, corso Mediterraneo) 


70. 

Cenisia - Cit Turin: King 
Hua, via Brunetta 19; Drago, 
via Beaumont 31; da Caraffa, 
via Verzuolo 40; Manolo, via 
‘Germanasca 37. 

‘Aurora - Rossini - Valdoo- 
co: Capuano, corso Vigevano 
‘é; Valentino, corso Novara 
De Vitis Rocco, lungo Dora 
Napoli 16; Il Pirata, via Cigna 
23: st. Dora, via Cecchi 72; 
Lucio, corso Regina Marghe- 
Rita 108; Creperie, via Cigna! 
122. 

Millefonti - Nizza: Gullu- 
sci, via Vigliani 184; Petrelli 
(pizz. + rist), via Tepice 8; 
Pub Beppe. via Richelmy 5. 

Mercati Generali - Lingot- 
to: Le ciattagliera, vîî G. 
Bruno 210; Noè, piazza Guala 
145 

Barriera Milano: Ciau Tu- 
rin, corso G. Cesare 174; Lal 
carretera, corso Vercelli 195; 
De Carlo (pizz, + rist.), via RI-| 
varossa 24. 

“Borgo Po - Cavoretto: Al 
Don Abbondio, corso Monca- 
Meri 466; Circolo Brunasso, 
corso Sicilia 12; Bellavista, 
str. Santa Margherita 163; 
‘Alberoni, corso. Moncalieri 
288; Bellavista, str. S. Mar- 
gherita 163; Garden, str. Val- 
‘salice 2; Fontana dei francesi, 
‘str. Pecetto 23; Gran corona, 
‘corso Moncalleri 502; Giulia- 
ino, str. 8. Margherita 183; La 
gondola, corso Moncalieri 
190; La griglia, str. ai Cunioli 
alti 








tervento: «La visita di con-|. 


saintegrato Fiat, già padre di |} 


tanti altri bimbi che vivono la 
drammatica esperienza. del 
loro bambino: «Mi stanno a 
‘cuore gli occhi di mio figlio — 
confida Alfredo Tolonese — 
‘ma anche quelli di tutti gli al- 
tri bambini nelle sue condi- 


za Hermada 10; La cucina; 
via Monferrato 2; Bastian 
Contrario, 


bassano 461 
corso U. Sovietica 244; Qua- 
drifoglio, via Benevagienna, 
Tre lanterne, c.50 Orbassano 
277, Piera, via Boston 28. 


[San Maurizio 61; Osteria, via 
Guastalla 23; Rossini, corso 
8. Maurizio 25; La Rosa di 
‘Francia, via S. Giulia 57. 

. San Paolo: Il Torchio, via 


p.za Robilant; Tratt. Silvano, 
via Monginevro 69; Topo Gi-| 
igio; via Germanasca 24; L'O- 
Istricaio, via Rivalta 23. 


Montegonare, via Foligno 89. 
via Chiesa della Salute 42. 
corso Unione Sovietita 1395; 
Città Giardino, via Reni 171; 
Reni, via Reni 125. 

‘Francia 21 


‘Bianchi 48; 
Cristalliera 11; 





i «Il professore giapponese è un uomo straordinario» 
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INTERVENTO AGLI OCCHI DEL PICCOLO ALESSANDRO. IL MEDICO E' OTTIMISTA 
izioni. Vorrei che ognuno tro-|Hirose è durata. due ore elpiccolo degente: «Quando ha 
vasse la solidarietà che abbia- | mezzo. Erano quasi le 21 di se-|alzato la benda — dice la 
‘mo incontrata; noi; sentisse |ra in Italia, martedì, quando|mamma — era entusiasta. 
‘questa attenzione degli altri, | Alessandro è stato portato in| Ora le speranze che Alessan- 
amici, ‘medici, infermieri, al|sala operatoria. Alle 24 era|dro possa tornare a vedere la 
‘nostro dramma». tutto finito. Teri mattina, il|luce sono molto più concrete. 

L'operazione del professor | microchirurgo ha visitato il|Noi restiamo fiduciosi». 









ARGENTERA cuneo h.1631 m) 


RUA” SULEI 


NUOVO CENTRO TURISTICO A FONTE ENERGETICA SOLARE 





strada Moncalvo 


La ‘smarrita, Ì 
UNA REALTA! DEI NOSTRI TEMPI; RUA' SULEI nell'alta Valle della Stura di 
Demonte, nel grandioso scenario delle Alpi, al confine con la Francia è un nuovo 
centro turistico a fonte energetica solare mirante ad un risparmio energetico di 
riscaldamento che, in condizioni ottimali, può arrivare anche al 100%. 

UN CENTRO DI SKI TOTALE tutto nuovo, con impianti di risalita; piste, 
scuola ski ed ogni genere di servizi: ristoranti, bar, negozi, locali di ritrovo, 
cinema, discoteca, kinderheim, portineria e ufficio locazione appartamenti. 
Percorsi pedonali coperti. Percorsi per gli automezzi în sotterranea con posto 
auto sotto le costruzioni. 

COSTRUZIONI studiate e realizzate secondi i più recenti criteri architettonici. 
Collegamento “sci ai piedi” tra le costruzioni e gli impianti. 


UNA O PIU' CAMERE, ANGOLO CUCINA, BAGNO 






'anchiglia: Da Peter, corso 


Piccolo ranch, 


Le Vallette - Lucento: PAGAMENTO PROGRAMMATO IN TRE ANNI 


Borgata. Vittoria: Danilo, 


Mirafiori Nord: Bologna, 


Parella: Giordano, corso 
Da Nino, via 


Al numero 11, via 


Campidoglio - San Donato: 


‘Al centro, via Balbis 11/2; da 
, | Luis, corso Svizzera 58. 


toni, corso Moncalieri 288; Da 
Beppe, corso Chieri 71; La 
cloche, str. Traforo del Pino 
106; La dentera, corso Casale 


re di Superga 3; Italia, a Su- 
‘perga; La siest 


Madonna del Pilone: Albe- 


altincielo, str. Funicola- 


‘Tra. Pino: 
Mirafiori Sud: Quemado, 


New's Remo, viale Tho- 
‘vez 60; Da Carletto, str. Colle 
‘della Maddalena 170/4; Pre- 
miata osteria Hermada, piaz- 


‘corso U. Sovietica 409. Gran- 
ide Angelo, corso Orbassano 
301; Residence, via Plava 62; 
Tre Lanterne, corso Orbas 
no277. 








AL 
VIA E. VERNAZZA 23 
Tal. 0101591752 
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STAMPA SERA 
Martedì 9 Agosto 1983 











Caluso è senza sindaco 
In crisi il tripartito 


Inn 


nn I 


Era formato da dc, psi e psdi - Prima del 
socialista Armerini si era dimesso anche 


l'assessore all'urbai 


nistica - Il dibattito 


fra i partiti riprenderà dopo Ferragosto 


Ut 


Caluso da oltre tre settima- 
‘ne è senza sindaco: il sociali- 
sta Otello Armarini si è infat- 
ti dimesso motivando la sua 
decisione con l'intenzione di 
favorire un ampio confronto 
fra i partiti che costituiscono 


l'attuale maggioranza: dc, 
psdi e psi. 
Prima di Armarini si era di- 


messo anche l'assessore al- 
l'Urbanistica il socialdemo- 
cratico Gianfranco Isani cri- 
tico nei confronti del sindaco 
per tutta una serie di atteg- 
giamenti ritenuti non corret- 
ti. «Armarini decide senza 
‘consultarci — diceva Isani 
non è certo questo il modo mi 
gliore per operare in modo 
fattivo» 

L'assessore. dopo un dibat- 
tito piuttosto vivace durante 
l'ultimo Consiglio comunale 
‘aveva però deciso di «sopras- 
sedere» alla sua decisione. A 
‘questo punto venivano le di- 
missioni dello stesso sindaco. 
Che a Caluso le vicende am- 
ministrative siano piuttosto 
complesse pare ormai un fat- 
to certo: dalle votazioni del 
giugno ‘80 due sono state le 
giunte che si sono succedute: 
la prima composta da pci e psi 
e guidata dal comunista Pa- 
gliosa e poi, dopo una trava- 
gliata tratfativa che aveva 
avuto come ago della bilancia 
proprio il socialdemocratico 
Isani, la seconda di centro-si- 
nistra con Armarini sindaco. 

Ma i dissidi interni all'at- 
tuale coalizione non sembra- 
no finire qui: anche l'assesso- 
re alla Pubblica istruzione, il 
de Walter Orsini, ha presen- 
tato le dimissioni. questa vol. | 
ta però nelle mani del segre- 
tario politico democristiano 
Vairus.Imotivi ufficialmente 
‘non sono stati resi noti anche 





n nni 


Dopo il Ferragosto il dibat-. 
tito fra i partiti riprenderà in 
modo serrato: i gruppi d'op- 
posizione — pei, pli e l'espo- 
‘nente indipendente Gnavi — 
hanno più volte ribadito la ri- 
chiesta delle dimissioni in 
blocco della giunta ritenuta 
non più idonea a risolvere i 
problemi di Caluso. I comuni- 
‘sti sono stati estremamente 
espliciti: «Questa giunta più 
che lavorare ha passato il 
tempo litigando» hanno detto 
durante una manifestazione 
pubblica. 

Che cosa potrà nascere dal- 
le:consultazioni del dopo Fer- 
ragosto è difficile ipotizzare: 
qualcuno parla di notevoli 
difficolta per il psi a ripropor- 
re Otello Armarini come sin- 
daco. Nel suo partito sono in 
molti a criticare certi suoi at- 
teggiamenti: giocherà indub- 
biamente un ruolo determi- 
nante la posizione del consi- 
gliere provinciale. Giorgio 
Salvetti che già in passato, 
più o meno velatamente, ave- 
va avuto modo di dissentire 
dalle posizioni assunte dal 
sindaco. 

Non vi è neppure da esclu- 
dere che i democristiani ri- 
vendichino la poltrona di pri- 
mo cittadino anche se in que- 
‘sto caso verrebbero messi in 
discussione gli equilibri politi- 
cinella Usì 41 che fa capo pro- 
prio a Caluso. Insomma la si- 
tuazione è molto fluida e 
‘aperta a diversissime posizio- 
ni: qualunque sia il sindaco 
‘che verrà eletto per prima co- 
‘sa dovrà vedersela, con il pia-| 
no regolatore, autentica «pa- 
tata bollente». 





se in casa dc si tende a mini- 





Guido Novaria 


Le nozze d’oro 


n 








- 














‘Hanno celebrato in questi 
giorni le nozze d'oro — e perl 
l'occasione un folto gruppo di 
amici e di soci della Sportiva] 
Bogo Panificatori s'è dato ap- 
‘puntamento nella loro villa in] 
Val Salice —i coniugi Luigina| 
Tanto, classe 1911, e Teresio 
Stratta, classe 1904. 

La signora Stratta è nata al 
Buttigliera Alta, il marito al 
Baldichieri d'Asti: hanno duel 
figli, Luisa (che vive con loro)| 
e Piero, medico. Per circa 40] 
‘anni hanno lavorato fianco a| 
fianco nel negozio di panette-| 
ria di via Giolitti angolo piaz-| 
za San Carlo. Lui, oltre che] 
panettiere e pasticciere, è sta- 
to anche un valido giocatore] 
di bocce. 

® Giovanni. Battista Gio- 
vanetti e Caterina Chiandre- 


dei panettieri 





ro festeggiano domani i loro 
cinquant'anni di matrimonio. 
‘Abitano in Borgo San Paolo 
‘ed hanno 146 anni in due: lui 
è nato nel 1906, lei nel 1914. Si 
‘sono sposati il 12 agosto 1933 
nella parrocchia di Gruglia- 
sco. Domani, gran festa, con 
le due figlie, i generi, i nipoti e 
tanti amici. 





Crisnanam 
delsuoi cari,il 
dott. Carlo Pastore 

L'annunciano: la. moglie Marta, i ligli 
Eniico €9 Anna, i irateli, Anna Marta © 
Gianni, la cognaia Marcella, e tutte le l0- 
#0 famiglie. famiari rivolgono un part 
‘colare. ringraziamento ‘ai. dott. Renato 
Giulini per o cure prestate e alla signori. 
na Lina Vavassori per l'assidua assisten- 
2a, ll luneralo avrà [0090 giovedì 11 cor, 

e ore 17.20, partendo dalta sede | 
‘della Maglieria Ragno S.pA., via Cremo. 
‘sina43, Valduggia (Ve). 
— Vaiduggia, 10 290st0 1983. 


Te è manent, (ra lavato 




















Ogliaro. Virgilio 








lnide 60 Andrea Maler con Ratfaetta e 
Fabrizio partecipano al colore del fami- 
tari porto scomparsa dell'amico. 


Carlo Pastore 


10 agosto 1983. 





Enrico ed ‘Anna per la scomparsa 
separò Carlo Pastore 
— Coggiola, 10 agosto 1983. 

Le lamiglie Bruno, Rasario © Caluort 
partecipano dì dolore di Maria © familan 
per l'improvvisa scomparsa dell'amato 
CARLO. 

— Torino, 102gosto 1968; 


il Franca, Emilia. 












la 64 Enrico per la prematura 
(del caro papà 








mizzare l'episodio ritenuto! 

non influente a mettere in di- |, ario Pastore 
scussione la sopravvivenza ne. ° 
dell'attuale esecutivo, Ransie Pie Paglo Tosi conigli 10: 


no fraternamente vicini alla famiglia Pa: 
Store per la scomparsa gel 


dott. Carlo Pastore 
10 agosto 1983. 


‘Anna’ Conti con turi I iarmiiari 
pariecipano con dolore alla scomparsa 


Se dott. Carlo Pastore 














pano costornati al iutto dei familiari por 
Ta prematura scomparsa di 

Carlo Pastore 
— Milano, 10 agosto 1983. 

‘Ada © Riccardo Minoli costernati sl 
umaceno al dolore del familiari per ial 
Saras dell'amico, 

Carlo Pastore 
— Vatsuggia, 10 290810 1963, 


Giovanni Guglielmino, _ Pierangelo 
pa con la risoorive. 
tarialie. addiolorai partecipano al iui 
persa scomparsa del 
dott. Carlo Pastore 
— Biella, 10 agosto 1963. 

Partecipano al luo: Francesca e Ro-| 
tando Brambila Guido Pezzali, Antonia 
e Piero Gaggera, Angelo e Carlo Care- 
‘na, Anna e Giovanni Vietti, 

Il Consiglio di Amministrazione: della 
Maglieria Ragno S.p.A. partecipa con vi| 
vo cordoglio a dolore dei ‘amilari per a 
Scomparsa dell 
dott. Carlo Pastore 

Presidente della Società 
iduggla, 10 290sto 1963. 

{l Collegio Sindacale è 1 Rappresen- 
tante degli Obbligazionisti della Maglie. 
tia Ragno S.p.A. partecipano al iutto del 
amari perla scomparsa del 
dott. Carlo Pastore 

Presidente della Società 
duggla, 10 agosto 1983. 

Dirigenti, Implegati Operai della Ma- 
glierta Rogno Sip.A., costernati. parteci. 
Daino al dolore dei familari par fa cipar 
‘a eloro Presidente 

dott. Carlo Pastore 
— Valduggio, 10 290st0 1983. 

li Conslgiio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale © i Collaboratori tutt 
della Manifattura di Valduggia 5, 
‘artecipano al dolore del familiari per ia 
Scomparsa dell 

dott. Carlo Pastore 
— Valduggia, 10 agosto 1983. 

{ll Consiglio gi Amministrazione, i 
Collegio Sindacale e | Collaboratori del- 
la laning S.p.A. sono vicini alla famiglia 
perla scomparsa del 

dott. Carlo Pastore 
Prato Sesia, 10 agosto 1983, 

ll Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale è | Collaboratori tutti 
della Manifattura dì Senigallia Spa. 
‘partecipano al dolore della famiglia per 
la scomparsa dei 

dott. Carlo Pastore 
‘— Senigallia, 10 2905t0 1053. 

li Consiglio di Amministrazione, | 
Collegio Sindacale e | Collaboratori det. 
la Manifattura di Borgolicino SpA, co. 
‘terna. s9prendono la scomparsa del 

dott. Carlo Pastore 
e partecipano al curr della famiglia. 
— Borgoticine, 10 agosto 198, 

li Consiglio. di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale e | Collaboratori det. 
la Manifattura di Malo £.p.A_ esprimono 

O solanetà al ami pr la scor 


parsa: 
dott. Carlo Pastore 
‘— Maio, 10 agosto 1983. 

ll Consiglio di Amministrazione, 
Collegio Sindacale e i Collaboratori del 
la Manifattura di Villadossola S.p.A. par: 
tecipano al lutto. della famiglia per ia] 
morte del 

dott. Carlo Pastore 
— Villadossola, 10 ag0st6 1953. 

La Avery EUchetto Nalla SpA, unita- 
mente al proprio Consiglio. Gi Ammini: 
trazione, al Collegio Sindacale © Collo: 
Boratori, esprime il proprio cordoglio alla 
femiglia per la scomparsa del 

dott. Carlo Pastore 
— Pademo Dugnano, 10 290sto 1983 

Lo Studio Viganò - Pozzoli - Brambila| 
partecipa ai dolore dei familiari per ia! 
Scomparsa di 

Carlo Pastore 
—Deslo; 10agosto 1983. 

ll Rotary Club Borgoseaia- Valsesia 
panocipa Con dolore alla scomparsa ci 
Suosorio 

dott. Carlo Pastore 
Socio Fondatore e 
Pant-Presidente del Club 
— Borgosesia, 1D agosto 1989. 







































































ona, Sergio, Pieviuigi, Gius © Luci 
Lafo Pila s0n6 Vici al dolore dei iam 
Hal por la scomenrea dall'amico, care 
#T° dott. Carlo Pastore 

— siorgosesis, 1D agosto 1983, 











li Lanificio ing, Loro Piana & C. S.p.A: 
partecipa al Ito della famiglia Pastore 
perla ciparilta del 


dott. Carlo Pastore 
— Quarona Sesia, 10 agosto 1969. 





Carlo Pastore 
— Quarona Sesia, 10 agosto 1003. 


ronta partecipa vi- 
Tamigi Pastore 


dott. Carlo Pastore 
— Borgosesia, 10 agosto 1963. 


1 Gonalgli di Amministrazione della Fi- 
latura di Grignasco S.p.A. e Gr 
S.p.A. partecipano ai lutto detta famiglia 
parta morte del 
dott. Carlo Pastore 
Presidente e amministratore 
delegato della Maglieria Ragno S.p.A. 
— Grignasco, 10 agosto 1989. 


lancarto & Ninetta Lombardi, Gianni 
‘8 Gabriella Garlaschini partecipano con 
‘affetto al lutto di tutta la famiglia Pastore, 
0 rapport di profonda @ at 
‘ca amicizia. perla scomparsa di 


Carlo Pastore 
— Grignasco, 10 a90st0 1983. 


Cesare, Franco, Piero Bonardi con le 
nspettive famiglie partecipano asdolorati 
al'erave lutto per la scomparsa gell'e: 

"°° dott. Carlo Pastore 
— Borgosesia, 19 290st0 1983 

ll Comitato di Presidenza, i Consigliò 
Diretivo 0 gl Imprenditori ttt associati 
all'Associazione  Industrati. Valsesia. 
Unitamente al Direttore, ai Funzionari 
Impiegati cell'Ansociazione. partecipa: 
hO cOn profondo delore la scomparsi 
de 

comm. dott. Carlo Pastore 
impareggiabile imarenaitore di compro. 
Vate capacita e roivdine è sato sem: 
Sio e fuso atiniera categoria. 
2° Gorgosenta, 10 agosto 1988. 

Partecivano commossi al dolore delta] 
miglia Pastore 

Liana e Franco Franchi 

Biera ed Otlavio Festa Bianchet 

‘ita e Angelo Spezia. 

Partgepano al lutto; Lidia e Giovanni 
Ceruli con Guatavo, Cari, Giorgio è Dir 
sa. 


Guglieimo, Federico, Elena e Lia 
nella con 6 tamiglie. con grande artt 
to. son vicini a Marta e figli Marcella | 
Gianni e Sivana_ Anna Maria e Piero perl 
la scomparsa di CARLO. 

Grignasco. 10 agosto 1983. 









































Tragico incidente avvenuto ll 5 agosto 





Marco Giunta 
diannizo 


Ne danno i triste annuncio Elena, la 
mamma. Il papa. | funerali avrarino luogo 
venerdì 12 alle ore 8, I eretto lascerà 6. 
Marino Genova alle ore 10, serà 2 S 
Sariciomeo, Maro Santuario Fave per 
a funzione hunebro, dopo proseguirà per 
il Cimitero di Vemone presso Gassino 
Torinese deve arrivera alle ore 18 per es- 
sere tumulato. Non fiori eventuali gene | 
‘saranno devolute per opere di bene. La 
famiglia ‘sentitamente. fingrazia. ami! 
‘condomini colleghi Direzione Italgas per 
affetto e assistenza ricevuta, 

—-S: Bartolomeo Mare, 8 agosto 1983 


MARCO come vele che si gonfiano, 
vento così | nostr cudri nel tuo ricordo. 
Gl'amlci, 




















(e 
n e 
cea 
Seno 
smeatane 


Marco Giunta 
— Torino, 102gosto 1983. 











della Società ttallana per il Gas e gi tutte 
le Società. del Gruppo prendano vive] 
parte al cordoglio del p.. Franco Giunta 
Bara scomparsa del iglio 


Marco 
— Torino, 10 agosto 1983. 


li Gruppo Dirigenti itatgas sì unisce al 
lutto del collega Franco Giunta per la 
scomparsa del ligio MARCO. 


Dipendenti © Collaboratori tutti delta 
Dirazione Sviluppo partecipano a! dol 
del signor Franco Giunta per ta perdi 
del iglio 











Marco 
— Torino, 10 agosto 1963 
Maresa © Giorgio Veniirini partecipa 


‘no commossi al Golore dall'amico Fran: 
co Giunta. 








Partecipano ai aglore gli anici: Mario, 
Piero, tao, Piera & familiari, 





E mancato 

Luigi Gremo 
anni 79 
temente l'annunciano le title 
‘Marisa, | ganeri Romualdo Paniz: 
‘© Vincenzo Setteducati, } nipoti 
‘Massimo, Gabrieli, Roberta © Ronata, 
‘cognata è parenti tutti. Funerali venerdì 
12 ore 9.30 presso cspedale San Luigi 
(rbassano), dopo la funzione ia salma 
Verrà tumulaia nel cimitero di Venaria. La 
presente è partecipazione © ringrazia 
mento, 














'Grugliaaco, 11 agosto 1983, 








E mancata, 
Silvia Peyrani 
vedova Dentis. © 






«i 
lergiorgio con Etta, a 5 
parenti. tutti. Un particolare. ringrazia: 
(ento alla signora Angela Vincent per le 
‘amorevoli cure prestate. 

= Torino, 8 ag0sto 1963, 


Eunenio con mamma. Fersinando © 
fa Teresa e le 
‘la scompar 





pettive famiglie piarigor 


‘| sa della carissima. Indimenticabile zia 


SILVIA. 


Gil Amel dello Sporting sono vicini a 
Piero per la perdita delta MAMMA: 





famiglia Donna 
Giorgio Foro, 
forgio 

fami amardi 
Krmando Marcellino 


Anna, Alberto, Gian Paolo partecipa: 
na al ciote di Giuli e Piro perla pera 
ia dala cara mamma 

Silvia Peyrani 
ved. Dentis 
— Rivoli 11agosto 1963. 
Maestranze © Dipendenti delia Soc. 


nat sì associano ai dolore per la com 
parsa della signora 


Silvia Dentis 
—Tortno, 11 agosto 1969. 








Impresvisamente è mancato in Ceriale 
5 Agosto 1983. 

Pietro Dobile 

cavallere e stella d'argento 
al merito sportivo 
‘A funerali avvenuti ne. danno. il triste 

annuncio la moglie Ferdinando Buitano, 
i ‘glio Bruno con Silvana © Barbara e! 
parenti tutt 
22 Ceriale. 50 agosto 1983. 


Dopo lunghe sofferenze na raggiunto 

la nostra Mirella nei riposo etero 
Dante Marchese 

Lo annunciano la moglie Adriana, ta 
figa Luciana coi marito Antonio Meina | 
li. nipoti Lella, Luciano, Davide, il 99- 
"tro Gianni cori a mogli Oriensia. o. 
ella. cognati, cognate € parenti. Un par. 
ticolare ingraziamento ad Anna e Ida e| 
quanti gi sono Stan vicini: Non fiori mal 
‘eventuali ofterto per la ricerca sul can 
‘ero. Funeral venerdì +2 alle ore 10 nel 
Parrocchia S. Pietro Paolo di Pianezza] 
partendo dall'abitazione via Puccini 28. 
La presente è pariecipazione ringrazia 
mento. 
— Plamezza; 10 agosto 1983. 

















Cristianamente $ mancato ai suo! cari 


" 
‘cav. uff. Antonio Sorba 
‘Addolorati. lo. annunciano ia. moglie 
‘Anna, la figlia Enrica con il marito Ales. 
sandro. Un sentito ringraziamento. si 
dott. Rattasle DI Chio o Giacomo Vita 
Funerali domani venerdi 12 alle orel 
10.15 parrocchia Sant'Anna. 
— Torino, 10 agosto 1988, 
Si uniscono al dolore della tamigii 
‘er immatura scomparsa di 


Pietro Vaglietti 
+ ratti Guido: Giorgio, Giuseppe Joan: 








nes. 
“Torino, 11 agosto 1983. 

Dirigenti Impiegati © Dipendenti Fin- 
term Spa partecipano al dolore detta fa. 
miglia Vagiveti 

Tommaso Ario 

‘Agostino Artotto, 

Marlo Cavagnero 

Piergiorgio Voglioni 

Glecinto Ballor 
con rispettive ‘nmiglie. prendono viva 
‘parte ai dolore dalla scomparsa detta si- 


909° Silvia Dentis 
‘— Torino, 11 agosto 1903. 

Le tamiglie Aritto sono vicine ai cugi- 
ni Giulio © Plero per la dipartta della 
Mamma signora 

Silvia Dentis 
— Torlna, 11 agosto 1988, 

Le taimiglio Sermiice, Morei 
to € Montaterolo partecipano al Joiore 
alle famiglie Dent © Peyrani per {a per: 
Sita ola cugina SILVIA. 

È mancato 

Domenico Chiambretti 
anmi8i 


Lranquriciano ta moglie. Domenica 
Sottile fille: Margherita, Maria CH: 
‘tina con Aldo  l piccolo Sietano e po: 
rent tuti, Fonera in Fiano giovedì 17 
890510 ore 17-call'abtazione 
“Fiano, 10 agosto 1963 
Improvvisamente è mancata —— 
Paolina Perino 
ved. Olivetti 
Ne Ganno il ite annuncio figli italo, 
Bruno, Franco, Gino, Marisa con rispet: 
ve famiglie, Funeral 00gi ora 10. 
“raven, 11 a00st0 
Sarenamente è mancato 
‘Silvio Sottero 


Lannuncianio; ta moglie Anna, | gli 
atinca 8 il'adnero Rovito, ta 





paronti tutt. Funerali oggi 11 agosto ale | 
14,15 ospedale Mauriziano. 
— Torino, agosto 1983. 





Tmprovwisamente è mancato all'aerto 
gelsuoi cari 


dott. Gualtiero Amistadi 
Lo piangono cor infiniigamore 
fac lg Plero © Paolo. 

i Enrico Marco 
© Luca. La suocera Maria ° 
parent it. Ca fonzione Iinebre erterrà 
{112 corr mese ala ore 11 nia Gappela 
dalCimitero gr Boi 
Lorin 10 agneto 1969, 


| Soci | Dipendenti e tuti | Collabora. 
torl della Brugnago S.p.A. si uniscono ai 
‘dolore della famiglia Amistadi per ia per- 
‘ita del gott. GUALTIERO. 











‘Sono vicini a Fiero e Tamigi: — 
Sachis Anna Hetalas 
Glanni Annamaria Mortin 





‘Alberto @ Giuliana Pizzomo, con Rat: 
taella è Valeria sono Vicini a Pioro e fa: 
miglia perla perdita del loro caro. 

Tiolari e Personale_Stwalo. Aghem 
colpiti pat l'improvvisa scomparsa del 

dr. Gualtiero Amistadi 
sono vicini alla miglia. 
— Torino, 11 agosto 1989. 

Presidente Componenti il Collegio 
Sindacale della Ollmpla Accial Spa per. 
tecipano al dolore della famiglia per Fim. 
prowisa scomparsa dei 

dr. Gualtiero Amistadi 
— Torino, 11 agosto 1983 

‘Le tamigiie Einaudi @ Porta prendono 
parte al lutto che hai Colpito la famiglia 
‘Amistadi 

Luciano, Tina Pizzomo; Giulia. Mar 
na, Emillo, Giorgio, Martetia Plana parte: 

1 con profendo cordoglio. 
Jardonecchia. 11 agosto 1989. 
Berbotio con Silvia 
Paolo © Piero por 


dr. Gualtiero Amistadi 
— Torino, 10.ag0s10 1983. 
Si uni 




















mo al gola 








| Collaboratori della Olimpia Acciai 
Spa partecipano al dolore della famiglia 
per l'improwisa scomparsa getto stimato 
e apprezzato 
dr. Gualtiero Amistadi 
— Torino, 10 agosto 1983. 





E mancato all'aneno del soi cari 


Mario Poggi 
nuncio fa mo- 

ne ma, Ugo con la 
Moglie Blanca a! cari nipoti: Giorgio. 
Bruna, Mario, Roberto, Nausicaa, Fune- 
gi 11 Ore 115 presso l'ospedale 
Martini via Tolane. La presente è parteci 
pazione e ringraziamento. 
“Torino, 9 agosto 1983. 

Sì uniscono si dolore, | cognati e nipo- 
ti Montaldo. 


La ditta Poggi Mario e Figli annuncia 
con dolore la scomparsa del suo fonde: 











fon 
Mario Poggi 
— rarino: agosto 1983 
vii 








nel dolore dei can Songiut 
Jucsl Bollattno e Lino Bollettino coli ls 
Rigia ricordano l'indimenteabile. MA: 





lo Ferroni Gi unisce al dolore det: 
la Poggi 

Le famiglie Zavaglio @ Rossi parteci 
pano al colore. per la scomparsa del ca: 
to cugino MARIO, 





E mancata serenamente — 
Katty Brandajs 
nata Osella 

La) famiglia he gh il Iste sanuncio 
Funeral oggi ore 1420 parrocchia Se 
Angeli Cuetodi 
forno, 19 agosto 1983. 

Leorigrdo, Bentrico, Franorsco Calda: 
tola nei ficordo atetuozo dell erica 
KATTY partecipino commossi a dolore 
SI Gimmye famiglia 

Paolo, Anna Marta Gaiderni parteci. 
pano al olor dela tamigia pers 560: 
parsa dell'amica ATTI 








Cristianamente è mancato 


Vittorio Rostagno 
Lò;annuniiano la moglie Antonietta 
area, igio Alessandro con a rogia 
Carta e ilo rent tut. Fongrati giore: 
Gore 10/90 vis Mazzi 1, Casuoiione 
Torinese 


— Castiglione, 9 a90sto 1! 
Guido © Elena pellissier @ Guido Fres 


partecipano commossi a olore di Ven: 
‘na perla perdita della mamma signora 


Maria Antonietta Girardi 




















—Torlno; 11 agosto 1963. 


ANNIVERSARI 


17 — sr 
Antonio Stroppiana 


La famiglia lo neorda con immutato at: 
tetto. 




















1ora Tn 
Luigi Clari 


Stud ricordo vivo è sempre con nol. 


Beppe Zangelmi 
Da un mesa ci ha lasciti Lo sorta 
Rosina con'iinita ntezta è doloroso 
fimpianto to neorda a quant gi ollero 
der, 





= Torino, 1 agosto 1983. 


1979 i sgono — 1963 
Aldo Caranzano 








Rimpianto senza fine, Carina. 














E. Ci. 


STAMPA SERA 
- Giovedì 11 Agosto 1983 











In Valsangone d'estate la popolazione cresce: quest'anno circa 75 mila presenz 


IL FASCINO DELLA VACANZA 
A DUE PASSI DALLA CITTA’ 


IATA MATA AA 


A Giaveno dicon 








: «Bisogna far capire ai torinesi che anche qui 
da noi si possono trovare spazi e distrazioni senza andar lontano» 


tini n nn 


D'improvviso a Giaveno 5'è| 
creato un vuoto. Li per li non 
s'è notato tanto, poi l'inusita- 
ta assenza del «Conte Verde» 
detto «Il Pupo», al secolo Pie- 
ro Sivino — dai primi Anni| 
Sessanta, quando impersonò) 
il «Conte» nel carnevale loca- 
le, protagonista indiscusso| 


delle serate giavenesi soprat-| 


tutto per la sua particolareg-| 
giata conoscenza di tutto quel 
che avviene in paese e dintor- 
ni—, che perla prima volta se 


n'è andato in vacanza al ma-|\. 


re, ha scombussolato un po! 
l'ambiente. 


‘Sconcerto che si nota, ci di 
cono al «Caffè Commercio» di| 
piazza San Lorenzo, di fianco] 
alla chiesa, particolarmente| 
in questo periodo estivo in cui 
Giaveno raddoppia i suoi abi 
tanti e diventa «un curioso] 
ibrido che raccoglie turismo] 
stanziale (migliaia di torinesi 
con la seconda casa qui) e di 
passaggio: e che proprio que-| 
st'ultimo vorrebbe incremen-| 
tare, da qualche anno a que- 
sta parte, con appropriate ini-| 
ziative, 


Poiché si tratta esattamen-| }} 


te di ciò che siamo venuti al 
cercar di sviscerare (l0 spopo-| 
lamento di Torino ad agosto] 
fa pensare per lo più a lonta-| 
nee faticose migrazioni —av-| 
to stracariche, treni straboc- 
canti — verso mitiche spiag- 
ge; ardue montagne, Sicilie el 
Calabrie d’antan), ne parlia- 
‘mo con il presidente della Co- 
munità montana Val Sango-| 
ne, Giovanni Oliva, e con il vi-| 
cepresidente della locale Pro| 
Loco, Giovanni Mellano, fral 
l'altro entrambi consiglieri] 
comunali pli che, insieme con] 
un collega, hanno consentito| 
appoggiandola dall'esterno la| 
formazione di una giunta 
pci-psi lievemente stravagan-| 
te ma «piuttosto efficiente», el 


con il proprietario del «Com-| 
mercio» — data la sua posizio- 
ne e rinomanza, uno dei «ter- 


mometri. più precisi della 
Valle — Pablo Schwarz. 


L'assenza del «Pupo» fa 
mancare soprattutto quelle 
notizie pepate che garanti- 
‘scono la formazione'dei gru- 
mi di conversazione utili a «ti- 
rare» la serata in piazza: vuol 
dire che anche d'estate, con) 
tanti arrivi da fuori, în realtà 
vi conoscete un po' tutti? 


«In pratica è così, perché 
Giaveno, come un po' tutta lal 
Val Sangone, è frequentata 
per lo più sempre dalla stessa 
gente. Quelli che hanno la ca-| 
sa în collina da queste parti 
durante l'anno, i fungaioli 
stagionali, professionisti e di- 
lettanti, i valligiani emigrati 
che tornano in ferie. Di gente 
proprio nuova se ne vede ab- 
bastanza poca perché troppi 
nom si rendono conto che una! 
vera vacanza, un vero periodo) 
di riposo, si può trascorrere| 
anche qui, a due passi dalle! 
città, senza andare a crearsi! 
altri problemi sulle autostra-| 
de per arrivare in mezzo a 
gliaia di altri villeggianti, in! 
una confusione allucinante e 
spendendo molto di più», dice 








Mellano. 


D'estate i giavenesi diven- 
tano 25 mila circa e tutta la 
Val Sangone registra circa 75 
mila presenze: non è abba- 
stanza, viste le possibilità 
cetive? 


«Non è questo il problema — 
risponde Oliva —, il periodò| 
‘estivo costituisce un'eccezione 
(e lo conferma, in toni più ac- 
cesì, un coazzese, nell'altro 
articolo). Bisogna far capire ai 
‘torinesi che si possono trovare 
anche qui, sia pure con le do- 
vute differenze, spazi e distra- 
zioni che si vanno a cercare 
molto più lontano. A parte i 
funghi, che finiscono a set- 
tembre, d'inverno sono utiliz- 
zabili tre stazioni sciistiche, 
con seggiovia e skilift: oltre 
l'aquila, Pian Neiretto e il 
Meinardo. E poi, vuol mettere 
il clima che c'è qui, a trenta 
chilometri da Torino, dal cen- 
tro di Torino, mai un filo di 
nebbia sulle strade d’in-| 
verno? s 


Va bene, ma che iniziative 
‘avete preso voi per stimolare | 
ulteriormente un turismo! 
non legato ai residenti o alle 
seconde case? 


«Abbiamo cercato di ridare 
vita a tradizioni antiche, per 
esempio tornando a istituire 
la fiera ortofrutticola in disu- 
so da vent'anni, come di am- 
‘pliarne di nuove, arricchendo 
il mercato del fungo di mani-. 
Jestazioni collaterali che si 
concludono con la sagra di fi- 
ne settembre. Puntiamo poi 


molto sulle iniziative che do-. 
vremmo realizzare a partire 
dall'84: aree attrezzate per) 
‘campeggi e roulottes, zone- 








‘parco sulle colline, fra i bo- 


va 





LA TORRE ANTICA DI GIAVENO 


sehti, recupero: di frazioni se- 
miabbandonate, rivalutazio- 
ne dell'artigianato locale». 


Quest'ultimo era centrato 
purtroppo su una produzione 
destinata a scomparire: gerle 
di vimini, ramazze di saggina, 
scale di legno. Salvario sarà| 
un vero problema. Ma Giave- 
no non ci sembra davvero; co- 
munque, un centro assiliato 
da problemi: belle case, ville, 
gran circolazione, ristoranti e 
locali di pregio, e in questi 
giorni anche le giostre... 

«Già, le giostre — commen- 
te con una punta d'amarezza 
Pablo Schwarz —, per noi 
commercianti del centro di 
Giaveno dovrebbero essere uni 
aiuto e invece allontanano la 
clientela». 3 


Il motivo è visibile: la pista 
dell'autoscontro è a ridosso 


della chiesa di San Lorenzo, a | $ 


fianco del «Gommercio», con 
le sue «casse» musicali a 2500 
Watt accanto al déhors. 


«Per dieci giorni siamo con- 
dannati ‘a fare a meno dei 
clienti, quando loro mettono 
sui dischi. Ma non perchéce li 
‘portano via, semplicemente 


perché tremano persino i ve-|_ 


tri, per non parlare dei bic- 
chieri. A parte i timpani, un 
del danno economico per noi, 
‘quando ci sono altre possibi 

tà di sistemazione a due passi, 
come piazza Molines, che 
creerebbero meno problemi». 


Lamentazione a breve ter-|& 


mine (le giostre se ne vanno 
domani) che non riesce a scal- 
fire il fascino di quest'oasi a 
‘due passi — è il caso di ridirlo 
— da Torino. 

Maurizio Spatola 


[E MA TIM 


Coazze e le sue verdi bellezze - La crisi dell'industria 
«Le montagne debbono essere sfruttate anche d'inverno» 


IAA MIO 


Fra Giaveno e Coazze, che è| 
già «alta Val Sangone», corro- 
no meno di dieci chilometri, 
‘ma parrebbe di doverli traver- 
sare su un ponte di corde co- 
me quelli amazzonici 0 peru 
viani, tanta è la differenza. 
Per di più, în direzioni oppo- 
ste. Nel senso che c'è chi dice 
che C. è meglio di G. e chi in- 
vece dice l'esatto contrario, 


cadenza per quello che è stato 
‘per decenni un silenzioso rifu- 
gio verde — e tranquillo — per 
tanti torinesi benestanti 0 
quasi. 

Dunque Coazze, che dai 
‘2400 abitanti normali per due 
mesi l'anno tocca le 26 mila 
‘presenze («c'è solo Bardonec- 
chia che si moltiplica così», ci 
dicono), pur presentandosi in 
veste dinamica e ridondante, 
qua e lè manifesta pure qual- 
che-sintomo di malessere, feb- 
briciattole e ascessini che non 


‘precipitare... 

‘Eppure qui si respira un'a- 
ria salubre, si contemplano 
«verdi bellezze» (come recita 
una tediosa, per quanto verifi- 
cabile, pubblicità), si vive per- 
sino «ognuno a suo modo», co- 
me assicura una antica scritta 
sul campanile locale. E tutto 
‘in paese e dintorni trasuda, se 
non benessere, tranquillità, 
serenità, silenzio interrotto 
casualmente dallo scappa- 
mento di qualche motorino (0 
mazimoto) ribelle e da ci 
guettii vari. Allora, paradiso 0 
‘zona «a rischio»? 

«Se uno si ferma alle appa- 
renze, quelle di giugno-set- 
tembre, questo può sembrare 
un paradiso, ma la realtà è un 
tantino diversa», dice senza 
tanti peli sulla lingua un noto 
«operatore economico» locale, 
12 proprietario dell'Hotel Pie- 
monte, Giulia Ostorero, coaz- 





‘paventando un futuro di de-|i 


si sa mai in cosa potrebbero |[f 

























taccato alla sua terra. «Pur- 
troppo qui non vogliono capi- 
re, né la gente né gli ammini 
stratori del Comune, che con- 
tinuare a vivere di rendita 
non si può. Prima o poi i nodi 
verranno al pettine». 

Venuti qui per parlare di tu- 
rismo «felice» nell'rinterland 
torinese, il discorso ci coglie 
un po' spiazzati, ma Ostorero 
non fatica a sviluppare le sue 
argomentazioni, che non 
‘paiono neppure dettate da 
ruggini personali ma piutto- 
sto da sincere delusioni. 

«Insomma, qui ci si è ada-| 
giati in una specie di culla fe- 
lice perché la maggior parte 
dei coazzesi è proprietaria di 
due, tre case, chi ha perso il 





2ese di nascita e vivamente at- 
































lavoro dopo la progressiva 


IN PARTENZA PER UN'ESCURSIONE SUI MONTI DI FORNO 





‘chiusura di tutte le industrie 
sangonesi (per la cartiera è 
‘questione di mesi ormai) se 
n'è andato altrove o in qual- 
[che modo si è sistemato. Cioè 
‘per il momento non c'è nes- 
[Sun pericolo, tutti si conten- 
‘tano delle cose come vanno, 
gli "stranieri", che sono pol i 
torinesi, vanno bene quei 
due-tre mesi, come presenza 
fisica, purché paghino l'affit- 
to tutto l'anno, e via così. Ma 
al futuro, non ci si pensa?». 

Il signor Giulto Ostorero in- 
terpreta preoccupazioni già 
‘sentite in questi ultimi anni, 
‘quando s'andava preparando 
la definitiva chitsura indu- 
‘striale della Val Sangone (al- 
tre fabbriche hanno già chiu- 
[So da anni 0 decenni, provo- 





(ce, «un piano organico su 
‘nuove basi per gli anni ottan- 
Ita e novanta». 

‘Nuove basi che dovrebbero 
|fondarsi essenzialmente su un 
turismo non temporaneo: 
«Coazze, le sue montagne, le 


È {sue frazioni, costituiscono un 


‘ambiente ideale anche d'in- 
verno. Ci sono possibilità di 
‘impianti sciistici, d'accordo, 
‘ma perché non si attrezzano, 


: [e indicano, le possibili passeg- 


giate, adatte anche ai pensio- 
nati e ai bambini, o le escur- 
sioni più impegnative?». 

«Qui, veramente a meno di 
un'ora da Torino, si può tro- 
vare tutto quello che la gente 
vaa cercare percorrendo cen- 
to e più chilometri. Boschi, 
acque pure (l'acqua del Col 
della Roussa è stata definita 
una volta la "più leggera” 
d'Europa, forse esagerando), 
salite fino a 2300 metri senza 
problemi, piante e fiori pro- 
tetti. Con poco si potrebbe ve- 
ramente fare di questa zona 
‘un paradiso. Impigrendo nel- 
la rendita, finiremo. invece 
per rovinare tutto, E trovarci 
poi in braghe di tela». 

Ognuno «a suo modo», s'in- 
tende. m.sp. 





STAMPA SERA 
Giovedì 11 Agosto 1983 





‘orino ‘ronaca 


SETRONTT: 


VE NEREO ROERO insostenibile 


frontati. Sovraffollamento, e 
strutture vecchie sono | due 
problemi maggiori e più diffi- 


ill delle carceri di Torino. 


La protesta di ieri non è la 
prima. Per il braccio speciale 
già nell'ottobre scorso c'era- 
no stati documenti e richie- 








decisione che non è affatto zio del carcere. Paolo Maffio- | tica. Le cronache dei giornali | droga. 8 luglio ‘82: un uomo 
ma triste storia, condivisa dal giudice di sor- do, 28 anni, ex metronotte, in | sono strapiene di episodì di | di 57 anni si impicca. 4 mar- 

Sono le 11,30 circa. Anto- |veglianza. Le Nuove sono or- | Ma il problema della «se-|carcere da tre anni, con la | violenza, di appelli, di cam- | zo ‘82: un giovane in carcere 
nilo Faro, 30 anni, catanese, |mai troppo. affollate e l'aver | zione di massima sicurezza» | prospettiva di restarvi per al- | panelli. d'allarme. Citiamone | per traffico. di eroina viene 
detto «Sciuscia a pipa», so- | creato un carcere nel carce- | sollevato martedì dalla tenta- |iri diciotto, si è ucciso vener- | alcuni, a caso. 12 gennaio | accoltellato. E via così tra 
prannominato «Killer delle | re non serve certo ad elimi- | ta sommossa non è che uno | dì scorso. Il giovane non ha | ‘82: un ragazzo viene violen- | piccole e grandi storie, pic- 
carceri», accende la scintilla | nare i mille guai che ognì | dei tanti che cadenzano la vi- | lasciato lettere di spiegazio- | tato in cella sotto gli occhi di | coli e grandi protagonisti di 


della rivolta. Soltanto il pron- | giorno. debbono essere at- | ta delle Nuove: Quanti dram- | ne, né messaggi. Ma questo | quattro, compagni che tac- | una sofferenza che continua. 
to intervento delle guardie e i 


dispositivi g'alarme, evilano ” y e 
una sommossa. E' l'ora del- 
mere us | «E solo un segnale d’allarme sulla polveriera» 
nuti del sesto braccio dove 
c'è la sezione di massima Si- | IININWlwwkwdwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwww.wwwwww www nn 
a enne Une A colloquio con il magistrato, dottor Fabrizio Paci, che da tre anni lavora nell'ufficio del tribunale torinese 
Tocca ad Antonio Faro, Tre | 'IIMIINIMIKNIUMINAYTIMIRITTIRNIATINIATANITIaAtta tO 
agenti aprono la sua cella e L'episodio che ha messo | deve essere messa in condi- 
lo stanno scortando. Improv- in allarme le Nuove martedì | zione di pensare. Se deve 
visamente con uno scatto il scorso, è solo un'avvisaglia | stare seduta su. una branda 
giovane, brandendo un 0g- di quanto si può verificare in | per ventitré ore al giorno non 
getto che sembra un cande- un carcere dove esiste una | vedo come possa farlo». 
lotto di dinamite, urla: «Fer- delle cosiddette sezioni di| In questi casi la magistra- 
mi. Altrimenti saltiamo tutti in massima sicurezza, ossia un | tura non ha potere? 
aria». Si fa consegnare le braccio in cui i diritti del de- | «Non può fare nulla — 
chiavi delle 12 celle. Ne apre tenuto, riconosciuti dalla re- | spiega il magistrato — per- 
cinque. | carcerati tentano di cente © riforma. carceraria, | ché si tratta di un'applicazio- 
rinchiudere i secondini in vengono annullati tutti 0 qua- | re della legge che sospende 
una cella. Non ci riescono. ; si tutti in base a una decisio- | determinati diritti. Una stortu- 
Le guardie guadagnano l'u: a ne insindacabile del ministe- | ra, inoltre, è che fa legge era 
Scita della sezione e riesco- x ro di Grazia e Giustizia. stata fatta per gli istituti di 
no a chiudere nel sesto brac- g a ‘Antonino Faro, 30 anni, ha | pena e non per / detenuti. Mi 
cio i rivoltosi. Scatta l'al- - preso in ostaggio la guardia | spiego meglio: la legge pre- 
tarme. . che lo sorvegliava durante | vedeva, per un periodo di 
In corso Vittorio in pochi = I i l’ora d'aria e ha aperto le al- | tempo ben determinato e in 
minuti sì concentrano poli “ tre undici celle dei braccio di | casi eccezionali, che fossero 
ziotti e carabinieri. Una deci- i > - E massima sicurezza delle | limitati i diritti dei detenuti di 
na di auto circondano le car- }, Nuove. Si è trattato di un ge- | un ben precisato istituto. E' 
ceri. uomini col giubbotto an- ù È sto isolato che non ha avuto | successo poi che il ministro 
tiproiettile s'appostano lungò! P seguito e quiridi, parlare di ri- | dl Grazia e Giustizia stabilis- 
i viali, nei cellulari, le sirene volta, significherebbe fare un | se, con decreto, le carceri in | 
squarciano il tranquillo tran- J n = processo alle intenzioni. cui tali diritti vengono so- 
“tran di un martedì qualun- | { i o Quali sono le condizioni di | spesi» 
que. Arrivano il questore e al- ; È vita in questo braccio? Lo ab- | _«Il ministero — prosegue 
ti graduati dei carabinieri. Il biamo, chiesto al giudice di | — redige classifiche dei de- 
portone delle «Nuove». si | BH L sorveglianza, dottor Fabrizio | tenuti cosiddetti differenzia 
apre e si chiude lasciando fil- È Paci, che da tre anni lavora | ti”, ossia che sono partico- 
trare pochissime notizie, nes- } nell'ufficio del tribunale di | larmente pericolosi e li sm 
sun particolare. Si parla di Ò ; Torino, sta nelle carceri di massima 
ostaggi, di almeno. cinque io n «Inizialmente — spiega il| sicurezza. In definitiva fa leg- 
detenuti in rivolta, del perico- È | magistrato — ai detenuti di| ge è applicata nominativa- 
lo di una sommossa. | minuti questo braccio erano stati | mente e non all'istituto. | pe- 
scandiscono tensione, .timo- sospesi tutti i colloqui, non | ricoli, inoltre, vengono conti: 
ri, incertezza. Ma verso la i era consentito- di leggere | nuamente prorogati e non si 
mezza tutto è finito. giornali, riviste o guardare la| può più parlare di periodo 
Antonio Faro con le chiavi televisione. Le ore settimana- | determinato. La classificazio- 
apre infatti buona parte delle i li di aria erano quattro. Suc- | ne fatta dal ministero è insin- 
celle della sezione di massi- cessivamente, in seguito alle | dacabile e non sono fissati 
ma sicurezza., Libera Santo . proteste dei familiari, è stata | criteri precisi per la' valuta- 
Tucci, catanese. | due hanno ‘consentita la lettura dei libri | zione. Se un detenuto pre- 
partecipato alla rivolta nel sn È e l'uso di carta © matita. E'| senta un'istanza per essere 
carcere di Novara del 23 Met ie consentito anche un collo-| depennato da quell'elenco il 
marzo ‘81. Insieme liberano > se cs quio al mese e un'ora di aria | ministero può sottoporlo a 
altri tre amici. Con coltelli di Î e esa Questo trattamento è con-| un periodo di osservazione di 
fortuna, temperini e altre ar- s E ni templato dall'articolo 90 del-| Un anno come può anche 
mi Faro e i suoi tentano di Ù SR À 4 la legge della riforma carce-| non rispondergli». 
guadagnare la libertà. 5 or ji raria. L'articolo consente, in| In sostanza la magistratura 
Ma il ‘primo avvertimento li n a casì eccezionali e per un| stabilisce la pena che il cun- 
invita alla resa. Il marescialio > 9 y o tempo limitato, di privare il| dannato deve scontare ma la 
che si trova oltre il cancellet- ef detenuto di tutti o parte dei | pena realmente scontata dal 
to della sezione di massima | sé EJ suoi dint. | detenuto viene stabilita dal 
sicurezza esplode una raffica a «Nel primi mesi — dice il | ministero in base a criteri ar- 
in‘aria con la mitraglietta. | fi- -95 È dottor Pasi — eravamo fuori | bitrari, 
Belli sono pronti a trattare ua dalla detenzione. Si trattava | «La riforma — dice il dot- 
gliono cibo. migliore, bi di isolamento totale. Capisco | tor Pasi — è nata per con- 
stecche, più colloqui con | che si debbano limitare i pe- | sentire al giudice un control- 
parenti. Non vogliono scap- ricoli, ma togliendo tutto si| lo sull'esecuzione della pe- 
pare, solo — dicono — at- ‘ha come risultato di incattivi- | na. Con questo sistema si eli- 
tira rè la situazione. Ogni perso-| mina completamente ogni 
re l'attenzione sulle condizio- na, per quanto gravi siano | | controllo». 
ni del loro isolamento. La delitti di cul si è macchiata, Cosimo Mancini 


in particolari circostanze. 


È 
ste presentati dai parenti dei È 
detenuti, ll regolamento vieta $ 
braccio speciale colloqui con È 

® i familiari, libri, giornali, ri- È 
chieste, l'uso di carta e pen- È 
Esplodono di tanto in tanto |trattativa è brevissima. «Vo- | na neppure per appunti per- 

per raccontare storie di rab- |_gliamo far sapere all'esterno | sonali, le ore d'aria ridotte a 

bia, paura, caos. Le «Nuove» |cosa succede qui — aggiun- | quattro. 

sono nate per accogliere set: [gono — non ce l'abbiamo | | ciudici di sorveglianza 

tecento-ottocento detenuti, [cone guardie». gina i serena Ì 

0991 ne contano oltre mille. | Cos'è ia sezione di maSSÌ- | nistero che li totale isolamen- Î 

Martedì un'ora di grandeten- |ma ‘sicurezza? Dodici, celle | 10 o Quegie Sg et ÎÌ 

sione ha richiamato di nuovo Si È 

10v0 | per dodici detenuti. Nascono | notava certo favorire la solu: É 

l'attenzione di tutta la città su | nell'autunno dell'82 a Torino | Pole Uol nora o È 

quell'edificio di corso Vitto- i problemi, anzi li-fa- È 

come a Foggia e a Ariano Ir- | cava crescere. Di qui le pri- È 

rio. L'allarme è scattato Po- | pino. Doveva essere uN | te moginche.Îl permeseo di |M! nascondono quelle celle? | ennesimo episodio riaccen- | ciono. 21 novembre ‘81: te- È 

chi minuti prima di mezzo- | esperimento. Viene proroga: | tenere libri, carte e mena, Di | E 91, Sette giorni fa l'ultimo | de i riflettori su una realtà di | stimonianze parlano di vio- È 

giorno.e in un concitato rin- |to di tre mesi in tre mesi, Una li Pé ' | suicidio consumato nel siten- | giorno in giorno più dramma» | lenza, di gioco, di noia, di È 

; recente colloqui con i parenti 
corrersi di sirene è nata l'ulti- a! pi | 
Ì 
Î 
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VERBANIA — E' già 
stato approntato un pro- 
gramma di massima per 
ricordare con l'inizio della 
Resistenza, nei giorni di 
settembre del 1943, gli eo- 
cidi degli ebrei perpetrati 
dai nazisti a Meina, Lave- 
no, Arona e Verbania. 

Le manifestazioni si 
svolgeranno dal 20 al 25 
settembre, prossimo ed 
inizieranno a Verba 
nia-Intra con lo scopri. 
mento di una lapide a ri- 
cordo della famiglia del 
banchiere torinese Aldo 
Ovazza, trucidata dai na- 
zisti nella sede delle allora 
scuole femminili. 

Nella stessa mattina 
verrà anche inaugurata 
una mostra sulla parteci- 
pazione degli ebrei alla 
Resistenza italiana sulle 
repressioni nazi-fasciste. 

Una mostra eguale ver- 
rà inaugurata nel pome- 
riggio ad Arona. Incontri 
con studenti, insegnanti e 
giovani verranno realizza- 
ti a Verbania ed Arona dal 
Centro di documentazione 
ebraica di Milano. 

Il 25 mattina (domeni- 
ca) ci sarà una manifesta- 
zione interregionale al sa- 
crario partigiano di Fon- 
dotoce anche per rendere 
omaggio ai cippi e alle la- 
pidi deturpati vigliacca- 
mente nelle scorse. setti- 
‘mane dai fascisti. 

Le manifestazioni conti- 
nueranno nella Stessa 
giornata a Baveno, Meina 
e Arona per l'inaugurazio- 
ne di cippi a ricordo delle 











Manifestazioni p 





famiglie ebraiche trucida- 
te in quelle località 

Una corona verrà getta- 
ta in lago a Laveno, nel 
punto ove î nazisti, per na- 
scondere il massacro com- 
piuto gettarono in lago î 
corpi di una decina delle 
vittime (alcune slegatesi 
dalle catene emersero, fu- 
rono recuperate da pesca- 
tori e il barbaro ‘eccidio, 
che non aveva risparmiato 
neppure alcuni bambini, 
venne scoperto). 

‘Solo in provincia di No-. 








ricordare gli eccidi nazisti 


In settembre, 40 anni fa 
strage sul Lago Maggiore 


Inni iii 


Meina, Laveno, Arona, Verbania, insanguinate dai massacri 
Le vittime, fra cui anche bambini, legate e gettate in acqua 


IVO Anni 


FONDOTOCE. IL SACRARIO. PARTIGIANO DETURPATO NEI MESI 


‘SCORSI DA SCRITTE FASCISTE 


vara, i caduti durante la 
lotta di liberazione furono 
oltre 1200. Alcune, decine 
sono ancora oggi scono- 
sciuti. 

Per tutti loro c'è al Pian 
Cavallone, sul tumulo che 
raccoglie i resti di un par- 
tiziano ignoto raccolti al- 
cuni anni dopo la fine del 
conflitto, una lapide. Dice: 
«Vento della Marona, tu 
che sai il mio nome, bacia 
la mia mamma sulle sue 
bianche chiome». 

‘Antonio Costantini 





Ad Alice 
Castello 
4 giorni 
di festa 


CIGLIANO — Tra domani 
e lunedì di Ferragosto, Alice 
Castello celebra la festa dei 
giovani con una serie di sera- 
te danzanti, avvenimenti 
‘agonistici, tra cui una gara di 
bocce. Nei quattro giorni di 
festa sarà aperto uno stand 
gastronomico con specialità 
locali. 

Lunedì di Ferragosto si 
conclude a Cavaglià la 465° 
edizione della Festa dei gio- 
vani, dedicata quest'anno al- 
la coppia di bambini Cristina 
Boretti e Loris Negro. Si è 
aperta il 5 agosto scorso con 
l'investitura del Priore, la di 
dica del sonetto ai festeggia 
€ la distribuzione di pallonci- 
ni colorati ai bambini del 
paese. 

Un'altra distribuzione di 
cinquemila palloncini si è 
svolta ieri fra le bancarelle 
del mercato settimanale del 
mercoledì e ha avuto mo- 
menti suggestivi. 

Domenica, nella parroc- 
chiale, sarà celebrata una 
messa; seguirà la deposizio- 
ne di una corona d'alloro al 
monumento ai Caduti e una 
visita agli ospiti dell'ospedale 
locale, Lunedì si disputerà 
‘una gimiana trattoristica. 

ar 





SANREMO — Sono 244 le 
«idee» per Bussana Vecchia. 
[sono state tante , infatti, le ri- 
[chieste di documentazioni, ar- 
Tivate da tutta Italia (in tutto 
|204) e da molti Paesi europei 
(in tutto 40) circa il concorso 
internazionale bandito dal 
Comune di Sanremo per la 
realizzazione di un piano par- 
ticolareggiato per il recupero 
del’ vecchio borgo terremo- 
tato. 

Un numero che ha superato 
le più rosee aspettative dei 
[promotori dell'iniziativa: 

Evidentemente —Bussana 
Vecchia, în tutta Europa, ha 
una fama ed una popolarità 
notevole e per architetti ed in- 
gegneri lavorare sull'antico 
borgo può essere un fatto di 
‘prestigior — spiega Franco. 
‘Borsa, consigliere comunale 
Tepubblicanò, presidente del- 
la speciale commissione che 
avrà il compito di scegliere il 
‘progetto migliore. 

Il fenomeno Bussana Vec- 
chia, quindi, continua. Le 244 
domande arrivate sui tavoli 
del Comune dî Sanremo ne s0-| 
no la conferma. Un altro capi: 
tolo dell'inquietante storia dil 
questo paesetto che il 23 Jeb- 





braio 1887 fu completamentel 





distrutto da un violento terre- 
moto che interessò un po' tut- 
to il Ponente ligure. A diffe- 


renza di altri centri colpiti| 


(come Baiardo o Diano Mari- 
na) Bussana non fu più rico- 
struita:4 suoi abitanti preferi- 
rono spostarsi più a valle, ver- 
so ‘il mare, dove negli Anni 
Dieci e Venti venne ricostrui- 
to il paese che, dal 1928, perse 
la propria autonomia e diven- 
ne una frazione di Sanremo. 

Così Bussana Vecchia rima- 
se per decenni un cumulo di 
rovine su un colle, ad una de- 
‘cina di chilometri dal centro 
della Città dei Fiori. All'inizio 
degli Anni Sessanta la risco- 
‘perta: tra le rovine si insedia- 
rono alcuni artisti provenienti 
da diversi Paesi europei, fon- 
darono una comunità inter- 
nazionale, adattarono vecchie 
case diroccate ad abitazioni, 
crearono un polo d'attrazione 
artistico. 

‘Sanremo, dopo anni di ap- 
‘parente disinteresse per le vi- 
‘cende del vecchio borgo, ora 
tenta con il piano particola- 
Teggiato di disciplinare quello 
‘che, negli ultimi vent'anni, ha 
‘avuto ‘uno sviluppo sponta- 
neo, consapevole anche che 





Da domani 
«tour» 





VICOFORTE: MONDOVI” 
— Si apre domani sera la tra- 
dizionale stagione musicale 
dedicata a monsignor Corra- 
‘do Moretti. La Pro Vicoforte, 
la Comunità montana e il Co- 
mune hanno organizzato sei 
concerti, che permetteranno 
anche di riscoprire i preziosi 
organi di alcune chiese e par- 
rocchiali monregalesi, dal Vit- 
tino (1876) del San Donato di 
Vicoforte, al Vegezzi Bossi 
(4905) della ‘basilica del San- 
tuario, noto per la grande cu- 
‘Pola ellittica. 

‘Questo il programma. Do- 
mani, alle 21, nella parroo- 
Chiale dei Ss. Pietro e Paolo di 
Vicoforte Fiamenga, Sergio 
Paolini suonerà musiche di 
Froberger, Pachelbel, Boyce, 
Hine, Dupuis, Croft, Travers, 
Arne, Bennet, Zipoli, Moran- 
di, Davide da Bergamo. 

“Domenica 14, ore 21, al San- 
tuario di Vicoforte, Helmut 
Hunger alla tromba e Roberto 
Cognazzo all'organo Vegezzi 
Bossi 

Ancora Hunger e Cognézzo, 
martedì 16, alle 21, nella par- 
rocchiale dei Ss. Quirico e 
Paolo di Dogliani, eseguiran- 
no musiche di Haendel, Mo- 
tandi, Purcelì, Bellini, Tarti- 
ni, Albinoni, Verdi e Con- 
sonni. 

Venerdì 19, ore 21, nella 
chiesa del Ss. Nome di Maria a 
Lurisia (Roccaforte Mondovi), 
appuntamento — particolar 
mente interessante con Mar- 
laena Kessick al flauto, Rena- 
to Zanfini all’oboe e Roberto 
Cognazzo all'organo. 

Domenica 21, ore 21, nella 
parrocchiale di San Donato a 
Vicoforte, Francesco Catena 
suonerà all'organo Vittino 
musiche di Frescobaldi, Fer- 
rari Aggradi, De Araujo, Ha- 
vane Bach. 

‘Nella stessa chiesa, martedì 
23, ancora alle 21, conclusione) 
della stagione con Bernard 
Gfrerer, giovane concertista 





austriaco. Egr 


SASSELLO — Il «no» della 
gente al progetto regionale 
per la realizzazione del parco 
naturale del Monte Beigua si 
accresce di sempre maggior 
forza. Dopo le prese di posi- 
zione di enti e Comuni (sei 
Consigli comunali, cioè Ti- 
glieto, Urbe, Sassello, Stella, 
Masone e Campoligure, han° 
‘no recentemente approvato 
deliberazioni duramente con- 
trarie al progetto regionale), 
nuovi malumori e contropro- 
poste si oppongono alla rea- 
lizzazione del piano 

Tl progetto regionale preve- 
derebbe l'istituzione di un 
‘parco che comprende aree dei 
territori di Masone, Campoli- 
gure, Rossiglione, Tiglieto, 
‘Arenzano e Cogoleto (provin- 
[cia di Genova), Urbe, Sassello, 
Stella e Varazze (Savona). 
Dopo le prime incertezze, c'è 
stata una vera e propria leva- 
Ita di scudi control parco. 
Finora mancavano però 
tangibili alternative. La pri- 
[ma è giunta da parte del Co- 





Più sicura 
la salita 
della Torba 


BORGOMANERO 
(a) La salita della Tor- 
ba, il tratto di strada tra 
Briga e Invorio triste- 
mente famoso per i nu- 
merosi incidenti mortali, 
è stata completamente 
rifatta 

T lavori, attesi da anni, 
sono stati eseguiti nelle 
scorse settimane dall'im- 
presa Fratelli Valloggia 
‘Borgomanero, che ha 
raddoppiato la rete stra- 
dale e rettificato le cur- 
ve. L'intero declivio su 
cui si snoda la salita è 
stato. risagomato, onde 
ottenere una migliore vi- 
lità. 




















AI capezzale di Bussana 250 architetti 


iii inni 





BUSSANA VECCHIA. PANORAI 


delle sue migliori frecce in 
campo turistico. Il piano par- 
ticolareggiato dovrà tener 
conto di alcuni indirizzi preci- 
si: risanamento conservativo 
ma nel rigoroso rispetto 
dell'ambiente, di sapore me- 
divevale, con un'atmosfera ti- 
‘picamente ligure. 
Le 244 richieste sono arriva- 





| Bussana Vecchia è ormai una! 


te da un po' dappertutto. In 





Italia il record è di Torino: 
ben 26 le richieste di docu- 
mentazione arrivate dal capo- 
luogo, piemontese; seguono 
Genova con 24, Roma con 23 e| 
la stessa Sanremo con 17, 
mentre da Firenze e. Milano 
sono arrivate 8 richieste. Dal- 
l'estero la nazione che ha ma- 
nifestàto più interesse è stata 
la Germania Federale con 14 





PARCO DEL BEIGUA 
UN «NO» COMPATTO 


(con due controproposte) 


Imitato: coordinamento vena- 
torio Valli Orba e Stura, pre- 
[sieduto:dal genovese Giusep- 
pe Angelo Rossi. Si articola in 
due soluzioni contrapposte a 
‘Quella della Regione, La pri- 
ma prevede l'istituzione di 
una piccola area adibita a 
parco nel territorio di Sassel- 
lo Qocalità Deiva), in un'area 
‘demaniale dove compiere 
[Guanto necessario a fini natu- 
ralistici e faunistici. Questo 
«esperimento» dovrebbe du- 
[rare cinque anni, e solo dopo 
aver valutato le risultanze si 
potrebbe giungere all'even- 
tuale allargamento del parco. 

La seconda ipotesi pogge- 
Tebbe invece sulla richiesta di 
un'organica legge regionale 
[Sh tutto il territorio montano 
ligure, con cui prevedere 
‘maggiori potestà ammini- 
[strative e normative in favore 
‘di comunità montane e Co- 
Imuni (organismi cioè che le 
popolazioni sentono più vi- 
cini). 

Al fianco di. queste soluzio- 
‘ni, il Cev Valli Orba e Stura 
‘chiede anche la formazione di 
zone di caccia «a gestione s0- 
ciale-, in pratica uno, stru- 
‘mento per favorire la collabo- 
razione tra i cacciatori, gli 
‘agricoltori e coloro che opera- 
no sul territorio boschivo. 
Intanto una nuova batta- 
‘glia ha unito, nel territorio 
del Monte Beigua, associazio- 
ni venatorie ed ecologiche, s0- 
litamente su posizioni total- 
mente divergenti. C'è infatti 
Îl pericolo del «placet» del mi- 
‘nistero dell'Industria per una 
[serie di scavi a clelo aperto 
nella zona per mezzo dei quali 
ricavare il rutile, cioè il mine- 
rale che serve per produrre 
l’ossido di titanio. Una nuova 
minaccia, quindi, che grava 
Sul problema del Beigua, scel- 
to forse senza troppa lungi- 
Imiranza dagli amministratori 
regionali come sede di un par- 
co che nessuno sembra vo- 
lere. r.b. 








Dalla Francia e dalla Germania, dal Belgio e dall’Irlanda sono arrivati i progetti urbanistici per il restauro 


dell’antico e glorioso borgo, distrutto cent'anni fa dal terremoto - Già venti équipes sono arrivate sul posto 
LAICI 


richieste, seguita dalla Fran- 
cia. con 12. Ma richieste sono 
arrivate anche dal Olanda, 
Belgio, Danimarca, Inghilter- 
raeIrlanda. 

Ora è iniziata la seconda fa- 
‘se del concorso. Il Comune ha 
provveduto ad inviare la do- 
cumentazione su Bussana 
Vecchia richiesta. Chi sarà in- 
teressato al piano particola- 
reggiato dovrà presentare il 
‘suo progetto entro il 28 dicem- 
dre prossimo. 

Pare che già una ventina di 
equipes tecniche siano giunte 
‘a Sanremo per sopralluoghi 
‘sul posto, per capire più da vi- 
cino il fenomeno Bussana 
Vecchia. Il progetto vincitore 
sarà acquistato dal Comune 
di Sanremo: avrà un premio 
di 28 milioni di lire; ma ci sono 
altri cinque premi da tre mi- 
lioni di lire ciascuno per chi si 
classificherà dal secondo al 
sesto posto. 

Dovrebbe essere il primo at- 
to del rilancio in grande stile 
di Bussana Vecchia. E, per 
una coincidenza forse voluta, 
l'attuazione concreta del pia- 
no particolareggiato avverrà, 
‘più o meno, proprio nel cente- 
nario del tragico terremoto. 

‘Bruno Monticone 











Condannati i 2 funzionari 
che esportavano sterline 


TATA 
Ad Aosta: un anno a Freydoz e 8 mesi a Marzi - 50 milionii di multa 
iii 
AOSTA — Il direttore dei|tori il Marzi affermava di por- 


giochi al Casinò di Chamonix | 
Romano Freydoz, di 40 anni | 
da Verrès, è stato condannato 
con rito direttissimo dai giu- 
dici del tribunale di Aosta ad 
‘un annodi reclusione e 30 mi- 


lioni di lire di multa per ten-|voro al Casinò di Chamonix. 


tata esportazione di valuta, 
mentre Giorgio Marzi, di 43 
anni, capo del servizio ricezio-| 
ne di un grande albergo di 
Courmayeur, è stato condan-| 
nato per lo stesso reato ad 8| 
mesi di reclusione e 20 milioni] 
di lire di multa; 


Ambedue 


stati interdetti per tre annil 
dai pubblici uffici. I difensori] 
hanno presentato ricorso in 
appello. 


I fatti risalgono al 4 agosto 
scorso, quando il Marzi venne! 
fermato dai finanzieri in ser- 
vizio al traforo del Monte 
Bianco perché sulla sua auto 
rinvenivano cento sterline 
oro del valore di 15 milioni di 


lire. Nel corso degli interroga-| responsabi 


Cinema in 





ALESSANDRIA 
‘AMBRA: 110 comandamenti (sto- 
rico) 


CRISTALLO: Piacevolmente pomo | BORGO SAN DALMAZZO 
(sexy). : perversi 
GALLERIA: Vindicator, la guerra MODERNO A [togra nt] ca 
dol ferro (fantascienza) BRA 
ACQUI TERME |!MPERO:Fugada Alcatraz. 
CRISTALLO: Bronx 41° distretto FOSSANO 
(poliziesco), |POLITEAMA: riposo. 
CASALE MONDOVI" 
MODERNO: ‘ Taverna Paradiso ITALIA: Orgasmo blanco. 
(Somme). SSR 
GAVI LIGURE ‘ARISTON: il tempo elle mele n.2. 
IL FORTE: Sapore di mare (com- ROENAR 
media). 
ROBILANTESE: Rezza selvaggia. 
NOVI LIGURE 0250 
RIS: La stria più pazza del more | nico; A 
‘do (comico). DI 
ITALIA: Innamorato pazzo (co- PRLENDORIp9re: 
mico). SAVIGLIANO 


MODERNO: Taps, squilli di rivolta 


(drammatico) 
OVADA 


LUX: lo so che tu sal che io so 


(commedia) 


MODERNO: La ragazza di Trieste 


(drammatico), 


TORRIELLI: LIMI @ Il vagabondo 


(animazione). 


SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA: Frontiera (Western), 


TORTONA — 


MODERNO: 007 dalla Russia con 


‘amore (spionaggio). 


VOGHERA 


‘ROMA: Confessioni di una ragaz- 


zina (sexy). 


ASTI 
LUX: chiuso per ferie. 
POLITEAMA: chiuso per restauri 
‘SPLENDOR: chiuso per ferìe. 
VITTORIA: TI ricordi di Dolly Bet? 


EX FERRIERE ERCOLE: Arancia 


meccanica. 
CANELLI 
BALBO: riposo. 
RAGNO D'ORO: chiuso per ferie. 
MONCALVO 
NUOVO: chiuso per ferie. 
NIZZA 
AURORA: chiuso per ferie. 
LUX: chiuso per ferie. 
SOCIALE: Benedizione mortale. 
VERDI: chiuso per ferie. 


CUNEO 
CORSO: Zeder. 





FIAMMA: Porkis, questi pazzi paz- 


zl porcelloni. 
ITALIA: riposo; 


ALBA 
CORINO: chiuso per ferie. 
EDEN: Bruce Lee vivo ancora. 


BENE VAGIENNA 


ALLODI: ll drago del lago di fuoco. 


frulranno dei|zione dovranno essere pre- 
doppi benefici di legge e sono|sentate all'Ufficio di segrete- 


tare le sterline a Chamonix 
per conto del Freydoz che 
gliele aveva richieste. Il gior- 
no successivo il Freydoz era 
arrestato al traforo del Monte 
Bianco mentre si recava al la- 


gm 


Imperia — I termini per la 
presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso 
per l'assegnazione dei premi 
«Fedeltà al Lavoro e progres- 
‘s0 economico» sono stati pro- 
rogati al prossimo 30 settem- 
‘bre. Le domande di partecipa- 


ria della Camera di Commer- 
cio di Imperia da parte degli 
interessati o dei loro datori di 
lavoro. 

Imperia — Due auto rubate 
sono state ritrovate dalla 
squadra mobile della polizia a 
Diano Marina e Imperia. Una 
Golf cabriolet, scoperta a 
Diano, era stata acquistata 
da un commerciante che non 
sospettava la provenienza 
furtiva della vettura. Le inda- 
gini E OScRonO. per risalire ai 

‘della truffa. 


Piemonte 


BOVES 
ole position, | guerrieri 
delia Formula uno. 





‘AURORA: Agente 007 dalla Russia 
‘con amore. 


NOVARA 
ASTRA: Anlmatrici per copple par- 
bcolari. 
BROLETTO (all'aperto);  Ricomin- 
clo da tre. 
COCCIA: La ragazza di Trieste. 
ELDORADO: ll postino suona sem- 
pre due volte. 
VITTORIA: Terroo ad Amatyvillo. 
ARONA 
LUX: Rocky3. 
MODERNO: Che casino con Pie- 
rino. 
ROMA: Voglia di sesso. 
» BORGOMANERO 
NUOVO: Africa dolce e selvaggia. 
MODERNO: Love erotic love. 
TRECATE 
VITTORIA: Lo squalo n.1. 
VERBANIA 
APOLLO: Oscenità. 
‘SOCIALE (Intra): Porca vacca. 


VERCELLI 
ASTRA: Facce della morte. 


BIELLA 
IMPERO: | falchi della notte. 
MAZZINI: L'ultima vergine ameri- 





cana. 
BORGOSESIA 
LUX: Excalibur. 
COGGIOLA 


ENNIO: Malizia erotica. 

‘PRIMAVERA: Ether. 
PRAY 

EXCELSIOR: Africa. dolce © sel- 


voggi 
SERRAVALLE 
‘CORSO: Speed Interceptor ll. 
VARALLO 
CIVICO: | paracullsalmi. 
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Individuati 

i rapinatori 
del benzinaio 
di Cigliano 


CIGLIANO — (ar) Sono 
due diciottenni, abitanti a 
Torino, gli autori della rapi- 
na di 220 mila lire compiuta 
la notte del 19 luglio al casel- 
lo dell'autostradadi Cigliano 
‘ai danni del benzinaio Davi- 
de Mandruzzato, 20 anni, re- 
‘sidente a Cigliano, in via del- 
le Betulle1l. 

Rubata una Honda 500 al 
meccanico di Rivalta Carlo 
Albertini e manomessa la 
targa sono giunti al piazzale 
di Cigliano. Forse volevano 
compiere una rapina all’in- 
terno del punto di ristoro, ma 


Record italiano 
di paracadutismo 
ieri a Casale 


CASALE — Il record italiano paracadutistico di discesa in 
grande formazione è stato battuto ieri all'aeroporto casalese 
«Francesco Cappa». Per essere valido dovrà però ventre con- 
fermato da alcune fotografie scattate in quota. Il nuovo pri- 
‘mato è stato stabilito da trenta paracadutisti di diversi Aero- 
club italiani, coordinati da Claudio Serafini, udinese, co- 
mandante dell'Alitalia. 

Hanno ritoccato un precedente primato di 24 parà, che era 
stato stabilito proprio a Casale, a Pasquetta dalla stessa 
équipe di Serafini. 

Ti lancio record è avvenuto verso le 16,15. I parà sono saltati 
da due aerei affiancati, un Pilatus Poter pilotato dallo sviz- 
zero Bob Grettler, ed un bimotore olandese Tuin Otter al 
comando di Kees Kruisheer e Andrew Sayes. La formazione 
la presenza di numerosi av- | era a cinque cunei di sei paracadutisti l'uno con i cinque uo- 
ventori lî ha sconsigliati. — | mini al vertice alacciati per le mani. Sono rimasti tutti insie- 

‘Sono Carlo D'Auries è Ro-|me per circa 5 secondi (ne bastavano 3). La prova è stata se- 
berto Riso, residenti a Tori- | guita a terra dai giudici Roberto Besutti di Mantova e Guido 
no, in via degli Abeti 3 il pri-| Colombo, di Varese 
mo e in via Scialola l’altro.| Perché il record sia considerato valido si dovrà però atten- 
Sono stati individnati con | dere la prova fotografica. Dovranno essere esaminate le im- 
‘un'operazione dei carabinieri | magini scattate dal fotografo De Monti che era saltato con i 
Tracia vano usciva di | lai Ciglianoedì Torino-Dora. | parà. 

CONTO un pale asi tatsso! | | Hanno chiesto il controllo | Un buon risultato quindi per la cit realizzazione c'era mol- 
Sa dei pneumatici e nel corso | ta attesa. Al Cappa era presente un folto pubblico ed anche 

% carabinieri intervenu- | | dell'operazione uno, spianata | una troupe della Rai. Tra i 30 paracadutisti, come era avve- 

Hi Der oli cacertamant | |la rivoltella, ha obbligato il|nuto per il precedente record, c'era anche una donna: Susy 

P % giovane benzinaio a conse-| Lombardi di Vittorio Veneto, Gli altri atleti provenivano in- 
preparere Reno MTA l'incasso. Con il dagli Aeroclub di Aosta, Bologna, Giuliano, Casale, Mi- 
CORE AGEL Oa fnare . ‘magro | vece dagli Aeroclub di Aosta, Bologna, Giuliano, Casale, 
20 grammo di eroina 


Denunciati 
per droga 
a Voghera 


VOGHERA — (e. g) 
Due vogheresi rimasti fe- 
riti în un incidente stra- 
dale sono stati denuncia- 
ti a piede libero perché 
detenevano sull'auto un 
quantitativo di droga. Si 
tratta di Luciano IMumi- 
nati di 36 anni e Mario 
Dionisio di 26, entrambi 
residenti a Voghera. 
L'altra notte sulla pro- 
vinciale Salice Terme- 
-Godiasco, l'auto su cui 
viaggiavano usciva di 


bottino sono fuggiti in dire-|laro, Vercelli, Cremona, Luini, Roma, Vergiate, Venezia e 
Varese. 











zione di Torino. m.f. 










IL SUCCESSO 
DI UNA GRANDE 
BARCA ITALIANA 
E' ANCHE IL SUCCESSO 
DI UNA GRANDE 
BANCA ITALIANA. 


Ancora una volta il “Made 
in Italy” diventa sinonimo 
di prestigio che vuol dire 
imprenditorialità, tecnica, 
professionalità. 
Per questo il Banco di 
Roma, unica banca tra 
prestigiosi sponsor, 
ringrazia tutti coloro che 
hanno reso possibile e 
sostenuto la grande 
‘avventura di Azzurra. 
Si BANCO DI ROMA 


SPONSOR UFFICIALE 
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DAL NOSTRO INVIATO. 

STRESA — | poster, a vi- 
Vaci colori e con appropriate 
immagini, raffigurano situa- 
zioni diverse, ognuno con 
uno slogan: Penso a Stresa, 
Sposi a Stresa, Amo Stresa 
e, forse il più colorato e ac- 
cattivante, Stresa è un flore. 
Una campagna pubblicitaria 
Uscita dalla mente fertile del 
presidente dell'Azienda di 
soggiorno e turismo Giovan 
ni Bertani, sempre in cerca di 
‘nuove iniziative e promozio- 
nali. 

‘Avvertite un calo dir turist 
qui a Stresa? Domanda d'ob- 
bligo a cui risponde il diretto- 
re dell'Azienda, il rag. Giaco- 
mo Carioli: «Ci sono meno 
francesi, per le restrizioni 
monetarie che li hanno bloc- 
cati in patria — dichiara — 
ma abbiamo 203 mila pre- 
senze solo alberghiere: Qui 
non vi sono camping; se ne 
| trovano a breve distanza, ma 
non nel nostro Comune. A 
Gignese, ad esempio, c'è il 
camping Sette Camini. Il no- 


Rispetto al 1987 abbiamo un 
incremento di villeggianti del 
6,5 in più. Se si guarda al- 
| l’anno scorso c'è stato un 

leggero calo in luglio del 9%, 
che corrisponde alla media 
nazionale». 

Come ospiti avete più ita- 
liani © stranieri? «Sul totale 
delle presenze il 75% è cost 
tuito da stranieri. In testa ab- 
biamo quelli di lingua france- 
se, provenienti della Francia, 
sia pure con le diminuzioni a 





stro è un pubblico da hotel. | 


cui abbiamo accennato, dal 







‘Belgio, dal Lussemburgo; ab- 
biamo inglesi, tedeschi che 
seguono tours organizzati. 
Anche americani © giappo- 
‘nesi compiono una: sosta a 
Stresa. Nei voli internazionali 
di grandi compagnie, Stresa 
è stata inserita. come punto 
da non trascurare. Purtroppo 
atterrano. alla Malpensa e 


















STRESA, ECHI DI «BELLE EPOQUE» (FOTO S. 


IGOR] resescdi, inglesi e francesi nella «perla» del Lago 
° 
Willkommen im Stresa 





pernottano. qui una o due 
Notti, poi ripartono, ma pen- 
so che possano diventare, 
tornando in patria, propa- 
gandisti, del nostro paesag- 
gio, del nostro lago, dell'am- 
biente quieto che possiamo 
offrire». 

La quiete qui non sembra 
mancare; avete problemi di 


va 


‘SOLAVAGGIONE) 


Nonostante la crisi, 
bano continuano ad attirare i turisti dal- 
l'estero - Una tappa d'obbligo nei tours 





le meraviglie del Ver- 


ordine pubblico? «No, di nes- | 


mento di diecimila persone al 
giorno, tutto prosegue. nel 
migliore dei modi. Ci posso- 
no essere furtarelli, i carabi- 
nieri tengono d'occhio le ville 
dei dintorni, ma questa è fi- 
masta sotto tale profilo una 
zona più che raccomanda- 
bile». 

Uno dei problemi di Stresa 
che riguarda i piemontesi è il 
pessimo collegamento ferro- 
viario con Torino. Pochi treni 
e non «diretti»; occorre effet- 
tuare trasbordì e il viaggio di- 
venta faticoso. Meglio giun- 
gere in autobus ma si è pur 
sempre vincolati a orari fissi. 

| battelli che portano turisti 


90 Maggiore partono sempre 
al completo o quasi. Non è 
facile trovare da parcheggia- 
re l'auto. ll bilancio è positivo 


«mugugno» non manca e al- | 


no: «La crisi è un fatto reale 
@ così non si va avanti: non 
possiamo aumentare i prezzi | 
altrimenti perdiamo la clien- | 
tela, eppure un rimedio va 
trovato per imboccare la 
Strada della ripresa; 


soggiorno hanno varato con 
successo le «Settimane mu- 
sicali di Stresa», con il XXIl | 
Festival Internazionale a cui | 
partecipano, fra gli altri, il | 
Collegium Musicum di Zuri-| 
go. i solisti di Zagabria, ['Or- 
chestra filarmonica di israe- | 
le, quella della Scala. Il Pre- 





mio Stresa di narrativa, giun- | 


sun genere, Con un movi- | 


e villeggianti alle isole del La-. |! 


anche se, come sempre, il |. 


cuni commercianti afferma- |. 


All'Azienda autonoma. di {° 





anche dall’America e dal Giappone - Va 
aggiunto il successo di manifestazioni 
classiche, come le «Settimane musicali» 


STRESA. 


to alla settima edizione, è un | positivo anche se ci si è abi- 
tuati a pronunciare la parola 

crisi con la stessa frequenza 

con cui si dice al limite, ma è 

più un'espressione che una 

tro salti» dove vogliono, la | realtà. Alla fine, anche per 

musica offre una gamma tale | Stresa, nonostante i mugu- 
gni, i conti torneranno. 


altro fiore all'occhiello dell'A- 
zienda autonoma. 


da appagare tutti i gusti. A fi- 
ne stagione il bilancio sarà | 





ILAVAGGIONE) 





Renzo Rossotti 








Nuova campagna di scavi sottomarini 
sulla nave romana al largo di Diano 


nn 


E' la terza da quando è stato scoperto il relitto bimillenario della «Pacata Felix» 
ATTIMI IAAAVR AVV HNAAINOIVATA ORATORI NAOURI UAAR OAEAACC ARMINIA ALARM 


DIANO, MARINA — In 
questi giorni i turisti che sog- 
giornano nell'arco del golfo di 
Diano Marina possono osser- 
vare, al largo di San Bartolo- 
‘meo, quasi di fronte alla foce 
del torrente Steria — che divi- 
de San Bartolomeo da Cervo 
— alcune imbarcazioni immo- 
bili: sono quelle del Centro 
‘sperimentale di archeologia 
sottomarina di Albenga ad- 
dette alla terza campagna di 
‘scavo archeologico sottomari- 
no sul relitto di una nave one- 
rariaromana. 

Una operazione che ha un 
senso di mistero: da circa 2000 
anni questa nave giace su 
questi fondali dopo un nau- 
fragio. Per secoli essa rimase 
tranquilla, probabilmente na- 
‘scosta dai sedimenti sabbiosi 
trasportati dalle acque del 
torrente. Fu riscoperta, uffi- 
cialmente, una decina di anni 
or ‘sono ma, probabilmente, 
già da prima pescatori e «cac- 
ciatori» di anfore clandestini 
l'avevano. identificate, ‘ por- 
tando în superficie, e da qui al 
«mercato nero» dei reperti 
antichi, qualche anfore 0 
‘qualche strumento di bordo. 

Venne, così iniziata una 
‘azione di identificazione e di 


oggetti finora portati a riva, 
oltre alle: solite anfore, uno 
«ziro» gigantesco (Si tratta di. 
lun contenitore enorme, capa- 
‘ce di nascondere nella sua ca- 
Vita uns persona in piedi) e 
[che è ora esposto nell'atrio del 
palazzo municipale dianese. 

Questa terza campagna, in- 
titolata appunto «di scavo ar- 
cheologico sottomarino», ten- 
(de, più che altro, a studiare il 
relitto, a rendersi conto delle 
‘particolarità costruttive, a 


‘farsi una idea precisa, in defi- 
‘nitiva, della sua forma, fun- 
‘zionalità, provenienza. Si sa 
fin da ora, comunque, che 
‘questa nave, che era molto 
grande, era addetta al tra- 
Isporto di vino e granaglie dal- 
la Spagna a Roma: sopra una 
delle anfore ricuperate vi era. 
la scritta «Pacata Felix», pro- 
‘babilmente il nome della nave 
‘Stessa, oppure quello della 
‘ditta che la aveva costruita. 


Si può ricordare, con l'occa- 





‘sione, che il materiale ricupe- 
Tato in questa e nelle prece- 
‘denti «spedizioni» subacquee, 
‘dovrebbe andare a costituire 
un museo unico della nave ro- 
mana, che sarebbe di grande 
interesse storico, didattico, 
(scientifico, ed anche turistico. 
Per la localizzazione di tale 
museo sono in lite i tre Comu- 
ni che si affacciano sul golfo, 
Diano Marina, San Bartolo- 
‘mmeoe Cervo Ligure. 


< Bruno Viano 





sport d'inverno nel gruppo 


mio al «Merito alpini 








ricupero sistematico; fra gli 





to della 14° edizione del Festival della mon- 
‘tagna programmato dal 27 settembre al 2 
ottobre ai Diablerets, la nota stazione di 


cantone elvetico di Vaud, verrà consegnato 
alla guida valdostana Franco Garda il pre- 
Il riconoscimento è 
stato assegnato per l'opera svolta per anni 
dalla guida del soccorso alpino 


fugio Monzino nel gruppo del Monte Bian- | 
co e d'inverno un locale allo Checrouit di 
Courmayeur, è capo della nona delegazione 


A Garda il «merito alpino» 


OO 


La nota guida valdostana insignita del riconoscimento in Svizzera 
MIAMI VACCA ACACIA RANA 


AOSTA — In occasione dello svolgimen- | del soccorso alpino del Cai, quella valdo- 

stana, e a lui si deve l'organizzazione delle 
‘stazioni di soccorso alpino nelle vallate val- 
‘dostane e l'istituzione di corsi di addestra- 
mento per soccorritori con l'impiego di 
‘mezzi e’materiali moderni, 


In prima persona ha partecipato a nume- 
rose e rischiose operazioni di soccorso. Sot- 
to il profilo alpinistico la guida ha effettua- 
to importanti salite sulle Alpi e tra queste 
‘Franco Garda, che d'estate gestisce il ri- | gli annuari alpinistici ricordano la prima 
invernale al Grand Combin per la cresta 
‘Sud-Est effettuata il primo marzo 1954 


‘montuoso nel 
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«Valsesia musica 





fino a settembre 


nn 


In programma concerti di pianisti internazionali 
VAR MEHAI MAMMA HMAIAA IMAA IATA ORMAI ANATRA ARMATA RNA MARNA MH 


VERCELLI — La comunità 
comprensoriale della ‘ Valse- 
sia, l'Azienda di soggiorno di 
Varallo, la locale amministra- 
zione comunale e l'ammini- 
‘strazione provinciale hanno 
‘organizzato anche quest'an- 
no una serie di manifestazio- 
ni musicali che vanno sotto 
l'etichetta «Valsesia musica», 
Il cui allesimento è affidato 
alla collaudata società del 
Quartetto di Vercelli, 

L'apertura di questo festi- 
val musicale in una delle più 
verdi vallate d'Italia ha avuto 
luogo nel piccolo centro di 
Sabbia lunedì sera con il con- 
certo del duo chitarristico 
Mario Fragnino-Lucio Mata- 
razzo. La seconda manifesta- 
zione musicale si è tenuta 
martedì a Restiglione, locali- 
tà che ha dato i natali’ al pro- 
fessor Joseph Robbone, l’in- 
ventore del più?che trenten- 
‘nale concorso internazionale 
di musica e danza «Giovan 
Battista Viotti», del Festival 
viottano di Vercelli, e recente- 
mente: del Concorso; Viotti 
Valsesia di Varallo. 

Ha suonato per l'occasione) 
il pianista Luciano Sangiorgi 
il quale ha ripetuto la sua ese- 
cuzione ieri al Palazzo dei 
Musei di Varallo Sesia. 


Per restare ai concerti pre- 
visti per Rastiglione, il pro- 
gramma comprende tre ese- 
cuzioni di pianisti di valore 
internazionale. Il 17 agosto 
suonerà il francese Jean Mi- 
cault, vincitore nel 1950 del 
‘primo Concorso Viotti di Ver- 
celli ed ora commissario dello 
stesso concorso; il 20 agosto 
‘Tomoko Yoneyama ed il 24 
agosto Pierre Etcheverry. Il 
numero più cospicuo di con- 
certi è destinato ovviamente 
alla città di Varallo. Saranno 
ancora Micault, Etcheverry e 
Yoneyama e suonare al Pa- 
lazzo dei Musei rispettiva- 
mente le sere del 16, 22 e 26 
‘agosto. 

Seguiranno poi esecuzioni 
‘del duo pianistico a quattro 
mani Silva Poy-Piera Savoia 
il 1° settembre e del suo a due 
pidnoforti Massimiliano Bag- 
gio-Cristina Frosini il 5 set- 
tembre. Sempre al Palazzo 
dei Musei dal 5 al 12 settem- 
bre si terranno le prove del 
già citato concorso interna- 
zionale «Viotti Valsesia». La 
sera del 12 settembre il locale 
Teatro Civico ospiterà il con- 
certo dei laureati del concorso 
unitamente alla esecuzione 
della Camerata Polifonica di 
‘Frate Sole. 


w.n 














s'arrende all'attacco giapponese 
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Negli Anni 50 era la più importante del mondo - Chiusa l'ultima fabbrica che produce- 
va le famose «Triumph» - Era gestita da un fallimentare esperimento cooperativistico 





LONDRA — 
motociclistica 


L'industria | di Coventry nel marzo scor-|za_giapponese, tanto chelta NVT (Norton - Villiers - 
britannica, | so. Ogni speranza di resur-|non si parla di morte delle | Triumph) decide di chiudere 


che fino agli Anni Cinquan- |rezione dell'azienda è un'il-|marche, più prestigiose. In|la fabbrica di Meriden per 


ta era la più importante del | lusione. 
mondo e controllava il 70 per 


Inghilterra, invece, è man-|concentrare la produzione 
Come è avvenuto questo |cato ogni rinnovamento te-| in quella di Birmingham. 
cento del mercato mondiale, | disastro? In tuttoril mondo i|cnologico e si è commesso il 


La NVT era il prodotto 


ha esalato il suo ultimo re- | Paesi produttori di moto ri- |fatale errore di trascurare il| della fusione di tutte le mar- 
spiro. Infatti gli ultimi 180|masti sono pochissimi, ma|marketing e la ricerca di| che britanniche di moto su- 


operai addetti alla produzio- | alcuni di loro, come l'Italia, |nuovi prodotti. 


ne di motociclette (ma negli | pur avendo dovuto ridurre) 


La storia della crisi comin-| Matchiess, 


perstiti (la Norton, la Bsa, la 
ecc.), che poi 


ultimi tempi soltanto una |drasticamente la produzio-|cia nel settembre 1973 quan-| scompariranno tutte prima 
trentina di loro faceva anco- | ne, hanno saputo reagire al |do Denis Poore, presidente e | della Triumph. Già allora 


ra qualcosa) non si sono più | duro colpo della concorren-|direttore generale della dit- 


Resta un lord artigiano 
Vende moto a 16 milioni 


Che cosa faranno oraii patiti delle motociclette bri- 
tanniche, che per quanto tecnicamente superate go- 
dono ancora di un certo prestigio nel mondo? Po- 
tranno acquistarle solo di seconda mano? Ancora per 





presentati al lavoro. 

A Meriden, nei pressi di 
Coventry, l'ultima fabbrica 
britannica ‘di moto ha chiu- 
sol battenti ed è rimasta de- 
solatamente vuota, in attesa 
che.il 26 agosto gli azionisti e 
i creditori si riuniscano per 
decidere la liquidazione de- 
finitiva dell'azienda. La fab- 
rica. che nei suoi tempi d'o- 
ro contava duemila operai e 
impiegati e che dal 1974 era 
gestita da una cooperativa 
di dipendenti, è stata con- 
dannata a morte dall'imbat- 
tibile supremazia dei giap- 
ponesi, che ora controllano 
1'80 per cento. del mercato 
mondiale e continuano ad 
espandersi. 

L'ultimo esemplare delle 


molto esisteranno scorte 
‘maste invendute. 





Gli «aficionados» potranno poi prenotare una mo- 
to fatta a mano, quasi su misura, nella piccola offici- 
na di Lord Hesketh a Daventry, nel centro dell'In- || e} 
ghilterra, a condizione, beninteso, che abbiano il por- 
tafogli molto ben fornito e che non badino a spese. 
Ogni moto costruita da Lord Hesketh, che è anche 
lui un amatore, costa infatti la bella somma di 6784 
sterline, pari a circa sedici milioni di lire. E' evidente 
che l’officina del pari d'Inghilterra non è una fabbri- 
ca e che le moto britanniche sono ormai del tutto 


famose «Triumph» era usci- 
to dalle catene di montaggio 


__.. 








ROMA — Le Confin- 
dustria ritiene indispen- 
sabile non solo consenti- 
re, ma accelerare l'attua- 
zione del Piano energeti- 
co nazionale. 


Nella «Lettera dall'in- 
dustria» di agosto, con la 
quale viene fatto il punto 
Sui prezzi della dipenden- 
za energetica, la Confin- 
dustria sottolinea come 
dal ‘75 ad oggi i costi che 
l'industria italiana sop- 
porta per l'energia elet- 
trica abbiano subito au- 
menti molto superiori ri- 
spetto a quelli registrati 
negli altri Paesi europei. 

Ciò —sifa rilevare —si 
spiega con la forte inci- 
denza del petrolio nella 
produzione di elettricità 
e com il corrispondente li- 
mitato apporto di fonti 
più economiche come 
carbone e nucleare. 

Un kilowattora, infatti, 
costa soltanto 33 lire se 
‘prodotto con combustibi- 
le nucleare, 49 lire se rica- 
vato dal carbone e 62 lire 
se ottenuto dall'olio com- 
bustibile. 

In proposito la Confin- 
dustria ricorda che la no- 
stra «bolletta energetica» 
nel 1982 è stata di circa 35 
mila miliardi: «Per pa- 
‘garla — si legge nella let- 
fera — abbiamo speso ol- 
tre un terzo di ciò che ab- 
biamo ricavato nello 
stesso anno dalle nostre 
esportazioni. DI questi 35 





fuori mercato. 








Il Piano energetico 
sollecitato 
dalla Confindustria 





La dipendenza petrolifera strozza l'economia 


mila miliardi, ben 15 mila 
li ha pagati direttamente 
l'industria». 


La Confindustria mette 
poi in evidenza come altri 
Paesi stiano da tempo 
percorrendo la strada 
della diversificazione del- 
le fonti con evidenti van- 
taggi per i loro sistemi: 
«Noi — commenta la 
Confindustria — stentia- 
mo invece ad imboccarla 
‘a causa dei ritardi nella 
programmazione e rea- 
lizzazione degli inter- 
venti». 


Fino a qualche anno fa 
— per esempio — il Giap- 
pone aveva una situazio- 
ne analoga alla nostra in 
termini di dipendenza dal 
petrolio per la produzio- 
ne di energia elettrica: 
oggi, in quel Paese, il con- 
tributo del nucleare alla 
produzione di elettricità 
è pari al 20,3 per cento 
mentre in Italia è rimasto 
al3,8 per cento. 


«L'Italia — conclude la 
Confindustria — ha una 
popolazione equivalente 
a quella della Francia e 
della Germania o del Re- 
gno Unito. A tutt'oggi tra 
centrali in esercizio e 
centrali in costruzione 0 
commissione, potremo 
contare sull'energia nu- 
cleare solo per una po- 
tenza pari ad 1/7 di quel- 
la francese, a 1/9 di quel- 
la tedesca e 1/4 di quella 
inglese». 





l'industria giapponese aveva 
‘soppiantato quella britenni- 
ca come leader del mercato 
‘mondiale, producendo moto 
più sofisticate emeno care. 


Nel 1973 gli operai di Meri- 
den si rivoltarono contro la 
chiusura della loro fabbrica, 
la occuparono per 18 mesi e 
si costituirono in cooperati- 
va, sull'esempio degli operai 
francesi della Lip, la fabbri- 
ca di orologi di Besancon 
che in tal modo aveva ap- 
punto evitato la chiusura. 
frattempo il governo 
conservatore di Edward 
Heath venne sostituito da 
quello laborista di Harold 
‘Wilson, che vedeva di buon 
occhio questi esperimenti 
sociali. Così, anche in segui- 
to alle pressioni del ministro 


‘motociclette nuove e ri- 













Genova avrà il 








governo concesse 5 milioni 
di sterline alla cooperativa 
di Meriden. «E” un sogno che 
potrebbe terminare con un 
Brusco risveglio», scrisse al- 
lora, in un titolo premonito- 
re, il «Finalcial Times». 

Nel marzo 1975 le catene 
cli montaggio della Triumph 
ripresero a funzionare, pro- 
ducendo però sostanzial- 
mente le stesse moto che 
‘avevano avuto tanto succes- 
so negli Anni Sessanta. Il 
mondo, però, nel frattempo 
era cambiato, e dominavano 
le Honda, le Yamaha, le Su- 
zuki e le Kawasaki. Ben po- 
co spazio era rimasto per la 









































zo senza fondo di denaro 
pubblico. 

Per di più la cooperativa 
di Meriden, ossessionata dal 
problema della «democrazia 
interna» più che dalla con- 
correnza giapponese, in 
omaggio alle teorie egualita- 
rie e populiste di Tony Benn 
pagava salari eguali a tutti: 
al direttore generale (eletto 
dalla base) come allo spazzi- 
no. Solo negli ultimi tempi sì 
è fatto uno strappo ai sacri 
principi retribuendo i diri- 
genti secondo le tariffe di 
mercato. Ma l'azienda conti. 
‘nuava a produrre sempre le | 
stesse moto d'altri tempi, e 


cooperativa di Meriden, che 
dell'Industria Tony Benn, il | fin da allora si rivelò un poz- 


Centro direzionale 


mancava ogni credibile pia- 
nodi risanamento. 

















Secondo l'Irvam l'agricoltura è penalizzata 


ROMA — L’aumiento dei prezzi al consumo dei generi ali- 
mentari tende a diminuire. L'Irvam, che ha elaborato un 
proprio modello econometrico del sistema agricolo alimenta- 
re ha anche quantificato il fenomeno: l'incremento dovreb- 
be scendere dall'11,4 di quest'anno all'8,9 per cento dell'anno 
prossimo. 

Quali potranno, essere i risultati di questa tendenza sul 
tasso complessivo dell'inflazione? L'Irvam — che si occupa 


nonlo ha calcolato. 

Lo studio si limita a sottolineare «le difficoltà dell'agricol- 
tura che vede crescere i propri prezzi in misura nettamente 
inferiore al sistema generale dei prezzi con una differenza di 
quasi cinque punti percentuali a suo favore», 

In sintesi, secondo lo studio dell'Irvam, questi dovrebbero 
essere i risultati delle principali variabili economiche agrico- 
le, salvo imprevisti meteorologici: aumento quantitativo del- 
la produzione lorda vendibile dell'1.7 per cento nel 1983 e del 
2,1 nel 1984; aumento dei prezzi agricoli all'origine del 9,1 per 
cento nel 1983 e dell'8,5 nel 1984; aumento dei consumi inter- 





medi dell'agricoltura del 3 per cento nel 1983. 





della ricerca e della valorizzazione dei mercati agricoli —, 


Firmata la convenzione fra il Consorzio autonomo del porto e un gruppo di privati 


GENOVA — La realizzazione del Centro 
direzionale che dovrà sorgere a San Benigno, 


nella zona portuale genovese, ha fatto un 

nuovo passo avanti. Infatti, una «convenzio- 

ne attuativa» è stata firmata fra il Consorzio 

autonomo del porto e i privati interessati al- 
| larealizzazione dell'iniziativa. 

Le parti hanno formalizzato un'intesa de- 
finitiva con la quale il Consorzio, rinuncian- 
do alla diretta esecuzione delle opere, con- 

3 sente alle aziende private interessate di con- 
cretizzare la ristrutturazione della zona di 
San Benigno, dove sorgeranno due altissime 
«torri» oltre a costruzioni minori che ospite- 

| ranno tra l'altro gli uffici del Consorzio stes- 
$0 oltre'a quelli del gruppo Costa e di altre 
aziende genovesi. 

Î Gliaccorai sono stati firmati da Francesco 
Cerenza, per it Consorzio autonomo, e da tut- 
ti i rappresentanti delle società aderenti al 
progetto S. Benigno. Questi accordi prevedo- 
no, come già compare nel progetto, che la 
nuova realizzazione venga destinata ad atti- 
vità collegate con la tradizione portuale. 


I prezzi degli alimentari|La cassa integrazione 
diminviranno al consumo |sale del 26% dall’82 


Erogate in sei mesi oltre 403 milioni di ore 


ROMA — Ancora cifre re-| 
cord per la cassa integrazione! 
guadagni. L'Inps ha infatti 
calcolato che nel primo seme- 
stre del 1983 sono state eroga-. 
te 403.197.864 ore, cioè il 26,1 
per cento circa in più delle ore 
erogate nello stesso. periodo 
del 1982 (319.728.269). 

Tre i dati di spicco che 
‘emergono scomponendo le ci- 
fre generali dell'Inps: l'au- 
‘mento del ricorso alla cassa 
integrazione è stato determi- 
nato soprattutto dalla cresci- 
ta degli interventi straordina- 
ri, cioè di quelli che devono es- 
sere autorizzati dal governo e 
che riguardano nella maggior 
parte dei casi riconversioni e 
ristrutturazioni | produttive, 


con un più 34,1 per cento circa 
‘sul primo semestre del 1982. 


Inoltre il settore che percen- 
tualmente ha avuto più biso- 
gno della cassa straordinaria 
è stato quello metalturgico 
(secondo in. termini assoluti 
dopo il meccanico) con un au- 
mento delle ore erogate di cir- 
ca 11.152,9 per cento rispetto al 
1982. 


La regione în cui la progres- 
sione della cassa straordina- 
ria è stata più accentuata nel 
primo semestre del 1983 (an- 
Ch’essa seconda în termini as- 
‘soluti dopo il Piemonte) è sta- 
ta la Campania con un au- 
[mento di circa it 79,7 per cento 
sui primi sei mesi del 1982, 
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Governo, stasera 
il voto di fiducia 


SATA RAIN SMALTI LAMA RATA 
Scontato il «sì» della Camera - Replica di Craxi 
AIMAN IMAA UAAR AAACASA 


ROMA — Entro oggi la Camera vota la fiducia al governo 
Craxi. L'esito è scontato: il pentapartito (de, psi, pri, psdl e 
pli) può contare su una maggioranza solida. Dopo la conclu- 
sione alla Camera, il dibattito sulla fiducia si trasferirà al 
‘Senato dove Il voto è previsto entro sabato. 

Ieri il dibattito ha in parte smentito le attese dei giorni 
scorsi, soprattutto per quanto riguarda l'atteggiamento del 
pei. A chi si aspettava una posizione più «morbida» del più 
grande partito di opposizione, Berlinguer ha tolto ogni illu- 
sione: tono duro, aspra critica al discorso programmatico di 
Craxi. 

Il segretario del pei ha insistito sulla tesl dell'«ipoteca con- 
servatrice» che a suo parere grava sul governo, aggiungendo 
che i comunisti incalzeranno la maggioranza con «lotte e 
proposte» per affrontare «i gravi problemi che incombono: 

Craxi può comunque contare sul pieno appoggio della de, 
come ha sottolineato il segretario De Mita. «Siamo leali con 
il governo — ha detto — e il pentapartito è l'unica formula 
politica possibile». > si 

Oggi. prima del voto di fiducia, è previste. la replica di Cra- 
xi. E proprio nel suo discorso fl presidente del Consiglio, ri- 
spondendo direttamente o indirettamente all'attacco di 
Berlinguer, darà la misura dell'atteggiamento che il governo 
intende assumere davanti all'opposizione dura del pci. 

‘Intanto la votazione sul caso Negri, prevista fra ieri e oggi, 
slitta a settembre. 
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In 9 anni 97 morti per strage 
sulla linea «Bologna-Firenze» 


INTIMI 





rta 


Dalla bomba dell’Italicus all'attentato alla stazione del capoluogo emiliano - Evitate 


altre tragedie - Messi sotto accusa gli ambienti neofascisti, ma le inchieste sono fallite 
KAPLAN RNA CALATA MRAONINA 


|| Pistoia 


FIRENZE — Due stragi, 97 
morti, tanti attentati falliti 
Isul tratto ferroviario Bolo- 
[gna-Firenze in nove anni. I 
Iparenti chiedono giustizia. I 
criminali della strage Italicus 
le della bomba alla stazione di 
[Bologna (12 vittime e 48 feriti 
[nella prima strage; 85 vittime 
le 200 feriti nella seconda) non 
Isono stati assicurati alla giu- 
tizia. 

Dopo il trionfo della morte, 
il trionfo dell'impunità. Le in- 
dagini hanno messo sotto ac- 
cusa gli ambienti neofascisti, 








2) 21-4-1978: 





Ischia, frana svi bagnanti la roccia 


che sovrasta la spiaggia dei Maronti 


ONT 





OM CM 


Ferito un turista di Courmayeur - Cinque anni fa uno smottamento provocò la mor-. 


te di 5 tedeschi - La spiaggia famosa in tutto il mondo è destinata a scomparire? 
IATA INCANALATORI 


ISCHIA — Ha ripreso a fra- 


nare il costone che sovrasta 
‘per oltre centocinquanta me- 
tri ia splendida spiaggia dei 
Maronti, {l litorale preferito 
dai turisti «per le suiggestive 
‘caratteristiche. Alcuni giorni 
fa si è anche sfiorata la trage- 
dia. I massi sono precipitati 
sulla spiaggia e per fortuna | 
bagnanti messi in allarme 
dalla caduta di terriccio e da 
sinistri scricchiolti, si sono 
messì in salvo lanciandosi in 
mare. Soltanto un. operatore 
turistico valdostano, Ettore! 
Cortellassa di Courmayeur è 
rimasto lievemente ferito ad 
un piede. «Sono scampato per 
un pelo — ha detto — Me lal 
sono cavata con un grosso 
‘spavento ed ho perso orologio, 
portafogli e alcuni indumenti! 
rimasti là sotto quella valan- 
gadi pietre... 

Ancora una volta bagnanti 
e villeggianti hanno corso il 
rischio di rimanere sepolti! 
mentre ignari del pericolo sil 
godevano una giornata di s0- 
le. Cinque anni or sono le di- 
mensioni della frana furono! 
più vaste: vi morirono sepolti, 
sotto tonnellate di detriti e 
‘pietre, cinque turisti tedeschi. 
Da allora la roccia che sovra-| 
sta l’arenile dei Maronti ha] 





contimiuato a venire giù, a 
sfaldarsi, a ricoprire metri e 
‘metri di spiaggia, a interrom- 
pere l'attività di locali pubbli- 
ci e ristoranti che sorgevano 
in riva.al mare senza che i va- 
ri interventi  riuscissero a 
‘mettere fine al degrado della 
zona. 





Piromane 
condannato 
a5 anni 


NUORO — Cinque an- 
ni di reclusione per in- 
cendio doloso e interdì- 
zione perpetua dai pub- 
blici uffici. Questa la 
condanna inflitta dai 
giudici del tribunale di 
Nuoro a Giuseppe Lutzu, 
di 38 anni, di Siniscola, 
ritenuto responsabile 
dell'incendio sviluppato- 
si nelle campagne del 
suo paese, sulla costa 
orientale sarda, il 28 lu- 
glio scorso. 

L'uomo fu arrestato il 
5 agosto. Determinante, 
per la condanna del pa- 
store, è stata la testimo- 
nianza di un altro alleva- 
tore. 











L'amministrazione comu- 
nale, dopo aver tentato di 
prendere in mano la situazio- 
ne dal punto di vista geologi 
co, coinvolta nei giochi di 
competenze tra il Genio civi- 
le. la Provincia, la Capitane- 
ria di porto, bloccata nelle ini- 
ziative da vincoli paesaggisti- 
ci, si è limitata ad apporre 
cartelli di divieti dî baineazio- 
ne peraltro non rispettati. I 
bagnanti, in prevalenza stra- 
nieri, nella ricerca di arenili 
appartati 0. poco affollati, 
ignorano i cartelli che esorta- 
‘no a stare alla larga dalla zo- 
‘na transennata e pericolante. 


Perché i Maronti sono de- 
‘stinati a scomparire se si va 
‘avanti di questo passo? «La 
‘causa principale del fenome- 
no che interessa un fronte di 
‘un chilometro è l'erosione ma- 
rina — cì dice il' geologo Save- 
rio Toma il quale ha svolto 
una rigorosa indagine per 
conto del Comune di Barano 
Vi sono poi le infiltrazioni 
‘d'acqua provenienti dalle co- 
‘Struzioni abusive sorte sul co- 
‘stone che domina la spiaggia, 
i cui scarichi di acque luride 
non sono stati controllati e 
non sono incanalati nella giu- 








sta direzione. Ci troviamo 
inoltre in presenza di un ter- 


reno argilloso; di rocce friabi- 
Hsstme..». 

Che cosa fare? «Il problema 
| ribatte Toma — nor è sem- 
‘plice, lo studio è complesso; 
bisogna ricorrere a reti fittis- 
‘sime di protezione, ad un este- 
‘so sistema dî scogliere frangi- 
|fiutti, al rinverdimento del co- 
‘Stone con piante che svolgano 
‘un'azione di coesione; bisogna 
soprattutto svolgere un'effi- 
dace politica del territorio, 
una bonifica che purtroppo 








LUCCA — Una rapina è 
stata compiuta alle 4,30 di ieri 
‘mattina, nella colonia marina. 
«Casa Mare» del Comune di 
Casalmaggiore (Cremona), si- 
tuata fra Forte dei Marmi e 
Cinquale, I 49 bambini ospiti 
della colonia, che stavano 
dormendo, non si sono accorti 
dinulia. 


La rapina è stata fatta da 
tre ‘sconosciuti con passa- 
montagna 'e pistole; forzata 
una finestra al piano terra i 
malviventi sono entrati nella 
stanza del guardiano, Giu- 
seppe Camozzi, 53 anni. 


1) 4-8-1974: bomba sul treno Italicus (Roma-Monaco) a San Benedetto Val di Sambro. 
‘bomba a Vaiano sulla linea ferroviaria del direttissimo Roma-Parigi. 

3) 14-4-1975: bomba sui binari. Evitato il deragliamento a Incisa Valdarno. 

4) 4-9-1976: bomba sulla Firenze-Bologna fra Vernio e Vaiano... 

5) 2-8-1980: bomba alla stazione di Bologna, i morti sono 85, i feriti 200. 

6).9-8-1983: bomba a Vernio sulla ferrovia mentre transita il Milano-Palermo, 


ma le inchieste della. magi- 
Istratura non sono approdate 
‘a nulla di concreto; indizi la- 
bili, testimonianze fallaci. 

E intanto sulla linea ferro- 
viaria Bologna-Firenze l'in- 
[cubo continua. 

Attentati falliti — Il 21 





Barcone 
affonda 
Feri 


2 torine: 
FOGGIA — Molto pa- 
nico per 40 passeggeri di 
‘un barcone affondato ie- 
ri pomeriggio poco fuori 
‘del porto di Vieste in se- 
guito a una collisione con 
un pontone-gru, che tra- 








‘aprile 1974 una bomba esplo- 
ide sulla linea ferroviaria a 
‘Vaiano tra Vernio e Prato, 
‘obiettivo fl direttissimo 113 
‘bloccato e salvato appena in 
‘tempo; 

Il 1é aprile 1975 a Incisa 
‘Valdarno una mina da due 
‘chili aivelle le rotaie su cui do- 
‘vrà passare la Freccia del 
‘Sud, e anche qui il deraglia- 
‘mento è evitato quasi per 
caso. È 
Il 4 settembre 1978 un altro 


sportava materiali da co- 
struzione. 
Fortunatamente ci so- 
no stati soltanto 5 feriti. 
‘Sono: Francesco Caman- 
dona, 43 anni, di Piossa- 
sco (Torino), sua figlia 
Sabrina, di 14; Andrea 
Nebbia, di 21, Laura Ca- 
sati, di 21, e Gabriella 
D'Andrea, di 22, tutti di 
Milano. Sono stati medi- 
cati al pronto soccorso 
per escoriazioni che gua- 
riranno in pochi giorni. 
Gabriella D'Andrea è 


ordigno fa saltare la rotaia 
tra Vernio e Vaiano, e la scia- 
‘gura è evitata soltanto per- 
‘ché, a monte, lavori in corso 
‘aisattivano)a linea. 

Il primo e l'ultimo di questi 
tre attentati falliti hanno la 
‘stessa localizzazione di quello 
che ieri poteva. provocare 
un'altra strage. Altre vittime, 
da assommare a decine, forse 
a centinaia, alle dodici di San 
Benedetto e alle ottantacin- 
que di Bologna. Tutte sotto lo 
stesso nero segno — è proba- 
bile ariche se la giustizia non 


stata trattenuta in osser- ||na saputo far luce — di un 
vazione per lo choc ripor- | |rerrorismo che sembra pun- 
tato rischiando di anne- ||rare esclusivamente al delirio 
gare, 


dell'irrazionale e al trionfo 
della morte. 

Italicus — E ll 4 agosto 
1974. Gli ottocento passeggeri 
del treno Italieus dormono. 
‘All'una e 23 di notte il convo- 
glio sta per raggiungerè la 
stazioncina di San Benedetto 
Val di Sambro; proveniente 
da Roma, è diretto al Brenne- 
ro. L'esplosione avviene 
‘quando il locomotore e le pri- 
me due vetture sono appena 
uscite dalla lunga galleria ap- 
penninica (diciotto chilometri 
e mezzo) in cui la linea s'infila 
tra Prato e San Benedetto. 

Avviene nella quinta vettu- 


I barcone sul quale 
erano i turisti — il San 
Matteo, lungo circa dodi- 
ci metri — era trainato 
da un altro (sul quale 
erano altre 40 persone), a 
causa di un'avaria al mo- 
tore. Entrambi i natanti 
stavano rientrando a Pe- 
schici (centro costiero po- 
colontano da Vieste) do- 
po una visita alle grotte 
della costa garganica. A 
circa trecento metri dalla 
riva il barcone si è scon- 
trato violentemente con 
un pontonegri. 
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CERTIFICATO N. 367 
DEL 23-12-1981 





‘Temperatura a Torino, ore 8___+20 














TEMPO PRE- 
VISTO: cielo 
poco: nuvo- 
loso, local: 
menie. nuvo. 
loso.con pos- 
sibili precipitazioni 
sche. VISIBILIT 
VENTI: deboli Variebili. TEMPE- 
‘stazionaria. TEN: 
DENZA: variabile, 
all’estero ieri 
Atene +21, 499 
Berlino +19 +28 
Buenos Aires -—+10. +18 
Lisbona +16 +25 
Londra +16. 425 
Mosca +19 424 
New York +25 491 
Parigi +15 +20 
Singapore +27. 432 
Tokyo +25 430 


în provincia (ore 8) 


Aosta np. 
‘Alessandria +20 
Asti +18 
Cuneo +17 
Novara 417 
Veroelii np. 
Genova +22 
Imperia +2 
Savona np. 
in Italia (ore 8) 

Venezia +21 
Milano +21 
Bologna +24 
Ancona +24 
Roma +24 
Napoli +22 
Seri +24 
Reggio ©. +22 
Palermo +19 
Cagliari +22 





Ingoia un succhiotto 
muore per emorragia 


MCCANN TE 


In Alto Adige - Due bimbi annegano ad Agrigento 
IC 


BOLZANO — Un bimbo di 
‘quattro anni e dieci mesi è 
‘morto per aver inghiottito un| 
‘succhiotto mesi fa, all'insapu- 
ta dei genitori. Il decesso è 
stato provocato da emorragia 
interna. < 

La vittima è Giovanni Ca- 
vallotti, di Reggio Emilia, che 
era arrivato in vacanza con la 
‘mamma e due zii a' Colfosco, 
in Alto Adige. Improvvisa- 
‘mente, nel giorni scorsi, si era 
sentito male e trasportato al- 





l'ospedale vi era morto dopo 


ra, che è ancora sotto il tun- 
nel. Il locomotore, che ne è 
uscito, per inerzia trascina i 
rottami squarciati e le altre 
carrozze fino a poche decine 
di metri dalle pensiline. Se la 
bomba fosse esplosa un mi- 
nuto prima, quando tutto il 
convoglio era ancora nella 
galleria, le vittime si sarebbe- 
ro contate a centinaia. 
Bologna — L'orologio della 


essere entrato. inspiegabil- 
mentein coma. 





AGRIGENTO — Due ra- 
gazzi sono annegati nel po- 
meriggio davanti alla spiag- 
gia di San Leone, alla perife-| 
ria di Agrigento. 


Le vittime sono Alfonso Ca- 
ruana, di 7 anni, figlio dell'ex 
sindaco di Porto Empedocle, e 
Giovanna Azzuoli, di 12 anni. 
I due fatti sono avvenuti al 
cento metri di distanza l'uno] 


stazione si bloccò alle 10,25 del 
2 ‘agosto 1980, dissestato nel 
‘meccanismo dallo sposta- 
‘mento d'aria. Il boato fu sen- 
tito in tutta la città. Un'ala 
della stazione si accasciò su se } 
‘stessa seppellendo ottanta- 
cinque persone. Per un largo 
raggio ricaddero le macerie, 
blocchi di cemento, mattoni, 
infissi di legno rotti come fu- 
scelli. Si alzò un enorme fun- 





dall'altro 


go dì polvere. 


“ 
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SANTIAGO DEL CILE — 
Oggi giornata di protesta in 
Cile —la quarta dall'11 mag- 
gio scorso — indetta dai set- 
tori di opposizione, sempre 
più decisi ad abbattere l'ipo- 
teca militare che da dieci 
anni condiziona la vita di 13 
milioni di cileni, ma nessuno 
è in grado di sapere come 
reagirà. questa volta il go- 
verno, 

Nell'atmosfera di incer- 
tezza che vive oggi Santiago 
si moltiplicano gli interroga- 
tivi e con essi anche i timori. 
Se si presta orecchio alle vo- 
ci che circolano — e sono 
molte, contraddittorie, alcu- 
ne delle quali allarmanti — 
Pinochet farà ricorso anco- 
ra una volta al coprifuoco, 
nel tentativo di soffocare, o 
almeno ridurre alla minima 
espressione, l'ondata del dis- 
senso, che invece diviene di 
giorno in giorno più forte. 

Ma contrariamente a 
quanto avvenne in occasio- 
ne della terza giornata del 12 
luglio — conelusa con un bi- 
lancio di due morti, alcuni 
feriti e varie centinaia di ar- 
resti — Pinochet questa vol- 
ta ha scelto il silenzio. La 
cronaca non registra, alme- 
nofino ad ora, alcuna azione 
repressiva preliminare con- 
tro gli organizzatori della 
prossima protesta, che sono 
più numerosi, più aggressivi 
e più appoggiati rispetto alle 
precedenti prove di forza. 

Secondo un esponente del 
mondo della finanza, su die- 
ci cileni nove sono dalla par- 
te di chi protesta, stanchi 
ormai di un regime che alla 
mano dura ha aggiunto da 
qualche tempo l'immobili- 
smo. 

Neppure l'atteggiamento 
‘decisamente provocatorio di 
Gabriel Valdes, il leader in- 
discusso della dc cilena — 
oggi principale polo dialetti- 
co nella conflittuale situa- 
zione in cui si dibatte il Pae- 
se — è valso a smuovere il 
generale Pinochet. 

Valdes, forte del consenso 
sempre più forte che conti- 
nua a raccogliere fra i setto- 





ri democratici, ha tenuto a 
battesimo un nuovo e più or- 
ganizzato fronte di opposi- 
zione multipartitico deno- 
minato «Alleanza democra- 
tica» in cui confluiscono tut- 
ti i partiti politici di opposi- 
zione. 

A sole 48 ore dalla nascita 
di questa coalizione — che è 
meno di un vero e proprio 
fronte rivoluzionario ma più 
del «Proden» (la società ano- 
nima che raggruppa diri- 
genti politici e sindacali di 
opposizione) — arrivano le 
prime adesioni. Primo fra 
tutti, un gruppo di intellet- 
tuali che ha rivendicato il di- 
ritto alla libertà d'espres- 
sione, 

L'alleanza democratica 
lanciata da Valdes aveva an- 





‘nunciato sabato scorso un 
programma alternativo per 
avanzare a passi più decisi 
verso la democrazia, propo- 
nendo un governo provviso- 
rio di transizione e l'elabora- 
zione di una nuova costitu- 
zione politica. 

A questi punti program- 
matici, il gruppo di intellet- 
tuali che ‘ha aderito all'al- 
leanza democratica di Val- 
des ne ha aggiunto un altro, 
quello della libertà d'espres- 
sione in tutte le sue forme, 
chiedendo in: particolare la 
restituzione ai legittimi tito- 
lari dei mezzi di comunica- 
zione espropriati dal gover- 
no e la deroga delle norme 
amministrative e legali che 
ne impediscono l'attività, 
nel rispetto della carta dei 


in Germania entro il 1990 
cinque milioni di stranieri 


tinti nni 


Un esercito che s'ingrossa mentre si riducono i posti di lavoro 
[SUIT I IVI AOVAUTATAN VANNA IRAVITAIAUMNAA RADAR OA LACCATO VOTI OOO AAA 


BONN — Con l'aumento 
della disoccupazione in Ger- 
mania a 22 milioni di unità 
alla fine di giugno, aumenta- 
no anche le preoccupazioni 
circa la sorte dei lavoratori 
stranieri, il cui esercito si in- 
grossa continuamente mentre 
si riducono le possibilità di 00- 
cupazione. Da uno studio 
commissionato dal. ministro) 
bavarese per lo Sviluppo terri-| 
toriale risulta, in base ad una) 
proiezione statistica, che gli 
Stranieri nel territorio della 
Repubblica Federale aumen- 
teranno di 650 mila unità (di 
cui 400 mila turchi) nel decen-| 
nio 1980-1990, allorché essi 
raggiungeranno 15,1 milioni. 
Questo fenomeno non farà 
che aggravare la già pesante) 
situazione del mercato del la- 


voro. Già nell'agosto 1982 îl\le quali si sono evidenziati alti 


tasso di disoccupazione in Ba- 
viera era fra gli stranieri, date 
le loro carenze di istruzione e 
qualificazione professionale, 
‘del 50 per cento superiore ri- 
spetto ai loro colleghi tede- 
schi. Nonostante le limitazio- 
ni imposte all'immigrazione 
dai Paesi che non fanno parte 
del Mec — come riferisce la 
«Sueddeutsche Zeitung» — si 
registra un forte incremenio 
‘soprattutto fra i turchi, in ra-| 
gione dei tasso di natalità. 
Mentre la famiglia media! 
tedesca conta 1,3 bambini, 
quella turca ne conta 3,5, l'ita-| 
lana 1,9, la jugoslava e greca) 
4,8 e quella spagnola 14. St 
tratta ovviamente di dati rife-| 
riti alle comunità che vivono] 
in Germania, nell'ambito del-| 


[mutamenti strutturali: così il 
Inumero dei giovani fino a 18 
‘anni è salito dal 21 al 29 per 
(cento. 

Esiste una diretta connes- 
‘sione tra l'elevata natalità 
delle donne turche in Germa- 
nia e l'isolamento in cui vive 
questa comunità, in parte im- 
‘bosto da ragioni economiche e 
in parte voluto in difesa del 
[proprio patrimonio religioso e| 
culturale, con la conseguente 
‘formazione nei grandi centri 
urbani di quartieri simili a 
ghetti. 


Dato che le possibilità di la-|_ 
voro nei Paesi d'origine sono |, 
‘pressoché inesistenti, anche|| 


‘un'incentivnzione in questo 


‘senso appare priva di prospet- 
tive. 








Cresce l'opposizione a Pinochet 
Oggi quarta giornata di protesta 


itineranti 


Il regime cileno in difficoltà non ha questa volta effettuato «arresti preven- 


tivi» - Si è allargata la coalizione di forze politiche contraria al dittatore 
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SANTIAGO. LA POLIZIA DISPERDE CON | LACRIMOGENI UN GRUPPO DI STUDENTI. E' IL 24 


GIUGNO. LA PRIMA MANIFESTAZIONE ANTI-PINOCHET SI E’ SVOLTA L'11 MAGGIO, LA TERZA 
IL 12 LUGLIO SCORSO (UN MORTO, FERITI E CENTINAIA DI ARRESTI) 


diritti umani. 

Così il regime è schiaccia. 
to sotto le crescenti pressio- 
‘ni non solo del partiti politi- 
ci, dei sindacati e di altri set- 
tori d'opinione, ma anche di 
‘gruppi che fino a poco tem- 
po fa lo appoggiavano, come 
per esempio gli imprenditori 
agricoli. Costoro hanno re- 
centemente inviato un ulti- 
matum al governo: 0 sl mo- 
difica la politica economica, 
con l'abbandono del «mone- 
tarismo», o l'agricoltura è 
destinein a scomparire. 

Ma più che i partiti è oggi 
la Chiesa che può legare le 
mani a Pinochet, interlocu- 
tore epistolare del Papa, con 
il'quale si è impegnato for- 
malmente a fare «passi si- 
gnificativi». 






IT 


GERUSALEMME — «La- 
sciate respirare questa nazio 
ne: voi l'avete presa per la go- 
la enon la mollate», in questi 
termini molto vivaci Abra- 
ham Shavit, ex presidente 
dell’Associazione industriali 
israeliani sì è recentemente 
rivolto, durante un confronto 
televisivo, al rappresentante 
‘del partito religioso ultraorto- 
dosso «Agudath Israel». La 
collera di Shavit, una delle 
personalità israeliane più in 
vista, riflette la crescente esa- 
‘sperazione della stragrande 
maggioranza degli israeliani 
contro i partiti religiosi, con- 
tro i loro tentativi d'imporre 
una legislazione teocratica, e 
‘soprattutto contro il modo in 
cui utilizzano la loro posizio- 
ne-chiave in. Parlamento per 
strappare al governo vantag- 
gi finanziari per le loro istitu- 
zioni, 

Shavit interveniva in tv per 
protestare contro il rifiuto di 
Yossef Burgo, ministro degli 
Interni e capo del partito na- 
zionale religioso (Pnr) d'intro- 
durre l'ora legale in Israele, 
malgrado rapporti documen- 
tati dimostrino che permette- 
rebbe di aumentare il rendi- 
mento del lavoratori, e di ri- 
sparmiare molti milioni di 
dollari di carburante. Il mini- 
stro non ha mai nascosto che 
fl suo rifiuto fosse motivato 
da considerazioni religiose. 
Infatti la tradizione obbliga 
gli ebrei ortodossi a dire ogni 
mattina lunghe preghiere. Se, 
‘a causa dell'ora estiva, doves- 
sero andare più presto al la- 
voro, dovrebbero o accorciare 
le preghiere, o alzarsi prima 
dell'alba. Fin d'ora la Hista- 
druth (a centrale dei sinda- 
cati) e l'Associazione indu- 
striali, pur appartenendo a 
campi opposti, hanno unito i 
lorosforzi. 


Li hanno uniti per convin- 
cere il Comitato d'azione delle, 
‘aziende israeliane a sfidare il 
ministro, e a lavorare secondo! 
l'ora estiva: tale movimento 
si allarga ogni giorno. E' uno| 
solo degli esempi che illustra-| 
no la breccia sempre più am-l 





I di he il 
Quest'anno suda anche il marmo 


pia che va creandosi fra ebrei] 


Israele, i religiosi 
«soffocano lo Stato» 


TIMPANI TPMAILTAA NIMAIA AIA INCA MANPMTMNINAMMAPAHRRAIN 
Insofferenza dei laici per la loro cre- 


scente ingerenza - Le università rabbini- 
che costate al Tesoro 50 milioni di dollari 


VINI 


Ireligiosi (0, meglio «pii») e la 
[maggioranza della popola- 
Izione. 

Le formazioni politiche reli- 
|giose costituiscono una picco- 
la minoranza alla Knesseth, il 
[Parlamento di Gerusalemme, 
|ma tutte le coalizioni formate 
|da 35 anni sono dipese da esse 
[e le loro richieste, da quando 
|Menachem Begin è andato al 
[potere e ha prestato orecchio 
[solidale alle loro rivendicazio- 
Ni, sono continuate ad au- 
mentare. 

La stampa, scritta e parla 
ta, non fa che denunciare 
(questa «situazione intollera- 
bile». Il quotidiano «Yedioth 
|Aharonoth» ha recentemente 
[pubblicato ll facsimile. dei 
buoni di pagamento del teso- 
ro, nell'ordine di 138 milioni di 
Shekel (sui 5 miliardi di lire 
italiane) destinati alle «Yeshi- 
voth» o università rabbiniche, 
[dell'Agudath Israel. Stime 
[della stampa israeliana indi- 
Cano che questi seminari 
(molti dei quali accordano a 
[studenti e loro famiglie aiuti 
finanziari) sono costati al Te- 
[soro oltre 50 milioni di dollari 
(60 mila miliardi di lire), dopo 
Île elezioni del 1981. L'opinione 
pubblica israeliana, sottopo- 
sta ogni giorno ad un diluvio 
‘d'informazioni allarmanti 
sulla catastrofica situazione 
[del Tesoro, insorge davanti a 
‘questo «spreco di fondi» de- 
Stinati ai seminari rabbinici. 
«La religione è un lusso in 
Israele» scriveva la settimana 
scorsa la rivista in lingua 
francese «Réalités», ricordan- 
do fra l'altro che l’unico moti- 
vo per cui la compagnia aerea 
israeliana «El Al» è tuttora in 
deficit sta nel divieto di volare 
‘durante il sabato ebraico, 0 
Shabbath.  L'esasperazione 
del pubblico si aggrava per- 
ché il partito Agudath Israel 
politicamente è antisionista: 
perché la setta dei «Naturei- 
Karta» (che si rifiuta di rico- 
noscere lo Stato d'Israele) è 
una delle emanazioni det par- 
tito in oggetto; e perché | gio- 
vani praticanti, salvo eccezio- 
ni, riescono ad evitare il servi- 
zio militare in quanto studia- 
no nelle Yeshivoth. 
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«L’OASI E° CADUTA» 


SALITI A 500 | PARA’ IN CIAD 


AAC NN 


Un portavoce del governo smentisce: «L'attacco è stato respinto» - Il riserbo di Parigi 
ALITALIA AMC MAIS A ANAAO IRTA TANTA ARAFAT OVINI COACH AAA 


Alto Volta 
è sventato 
contro-golpe 
ABIDJAN — Le autorità 
dell'Alto Volta insediatesi al 
potere.il 4 agosto scorso han- 
no reso noto di avere neutra- 
lizzato un tentativo di rove- 
sciare il nuovo regime del ca- 
‘pitano Thomas Sankara. 
Nell’annuncio ufficiale è 
stato precisato che «elementi 
controrivoluzionari: hanno) 
attaccato dopo l'entrata in vi- 
re del coprifuoco la resi- 
lenza del capitano Sankara e 
la sede della radio nazionale. 
Non sono stati forniti altri 
particolari in merito. Si è ap- 
prdso invece che l'ex capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
colonnello Gabriel Some Yo- 
ran, imprigionato dopo il col- 
po di Stato, è stato ‘ucciso 
‘mentre cercava di evadere dal 
carcere 
In base alle notizie prove»| 
mienti da Puagadougou, tutto 
lascia supporre che la situa- 
zione non si sia ancora nor-| 
mallzzata nel Paese africano. 





N'DJAMENA — La battaglia continua. Dalle 7,30 di ieri 
mattina cinquemila uomini fra «ribelli» e soldati libici sono 
impegnati nell'attacco alla grande oasi fortificata di Faya 
Largeau considerata «capitale» del governo del Ciad nel 
Nord del Paese. Sì ignorano fino ad ora il numero delle vitti- 
meellesito della battaglia. 

Mentre i ribelli dell'ex presidente Goukouni Queddei at- 
fermano di aver travolto ogni difesa e di «controllare l'oasi al 
cento per cento», portavoce del governo dicono che l'assalto 
è stato respinto. La sorte di Faya Largeau, che comunque è 
‘ormai isolata (le incursioni degli aerei libici hanno messo 
fuori usolla pista e interrotto le linee di comunicazione) sem- 
bra segnata. 

Per ora il Pentagono non ha voluto commentare le due 
versioni. Gli Usa, che con i satelliti spia e alcuni osservatori 
inviati nel Ciad tengono d'occhio la situazione, non nascon- 
dono la gravità del conflitto che sta coinvolgendo in misura 


|-sempre maggiore anchela Francia. 


Teri a N'Djamena sono cominciati ad arrivare i primi parà 

mandati da Parigi in aiuto al governo legittimo. Mitterrand 
‘ne invierà complessivamente 500 per sostenere la ex colonia 
alla quale la Francia è legata da un trattato. E presidente 
francese è stato indotto alla decisione dalle continue pres- 
sioni di Washington e dalla preoccupazione di essere sop- 
piantato dagli Usa nella protezione dell'Africa francofona. 

L'impegno del francesi rischia di radicalizzare ulterior- 
‘mente il confronto. Per questo Parigi mantiene a livello uffi- 
ciale una posizione di attesa. _ 

Un portavoce del ministero della Difesa francese si è rifiu- 
tato di rendere noto l'esatto numero dei soldati destinati al- 
l'operazione nel Ciad, limitandosi a sottolineare che gli uo- 
mini che verranno inviati nel Paese africano hanno la fun- 
zione di consiglieri. è 








Ministri rapi 
oggi liberi? 


BEIRUT — La riunione 
‘straordinaria del Consiglio 
dei ministri, convocata dal 
presidente libanese Gemayel 
dopo la notizia del rapimento 
di tre ministri avvenuto ieri 
pomeriggio sulle alture dello 
Chouf ad opera, a ‘quanto 
sembra, di miliziani del parti- 
to socialista progressista dru- 
‘50 «Psp» di Walid Jumblatt, si 
è conclusa alle 01,00 

1 «Psp», secondo la radio uffi- 
ciale, chiede in cambio del ri- 
léscio dei tre ministri le di- 
missioni del presidente Ge- 
mayel e del governo di Shafiq 
Wazzan, oltre al ritiro delle 
truppe libanesi dalle alture 
dello Chouf. Le condizioni po- 
ste dal Psp per il rilascio dei 
ministri sono cinque, secondo 
la radio falangista che non 
precisa le altre. 

Lo sceicco AkI Abu Shakra, 
capo spirituale della Comuni- 
tà drusa, si sarebbe impegna- 
to con le autorità libanesi a 
far liberare stamane i tre mi- 
nistri. 





Un sottomarino russo 
affondato nel Pacifico 


WASHINGTON — La rete 
radlo-tv americana «Chs» ha 
riferito che, nel maggio scor- 
‘so, un sottomarino sovietico 
‘a propulsione nucleare con 
‘un equipaggio di 90 uomini a 
bordo è affondato nel Pacifi- 
co. E' possibile — ha aggiunto 
‘— che vi siano state «alte per- 
dite» tra l'equipaggio. 

Il portavoce del Pentago- 
no, tenente colonnello Tom 
Jones, interpellato su questa 
informazione, ha detto di 
non essere in grado di poter- 
la confermare o smentire. 

La Cbs ha aggiunto che il 
sottomarino è oggetto di una 
operazione di ricupero, in 
questi. giorni, al largo della 
penisola di Kamchatka, dove 
si trova la base navale sovie-| 
tica di Petropavlovsk. 

L'emittente radiotelevisiva 
afferma di avere ottenuto] 
l'informazione da fonti dei! 
servizi segreti americani. 


Incursioni 
aeree iruchene 
50 morti 


‘TEHERAN — Almeno cin- 
‘quanta persone sono morte 
‘ed altre 500 sono rimaste feri- 
te in seguito a un bombarda- 
‘mento aereo effettuato ieri 





tro la città, iraniana di 
GuilanGharb, nella provincia 
occidentale di Bakhtaran. 
L'annuncio è stato dato da 
radio Teheran e dall'agenzia 
ufficiale iraniana «Irna». Al- 
l'incursione avrebbero parte- 
cipato due aerei. 

La «Ira» ha comunicato 
che diversi feriti sono stati 
trasportati negli ospedali del- 
le città vicine e ha aggiunto 
che numerose squadre di soc- 
corso sono all'opera alla ricer 
ca di superstiti tra le macerie 
degli edifici crollati nel bom- 
bardamento. 

‘Secondo un comunicato mi- 
litare diffuso in precedenza 
dall'agenzia irachena «Ina», 
aerei e elicotteri hanno attao- 
cato obiettivi militari nemici 
nelle zone settentrionale e 
centrale del fronte infliggen- 
do gravi perdite umane e in- 
genti danni agli iraniani. 

1l comunicato precisava che 
erano state effettuate 141 in- 
cursioni nel settore centrale 
del fronte, nei pressi della cit- 
tàì di Mehran, situata in terri- 
torio iraniano în prossimità 
del confine. 

Per quanto riguarda il set- 
tore Nord del fronte, il comu- 
nicato iracheno ha affermato 
che gli attacchi sono stati 
concentrati nella zona di Haj 





dall'aviazione irachena con-| 


©mran. 








Nigeria: rieletto presidente 
un musulmano «moderato» 


LAGOS — Shemu Shagari, tin musulmano moderato 
con una reputazione di persona conciliativa e possibili- 
sta, è stato rieletto alla presidenza della Repubblica nige- 
riana, la nazione più popolosa dell'Africa. Shagari ha 
raccolto un vantaggio di quattro milioni e 200 mila voti 
‘Sul suo più vicino concorrente tra i sei candidati che han- 
no preso parte a questa consultazione popolare, svoltasi 
sabato scorso. Lo scrutinio dei voti non è ancora comple- 
tato, ma il vantaggio di Shagari è ormai tale che non è 
più possibile che venga colmato. 


Terroristi minacciano 
di rapire cantante svedese 


STOCCOLMA — L'organizzazione terroristica arme- 
na «Asala» ha minacciato di rapire la cantante, svedese 
Carola Haeggkvist per ottenere la liberazione di due traf- 
ficanti di stupefacenti attualmente sotto processo in 
‘Svezia, I terroristi avrebbero profferito minacce anche 
contro re Carlo Gustavo XVI e Anita Gradin, ministro 
‘aggiunto del Lavoro incaricata dei problemi dell'immi- 
grazione. Kevork Vartanian e Georges MacLouf, di origi- 
ne mediorientale, considerati ì capi di una banda dedita 
al traffico degli stupefacenti, stanno subendo un proces- 
‘so di appello dopo una condanna di primo grado a nove e 
‘sette anni di carcere. 


Agenti custodia condannati 
per violenza a detenuti 


MILANO — Sono stati condannati a tre mesi di reclu- 
‘sione due agenti di custodia del carcere di San Vittore — 
Giovanni Scotognello e Desiderio Dalto (entrambi ventu- 
nenni) — accusati di avere rubato 80 mila lire a due tossi- 
comani. Stefano Lacquanita, uno dei due tossicodipen- 
denti, aveva denunciato | due, affermando di essere stato 
avvicinato e costretto, sotto la minaccia di una pistola, a 
consegnare una bustina da mezzo grammo di cocaina e 
centomila lire. Solo ventimila lire gli sarebbero state re- 
stituite. Lacquanita denunciò le due guardie di custodia 
perrapina. 


Marinaio violenta turista 
su un traghetto: arrestato 


GENOVA — Un marittimo della «Tirrenia» è stato ar- 
restato ieri dalla polizia portuale di Genova per sequestro 
di persona e violenza carnale a una passeggera. E* Natale 
Sposito, 34 anni, di Palermo, imbarcato sul traghetto 
«Flaminia», arrivato ieri a Genova da Porto Torres. Se- 
‘condo quanto è stato accertato dai poliziotti, la scorsa 
‘notte Sposito, con un raggiro, avrebbe fatto entrare nella 
sua cabina una giovane passeggera tedesca, Annette 
Knoth, di 19 anni, di Karlsruhe, e l'avrebbe poi violenta- 
ta. La ragazza; però, è riuscita a fuggire ed è corsa al bar 
della nave, dove ha chiesto aiuto. Sposito è stato preso in 
consegna dagli ufficiali del «Flaminia» e, all'arrivo del 
traghetto a Genova, affidato alla polizia portuale, dove la 
giovane turista ha sporto denuncla. L'arresto del maritti- 
moè stato convalidato dalla procura della Repubblica. 











vivono meno 
perché fumano 


WASHINGTON — Il fatto 
che gli uomini abbiano una 
longevità media notevolmen- 
te inferiore a quella delle don- 
‘ne (quasi otto anni di meno) | 
‘sarebbe dovuto non tanto a 
fattori quali lo «stress» del la- 
voro e le abitudini di vita me- 
no sane, quanto al fumo. Lo 
afferma un nuovo studio del 
dipartimento della Sanità 
‘americana che rinnova gli al- 
larmi e gli ammonimenti sui 
gravi effetti del fumo. 


Notre Dame 
Un altro 
suicidio 


PARIGI — Secondo suici- 
clio da una delle torri di Notre 
Dame nell'arco di tre giorni: 
un uomo sulla quarantina si è 
tolto la vita lanciandosi nel 
vuoto e andando a sfracellar- 
si sul sagrato della famosa 
cattedrale. 

Domenica, era stata la vol- 
ta di una giovane donna di 24 
‘anni che cadendo aveva tra- 
volto e ucciso un turista cana- 
dese. 

Quello odierno è il 24° suici- 
dio registrato nei 793 anni di 
storia di Notre Dame. 





s 
Un operaio 
S p 
è ucciso 
da un robot 

DETROIT — La giuria di 
un tribunale della contea di 
‘Wayne ha condannato una 
‘fabbrica di robot a risarcire 
con 10 milioni di dollari la fa- 
miglia, di un operaio rimasto 
ucciso da uno dei sistemi 
d’automazione da essa co- 
struiti. 

Il processo era stato inten- 
tato dalla famiglia di Robert 
‘Williams, un operaio venti- 
cinquenne che fu colpito alla 
testa da un braccio di un ro- 
‘bot al quale si era dovuto av- 
vicinare per controllarne il 
cattivo funzionamento. 





ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini, 3 © 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1982-1989 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 800 MILIARDI Il EMISSIONE (BECQUEREL) 


I 1° settembre 1983 matura l'interesse relativo al semestre marzo- 
‘agosto 1983 (cedola n. 3) nella misura di L. 92.000 nette per ciascuna 
cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 


Comunichiamo inoltre che: 


a) peri titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del rego- 
lamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei rendi- 
menti medi effettivi dei mesi di giugno e luglio 1983, è risultato pari al 
18,104%; 


b) periBOTa6mesiiltasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste tenu- 
tesi nei mesi di giugno e luglio 1983, è risultato pari al 17,51%; 

c) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 


pertanto, pari al 17,807%; corrispondente al tasso semestrale equiva- 
lente dell'8,539%. 





In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le obbli- 
gazioni frutteranno per il semestre settémbre 1983 - febbraio 1984 (ce- 
dola n. 4 scadente il 1° marzo 1984) un interesse dell' 8,55% pari a 
L, 85.500 nette per ciascuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 
Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 del regolamento saranno determinate 
le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del rim- 
borso, verrà considerato per il quarto semestre di vita delle obbligazioni 
‘uno scartò positivo pari allo 0,539%, pertanto — tenuto conto dello scarto 
determinato nei semestri precettenti — l'attuale maggiorazione sul capi- 
tale è del 5,391%. 


‘Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto articolo 6, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media di 
tutti li scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effeftivi di ciascun 
semestre e l'8%, moltiplicata per il numero di semestri'in cui le obbliga- 
zioni da rimborsare sono rimaste in vita. 























Ss. 


i 1 STAMPA 
Giovedì 11 Agc 












DAL NOSTRO INVIATO 


MODENA — Stavolta la 
Sampdoria ha rischiato di 
fare cilecca al punto che 
nel finale un tifoso mode- 
nese ha gridato dalla tribu- 

ma: «Ma lasciate toccare la 
palla anche ai sampdoria- 

. L'invito ai «canari 
‘era abbastanza esplicito, in 
effetti la palla viaggiava 
spesso e volentieri sui piedi 
dei padroni di casa che non 
hanno ambizioni di A, ma 
si accontenterebbero di 
battere il Bologna nel pros- 
simo combattutissimo tor- 
neo di serie C. 

Così la Sampdoria ha ac- 
ciuffato un altro successo 
di misura e poi, come av- 
venne a Parma, lo ha difeso 
con ordine affidandosi so- 
prattutto alle parate di Iva- 
no Bordon, uno che non 
aspetta altro per dimostra- 
re che il numero uno del 
calcio italiano, dopo che 











MANCINI, AUTORE DEL GOL DELLA VITTORIA SUL MODENA | 





Zoff è andato in pensione, 
è proprio lui. 

«Oramai il nostro grafico 
va sue giù — diceva in pro- 
posito Ulivieri —, non c'è 
affatto da allarmarsi. Anzi 
possiamo essere soddisfatti 
per il magnifico gol di 
Mancini, senza dimentica- 
re l'azione di Marocchino, 
molto efficace, molto vall- 
da. In questa fase è inevita- | 
bile che chi gioca bene do- 
menica deluda poi il mer- 
coledì 0 viceversa: è la leg- 
ge di questo periodo di pre- 
parazione. Ora, semmai, 
dobbiamo fare i conti con 
gli infortunati, ma penso 
che a Pistoia ci saranno al- | 
cuni recuperi e fra questi 
quello di Brady. Quando 
manca lui, la squadra deve 
inventarsi il gioco e non è 
facile». 

Qualcuno in proposito ha 
parlato dell'assenza di Bra- 
dy come di una pugnalata 








Sentita a Modena l'assenza di Brady in regia 


Un gol di Mancini 
salva la Sampdoria 


L'ASSENZA DI BRADY HA CONDIZIONATO LA MANOVRA DELLA SQUADRA DI ULIVIERI 


alla schiena di Francis. Vi- 
sto che tutti in questo pe- 
riodo parlano soltanto dei 
gol dell'inglese, ebbene —si 
è detto Brady — prova a se- 
gnare senza il sottoscritto. 
Caso strano, semplice coin- 
cidenza, Francis non ha se- 
‘mato, anzi norî ha neppure 
finito il primo tempo tiran- 


| do fuori come alibi un dolo- 


re alla coscia destra. «Ho 
tirato per una mezz'ora in 
porta e così ho affaticato la 
gamba», ha detto provo- 
cando molto panico nel- 
l'ambiente blucerchiato 
che già lo scorso anno ha 
dovuto fare i conti con i 
‘suoi mali veri e meno veri. 
Fatto sta che Borea e Re- 
buffa se lo coccolavano 
mentre il professor Chia- 
puzzo scrollava la testa: 
«Roba di ordinaria ammi- 
nistrazione, in due o tre 
giorni guarirà». 

E se Brady dovesse insi- 
stere a restare fuori? L'ir- 
landese lo ha escluso: 
«Penso davvero che con un 
paio di giorni di riposo do- 
vrei farcela anchio, ci ten- 
go a giocare, altro che re- 
stare in panchina a guar- 
dare». 

Dunque nessun mistero 
alla Sampdoria, soltanto 
‘una parentesi dettata dalla 
stanchezza e dai carichi di 
lavoro imposti da Ulivieri, 
tutti piuttosto sostenuti. 
Ora anche Chiorri si è ac- 
cordato con la società. In 
un primo tempo aveva spa- 
rato una grossa richiesta, 
per l'ingaggio, al che Bo- 
rea, dopo essersi consulta- 
to con Mantovani, gli aveva 
risposto: «Allora ti mettia- 
mo sul mercato». Teri mat- 





vostra proposta», ha detto 
a Borea, e così Ulivieri è 
venuto, a trovarsi .con un 
giocatore in più peraltro 
con una settimana in meno 
di preparazione. 

Giorgio Gandolfi 


AIRONE 


Juve, tant 


DAL NOSTRO INVIATO 


TORONTO — Toronto 
Blizzard-Juventus è finita 


0-0 tra i fischi di 42 mila 


spettatori, in larga maggio- 
ranza immigrati, delusi non 
tanto dal gioco quanto per 
la mancanza di gol. Bettega 
è stato tra i migliori in cam- 
po, ma la Juventus almeno 
‘per un'ora ha fatto valere i 
diritti della classe superiore 
nonostante il proibitivo 
«turf», il terreno sintetico, e 
la preparazione iniziata ap- 
pena dieci giorni fa, parti- 
colare che la gente sugli 
spalti ha trascurato. 

Di fronte ad avversari 
praticamente al massimo 
della forma, i bianconeri so- 
no andati al di là delle pre- 
visioni per quanto riguarda 
il ritmo, la tenuta, la lucidi- 
tà e gli schemi: il pallone, 
coi suoi rimbalzi da coniglio 
‘anche per il vento, era diffi- 
cile da domare. Tacconi, 
che portava la calzamaglia 
(o riparava anche da un cli- 
ma piuttosto fresco, autun- 
nale), proprio all'89' ha sal- 
vato il risultato respingen- 
do una pericolosissima bot- 
ta dell’oriundo _italo- 
canadese Pasquale De Lu- 
ca. Non è stato l'unico in- 


detto. Negli occhi un po' di 
nostalgia. Così come era ap- 
parso emozionato agli inni 
nazionali cantati da due te- 
nori. 

A battere il calcio d'inizio 
era stato Omar Sivori, che 
sta per esaurire il suo impe- 
gno, insieme con Nestor 
Rossi, alle dipendenze del 


tervento decisivo del portie- | Toronto Italia. Sivori, che 


re che già in apertura di ri- 


ha riabbracciato Boniperti 


presa era coraggiosamente | pranzando con lui, è con- 
uscito su Ragan lanciato a | vinto che sul «turf» il calcio 


rete in sospetto, «off-side» 


canadese non ha avvenire. 


non rilevato dall'arbitro-| E' un ammiratore di Platini 


“poliziotto Arrowsmith. 


e Boniek e soprattutto di 


‘Tacconi, che a Villar Pe-| Paolo Rossi che definisce il 


rosa contro la «Primavera» 


campione più grande della 


‘non era quasi mai stato im-| Juventus, non solo per i gol 
pegnato, ieri notte ha dato| che ha segnato al Mundial 


una prima figura delle sue 
ottime qualità. 

Sul «turf», gli elementi di 
maggior classe, come l’atti- 
vissimo Rossi e lo stesso 
Platini, non hanno potuto 
far risaltare appieno le loro 
doti, pur non risparmiando- 
si. Tuttavia. si sono viste 


azioni ben congegnate, stu-| f 


mate in zonatiro per un 


nonnulla; non sono manca-| 


te le note positive come la 
prestazione 
schierato in posizione più 
‘arretrata da centromedia- 
no metodista (la stessa che! 
occupava al Mundial dopo| 
l'innesto di Oriali), di Bo-| 
niek e di Cabrini. Bravo an-| 
che Caricola che inizial.| 
mente si era occupato dil 
‘Bettega e poi l'aveva affida-| 
to a Tardelli poiché l'ex ju- 


di Tardelli.|% 


ventino arretrava. Il loro|# 


‘duello è stato fra i pezzi più 
interessanti dell'amiche-| 
vole. 

Bettega ci teneva a ben 
figurare ed a segnare un gol 
alla sua vecchia squadra: 
ha lottato a fondo, subendo 
‘anche qualche fallo (da par-| 
te di Gentile in un paio di 
occasioni) e: dimostrandosi 
l'uomoguida del ‘Blizzard 
anche se i suoi compagni 


‘parlano un linguaggio tec-| | 


nico diverso dal suo. 


‘Alla fine, il vecchio Bob- 
by-gol era soddisfatto, af- 
fermava d'aver visto una 
Juventus ben avviata sul 
piano della condizione: «So- 





no mancati solo i gol», ha 








‘TACCONI HA SALVATO LA PORTA BIANCONERA SU UN BEL TIRO DI 


ma per il carattere che ha 
dimostrato. «Sull'erba an- 
che se a corto di alleramen- 
to, i bianconeri avrebbero 
sicuramente ‘vinto ‘con ‘al- 
meno tre reti di scarto», ha 
sentenziato l'ex fuoriclasse 
juventino. 


Anche Boniperti è d'ac- 
cordo con il «Cabezon», il 
suo unico rammarico è che 
la folla dell'Exhibition Sta- 
dium (record per il «soccer» 
con incasso di 700 mila dol- 
lari canadesi pari a circa un 
miliardo di lire) non abbia 
avuto il brivido del gol: «Pe- 
tò si è anche entusiasmata e 
vedere certe. manovre di una 
duona Juventus». 





BERUATTO, UN IN GIOCATORE MOLTO ATTACCATO AL Torino 






































DELL'ITALO-CANADESE DE LUCA 


‘Trapattoni ha tratto indì- 
cazioni positive, anzi era 
addirittura preoccupato per 
il ritmo del primo tempo: 
«Siamo calati dopo un'ora, 
sarebbe stato pazzesco, nel- 
la: prima decade d'agosto, 
tenere lo stesso passo per 
novanta minuti. Bettega? 
Non è da scoprire, ha dispu- 
tato una gara validissima 
coordinando il gioco». Poi, 
l'allenatore ha elogiato 
‘Tacconi e Caricola e ha det- 
to che gli è piaciuto Boniek, 
assolvendo Platini, sostitui- 
| to da Vignola a un quarto 
| d'ora dalla fine. Il francese 
si lamentava per il campo 
| come gli altri bianconeri e 
soprattutto Boniek e Rossi. 








Sabato a Washington la 
Juventus ritroverà l'erba. 
Rientrerà Brio e Trapatto- 
ni effettuerà qualche rota- 
zione, 

Intanto, la squadra oggi 
vola a Washington dove alle 
17 sarà ricevuta alla Casa 
Bianca. L'invito è stato ri- 
volto direttamente da Ro- 
nald Reagan, ma se il presi- 
dente fosse trattenuto da 
impegni politici. sarà rap- 
presentato dal suo vice 
George Bush. La Juventus 
è la prima squadra di club, 
dopo la nazionale italiana, a 
‘ottenere questo privilegi 

Con i bianconeri sarà an- 
che l'avvocato Gianni 
Agnelli, il quale successiva- 
mente si recherà a Newport 
per seguire Azzurra nelle 
semifinali. Il presidente del- 
la Fiat avrebbe gradito un 
«rendez-vous» tra la Juven- 
tus e il nostro equipaggio, 
ma non è stato possibile 
perché il viaggio sarebbe 
stato complicato e faticoso. 
Forse ci andrà Boniperti. 
‘Bruno Bernardi 





TORONTO) BLIZZARD: 
Moller; Calvert, Karlsson; 
Spalding, Wilson, Nicholl; 
Ragan, De Luca, Falzon, 
Byrne, Bettega. 

JUVENTUS: Tacconi; 
Gentile, Cabrini; Bonini, 
Caricola, Scirea; Penzo, 
Tardelli, Rossi, Platini (74° 
Vignola), Boniek. 

Arbitro: Arrowsmith. 

Spettatori: 41.035 paganti 
per un incasso di 700 mila 
dollari canadesi pari a cir- 
ca un miliardo di lire. 





DAL NOSTRO INVIATO 

SAINT-CHRISTOPHE — «Come, 
"squadra più importante”? Per me fl 
Torino è fra le squadre più importanti. 
Per me di più importanti non ce ne so- 
no. Per me giocare nel Torino è il mas- 
Simo della vita». Ala domanda provoca- 
toria del cronista, Paolo Beruatto scate- 
na il suo amore di tifoso, nato a pochi 
chilometri da Torino, cresciuto nelle 
formazioni giovanili granata, finalmen- 
te tre anni fa approdato come titolare 
|| alta prima squadra. 

«E' normale, mi sembra, che io sia ti- 
foso del Toro — spiega senza con questo 
volersi giustificare — Torino è pratica- 
mente la mia città, sono piemontese di 
famiglia, era logico che sentissi il ri- 
chiamo di questa maglia. Ma non credo 
di essere un caso particolare». 

E come giocatore «normale», è stato 

| | anche lui chiacchierato la sua parte, du- 
rante il periodo di apertura delle liste di 
trasferimento. E chi le conosceva già da 
‘prima, non poteva fare a meno di chie- 
dersi se in Beruatto prevalesse la soddi- 
sfazione professionaleme! vedersi ogget- 
to di interesse anche da parte di squadre 
quotate come l’Inter.o piuttosto, invece, 
il timore di dover lasciare il tanto amato 
Torino. «To, in quel periodo, sapevo solo 
quello che leggevo sui giornali — spiega 
il giocatore —. Però stavo abbastanza 
tranquillo perché mi era già stato detto 
molte volte che non sarei stato ceduto. 











Ovviamente mi faceva piacere sapere 
che c'erano squadre forti che mi voleva- 
‘no, ma a me è nel Toro che interessa 
giocare». 

Comunque le attenzioni da parte di 
importanti società possono aver convin- 
to Beruatto di non essere poi così tanto 
‘mediocre come qualcuno dice. «Secondo 
me il massimo come terzino è Cabrini 
che ha veramente qualche cosa in più — 
afferma il numero 3 granata —. Rispet- 
to a tutti gli altri non mi sento affatto 
inferiore. Anche se loro, magari, sono 
rholto più famosi e quotati». Ur giudizio 
che trova conferma anche da parte degli 
stessi ‘avversari. Cabrini in testa, che 
non perde occasione per esprimere la 
‘propria considerazione nei confronti del 
rivale stracittadino. 

Ma l'interessato, Paolo Beruatto, 
quali ritiene che stano i propri pregi e i 
propri difetti? «I pregi devono essere gli 
altri a dirlo. I difetti sono molti», taglia 


corto il giocatore confermando la mode- | 


stia che gli si conbsce. 
Ma Beruatto è anche un ragazzo aper- 


to e non st sottrae all'insistenza di chi | 


‘vuole scendere nel particolare tecnico. 
«Però incomincia dai difetti. «Come di- 
cevo sono tanti — ribadisce — E cerco 
di eliminarli lavorando sodo giorno per 
giorno sul campo. Ascoltando il mister; 
impegnandomi sempre al massimo, cer- 
cando continuamente di migliorarmi. 
Ecco, questa è, forse, lu mia dote princi- 





PUR NON RISPARMIANDOSI, PAOLO ROSSI NON HA FATTO VEDERE AL PUBBLICO IL SUO COMPLETO REPERTORIO 


abrini ci sono io» 


TONO TT 


«Valgo quanto molti altri difensori», spiega Beruatto - Oltre che giocatore, si sente ti- 


foso granata - Stasera a Cesena prima amichevole con una squadra di professionisti 
Lite N SS 


‘pale: nor mi arrendo e non mi accon- 
tento mai. Ogni domenica sera mi dico 
‘dai, forza, adesso c'è un'altra settima- 
‘na: mettiti sotto per fare meglio dome- 
nica prossima”. L'impegno? Beh. certo, 
ma penso che questo sia alla base di 
tutto, per qualsiasi giocatore professio 
nista». 

Un'affermazione su cui non è lecito 
avere dubbi, dopo aver visto come Be- 
ruatto ce l'abbia messa tutta anche in 
partitelle amichevoli di importanza 
molto relativa come quelle di Sain- 
t-Christophe, Aosta e Savona. E c'è da 
stare sicuri che questa sera contro il Ce- 
‘sena, neodecaduto nella serie cadetta, si 
vedrà un terzino sinistro granata già 
grintoso e scalpitante sulla fascia come 
‘nei momenti migliori dello scorso cam- 
pionato. Ma la squadra nel suo comples- 
50, quale sarà? Quella del derby o quella 
delle ultime giornate? 


«Quella di quest'anno è una squadra 
buonissima — afferma sicuro Beruatto 
—. Molto migliorata rispetto all'anno 
‘scorso. Un po' per i nuovi acquisti che 
‘sono giocatori utilissimi, ma soprattut- 
to perché tutti quanti siamo maturati 
di un anno. E da un anno siamo insie- 
me. Credo che sarà questa determina- 
zione a farci raggiungere gli obiettivi 
falliti la stagione scorsa. E che, sineera- 
mente, ci bruciano ancora molto». 


Giorgio Destefanis 





Si rivede Krol 
in un Napoli 


Rudy Krol scende oggi 
in campo per la prima vol- 
ta dopo l'infortunio. Il 
campione olandese, or- 
mai completamente rista- 
bilito dall'operazione al 
menisco, partecipa questa 
sera all'ultimo allena- 
mento di rifinitura (la 
partitella, appunto, con- 
tro l'Amiata) prima che il 
Napoli lasci il ritiro di Ab- 
badia San Salvatore per 
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trasferirsi ad Abano Ter- 
me dove trascorrerà la vi- 
gilia. di Padova-Napoli. 


L'ambiente, nelle ultime 
ore, è stato in parte turba 
to dalle dichiarazioni di 
Diaz e dagli interventi po- 
lemici ai Sivori, Herrera e 
Riva. Oggi comunque 
Santin manderà in campo 
una formazione composta 





ingran parte da giovani. 


an en 

















Ad Helsinki come al Mundial 


ST. 
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NINA 0 I A 
Dal successo in volata di Cova nei diecimila un esempio e uno stimolo per i velocisti 
DR ERO LA nn n Ia e RA RE I 


DAL NOSTRO INVIATO 


HELSINKI — Qualcuno ha 
paragonato la squadra azzura 
di atletica che sta gareggian- 
do a Helsinki alla Nazionale 
che vinse i mondiali in Spa- 
‘gna. Un inizio in sordina, un 
timore crescente di andare) 
incontro ad una pessima figu- 
ra, poi | risultati sempre più 
esaltanti. 

In effetti la medaglia d'oro| 
di Cova sul diecimila è stata 
come una sferzata, ha fatto 
bene ad un ambiente che era 
piuttosto giù di morale. L'ha 





detto lo stesso Cova, ieri po-|i 


meriggio, svelando un episo-| 
dio inedito: «Mennea è venuto, 
da me, mi ha detto che come 
avevo corso gli ultimi cento 


metri io non erano capaci di ||! 


corserlî neanche loro, gli spe- 
cialisti della velocità. Mî ha 
detto che la staffetta avrebbe] 
dovuto prendere esempio dal-| 
la mia grinta, poi è andato a 
ripetere queste parole ai suoi 
‘compagni di squadra. Confes- 
so che la cosa mi ha fatto un 
sacco di piacere. E mi fa anche 
più piacere ora, perché penso, 


immodestamente di aver con- 
tribuito a dare un po’ di carica 
ai velocisti». 


In effetti la staffetta veloce 
che ha corso la finale non ri. 
cordava nemmeno lontana- 
mente la squadra vista nel 
turni precedenti. Mennea, il 
«grande vecchio», ha trasci- 


nato i giovanottini ad un ri- 
‘sultato sensazionale. Tutti 
hanno fatto i Cova, potrem- 
mo davvero dire, cercando di 
mettere disperatamente il 
petto davanti agli avversari. 
‘Ne è venuto un risultato di 
enorme prestigio per l'atleti- 
ca azzurra, perché se è vero 
che le prove singole esaltano 
gli individui, quelle a squadre 
danno l'idea della forza glo- 
bale di una nazione. Ed ap- 
puntola nazione Italia è stata 
inferiore soltanto agli Stati 
Uniti trascinati da quell'esse-| 
re superiore che è Carl Lewis. 

La medaglia d'argento della) 





staffetta avrà riflessi decisa- 








da og 


LESA — Coppa Valerio, 
‘quasi una Davis per gli «Under 
18»: SI disputa a Lesa, sul La- 
go Maggiore. L'Italia, entrata 
in finale per la dodicesima vol- 
ta, punta alla conquista del 
quinto alloro. Aveva ottenuto 
la «Valerio» nei 1971, 1975, 
1977, @ si era ripetuta lo scor 
‘50 anno con Canè, Ercoll, Fio- 
ronì, Zampieri, Artai e Nar- 








duccl. 
In questa quattordicesima 
edizione, unitamente alla 


squadra azzurra, si giocano la 
vittoria Spagna, Svezia e Ce- 
coslovacchia. Nelle finali di 

2zona, l'italia — nell'ultimo 
«weekend» ha battuto a Vene- 
zia la Gran Bretagna per 5-0, 
la Spagna ha avuto ragione 
doll'Urss pure per 5-0, la Sve- 
zia ha sconfitto l'Austria per 
+26 la Cecoslovacchia ha su- 
peralo per 5-0 la Francia. 

SI gioca sul ‘campi dello 
Sporting Lesa da oggi a ssba- 
to. Su due fronti le partite d'e- 
sordio, che sl articolano, co- 
me vuole Il regolamento, su 
quattro singolari disputati da 
giocatori diveral e sul doppio. 

Intorno allo 18 di oggi, si 
dbvrobbero conoscere | nomi 
delle due formazioni che fra 
domani pomeriggio © sabato 
‘si contenderanno il primo po- 
sto in questo campionato 
d'Europa per giovani tennisti. 

L'italia è in campo con Pos- 
‘samal, Bassanelli, Canò e Fio- 
roni. E diventa Importante po- 
tor schierare duo ragazzi (Ce- 
inà e Fioroni) che già vengono 

lla «Coppa Valerio» 1982: 
l'esperienza può infatti rivelar= 
al determinante e, soprattutto, 
prodiga di soddisfazioni. 








La «Davis-baby» 
gi a Lesa 


MALATA AMC 


L'Italia semifinalista nella Coppa Valerio 
Vin 


E' forse inutile sottolineare 
come le attenzioni rivolte ai 
nostri rappresentanti si prolet-. 
tino tutto in chiave futura: van- 
no alla ricerca del tennis italia- 
ino del domani, degli eredi di 
quella che fu una grande 
squadra. 

Lo stesso Barazzutti ha avu- 
to modo di evidenziare come 
ta formazione azzurra dovrà 
lavorare in sordina per almeno 
duo 0 tre anni prima di poter 
‘arrivare a nuovi, grossi risuita- 
tl In campo Internazionale. Eb- 
bene, come Claudio Panatta, 
Ocleppo, Cancellotti sono sta' 
8 sfornali dalla «Under 1 
di rillesso, dalla «Coppa Vale: 
rio», è chiaro il riferimento al 
domani tennistico degli atteti 
ora impegnati sul campi dello 
Sporting. 

Uno sguardo all'albo d'oro: 
abbiamo già detto delle quat- 
tro vittorie collezionale dall'i- 
talla. Le altre nove se lo sono 
aggiudicate la Svezia (1970, 
1978, 1981), la Cocosiovao- 
chia (1972, 1973), la Spagna 
(1974 e 1980) e la Germania 
Federale nel 1976. 

Dopo le qualificazioni (0 se- 
mifinat!) odierno, domani mat: 
tina alle 9 ai riprenderà con i 
primi duo singolari della pio- 
cola finale. Quindi, a partire 
dalle 14,30, sconderanno” in 
‘campo | singolaristi impegnati 
In due confronti delia finallssi- 
ma. Sabato, infine, In mattina 
ta sarà ufficializzato, con | re- 
stanti tre Incontri, ll nome del- 
la squadra terza classificata. 
Nol pomeriggio, sarà pol ia 
volta della finalissima e quindi 
della consacrazione del nuovi 
‘campioncini della «Davis del 
giovani». ‘ur 





























| FAVOLOSI STAFFETTISTI STATUNITENSI 


‘prosieguo delle gare di veloci- 
tà, cioè 1 200 metri. Il profes- 
sor Vittori, che sarebbe il 
Bearzot di questo quartetto, 
ritiene che per Mennea corre- 
re tre turni di cento metri è 
‘stato un toccasana, l'ha mes- 
so nel clima giusto dei mon- 
diali, gli ha fatto rompere l'e- 
‘mozione di un esordio sempre 
difficile, gli ha rodato le gam- 
be. Vittori ritiene che Men- 
nea potrà vincere questi 200 
metri «a patto — dice — che 
faccia tutto con estrema at- 
tenzione e non voglia strafare, 


‘altro che sta meditando una 
(sorpresa, che ha il dente av- 
velenato con il destino. E' 
Pierfrancesco Pavoni, uscito 
in modo inatteso dai turni 
preliminari dei 100 metri, che 
‘si vuol prendere una rivincita. 
Ierì sera, quando gli faceva- 
mo i complimenti per la su- 
perba curva corsa in terza 
frazione, ci ha guardati con 
gli occhi fermi e'ha detto: «E 
‘spero che non sia finita». 


Pavoni intende dire che sì 
schiererà alla partenza del 
‘200 metri convinto di non fare 
soltanto la comparsa. E' pra- 
ticamente un neofita di que- 
sta specialità, ma i vistosi mi- 
glioramenti che ha messo in 
mostra agli assoluti di Roma 
hanno dimostrato che la sua 
dimensione sul doppio giro di 
pista è ancora tutta da scopri- 


re. A Pavoni l'eliminazione |_(É 


‘nei 100 non va giù: è prepara- 
to a puntino, ha ormai sbloc-. 
cato il cervello dalle paure pa- 


gate a caro prezzo. Intendia-|. 


moci, è pericoloso sbilanciarsi 
con questo ragazzo dopo lo 
scherzo che ha fatto a tutti ed 
2 se stesso nel 100, ma è forse 
fl caso di attendersi una pia- 
cevole sorpresa, di vedere 
Pierfrancesco nella scia di 
Mennea. Medaglia d'argento? 
Non esageriamo, ci sono atleti 
fortissimi. Ma vicino alle me- 





perché i mondiali non perdo- 
nano nulla». Ma c'è qualcun 


daglie Pavoni ci dovrebbe ar-|f 


rivare Gianni Romeo | 











PAVONI, BRAVO NELLA 4x100, CERCA UN ALTRO RISCATTO 


Faceva pizze a bordo di una nave 


piedi nudi sull’acqua 


ora scia da piedi NUdi sull'acqua 


Damiano Bidese si allena solo il giovedì, giorno di chiusura del suo locale nel Biellese 
LATTANTI ATTRATTI 


AVIGLIANA — All'inizio. ci sarà 
forse stata quell'idea fissa di Cristo 
di voler a tutti costi camminare sul- 
l'acqua, fatto è che questi sull'ac- 
‘qua non solo ci camminano; corro- 
no, volano. 

Sci nautico a piedì nudi: sport 0 
esibizione da circo, spettacolo clo- 
unistico per divertire turisti d'ago- 
sto, più o meno ricchi, più 0 meno. 
‘annoiati? 

«E' sport vero — risponde Pippo 
Gaimi, preparatore della Nazionale 
— non per nulla ci sono | campio- 
nati italiani». Ma subito ammette: 
«Però è una disciplina che si avv- 
cina. molto allo spettacolo. Nen 
fosse altro per il fatto di cammina- 
re, anzi scivolare, sull'acqua» 

Ventidue atleti in una prova di 
campionato italiano sono un re- 
cord. «Fino ad un palo d'anni fa 
‘eravamo quattro gatti» ricorda Cai-| 
mi. in tutta talia oggi gli sciatori «a! 
piedi nudi» saranno una quaranti- 
‘na, mezza dozzina quelli bravi, a li- 
vello auropeo. 

Pochi intimi sulle sponde del la- 
go, calate nella più grigia delle 
giornate estive: grigio il'cielo, l'ac- 
qua, le rive stesse, grigi i grossi 
gabbiani che di tanto in tanto ven- 
gono a curiosare sul campo di ga- 
ra, muovendo le ali come al rallen- 
tatore. 

Le esibizioni del concorrenti, più 
che vederie, si indovinano. Lo, 
sciatore parte completamente av- 
volto nella. pesante muta: Solo | 
piedi sono nudi. Una volta raggiun- 
ta la velocità stabilita (tra | 50 e | 65 
all'ora, a seconda della bravura ed 
‘ariche della stazza di ciascuno), il 
gludice dal motoscafo alza una 
‘bandiera verde e, da quel momen- 
to, lo sciatore ha 15" a disposizio- 
ne per far vedere quello che sa fa- 
re: si tratti di stalom (curve a de- 
stra, a sinistra, su un piede, su due 
piedi) o di figure (cadute controlla- 














te. giravolte di 180°, bilancino sul 


piede, dietro la testa e via inven-! 
tando). 

Chi sta a riva vede solo due alti 
schizzi di schiuma andare e venire, 
e non può fare altro che seguirli fi- 
‘no a quando si spengono di colpo: 
losciatore è caduto. 

«L'attrito dell'acqua sul piedi è 
un sottile prurito, nulla più» assicu- 
ra Osvaldo Allais, maestro del Cir- 
colo Sport Nautici di Avigliana. Da- 
miano Bidese però, quando esce 
‘dal lago: dopo ia sua prova, ha i 
piedi viola di lividi: «Ame succede 
logni volta cosi — spiega — agli al- 
trinon so: 





Campione (o quasi) 
a soli undici anni 


Perché allora hà scelto questo 
‘sport? «Perché andare a piedi nudi 
‘sull'acqua dà una gran soddista- 
zione: ® poi è una cosa che non 
fanno tutt. Insomma; "una béla ro- 
ba" una gran bella cosa». 
Damiano Bidese ha imparato a 
solare a piedi nudi ad Acapùlco, 
‘quando era cameriere -a bordo di 
grandi navi; Ora ha smesso di viag- 
giare ed ha aperto una pizzeria sul- 
la Panoramica Zegna, insieme al 
fratello Massimo, 23 anni, già spe- 
ranza del ciclismo biellese, una 
lunga sioria di secondi posti e di 


Checché ne possa pensare Il profano, nello sci nautico & piedi 
‘nudi non è avvantaggiato chi calza 45 di carpe, dal momento che 
Il contatto con l'acqua avviene esclusivamente sui talloni. E non ci 
‘sono limiti d'età: ecco In azione, nella foto di Giovanni Giovannini, 
‘un bambino di undici anni appena: si chiama Paolo Gilardoni è se 
la cava nasal bene. Nelle garo tricolori di domenica scorsa, vinta 
da Guido Subert, al è piazzato al sesto posto, vincendo subito 
dopo ll «Trofeo nazionale» riservato agli esordienti. 








‘spalle. rotte da raccontare. Sono 
qui tutti ® due, con gli occhi anco- 
ra segnati dal sonno: «Abbiamo fi- 
nito di impastare pizze alle 2, ed 
alle 6 siamo saliti in macchina: 120 
chilometri per venire a gareggiare, 
‘sperando di finire presto, perché il 
lavoro ci aspetta». 

Quandovi allenate? 

«Ilgiovedì, giorno di chiusura». 

ll torinese Carlo Cavezzale divi- 
de il suo tempo tra l'università, l'of- 
ficina del padre e lo sci nauti 
«Ho imparato & forza di cadute 
spiega — e i primi giorni avevo la 
facola tutta viola». Quali sono i 
problemi di questo sport? «I moto- 
‘Scafl, gli allenatori, i costi insom- 
ma: un minuto d'allanamento qui 
‘ad Avigliana costa 800 lire, altrove 
‘anche 2 mila. Fortuna che dieci mi- 
nuti bastano e avanzano per tutta 
la giornata. Solo | più bravi posso- 
no permettersi di allenarsi a place- 
re: li paga la federazione: 

‘«Non parliamo di sport d'élite — 
Interviene Allais. — ormai lo sci 

‘acqua è alla portata di tutti». 
Intanto, sulle rive, si parla di 
viaggi, di vacanze, di gare. Rober- 
to Pedetti, 17 anni, vuole imparare 
‘anche a fare | salti: «Magari non di 
venti metri, come fanno | campioni, 
magari solo di 3 metri, purohé sia- 
no salti». Per imparare andrà in 
Australia, ci andrà anche ja'so- 
rella Patrizia, la. biondissima di 
turno. 

‘Ad Avigliana ha vinto (el, tra le 
donne, forse perché è stata quella 
che è rimasta più tempo in piedì. 
Ma poco importa: «conta solo vin- 
cere» afferma convinta. 

Perché questo sport? 

«Ho fatto un po' di tutto: nuoto, 
danza classica, sci su neve, tutto. 
Questo mi piace di più perché è ri- 
‘Sohioso, perché è ballo». 

E perché le permette di vincere: 
De Coubertin? Chi era costui? 


Marco Sannazzaro 









































HE. 


ARIETE. (21marzo-20aprile) 
Protonderate: di fare ja cose) a modo, 
vosiro, in maniera Impulsi 

to 0 lrascibile. Ma vi urterat@ con qual: 

















‘storeto noi vostri propositi stag! 


TORO. (21aprile-21 maggio) 
Ottiilemo; giola di vivera, sensibilità o 
sessualità. i Insoriroto, perfettamente | 
negli ambienti che vi circondano e ne, 
trarrete vantaggi di ogni tipo. | piaceri 
semplici della vita, che fanto vi attira 
‘no, verranno tutti sodi 











GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Siete ancora e sempre iroppo compli- 
cato carebrali per godervi in pace una 
piacevole giornata. Il gusto della pole- 
mica creerà uni nei vari ambienti, la 
tendenza ad inventare fatti inosistenti 
manderà in bestia il pariner del mo- 
mento. 











LEGGI 
LA_PRIMA 
LETTERA. 


NE, LE MOSTREI 








ESSERE GENTE 
SCIOCCA 


l 


oroscopo 


GANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
‘Ancora crisi di cattivo umore che auve- 
fenano la giornata. Sa vi lasceret 
trarre; dallisolamento, peggiorerete 
‘tuazione. Se frequenterato persone 
‘ite In Vergino, ritroverete uno stato 
animo serono © non faret più | ca 
pricci 


LEONE (23luglio-22agosto) 
Aricora slanci e forza Vitale, dagni di 
‘chi nasce nel periodo del trionfo sola: 
re. So vi trovate in Vacanza, quidereta 
gli amici e lo conoscenze casuali in un 
programma fantasioso, romantico 0 
ricco di incognite, lacendovi apprezza- 
re da tutt, 














ADESSO, DIVINO FARAO- 


UN'INVENZIONE DESTINA- 
ITA A_ RIVOLUZIONARE 
L AE ENI, 


di 


VERGINE (23 agosto-22sett.) 


‘Armonia, generale, progressi nei rap- 
ali è negli amori. Inviti e occa- 






‘nta flico e 
sleratozza. Le migliori prospettive sono 
tutte por voi. Quindi evitato la morbosi- 
tà di pensiero. 

BILANCIA —(23sett.-220tt) 
Sarete. ancora’ piuttosto scontenti. € 
nervosi, creandovi dei problemi che 
‘non avate 0! che sono in via di risolu- 
zione: Soltanto verso sera qualcuno 
riuscirà a mettarvi di buon Umore, Ri- 
troverete così ll vostro senso dall'imo- 
tismo © smilzzerate ogni circostanza. 


RAT Î 


i 
© 


CHUME 
221702 
nuiphare4 





WC. 








TO GGI NE} ONGONE 
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SAI A COSA ASSOMIGLIA 
QUESTA TUA PORCHERIA? 





A. STERCO DI 
CAMMELLO, Ecco 
A COSA ASSOMIGLIA ! 








vee: 
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doiniani 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Un'altra giornata placevoimente attiva! 
‘con vitalità ancora in aumento. Orga- 
nizzerate certo qualcosa di piacevole 








simo successo, professionale o sociale 
‘a seconda dello circostanze. 
SAGITTARIO. (23nov.-21dic:) 
Vi sentirate. detravdati. di qualcosa, 
perché il prossimo non condividerà | 
tusiasmi. Anche ll partner con- 
ad essere all'opposizione di 
‘ogni cosa che farete 0 direte. Usata Il 
le ciò che In vol 












Ori ein 








CAPRICORNO (22dic. -20gonn.) 
‘ancéra contrasti tra la iondonza ag un 
pessimismo controproducente e ll bi- 
sogno di condividere con gli lt | di 
Versivi ci una giornata cho potrebbe 
nortare soddisfazioni sociali © sent- 
Monial. Cercate gi controllare la to 
‘ng nervosa. 

‘ACQUARIO. (21 genn.-18 febbr) 
Un'altra giornata piacevole, in compa: 
gola di persone stimolanti. Niente im: 
Pedisco ll successo, anche perché la 
Vialtà è in aumonio o perché non in: 
Suimerete alle consuete distrazi 








dimenticanze. Riuscite a far valore lè 
vosire opiniri. 
PESCI (19febbraio-20 marzo) 


Forse la Volontà Vi Verrà In aiuto @ riu- 
‘scirate a non cacciarv in un guaio pro: 
vocato dalla Vostra inerzia 0 dalla ten- 
denza a lasciarvi irascinare. Sfoderere: 
te ancora quella resistenza passiva in 
cui siete maestri e l'immobilismo Vi sa- 
ri favoravolo, 





I GIOCHI 


PREPARANO | 


BIMBI PER 
L'ETA MATURA 





















OSE 194). 


E VA BENE, SCUSA. NON 
VOLEVO OFFENDERTI. 














Lettere 
dei ‘ 
lettori 





La Sip 
risponde , 


Leggiamo sulla «Stam- 
pa Sera» del 3 c.m. una 
lettera siglata «g.d.», in 
cui l'estensore — dopo 
aver premesso Una sup- 
posta insensibilità ai pro- 
blemi dei cittadini da par- 
te della Direzione Sip di 
Torino — lamenta che da- 
gli stabili della nostra So- 
cietà ubicati nella zona di 
Via Gavalli e via Avigliana 
provengono, sia all'alba 
‘che di giorno, rumori non 
sopportabili. 


‘estensore, lamenta 
così che nelle vie adia- 
centi a questi stabili so- 
ciali siano abitualmente 
parcheggiate le auto di di- 
pendenti Sip. 

Tre precedenti lettere, 
la. prima. firmata. Guido 
Delmastro del 3-7-82, la 
seconda non firmata 
dell'11-4-83 e la terza fir- 
mata Giuseppe Digrande 
del 27-4-83, lamentavano 
con similari parole uguali 
disturbi ‘al riposo ed alla 
tranquillità dei cittadini. 


Sì desidera precisare 
che sin dalla prima lettera 
del luglio ‘82, fu cura:del- 
la nostra Agenzia verifica- 
re.se impianti e/o appa- 
recchiature sociali: instal- 
late nella zona potevano 
provocare rumori, tali da 
giustificare la. lamentela: 
furono effettuate di gior- 
no e di notte, al piano via- 
bile e ìn piani alti le op- 
portune misurazioni verifi- 
cando che | dB registrati 
dagli strumenti di control 
lo risultavano decisamen- 
te inferiori] al valori stabili 
ti dall'Ufficio d'igiene di 
Torino per la zona resi- 
denziale.  Risultò ‘anche 
che il rumore del traffico 
copriva ampiamente i ru- 
mori. prodotti dalle appa- 
recchiature della Sip, tan- 
to che gli strumenti non 
rivelavano valori. diversi 
con o senza le apparec- 
chiature in attività, appa- 
recchiature peraltro in 
funzione, per espresse di- 
sposizioni delle autorità 
‘competenti, ad ore fisse e 
‘solo a giorno avanzato. 

Questo per quanto rì- 
guarda i rumori anche se 
l'estensore della lettera 
del 3 agosto c.m. scrive di 
non dare rilievo è ciò. 











Per quanto attiene in- 
vece ai parcheggio, trat- 
tasi di sosta in luogo pub- 
blico, questa, se rispetta 
le norme prescritte dal re- 
golamento comunale (zo- 
na disco, parcheggio nei 
luoghi a ciò appositamen- 
te predisposti, ecc.), non 
può essere interdetto al 
alcuno né tanto meno ai 
dipendenti della Sip che 
nelle vie adiacenti a via 
Cavalli a via Avigliana 
parcheggiano le loro auto 
quando sì recano al la- 
voro. 


Vi’ ringraziamo della 
contese ospitalità che vor- 
rete. riservare. a queste, 
precisazioni, volte unica 
mente a dissipare ogni 
eventuale dubbio sul 
‘comportamento della «Di- 
rezione Sip telefoni» ver- 
50 cittadini. 


x 5] Slp- Ag. di Torino 
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Passiamo alla pratica dei 
ricatti e degli ostaggi: a leg- 
gere le monografie di John 
Barron (la prima del ‘74, Kgb; 
la seconda uscita ora negli 
Usa, dal titolo Kgb now) e la 
già citata del Rositzke, il Kgb 
appare un Vero maestro in 
proposito. Glielo consente, 
prima di tutto, la sua stessa 
tura di «Scudo e spada» 
del’ partito-Stato totalitario. 

Il Kgb può sempre prende- 
re in ostaggio cittadini stra- 
nieri innocenti, pensando al- 
la possibilità di eventuali 
scambi con propri «illegali» 
(egenti non coperti da immu- 
nità diplomatiche che vivono 
esercitando attività fittizie di 
«copertura») arrestati 0 arre- 
stabili 

ll puritanesimo. sovietico 
(l'omosessualità è condan- 
nata a pesanti pene detenti- 
ve; la prostituzione è inesi- 
stente, sul piano concettua- 
le) fa sì che tra le trappole te- 


lè 





Gli episodi di presa di 
ostaggi e arruolamento di 
agenti «informatori» stranieri 
sono innumerevoli: il metodo 
delie accuse compromettenti 
è usuale: in particolare, quel- 
lo delle toto di convegni ero- 


VICTOR PRONIN «SCAMBIATO» CON TRÉ ITALIANI 


Kgb, maestro nella 
del ricatto e degli ostaggi 


se per prendere ostaggi e ar- 
ruolare informatori attraverso 
ricatti quelle sessuali siano le 
più ricorrenti. 

Sulla pratica degli ostaggi 
scrive il Rositzke: «Il Kgb è| 


sempre pronto a cercare di) 


incastrare un funzionario 0) 
un giornalista straniero, 
quando il governo vuole 
esprimere il suo disappunto 
per l'arresto di un qualche 
‘suo agente segreto all'estero 
o vuole preparare una riserva 
di spie per futuri scambi; 
Parrebbe che Rositzke aves- 
se scritto. queste cose pro- 
prio in relazione ai casi Trevi- 
‘sin-Farsetti o a quello, altret- 
tanto clamoroso, ma ben più 
grave, del dirigente dell'Ae- 
roflot, nella realtà colonnello 
del Kgb, Viktor Pronin, libe- 
rato una settimana fa dalle 
autorità Italiane, dopo essere 
‘stato arrestato nel febbraio 
scorso, mentre ritirava un 
pacco ‘di documenti di alto 





Un incontro galante e diventi 


ieri, per fini ricattatori: sono 
noti gli esempi di funzionari 
inglesi d'ambasciata costretti 





a consegnare documenti se- 
greti, dopo essere stati foto- 
grafati in pose compromet- 
tenti durante «balletti. verdi» 
accuratamente organizzati (i 
casi di William Marshall, 
1952; di William Vassal, dieci 
anni dopo). Foto e registra- 
zioni o testimonianze «co- 
struite» che distruggessero 
carriere brillanti o stabili 
unioni familiari sono consue- 
te per le operazioni di ricatto, 
presa d'ostaggi e. arruola- 
mento d'informatori. 

Un ambasciatore Inglese a 
Mosca negli Anni Sessanta, 
sir Geoffrey Harrison, fu vitti 
ma di un ricatto costruito con 
simili metodi: avendo ceduto 


tici, etero ed omosessuali, in 
cuì Vengono ripresi da un 
obiettivo nascosto dipiomati- 
ci e giornalisti 0 uomini d'at- 
fari 0 anche scienziati, men- 
tre si intrattengono con par- 
tners debitamente addestrati 
Hal Kgb per simili azioni: si 
tratta o di agenti in gonnella, 
oppure di prostitute al serv 
zio del Kgb, costrette a com- 
piere simili.azioni in cambio 
della libertà. di esercizio del 
foro antico mestiere, ufficial- 
mente proibito 0, addirittura, 
inesistente, 

Anche un nutrito gruppo di 
omosessuali viene usato, a 
Mosca, per combinare incon- 
tri compromettenti con stra- 
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l ricatti e gli scambi di pri- 
gionierî sono stati sempre ar- 
mi di cui i servizi segreti si 
sono serviti in abbondanza e 
con disinvoltura, non sempre 
con discrezione, per riparare 
ad «infortuni» dei propri 
agenti finiti nelle mani, e nek 
le galere, degli avversari. | 
casì sono numerosi, alcuni 
celebri: come lo scambio tra 
ll leggendario Rudolph. Abel 
(elias Willy Fischer) e il pilota 
statunitense Gary Powers. 
Il. primo, colonnello dei 
servizi segreti sovietici, era 
stato arrestato dall'Fbi dopo 
dieci anni di ininterrotta ai 
vità negli Usa come «illega- 
fe» incaricato di riorganizza- 
re la rete spionistica sovieti- 
ca in quel Paese, e condan- 
nato, nel 1957, a trenta anni 
di reclusione; il secondo, il 
cui aereo-spia «U-2» era sta- 
to abbattuto durante un volo 
in territorio sovietico, fu con- 
dannato a 10/anni di carcere 
nel 1960, dopo un processo- 
“farsa, awenuto due mesi 
dopa che la Corte suprema 
degli Usa aveva confermato 
la condanna inflitta tre‘anni 
prima ad Abel 

Non fu un caso, se circa 
due anni dopo il processo 
contro Powers (che non si 
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Paese 


@ Scambi 


@ Il giornalista Vismara, il professor Odifreddi e. il dirigente 
della Falck Mazzarelli sono usciti indenni dall’Urss dopo 
essere stati accusati, con rozze montature, di vari reati 

@ Il prezzo è stato alto: la liberazione di un alto ufficiale del 
Kgb che sapeva tutto sulla rete spionistica nel nostro 
































® Il ricatto e lo scambio di prigionieri sono armi di cui i ser- 
vizi segreti si sono sempre serviti in abbondanza: ricor- 
diamo il rilascio del pilota statunitense Powers, pagato 
con la libertà per la superspia Abel, e il «baratto» tra Guil- 
laume, infedele braccio destro di Brandt, e alcuni diss 
denti tedesco-orientali 


costantemente sfavorevoli 


porre fine al caso Trevisin-Farsetti la prossima volta do- 
Vremo restituire Antonov ai bulgari? 





all'Oci 





lente: per 





‘americano accettò di scam- 
biare con il pavido pilota «Un 
professionista dello spionag- 
gio» come il colonnello so- 
vietico. La consegna dei due 
ai rispettivi Paesi avvenne sul 
ponte Glienicker, che collega 
le due Berlino, nel 1962. 
Harry Rositzke, autore di 
un'importante monografia 
sul Kgb, da poco pubblicata 
da Longanesi (Kgb, gli occhi 
della Russia), scrive a ragio- 
ne che lo scambio fu iniquo, 
visti il ruolo e le personalità, 


Heinz Felfe, artefice della 
‘più importante rete spionisti- 
ca sovietica creata in Germa- 
nia Federale, venne scambia- 
to, dopo avere scontato sette 
anni di prigione, con undici 
prigionieri detenuti nella Ger- 
mania Est: anche in questo 
caso lo scambio (avvenuto 
nel "69) fu ineguale: da Una 
parte una spia di primissimo 
piano come Felte, dall'altra 
undici detenuti per reati di 
opinione estremamente mo- 
desti 


‘così diversi, dei due. 





‘comportò da eroe) il governo, 


«tecnica 





interesse strategico, procu- 
ratigli da un dirigente indu- 
Striale («Microlito» di Recco). 

ll corrispondente da Mo- 
sca de «Il Giorno» Luigi Vi- 
smara, come il prof. Odifred- 
di © il dirigente della Falck 
Mazzarelli rientrano nella ca- 
tegoria degli ostaggi, alla pa- 
ri della Trevisin e del Farsetti: 
solo che hanno avuto la for- 
tuna di possedere più santi in 
paradiso dei due sventurati 
turisti sul Mar Nero. Non inte- 
ressa, in quest'articolo, en- 
trare nel merito delle accuse 
contro i nostri tre connazio- 
nali. Il problema è un altg, 
quello di una prassi da gran 
tempo conosciuta e consoli- 
data, che dovrebbe invitare 
da una parte | cittadini occ- 
dentali che si trovano a Mo- 
sca e dintorni ad un'estrema 
prudenza, dall'altra i nostri 
governi a mostrare ben altra 
risolutezza nel reagire ai ri- 
catti moscoviti. 


alle grazie di un'avvenente 
donna, al servizio del Kgb, 
venne ricattato perché dive- 
nisse un informatore: Harri- 
son rivelò tutto ai suoi supe- 
riori e venne richiamato im- 
mediatamente a Londra. Non 
divenne una spia, ma la sua 
carriera fu bruscamente 
troncata. 


Un colpo grosso fu realiz- 
zato dal Kgb, quando riuscì 
ad assicurarsi per un buon 
periodo d'anni | servizi di 
Maurice Dejean, ambasciato- 
re francese a Mosca dal 1955 
al 1964. Attratto dalle grazie 
di una bellissima attrice, di 
nome Lora, Dejean venne 
sorpreso nell'alcova della 
donna da un giovanotto che, 
spacciandosi per il marito, l0 
malmenò, minacciandolo di 











‘Anche_Guenther Guiliau- 


«informatore» 


rivelare lo. scandalo 
Dejean ricorse ai consigli 
@ all'aiuto di Un suo cono- 


Barron, 
«caso». 


che rivelavano il 


me, un agente segreto del- 
l'Rdt, riuscì a divenire primo 
aiutante del cancelliere Willy. 
Brandt (aveva libero accesso 
a_riservatissimi documenti 
Nato), scoperto e arrestato 
nell'aprile ‘74, condannato 
‘ad una dura pena detentiva, 
è stato recentemente liberato 
in cambio della consegna al- 
le autorità di Bonn di alcuni 
dissidenti tedesco-orientali 
detenuti. 

Dissidenti contro spie (del- 
l'Est): ecco una delle forme 
di scambio più usate. 
































c'è una spia colta con le'ma- 
ni nel sacco, per di più co- 
lonnello dei Kgb, come Pro- 
nin, forse a conoscenza della 
rete spionistica sovietica nel 
nostro Paese, un uomo da 


Non dovrebbero stupire, 
perciò, l'affare Pronin e il ri- 
catto esercitato dal Kab nei 
confronti dei tre nostri con- 
nazionali e, anche, del nostro 
governo: costoro sono riusci- 
ti ad uscire indenni dall'Urss, 
dopo essere stati accusati, a 
piede libero, a seguito di 
montature costruite piuttosto 
rozzamente, 0 per peccati 
veniali realmente commessi, 
che il codice penale sovieti- 
co colpisce, tuttavia, in modo 
piuttosto duro. 

C'è da dire, invece di stu- 
pirci per falsa ingenuità o per 
‘sprovvedutezza di fatti come 
questi, che lo scambio è an- 
dato a tutto vantaggio dei so- 
Vietici: da una parte, infatti, 























«torchiare» ben bene 0. da 
spingere a collaborare con | 
nostri servizi di sicurezza, 
magari con offerte allettanti 
dall'altra, tre cittadini italiani 
© innocenti o sproweduti 
minacciati di subire una 
‘qualche condanna in Urss e 
usati come merce di scambio 
ottenuta a pochissimo prez- 
zo, come, del resto, la Trevi 
sin e il Farsetti in Bulgaria. 

Non si tratta di monete di 
uguale valore. Ma gli scambi 
ineguali, per l'Occidente, so- 
no. prassi. costante nelle 
«Spy-stories» che riguardano 
l'Est. Avanti così: la prossima 
volta toccherà ad Antonov la 
libertà? 


‘cente russo, che si spaccia- 
va per Un alto ufficiale del- 
l'Armata Rossa, ma che in 
realtà era un colonnello del 
Kab che aveva montato l'in- 
teta faccenda, di nome 
Grybanov. Lo scandalo del- 
l'incontro con Lora venne 
«coperto» da Grybanov, che 
Dejean ricompensò per molti 
anni passandogli notizie ri- 
servatissime. 


Tuttavia Dejean godette di 
Una singolare immunità: 
‘quando un agente del Kgb, 
fuggito in Occidente rivelò la 
cosa, il diplomatico venne 
messo in pensione; furono 
oggetto di censura in Franci: 


un articolo e un libro di John Piero Sinatti 





@ |l10 febbraio '62 
sul ponte 
Glienicker, 
che divide le 
due Berlino, 
si incontrano 
due uomini 


Uno è diretto in 
Occidente. 

E' americano, 
si chiama 
Gary Powers 


Da quasi due anni 
era prigioniero 

in Unione 
Sovietica 


Il secondo, Rudolf 
Ivanovic Abel, 
torna nei 

Paesi dell'Est 


Organizzatore 
della rete 
spionistica russa 
negli Stati Uniti 


Il pavido pilota dell’U 2 e un boss dello spionaggio 
Il mistero dello scambio «iniquo» tra Powers ed Abel 


Diversi indizi, nella vicen- 
da dello scambio fra la «su- 
perspia» sovietica Rudolf 
Ivanovic Abel e il pilota del- 
l'U-2 americano Gary Powers 
avvenuto il 10 febbraio ‘62 
sul ponte Glienicke che divi- 
de le due Berlino, inducono a 
pensare che non sì sia tratta- 
to di uno dei tanti «normali» 
‘scambi del genere (per lo più 

asti sconosciuti) nel mon- 
do dello spionaggio interna- 
zionale. 

Anzitutto, l'assoluta impa- 
ragonabilità del «peso» poli- 
tico. dei due personaggi: e 
non è del tutto convincente 
— dato Il clima in cui sì svol- 
gono queste trattative — la 
tesi che dall'una parte (ame- 
ricana, occidentale in gene- 
re) si mercanteggi sempre in 
Un'ottica «umanitaria», di- 
‘sposti a rimetterci in nome 








della libertà, e dall'altra (area 
socialista) sempre con le ar- 
mi subdole del cinismo e del 
ricatto. 

Infatti sono stati in molti a 
chiedersi realisticamente, sia 
all'epoca dei fatti sia in se- 
guito, perché gli Stati Uniti 
accettarono di restituire al- 
l'Unione Sovietica l'organiz- 
zalore della rete spionistica 
russa nel loro Paese, con- 
dannato a 30 anni di reciu- 
‘sione anche per la sua non 
collaborazione, per riportare 
in patria il pavido pilota del- 
l'aereo-spia abbattuto il 1° 
meggio del '60/(con la con- 
seguenza di fare annullare il 
progettato vertice fra Eisen- 
hower e Kruscev), il. quale, 
processato a Mosca, ammise 
di essere stato. uno estru- 
mento nelle mani;dei militari- 
sti». e di aver agito, «al soldo 
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si ci 


dei guerrafondai capitalisti», 
“subendo una condanna rela- 
tivamente mite: tre anni di re- 
clusione e sette di residenza 
coatta in Unione Sovietica. 

1 «G-men» avevano ormai 
strappato ad Abel tutte le in- 
formazioni possibili? Forse, 
ma come mai tutti i suoi prin- 
cipali collaboratori avevano 
fatto in tempo a lasciare gli 
States, tranne uno, il colon 
nello Hayhanen (ma costui 
era Un agente «doppio» e fu 
tra | principali testi d'accusa 
‘al processo contro Abel)? 

E come mai, al ritorno in 
patria, i due ebbero acco- 
glienze tanto diverse? La 
Spia decorata come eroe so- 
vietico, il pilota inquisito a 
lungo dalla Cia, trattato co- 
me un traditore (non furono 
in pochi a protestare perché 
Powers non aveva fatto, uso, 


dell'ago avvelenato; che por- 
tava su di sé), infine abban- 
donato dalla moglie e pubbli- 
‘camente: maltrattato durante 
la discussione della causa 
peri divorzio. 

Uno spiraglio per la verità 
potrebbe aprirsi dopo la rive- 
lazione, ad opera di un'ex 
spia russa transfuga in Israe- 
le, Kirill Chenkin, che Abel 
non solo non era né Emil 
Goldfus né Martin Collins (i 
nomi dietro cui sì era nasco- 
sto dal ‘48 al ’57), ma neppu- 
re Rudolf Abel, bensì un suo 
amico e stretto collaborato- 
re, Willy Fisher: Abel sarebbe 
in realtà morto nel ‘56 e, al 
momento del suo arresto da 
parte degli agenti dell'Fbi in 
una stanza dell'albergo La- 
tham di New York, Fisher 
avrebbe fatto credere di es- 
sere Abel per convincere gli 
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IDACATI DOVE SI SVOLSE IL PROCESSO A POWERS. 
NEL RIQUADRO IN ALTO POWERS DURANTE IL PROCESSO 


@ Nel '56 
un profugo della 
Germania 
orientale 
attraversa 
la cortina di ferro 


@ Si iscrive al 


‘americani che la rete di spio- 
naggio sovietica era decapi- 
tata e lanciare un preciso se- 


gnale in patria. partito 

Resta un altro interrogati | socialdemocratico 
Vo: se gli americani [o ritene- 
vano davvero Abel, perché lo e dopo una 


scambiarono con Powers, 
prigioniero di livello tanto in- 
feriore? Avevano mangiato la 
foglia oppure il pilota non era 
poi un personaggio di poco 
conto, nel senso che si dove- 
Va assolutamente scoprire 
che cosa. avesse rivelato ai 
russi sull'impiego degli U-2, a 
quel tempo uno strumento di 
spionaggio militare fra i più 


brillante carriera 
politica, nel ‘70, 
approda a Bonn 
@ Per4anni 
lavora al fianco. 
di Willy Brandt 


@ Lo conoscono 
tutti col nome 


sofisticati e ritenuto, prima di Guenther 
dell'abbattimento di Powers, Guill: 
irraggiungibile dai missili rus- uillaume. 
si? Una. risposta definitiva In realtà 

non è stata ancora data: del si chiama 
resto, in caso contrario, che 

‘Spy-story sarebbe? msp. Peter Lose... 





Guillaume, 

































tale che era riuscita ad infil- 
trarsi ai vertici del governo di 


Bonn fino a divenire consì- 


gliere personale del Cancel- 
liere Willy Brandt, è in un cer- 


to senso esemplare. Soprat- 


tutto perché risulta partico- 
larmente illuminante sulle 
tecniche raffinate adottate 
dagli agenti di Berlino, Est 
(peraltro in genere addestrati 
a Mosca) per impossessarsi 
di informazioni politico-mili- 
tari riservatissime nei Paesi 
della Nato. 

Le spie che alla lunga ot- 
tengono i maggiori risultati 
‘sono quelle che vengono se- 
minate nel «terreni di coltu- 
ra» stranieri dieci 0 quindici 
anni prima che comincino a 
fruttare: è il caso di Harald 
Gottfried, entrato in Germa- 
nia Ovest nel. ‘55, divenuto 
ingegnere elettronico e arri- 
valo a lavorare ‘a. contatto 
con la Bundeswehr, bloccato 


dal controspionaggio solo 
nel ‘68 quando era vicinissi- 
mo a poter passare informa- 
zioni atomiche; è il caso di 
Wilhelm Gronau, passato a 
Ovest nel ‘57.6 divenuto se- 
gretario della Dgb, Il sindaca- 
to unitario della Rit, arrestato 
nel ’72. 

Ed è il caso di Guillaume, il 
cui vero nome è Peter Lose, 
inviato al di là della cortina di 
ferro nei '56; giunto nella Re- 
pubblica Federale come tanti 
altri profughi, Lose-Guilla 
me trascorse anni a costruiî 
si una personalità credibile e 
rispettabile. 

Approfittando di circostan- 
ze favorevoli ma anche gra- 
zie al suo particolare efluto», 
nel ‘60 — quando, cioé, il go- 
verno era saldamente In ma- 
no democristiane — si îscris- 
se invece alla Spd. distin- 
guendosi per il suo attivismo. 
Prima segretario del partito 
socialdemocratico a Franco- 
forte, poi collaboratore del 








un «infiltrato» nel governo di Bonn 


La storia di Guenther Quil- 
laume, la spia tedesco-orien- 


futùrò ministro Ehmke, nel 
‘70, l'anno del trionto eletto- 
rale dî Brandt, approdò a 
Bonn, direttamente alla Can- 
celleria. 

E fino al ‘74, quando ven- 
ne scoperto, ebbe a portata 
di mano le informazioni più 
segrete: dalle liste. delle. spie 
tedesco-occidentali . nella 
Germania. dell'Est. a quelle 
dei collaboratori che orga- 
nizzavano le fughe a Ovest; 
dalle decisioni di Born sui 
negoziati con i Paesi del 
blocco comunista («E' strano 
— disse una volta Egon 
Bahr, l'uomo che ha realizza- 
to l'Ostpolitik di Brandt —, ho 
l'impressione che i miei inter- 
locutori sappiamo sempre 
quello che sto per dire e si 
siano già preparati la rispo- 
sta in anticipo») alle indiscre- 
zioni, microfilmate, sulle abi- 
tudini personali, a volte in- 
confessabili, di Brandt. E for- 
‘se fu. proprio quest'ultimo 
particolare a costringere il 





Cancelliéià ‘alle. dimissioni 
una settimana dopo l'arresto 
di Guillaume. 

L'abile spia fu processata 
l'anno successivo e condan- 
‘nata a 19 anni di reclusione; 
la moglie Christel, sua pre- 
Ziosa collaboratrice, ne ebbe 
cinque in meno. Dopo sette 
‘anni di carcere, Guillaume 
(0, meglio, il capitano Lose 
dell'Esercito. popolare. della 
Ddr) è ritornato in patria, in 
cambio. della liberazione di 
‘una dozzina di prigionieri po- 
litici tedesco-orientali. 

Solo "in parte, sia per le 
‘precarie condizioni di salute 
di Guillaume, sia per il ridi- 
mensionamento dei danni da 
lui provocati: «Se Brandt non 
si fosse dimesso, portando 
Schmidt alla Cancelleria — 
scrissero | giornali tedeschi 
— non sarebbe accaduto 
nulla e Guillaume sarebbe 
stato. trattato come. quello 
che è in realtà, un agentuco- 
lo insignificante». mn. sp. 















GUENTHER GUILLAUME SPIA DELLA GERMANIA ORIENTALE 
INFILTRATO NEL GOVERNO DI BONN 
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La tarilta è di L. 2400 1a riga. Rubrica &i 
gperai/impiogati L. 1250, tecnici L. 1500 
gingenti L- 1950. Rubrica $ è 11 (doman- 


do) L: 1250. Avvisi Urgenti data fissa © 
‘nerett: ll doppio. Nereti urgenti, data fis 











in tema di offerta di 0. lavoro, 
l'editore ricorda che La legge 9.12.1977 
‘0° 903 vieta dl ‘sul sesso è 


l'inserzionista è impegnato a rispettare 





2 Affari e capitali 
FAIT inaviziamenti su auiomezzi 0 lm 
mobili Celerit, riservatezza. tassì modi. 
Sì. Torino, via Avogadro 19, telefoni 
510.136 640.207. 

530.870 - 504 463 telefonare per finan 
lamenti immediati. Massima ceretà. 


3 Aziende, negozi 
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5 Locali e negozi 
offerte 


AFFITTASI via Drovetti, negozio 2 vetrine 
Piccolo retro. Telelonare immobiliaretoro 
‘549.761 - 859.208 
GABETTIMARK affina Lungo Dora Ligu- 
ia capannone ma 1100 e palazzina uffici 
3 piani ma 600 adatto deposito 0 piccola 
avorazione: 011 57.87 
GABETTIMARK atti via Ferrari negozio 
ma 160 più primo piano ma 150. sémin- 
terrato ma 100 collegati, 071 8767 
GABETTIMARK vence Avigliana capan- 
nono ma 600 con ufici è servizi impianto 
‘elettrico blindacbarra. 0157-67 
GRIMALDI libero sgiacenze via Sansovi- 
no ampio box auto anche uso magazzi: 
no, possibilità soppalco, tl. 08.91 

AIM 
vende Airasca box libori 1-2 auto ottimo 
{avestimento. Telelonare 915.582 
LOCALI negozi can sottostante magazzi: 
no passo carraio indipendente ma 200 
zona centrale Vendo. Tel. 011 530.085: 


















EDICOLE 


QUARTIERE 7 


CENTRO 


corso Regina Margherita 143 
piazza Statuto 16, c. Beccaria 


via Milano 13, 
Via Garibaldi 59 


via C. d'Appello 16 (Tribunale) 


via Consolata 8 
piazza XVII Dicembre 7 
(Porta Susa) 
via San Domenico 7 
Via Bellezia) 
via Cernaia 42 
via Porta Palatina 13 
V'a,Barbaroux 29 (Anagrafe) 
vialP. Micca 20 
‘ang, Via San F. d'Assisì) 


p. Castello (ang. v. Garibaldi) 


via Cemnaia/c. Siccardi 


via Cemaia 2 (ang. v; Botero) 
v.S: Tommaso 13 (v. P. Micca) 


galleria S. Federico 21 
via Viotti 1, via Pietro Micca 


pi Castello 29 (cine Romano) 


via XX Settembre 8 
via XX Settembre 47 

©. Vinzaglio (ang. c. Matteotti 
p. Sì Carlo 156 (V. S. Teresa) 
, Madonna degli Angeli 2 
via Po 28 


p.C. Emanuele Il 11 (Carlina) 


Corso Vittorio Emanuele 
| @ngolo corso G. Ferraris) 

abiso Re Umberto 9 
(@ngoio corso G. Matteotti 

vili XX Settembre 
(Arcivescovado) 


pazza. Veneto 2 (ang. v. Po) 


piazza Vittono Veneto 17 
via Cavour 5 

via Buozzi 10 

via della Rocca 12 

via Carlo Alberto 48 


piazza C, Felice 89 (Alb, Ligure) 


corso vitiorio Emanuele 36 


c.so V. Emanuele 58 (MUgna) 


via Mazzini 48 
vi Accademia Albertina 32 


QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

Via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 

via Bertholiet 16 

via Madama Cristina 22/A 
Via Nizza 93 


operai, autisti, fattorini 
ICERCANSI operai etici per impianti 
Berdo macchina utenaii impiani slenitici 





Industriali cabiaton per periodo ferie (an-| 
Che artigiani), Tal 501-8206. 
15 Autovetture 





IA/AA. NUOVA Concessionaria Lancia 
Autobianchi tutta a gamma modi 1983. 
[Vatture d'occasione Fiat Lancia, Alta Ro: 
[meo, Fienauit, Volkswagen. Consegna 20 
[Oca Lincarauto: corso Principe Oddone 
IS. tolblono 472.047 (aperto anche il s>- 
[Baio tutto gione). 

[A FIAT. Concessionaria | Autolrancia 
‘aperta futto agosio consegna nuove 48 
‘ofe consegna occasioni garante 1 arino 
Îin 2 re inizio pagamenti ottobre. Due se- 
‘di corso Francia 341 corso Trapani 116 
‘Sabato aperto tutto i giorno. 

‘AGOSTO SOIMA 

[per preparare il ‘lancio d'autunno prati- 
[chiamo uno sconto del 20%:su tune le 
[vetture d'occasione che abbiamo in ca- 
Isa. Pagamento a partire da ottobre. Ri 
tazioni fino a 38 mesi anche senza anti- 
tipo. Soima Auto corso Giulio Cesare 
186 ta. 205.1977 -206,9008. 

| A112 ca noi costano di meno; Condizioni 
ripetibili Lincarauto sr. Concessiona- 
ria, corso Principe Oddono 68 © Linca 
rato, corso Orbassano 72 (anche i sa- 
[Bato tutto giorno). 

ILINCARAUTO sri corso: Orbassano 72 
[nvova concessinaria Lancia Autobianchi 
[Consegna immediata condizioni eccezio. 
(nali vasio assortimento vetture gocce: 
[sione tutto le marche. Corso Orbassano 
[?2 anche sabato, 

[ROLLS Royce 
[nuova vendi. Tet. 
ISENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 
712, Rilmo, 181, Alta Romeo, Delta, 
[Em corso Raîtaoilo 3, tei, 658.001, 


18 Acquisto alloggi 


‘A. CASALEGNO cerca al- 
oggi inter ‘stabili in blocco 
0 Ga (razionare vile, rustici 
‘Qualsiasi zona libero atti 
Tati Toi 890.844 











to anno 74 come 
1206. 











[ABBISOGNA 1-2 camere cucina 0 tnglio 
le servizi. Pagasi velocemente contanti. 
[Telefonare 687.834. 

[ACQUISTO libero 2 camere tinello cuei- 
fino bagno zona centrale-somicenirale 
limito L-57 milioni. Telefonare 532-408; 
[ACQUISTO libero appartamento paga 
[ménto contanti solo da privato 1-2 came. 


[BORGO San Pacio acquisto camera cu: 
cina servizio interno anche ingresso cal 
Ballata. Telefonare 4730118. 

[CAMERA tinetio cucinino bagno 2 are in 
[casa bella cerco acquistare, spesa limite 
|L-S6 loni. Toletonare 481.114, 
[CERCASI alloggio signonie anche attico 
40-10 mq circa zona centrale paga: 
[mentoin contant. Tel. 696.1007, 

[CERCO acquistare libero camera tinello 
[cucinino pagamento veloce limite L' 37 
laiicniin Torno Telefonare S38181. 
[CERCO vuoto da acquistare camera cu- 
(cina bagno, zona Santa’ Rita Francia 
[Centro, cass decorosa. Tel. 500.181 














APERTE 


via Ormea 36 

via Madama Cristina 65 

via Nizza 79 

Via Monti 26 

via Nizza 121 

corso M. d'Azeglio 118 

v. Giotto 1 (ang. v. M: Cristina) 


QUARTIERE 3 


CROCETTA 
via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 67 
corso Re Umberto 31 
(©. Stati Uniti) 
via Sacchi 20, 
corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena SÒ 
via San Secondo 60. 
corso De Gasperi 22 
corso Sommeiller 20 
corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gaspori) 
corso Re Umberto 76 
corso Turati 58 


i) QUARTIERE 


SAN PAOLO 


Via Monginevro S3/A 


corso Racconigi 153 
corso Rosselli 168 


)  quarmeres 


CENISIA 

piazza L Martini 

piazza Bernini 11 

corso Vittorio Emanuele 120 
(Carceri) 

corso Vittono Emanuele. 197 

via Duchessa Jolanda 1 

via Frejus 128° 

via Frejus 17 
ia Monginevro 6. 

corso Peschiera 202 
(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 


QUARTIERE 8 


S. DONATO 

©:s0 Regina Margherita 232 
Corso Tassoni/via Cibrana 
corso Tassoni/via S. Donato 
via Livorno 12 

via Cibrario 97 





y. Braccini 33 (ang. v. Spaiato) 


Tfr |Prosssti sons scquistano iero came: 

2 Offerte |a cucina senizi S. Paolo Pazzo Strada 
LOtterte [pi Fimento veloce Tel a8118 

lavoro e impiego | URGENTEMENTE acquisto in Parella 


Francia 2 camere une cucinino. Paga" 
Mento Immediano Telefonare 475.0118 


19 Vendita alloggi 
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A TORINO 


corso Regina Margherita 206 
Via Cibrario 46 bis 

via San Donato 30 

corso Svizzera 26 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 


QUARTIERE 7 


AURORA 
via Cuneo 20 
corso Novara 2 
via A. Cecchi 72. 
corso G. Cesaré 57 
corso Brescia 5/ bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13 
(Staz. Cirié-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausiliatrice), 
corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7 
‘c.so Regina Margherità 132 
‘c.so Regina Margherita 82 
via Mameli 11 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 

corso Cadore 27 
(angolo corso Belgio) 

via Oropa 61 

‘corso Belgio 38 

corso Tortona 4 

via Napione 20, 

via Vanchiglia 25 

via S. Giulia 33 

corso San Maurizio 39/A 

QUARTIERE ® 


NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 
piazza Bozzolo 5 

via Nizza 216 

via Genova 103 

via Genova 177 

Via Ventimiglia 206 

© Maroncelli (ang. pi Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

‘corso Unione Sovietica 157 
via Tunisi 93/A 

‘corso Corsica/via La Loggia 
c. Caio Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

corso Unione Sovietica 349 
‘corso Unione Sovietica 237 
corso Traiano 106 

via Onorato Vigliani 33 


|GABETTI 5767 vendo Madonna Campa 
ona via Bibiana recente termo ascensore 
‘piano 2 camere tinello cucinino bagno. 

[GABETTI 57.67 vende libero via Belluno 

IPressi corso Figina salone camera cuci. 


Pino Bsgno: LS rioni. ceo ui 
IGABETRI S757 vende bero corso Mas: 
limo d'Azago piano ato sioncito è ee: 
Pere Cucina sori ingressi. 
IGABETTI 07.7 vende bero consi 
Io risnuturto via Cavour camera cuci 
Pinsagno tertazo . 65 mini. 
IGABETTI 8707 vende ibero Santa Rita 
Ka Salento 4 camere cuaina sevizio È 
Pil. Lc 4 mit izionatti 
IRABETTI SY07 vente [saro via Giaime 
gola corso Tassoni ben tenuto è ce. 
Mete cucina bagno canina. Le 54 mini 
RAMETTI 5107 vende ibaro Madonna ci 
[Gampsgna via Bregio 2 camere camoret 
facuoita canta Eggno L 56 mio 
GABEMM 8167, verde iero. Lucento 
Pezza N Shuro casa 1910 panoramico 
Spatono «camere cucina bagno mato 
GRIMALDI Garriera Viano stesca casa 
Ropartamani ber e occupa varie me 
Hate ciazione Tal SOGOI7. 

(MALDI corso Einaudi 9, trata ubero 
Nichelino recente spazioso è camere cu: 
"nono servi Box ato. Le 69 mini 506 
full Toletonare 506.464. 

ISRIUALDI Crocena (acia pedonale) i 
Hero presigiono sale camere cucina 
Bicanta Taltonare 08.817 
GRIMALDI baro pizza Vinoro saloni 
amerà cucina Dati emoascansere 
[inchs uso unici. Telefonare 508017 
GRIMALDI fiero Mirri recente piano 
[to sono Camera nel cociino cen: 
GRIMALDI S. Fao cessa ca 

o ressa casa appart: 
Iran vare mette a paria de, 28 
Palin fciliamoni. Teleionare 608 917 
PORIALOI steso casa ivan o occupi 
ES iotai Soncino e sans da 10 
Fallon 200 ala Tetelnare 5017. 
SRUGLIASCO via Quarto ce Ml icaro 
Casa 1972 spione caroere ingl cu: 
Elfi Sane boe Gaber 


IFIM A aitico bero pressi piazza Robi- 
ant soggiorno camera tinello cucinino] 
servizi ferrazzo. Telelonare 515.582. 
IFIM 8 libero Cit Turin via Giacinto Colle| 
gno soggiorno camera cucina servizi ot | 
ma uso ufficio: Telelonare 515.582. 

IFIM C libero pressi corso Giulio Cesare 
(via Cherubini) luminoso camera tinello | 
cucinino servizi. Telefonare 515.582. 
IFIM E libero appartamento mansardato] 
precollina: via Castelnuovo salone 3 ca 
mere cucina servizi. Telefonare 515.582. 
LIBERA casa indipendente bifamiliare 
‘On negozio: magazzino ampio corte 
ideale per deposito carrozzeria © mecca | 
‘ica vendesi. Telelonare 655.428. 
[LIBERO A Crocetta 2 camere tinello ta-| 
‘gno ampia veranda ristrutturato L. 44 mi | 
Îioni e mutuo. TC Immotili 459,789. 
LIBERO A piazza Bernini 2 camore cuci 
‘na bagno 75 ma. L- 49 milioni © mutuo. 
TC Immobili 486.872 - 572.496 - 471.522. 
[LIBERO Barriera Miano è camere îinello| 
'Cucinino ingresso bagno riscaldamento | 
'Cenirale vendo. Tel:305.503. 

ILIBERO centrale camera cucina servizi 
Iolalmente rinnovato solo L. 35 milioni. 
gilazionabili. Tel: 447. 4844 Grimaldi. 
LIBERO corso Siracusa: soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi 6gni comion, L_ 77 
‘ioni dizioni. Tel. 447 4844, 

LIBERO corso Giulio Cesare camera cu- 
‘cina Ingresso bagno riscaldamento ven: 
[GO.L.34 milioni citazioni. Te. 05:39. 
LIBERO Madonna Campagna casa 25 
nni ampio 2 camere cucina bagno L. 40 























niioni è ilazioni. Telefonare 506306, 
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20 Domande affitto 
ISOCIETA? ricerca per propria seleziona: 


‘ta cientela alloggi ammobiliati uso transi- 
brio 6-12 mesi. Teletonare 548.830. 


21 Offerte affitto 


| AFFITTANSI aliogoì ammobiati camera 
tinollo servizi e 2 camere tinello servizi 














[stessa casa. Telefonare 516.802. 





‘ALBERGO residence, Torino 1 via Piava 
‘62 affita mono-bicamere arredata ilo: 
(no iv fildittualone aria condizionata an 
‘che brevi pericgi. Tel. 3488333. 


24 Mobili, arredi 


A MOBILIFICIO Raspino compra vendita 
Mobili usati Via Cio iiatono 207.66" 











38_Animali e veterinaria 


‘AL Giovo allevamento della grande valle 
dispone ‘cuccioli pastore. 18desco “ali 
‘Campione. pensione. Tel. 019 705.254. 








casetta uni-bifamilare con giardino cin: 
tura Torino, possibiltà muluo e dilazioni 
‘ANDORA costruttore vende appartamer- 
Yi da 2-5 camere servizi giarcino box. Te- 
‘50109: efonare 011 530.085. 


‘BORDIGHERA via Gala posizione incan- 
tavole vendonsi lussuosi. appartamenti 
‘parco visia mare. Tel. 0184 332:35. 

‘CASA VIÙ centro passe n. 6 alloggi nuovi 
‘mq 80 caduno vendie in biocco è parziale 
‘Permuta. Tolalonare 384.491 "304027. 
(CASETTA rustica. siupenda. posizione 
‘Danoramica comoda paese Val Po priva- 
‘ovende. Tel. 0175 75.345 ore pasti 
ICUORGNE* S. Colombano libera vieta 
cente unitarailaro ma 220 su 2 piani 
‘Con giardino 1300 ma. Gabetti 5767. 
IGIANNUTRI isola toscana via panorami- 
[fa salone 3 camere cucina 3 Bagni gar 
dino ma S000giscesa mare Gabetti 5767, 
GIAVENO bei rustico indipendente, rin. 
‘ovaio, saia cucina 2 camere bissrvizi 
terrazzo. Tel. 958,1525 Esim 
‘MOMBARUZZO At libera cascina fistrut- 
furata signoriimenie con 16 ettari pianeg: 
‘gianti unico corpo Galati 011 5767. 
PRAGELATO vendo alloggio libero subì: 
0 nuova costruzione. Richiesta L. 35 mi- 
lioni. Telefonare 0121 71.821. 

IUGLIA Leuca - Gallipoli adiacenti mare 
‘appartamenti da L. 17 milioni a rato men: 
‘li senza interessi oltre L- 11 milioni mu 
tuo, minimo contanti L- 5 milioni: Telelo- 
nare 011/761.591 


47 __ Alberghi, pensioni 


[AL mare in settembre al Residence Rivie- 
ra di Arma ci Taggia appartamenti per 
Una vacanza libera € iranquila. TV, ea 
‘00m, bar, giardino, giochi bimbi, par- 
cheggio, ascensore. Tel: (0184) 43.608. 




















51 Occadioni 
BAROVERO MOBILI 
RINNOVA | LOCALI 


‘© vende a prezzi convenientissimi: s0g- 
(0 Jon Saoti, lampasie, tavoli. Va 

lore 45 angolo via V. Caluso chiuso 
‘per ferie dal 1° 8122 agosto. 


52 Varie 


MAGA Circa» veggento cartomante ra- 

diestesia consiglia risolva problemi d'a- 

Ora vi farà otnaro la persona amata i: 

lismani © pentacoli. protettivi. Tel 

8566772 2010 donne, va Muratori 15 - 
rino. 




















DAL 2 AL 15 AGOSTO 1983 


QUARTIERE 11 


S. RITA 

Via Gorizia 46 

via Tripoli 10/8 
corso Sebastopoli 225 
corso G. Ferraris 164 
via Barletta 25 

via Tripoli 39 

via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
corso Agnelli 56 

via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
Via Veglia 2 

via Tripoli 20 (Grugliasco) 

via Veglia 71 

via G. Reni 133 

(angolo via Boston) 

via Cimabue 6/bis 

via Gaidano & 

via Dandolo 4 

via E. D'Arborea 2 


QUARTIERE 13 


POZZO STRADA 
‘corso Montecucco 1 
corso Francia 303 
corso Francia 383 
corso Peschiera 316. 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
via Lancia 103 
(@ngolo Monte Asolone) 
corso Montecucco 

Via Fitori 
via Monginevro 192 


QUARTIERE 14 


PARELLA 
via Lessona 49 
‘corso Telesio 103 
via Sabertrand 69. 
via Ghemme 9 
via Capelli 95. 

via Carrera 117 
piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
COLLEGNO. 

corso Francia 70/Paradiso 

v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


v.le Mughetti 11/F (Valletta) 
via Lucento 120 
via Luini 108 
corso Lombardia 132 
via Valdellatorte 78 
via Pianezza 57 
(angolo corso Potenza) 


QUARTIERE 16, 
CAMPAGNA 
LANZO 


sirada Lanzo 77. 
(angolo piazza Stampalia) 

corso Grosseto 205 

via Stradella 197 

piazza Mattiroio 
(angolo via Lemie} 

via Borgaro 29/1 

via Sansovino 151 

via Amati 150 (Altessano) 


QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
via Coppino 99 

la Bibiana 50 

îa Stradella 104 
via Chiesa della Salute 12 
via Giachino 53 
via Chiesa della Salute 163 
via Casteldellino/via Breglio 


QUARTIERE 18 


MILANO, 

via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G. Cesare 119 
via Sesia 19 

via Paisiello 48 
‘corso Palermo 94 
Via Bologna 88 


QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO 


Viale dei Pioppi 12 (Falcnera) 
corso Vercelli 487 





‘corso Giulio Cesare 
‘261 /Oxilia 

‘corso Giulio Cesare 197 

Via Ivrea 18 


‘QUARTIERE 20 
REGIO PARCO 
BERTOLLA 


strada S. Mauro 172 (Bertolla) 
strada Settimo 40 (La Barca) 
via Bologna 248 

Via Pergolesi 74 


‘QUARTIERE 21 
MADONNA 
DEL PILONE 


c: Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
corso Quintino Sella 143 
corso Chieri 153 (Reaglie) 


QUARTIERE 22 
CAVORETTO 
BORGO PO 


corso Casale 32 

(@ng. via Romani) 
corso Moncalieri 217. 
corso Moncalieri 59 
p.zza Adua 6 (Valsalice) 


QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
‘corsa Unione Sovietica 429 
via Pramollo 5, 
via Roveda 8 
via Toguiatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 36 
‘corso Unione Sovietica 592 
via De Maistre 59/89 


BORGO S. PIETRO 
via Sestriere 37 (S. Pietro) 

via Cuneo 10 (Nichelino) 
largo Roma 41 


FIOCCARDO 

strada Torino 53/bis 
(Moncalien) 

corso Moncalleri 492/D 





Smorfia 
cabala 
e lotto 


LIT 
IL GIOCO 
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STAMPA SERA 
Giovedì 11 Agosto 1993 





@ In giro per i botteghini: il 16 di via Pio V 
@ La classifica dei numeri assenti sulle ruote 
© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 











@ Cosa giocare se avete sognato un aculeo d’ape 




















MORSO A O OST SÈ & 
i i \Nell'Olimpo dei «centenari» il 23 di Milano? ’’ 
Non gioco i numeri |Nell'Olimpo dei «centenari» ll ii Milano? 
i ° Resiste ancora una vol- . = 
cne non hanno Il È |ta e1ai Napoli, capolista 
assoluto con 117 assenze 
T Nell'ambiente imprevedibi- | Consecutive e ben avviato BARI 6 89. 43 80 8 28 79 46 68 41 
le, ricco di sorprese, come | ® raggiungere quella quo- 8077 62 58 55 48 43 41 41 40 
E ta 120 
quello dei giocatori del Lotto, | {2 ra da ai CAGLIARI Diga aaa 
il signor Emidio Sette occupa 
I SGSIcSSE e ha le caane: per giocate da sistemisti. 9 91 89 53 47 46 45 44 38 38 
ristiche. r essere definito, h a 
sun personaggio», entrare nell'Olimpo dei | FIRENZE TO BOS Ho Sodo zo sr 
Souicodponica 45 | Hasessantasei anni, gioca | centenari 23 di Milano; 
sctape 58. | moderatamente, è un ex fun- | terzo è un altro milanese, | GENOVA 41 85 17 (69 9 56 32 33 12 83 
ai Siranzara 36 | Zionario dello Stato, ora in | 26 a quota 93, quarto è 25 83 59 53 47 46 43 39 38 935 33 
o 16 | pensione, abita nei pressi di | di Venezia, e poi troviamo 3 suona 
SRO Vista 86 | Porta Nuova. Il Lotto è uno | una coppia di «sincroni. a | MILANO Si s (E de 55 o SOON 
“ PO È dei suoi hobby e si può dire Csa FEO 
È che non giochi: per vincere | potrebbe dare qualche. 61 29 30. 17 40 2 21 44 34 37 
SER £ |ma per il puro piacere di gio- | soddisfazione a breve. NAPOLI 117 85 73 56 47 44 42 42 39 39 
+ di coltello’ ta care; l'altro hobby è la mo- Numero più anziano 
Ta È | dellistica: «Mi piace moltisst- | comparso sabato scorso è | PALERMO 85 42 89 68 41 6 29 70 13 1 
'al'pugniaie 15 | 0 costroire, soprattutto na- | 66 secondo a Genova con 69 (6 S7 (44 43, di 41 40 S9 38 
E IZ vi antiche, pezzo per pezzo. | 71 assenze consecutive. 
SOSOdO 59 | Questo è un divertimento | Manno ripetuto l'uscita | ROMA FO 0a o Te E 
Ain 59. | che mi costa senza dubbio | della settimana preceden- 
più del Lotto», dice. In gene- | te: 77 a Genova, 67 a Po- 52 16 65 80 51 6 64 62 15 38 
# | Aceecuamento. 1d |reva a tare le sue puntate.in | ri TORINO 7467 52 49 48 d4 43° 42 37 37 
a ai | via Pio V, alla riceviora n. gioco delle i en 
16: combinazioni segnaliamo | VENEZIA 
« divino s i 
«= distanze 4 | Lasua caratteristica è sor- | coppia di Gemelli a Geno- 9285 80: 52 50. 50 44 41 39 37 
= ditele 67 | prendente: «Punto solo su|va (77-66) e di Vertibili a | :inneroè indicato il numero, in chiaro le settimane d'assenza. i 
« diorto 5 | numeri legati al mio nome, | Firenze (64-46). 
« di giardino 31) (ces one cominciano per 70 Enalotto 
< di strade 22 | finiscono per-7, anche se if; 5 adi 
So 17 | quaicho vola i Combi, per Ritardi nel dare l’ambo nio 
« di passeggi 88 | ambi, con i vertibili. I 77 è Il È Sis due Colture. siatorita in 
Adacquare cosa qual. 3 |M preferito. Però anche i perle varie combinazioni base 2 frequenze, ritardi e ripe- 
lacquatoio 72 | 17e il 71 sono un bell'ambo. Tm IM _TO VE | tzioni dei segni nelle singole 
Adacquatore-trice 28 | E il 37-73 mi ha già dato.in CARRA ROS AE ruote: 
‘Adacciare cosa qual. 90 | passato non poche soddista- (GEMELLI sett. 9 18 1 0) 26 22 2 12 23 DE 
sro E 20h VERTIBILI set d 12 0 29 22 8 5 27 8 51 | CAGLIARI 23 
« came 89 | Quale giocata consiglie- i FIRENZE 1 
‘Adaccialardo 89 | rebbe a chi è già in vacanza | | cADENZE e al or. OE GI 1 Ì 
Adagiare 25 | o sta per andare? «Non sa- sett. 35 22 34 28 40 37 29 33 28 28 | GENOVA Tn 
‘Adagiata-te 15 | prei perché, ripeto, 6 lo ne MILANO SS 
Adagiato-ti 4 | sono l'esempio, ognuno ha i | | FIGURE 6 i 6 6 0, gl a a 2 4 
Adagio (piano) 14 | suo/ numeri. Consiglierei un sett. 30 19, 17, 18 24 13 37 93 30 24 FALCAMO È 3 
Adagio (proverbio) 13 | bel terno 7, 27, 87. Inutile ag- 
Adamantino 81 | giungere che, se non esco. | | DECINE e i ea Sa 
‘Adamo 24 | no, prima di scoraggiarsi, è E VENEZIA. 12 
Adattamento 39 | bene puntarli almeno per tre 
re Rae Innero è indicata la cifra, in chiaro le settimane d'assenza. 3 LEGS 20 























«Mi trovo In vacanza In Toscana — scri- 
ve una lettrice — e debbo rinnovare la po- 
lizza di un "fuori strada” che uso da queste 
parti. Malgrado tutte le mie buone Intenzio- 
ni, non sono riuscita a rintracciare un'a- 
genzia della mia compagnia assicuratrice. 
Poiché mi fermerò fino a metà settembre 
(ovviamente vorrei usare il mezzo), vi sarei 
grata se vorrete indicarmi i modi per non 
essere priva di assicurazione: 

Se la lettrice conosce l'importo della po- 
lizza, non dovrà far altro che trasmettere un 
vaglia postale alla società (o agenzia presso 
cui è appoggiata la polizza) indicando, se 
possibile, il numero del contratto. Una volta 
rimessa la somma, l'unico rischio che potrà 
correre è una contravvenzione di poche mi- 
gliaia di lire per illecito amministrativo. Cioè, 
si è in regola con la copertura ma non sì è in 
grado di esibire il documento ai tutori del 
traffico. in tal caso, anche un eventuale in- 
cidente rientra nella normale garanzia assi- 
curativa. 





Si 

«Mio padre — scrive un giovane lettore 
di Torino — è stato investito mentre transi- 
tava quale pedone (camminava sul marcia- 
piede) da un'auto. Da allora (sono trascorsi 
quasi 6 mesi) non sì è fatto vivo nessuno 
salvo, beninteso, | vigili urbani che hanno 
redatto lì verbale. Abbiamo cercato di con- 





bilista ma, ahimè, i.cavili tirati In ballo da 
quest'ultima sono stati molti e tutti laborio- 
si. Com'è noto, il pedone non è assicurato 
per danni ad altri, quindi non può far inter- 
venire | legali della propria socletà rima- 
nendo, in tal senso, senza alcuna assisten- 
za legale. Cosa si può fare in proposito? ». 

Probabilmente il lettore si è imbattuto in 
una compagnia scorretta e, bisogna dirlo, di 
queste ve ne sono ancora. Per quanto ri- 
guarda l'assistenza legale, questa può es- 
sere ottenuta rivolgendosi, ad esempio, a 
uno dei tanti Uffici assistenziali delle varie 
associazioni le quali, in genere, si avvalgo- 
no di legali specializzati a seconda del set- 
tore. In questi casi, le spese di patrocinio 
vengono attribuite alla controparte 0, come 
nel caso del lettore, alla compagnia di assi- 
curazioni.dell'automobilista responsabile. 

: AIA 

«Quest'inverno — scrive Beatrice A. Bi- 
son di Ivrea — salendo le scale di casa mia, 
‘sono caduta fratturandomi una gamba. Era 
successo che l'addetta alle pulizie del 
scale aveva appena sparso della cera (| 
gradini sono di marmo) in modo. 
te. Sotto il peso della borsa di 
non riuscivo a stare In equilibrio e, dopo 
alcuni tentennamenti, precipitavo per 
rampa. Rimasi ricoyerata all’ospedai 

















giorni e circa 40 di convalescenza. Ora 
debbo rimediare: come posso fare per sta- 
bilire di chi è la colpa di tutto ciò e quali 
strade debbo prendere per farmi eventual- 
mente risarcire? Da notare che sono inqui- 
lina dello stabile dove è accaduto l'incì- 






isprudenza l'evento potrebbe deti- 
hnirsi «percorso insidioso» e quindi con dolo 
‘© colpa grave di chi ha effettuato | lavori e, 
se vogliamo, la resporisabilità ricade anche 
sul proprietario del fabbricato. Pertanto nu- 
la da eccepire sulle relative responsabilità. 

Altra cosa è la determinazione del danno. 
In parole molto povere, la lettrice deve farsi 
visitare da un medico specialista in medici- 
na legale il quale, nella stesura della rela- 
zione sanitaria, indicherà quali sono i gradi 
di invalidità temporanea. Una volta ottenuto 
questo documento, chi ci scrive potrà sotto- 
porre il caso a un legale. Questi, tenendo 
conto di più elementi (guadagno dell'infor- 
tunato, ecc.) formulerà richiesta dettagliata 
dei danni ai responsabili del fatto. 

Vi è da ritenere che Il proprietario dello 
stabile sia assicurato per la «responsabilità 
civile» e, in questo caso, sarà la compagnia 
di assicurazioni a risarcire la vittima. 

dk 

«Mi sono rivolto — scrive un lettore di 
Fossano — ad una società di assicurazioni 
per avere informazioni sul tipo di denuncia 
presentata da un loro cliente ma, come sì 
vedrà, ho avuto un netto rifiuto. Ecco i fatti. 
ll primo maggio ml trovavo fermo al casello 
autostradale di Savona (direzione Fossa- 
no), quando venivo tamponato leggermente 





‘da un'auto proveniente da tergo. Il guidato- 
re di quest'ultima rifiutava di darmi le sue 
generalità. Quindi ho dovuto accontentarmi 
del numero di targa e del nome della com- 
‘pagnia di assicurazioni (mediante la lettura 
del tagliando esposto s::! vetro anteriore). 
Fortunatamente durante il dialogo con que- 
sta persona poco civile, uno degli occu- 
panti del velcolo accennava 
‘abito. Pertanto è stato abbastanza facile ot- 
tenere nome e cognome del tamponatore 
ma, come ho detto, l'agenzia dove è assi- 
curatò questo signore non ha voluto darmi 
ragguagii sulla dinamica del sinistro. E' re- 
golare tutto clò?». 


Evidentemente qualche cosa di. poco 
chiaro deve esistere. Ma, comunque, il let- 
tore non si deve preoccupare. L'importante 
è che esista la denuncia. Poi, dopo un certo 
periodo di tempo, la pratica troverà il suo 
sbocco. E' però necessario che il lettore 
trasmetta lettera raccomandata con ricevu- 
ta di ritorno alla compagnia avversaria indi-i 
cando gli estremi del fatto (targa, nome, da- 
ta e luogo dell'incidente, reperibilità del vei- 
colo per gli accertamenti del danno, ecc.). 
Trascorsi 60 giorni dalla data di ricevimentd' 
della raccomandata, si potrà citare in giu 
zio tanto la compagnia quanto il respon: 
bile del fatto. Ovviamente la citazione potrà 
essere fatta soltanto da un legale. In questi 
casi, di solito, la società assicuratrice si farà 
viva ‘a pochi giorni dall'udienza e, se tutto è 
regolare, il danneggiato verrà risarcito. Per 
quanto riguarda l'esibizione del foglio di de- 
nuncia, questa è cosa che spetta soltanto. 
alla discrezionalità dell'assicuratore. 















la città dove? < 
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‘Recuperare immagini di un viaggio a Sri 
Lanka è Un po' come tentare di ricucire la 
storia di un sogno. Sembra chiarissimo su- 
bito, poi se provi a metterlo insieme diventa 
difficilissimo, perché sono successe tante 
di quelle cose che le sensazioni si accaval- 
lano in un miscuglio di visioni che stanno a 

. mezzo fra i fatti possibili e le situazioni fan- 
 tastiche. 

Intanto, andare a Ceylon e volare Air Lan- 
ka è immediatamente vacanza. Le hostess 
che ti accolgono col saluto orientale delle 
mani giunte davanti al viso e Il piccolo inchi- 
no, sanno d'esotico e il loro servizio a bordo 
è fatto di tante piccole attenzioni, nei piatti 
tanti assaggini deposti davanti con un sor 
so smagliante che ti invoglia saperne di più 
su quel suo. nome scritto sulia targhettina 
dorata appesa sul sarong. 

«Ayu-bo-Wwan» Che cosa vuol dire? E lei 
spiega che significa «Buongiorno, arrive- 
derci» E' un saluto insomma che sua madre 

| havoluto augurarle per la vita che stava per 
incominciare, Poetico. 

Chi crede dunque che le hostess della 
«Aîr Lanka» siano la brutta copia di quelle 
della «Singapore Air Lines» deve ricredersi, 
Il'fascino del volo sul Tristar non ha nulla da 
invidiare a quello sul Jumbo. Sono tutte 
gentili e sanno bene che cosa vuole il turi- 
sta. Mai una frase che non sia improntata 
. alla cortesia più che proverbiale del popolo 
È singalese. 

Se sì pensa poi che l'equipaggio che 
smonta a Bahrain in Arabia venga sostituito 
da un altro, che forse non avrà più le stesse 
caratteristiche del precedente, ci si sbaglia. 





Lu. e _ 


JERTA'.IN' UNA RADURA DELLA FORESTA 





‘Anche queste ragazze Ceylonesi sono affa- 
bili, gentili e offrono cognac di marca dopo 

il cibo (tanto, troppo), e ti sorridono come 
avessero finalmente ritrovato l'amico che 

} nonvedevano datempo. 

è per i singalesi che trovi durante 
l'avventura fra le foreste degli alberi della 

Si gomma, nella zona delle gemme nei pressi 








@ La proverbiale gentilezza degli abitanti di Sri Lanka si ma- 
nifesta già sull'aereo fra dolcissime hostess 


@ Parlare italiano in una capanna nel buio della foresta con 
un reduce della seconda guerra mondiale 


@ In visita alle miniere di pietre preziose fra rubini e zaffiri 
































































-_.& di Ratnapura, nel grandi parchi di Yala e 
i Gal-Oya, sulla baia di Passekudah. 

Dicono che le differenze fra le razze sin- 
galesi e Tamil siano tante. Per noi che vivia- 
mo con entrambi abbiamo l'impressione 
che li accomuni invece la caratteristica del- 
la grande ospitalità (almeno con i turisti). 

Degli italiani che cosa conoscono? Nulla 
© quasi. Però chiedono, s'informano sem- 
pre per cortesia, se nel tuo Paese c'è il sole 
caldo, se il mare è limpido, se gli alberi sono 


grossi, se ci sono tanti animali, se siamo 
buddisti, se le nostre auto sono Toyota. 
‘Ovviamente sono le domande dei poveri 
agricoltori in perizoma che arrancano dietro 
il chiodo trascinato dal bufalo per arare z0l- 
le umide, o sono quelle dei pescatori di co- 
rallo. Eppure, anche qui, fra alberi della 
gomma e quelli del pane, fra palme e orchi- 
dee abbiamo incontrato un giovane che do- 
po aver sentito che eravamo italiani, dice 





der 


con Un grande sorriso: -«Palorosi» e l'ha 
pronunciato come la parola «Calorosi» di 
modo che abbiamo subito pensato si riferis- 
se al caldo e invece no. Un gesto dei piedi 
inequivocabile che calcia Un pallone ci fa 
capire che dice «Paolo Rossi». Sono i mira- 
coli del calcio. 

Un altro, amico della nostra guida Nila- 
me, incontrato in un posto da brivido, fra 
capanne di paglia con dentro il lume a pe- 
trolio, in una notte senza luna, piena di stel- 
le come.carta da presepio, ci lascia di 
stucco. 

«Adesso andiamo da un amico che parla 
italiano» suggerisce Nilame. Ferma il furgo- 
ne che ci ospita davanti ia capanna e chia- 
ma. Un nome che suona come Bargigli. 
Esce un uomo suì sessant'anni in sarong, 
piedi nudi, col lume a petrolio in mano che 
illumina il suo sorriso a tutta bocca. 

«Ah Italia, che Paese. Non posso più di- 
menticare questa lingua. Ah che Paese — 
ripete il signor Bargigli —. Non potere di- 
menticare Italia, segnorina, segnorina tanto 
buona, Madona mia, prego Gesù per mia 
vita. lo non potere più dimenticare bella Ita- 
lia e vostra linguax. 

C'è da essere più che curiosi. 

«Ma perché?» Domandiamo, 

«Ero vivo, poi come morto, poi ancora vi- 
vo, Madona mia. Prego Gesù». 

‘Se si pensa che questo dialogo avviene 
in un posto sperduto nella campagna, di 
notte, davanti a una capanna di foglie di 
palma c'è da capirne la suggestione. 

E il signor Bargigli spiega. «Conosco be- 
ne Roma, Napoli, Firenze, Venezia e Monte- 
cassino». Dice l'ultima città consegnando il 
lume che tiene in mano al suo amico Nilame 
per essere libero di mettersi le mani fra i 
capelli d'argento, 

«Montecassino, guerra, bombe. lo sono 
ferito» Mostra ampie cicatrici sul petto che 
l'amico Nilame gli illumina con orgoglio. 

«Ferito io; tanto: mi ha alutato segnorina 
tanto buona che non poter dimenticare». 
Bargigli si commuove al ricordo e piange. 
Poi ci fa cenno di aspettare un attimo, come 
volesse prendere fiato e intona Un motivo. 
Fa solo «mmh mmh» con la bocca, ma la 
canzone la conosciamo. Ci dice di cantare 
con lui. Guarda in alto. Si porta le mani al 
petto e canta ispirato: «Mamma son tanto 
felice perché ritorno da te». Sempre guar- 
dando il cielo, con una mano ci tocca e ci 
invita a cantare. Lo facciamo insieme con 














insieme i colori dell’iride 





Iui: «Sento Il mio cuore che dice che è il più 
bel giorno per men. 

Siamo un po' imbarazzati a dire la verità; 
Crediamo che ne canti solo Una strofa. 
Macché. Bargiali la sa tutta e vuole proprio 
che cantiamo con lui. 

«Mamma, solo per te la mia canzone vo- 
la, mamme, ti voglio bene eccetera eccete- 
ra». Bargigli finisca e poi piange. Si appog- 
gia alla nostra spalla e mormora: «Che bella 
Italia, che segnorine!». Anche Nilame è 
commosso e perché no, anche noi. Bargigli 
saluta. Prima però vuole darci l'indirizzo e 
lo scrive in stampatello su un piccolissimo 
foglietto di quaderno a quadretti che gli ha 
recuperato Nilame da una sua tasca nella 
quale tiene un po' di tutto, come Eta Beta. 
Vuole anche una fotografia col flash. E' pro- 
prio simpatico. «Mandatemi la fotografia». 

Sona in tanti a Geylon a volere la fotogi 
fia. Si mettono in posa intere famiglie sorri- 
denti. Ti chiedono addirittura di aspettare 
Un momento se manca qualche bambino 
che recuperano nella boscaglia o nei cam- 
pi, Qui sono molti a lasciare indirizzi per fa- 
re raccolta di fotografie che. nessuno gli 
manderà mai. 

‘Anche i minatori delle miniere delle gem- 
me di Ratnapura, si mettono in posa con- 
tenti, ma loro lo fanno per rililarti il topazio, 
lo zaffiro. il rubino.l'occhio dì gatto, le pietre 
di luna. 

E' in questa zona che nel 1875 è stato 
scoperto un occhio di gatto di 105 carati e 
nel 1907 uno zaffiro da 466 carati e nel 1926 
il più grosso zaffiro della corona d'Inghilter- 
ra la Blue Belle d'Asia che supera i 400 ca- 
rati. 

«Nelle miniere lavorano anche i ragazzi». 
(CI era stato detto e noi immaginavamo tanti 
piccoli David Copperfield con il casco e la 
lampadina sulla testa, immersi in spaventosi 
cunicoli illuminati dal colpo di fortuna di 
qualche splendido zaffiro, proprio come 
nelle miniere dei sette nani. Ci si trova inve- 
ce davanti a cumuli di terra rimossa che in 
mezzo al verde, in lontananza, Sembrano ri: 
gurgiti di terra provocati da grossi lombri- 
chi. Sono buchi neanche troppo profondi, 
Pozzi del diametro di un metro 0 due e della 
massima profondità di sei, sette metrì. 

Un palo con la carrucola nell'apertura e 
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le pietre preziose della terra 


arcobaleno spezzato 


e 
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dentro il pozzo due giovani che.in un cesto- | cal Museum (Museo delle gemme) Mr Ama- 


ne mettono terra e pietre, La cesta viene ti- 
rata su a mano poi la si Setaccia, e spesso 
dentro ci sono le «meraviglie». Che poi tan- 
to meraviglie, almeno a prima vista non so- 
no, perché le gemme grezze sono come ba- 
nali sassi. 

Soltanto la pulitura delle pietre; la leviga- 
zione e il taglio, le daranno quello splendo- 
re, quella luminosità che le renderà prezio- 
se. Le gemme grezze sono vendute all'asta, 
mentre quelle tagliate sono acquistate dallo 
«State Gem Corporation». 

Il taglio viene ancora eseguito a mano, 
con l'aiuto di macchine molto primitive: un 
disco di piombo verticale ricoperto di polve- 
re abrasiva, fissato su un tamburo messo in 
rotazione da un archetto. Prima del taglio Je 
parti difettose sono eliminate con una sega 
‘amano: nel caso dei rubini, si fanno sparire 
gli aloni azzurrognoli riscaldandoli con la 
fiamma. La levigazione è effettuata invece, 
su un disco analogo ma di cuoio e orizzon- 
tale e con l'aiuto di un impasto ottenuto da 
ceneri di baccelli del grani di riso. 

La visita al museo delle pietre preziose dà 
le vertigini. Un consulente del Gemmologi- 



































rasinghe, di Ratnapura, ci accompagna in 
un viaggio magico fra gialli scintillii di topa- 
zi, opalescenze blu di pietre di luna, lumino- 
sità di fiamma, di rubini, riflessi verdi azzur- 
rognol| di. alessandrie, bagliori madreperla- 
cei rosso arancio di corniole; Un incanto, 
perché le pietre preziose sono mostrate con 
tagli di luce che evidenziano le splendide 
qualità. 

Vi sono rubini e zaffiri estellati», che col- 
piti dalla luce mandano al centro un lampo 
fatto a stella, Vi sono occhi di gatto giallo- 
verdi o giallo-scuri, anche neri, che faceva- 
no la gioia degli antichi maharaja per le loro 
Virtù magiche. 

Dice con entusiasmo Mr. Amarasinghe: 
«Questo è Il paradiso del colore, qui a Sri 
Lanka abbiamo la grande fortuna di avere 
nella terra l'arcobaleno». E racconta una 
storia. È 

«C'era all'inizio del mondo un grande ar- 
cobaleno ribelle che è sfuggito agli ordini 
del Dio, così lui lo ha spezzato in tanti fram- 
menti e lo ha riposto nella terra a iui predi- 
letta, a Ceylon. Ha pol detto agli abitanti del, 
luogo più bello del mondo: voi avrete l'inca- 








rico di rimetterlo insieme @ noi lo stiamo fa- 
‘cendo». 

Poi, misterioso, Mr. ‘Amarasiugle ci dice 
di andare con Jul in Una bacheca al centro 
della sala, coperta da un drappo. «Qui c'è 
un fatto magico. Un tempo l'elefante dialo- 
gava col Dio e riferiva agli uomini: era un 
tratto d'unione fra il cielo e la terra. Ecco 
perché qui è conservato un fenomeno La 
‘gemma dell'elefante». Alza il drappo di seta 
e in un cofanetto appare un chicco di sole 
‘che manda bagliori. 

Che cos'è. 

«E' il premio del Dio dato all'elefante: è la 
pietra preziosa animale, non minerale». 

La mostra. Questo acino bianco azzurro, 
Violetto, giallo chiaro tante sono le stumatu- 
re di colore a seconda di come lo si rigira 
alla luce, sembra una pietra ma è invece 
Una specie di ciste che cresce anomala e 
mostruosa, all'interno della zanna dell'ani- 
male.» Solo alcuni elefanti però posseggono 
questo dono, A Srl Lanka, vedete, gli ele- 
menti, terra, cielo, animali e uomini si fon- 
dono in uno solo perché è qui che è nato il 
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Cosa prendi oggi 


con il Sauvignon Crémant Cinzano? 


i 


- Avocado ai frutti di mare? 



















Bresaola? 
Carpaccio? 
Dentice al forno? 
Filetto alla tartara? 
(Galantina di pollo? 
Hamburger? 
I Insalata di riso? 
Lingua salmistrata? 
Mozzarella e pomodori? 
Nodino di vitello? 


O voli in insalata? 


Sanato all’albese? 

Toast e tramezzini? 
TWUova in bellavista? 

Vol-au-vent e piselli? 
Zucchine ripiene? 


Fresco, fruttato, con una spuma persistente e leggera, provalo oggi a casa o al bar, 
Vedrai come Sauvignon Crémant Cinzano si sposa perfettamente all’estate. 


.Il piacere nuovo dello spumante a tavola. 
ei 


















NOTTE 
AFROCUBANA 


Da stasera a giovedì prossimo, la 
programmazione alla mini-area 
della Pellerina presenta alcuni vi- 
deo ad alta tensione, con la «Notte 
‘Afrocubana» — ritmi e immagini 
scatenati —, con lo special dei Rol- 
ling Stones, ormai un classico ma 
sempre ruggente, e con il rock ri- 
voluzionario dei Clash. Completa» 
no il programma due concerti dal 
vivo di gruppi rock torinesi: gli 
‘Stray King, noti per il loro nostal- 
gico sound stile Anni 60, e i Carmo- 
dy, con un repertorio new wave. 
Queste le date. z 

Stasera: Stray King. concerto 
rock. 

Venerdì 12: «Notte ‘Afrocuba- 
na», musiche e video. 

Lunedì 16: Rolling Stones, spe- 
cial video. 

Matedì 16: Clash, video. 

Giovedì 18: Carmody. concerto 
new wave. 

Orario: gli spettacoli iniziano 
sempre alle 20. 

Ingresso: L. 2000. 

Inoltre: discoteca all'aperto fino 


© Curiosità 
@ Ritrovi 





NUOVA 
DISCODONNA 


Le donne che preferiscono stare 
tra donne hanno da qualche gior- 
no un nuovo locale tutto per loro. 
Si tratta della ex discoteca «Le 
strie», tutta rimessa a nuovo este- 
ticamente e perfettamente in re- 
gola con le norme antinfortunisti- 
che, e antincendio in particolare. 
La discoteca ora porta il nome del 
club omosex «La vie en rose» ed è 
«gestita da quattro donne», precisa 
con un certo orgoglio la presidente 
del circolo Edda Mallarini. Il ve- 
nerdì funziona come disco-donna, 
‘sabato e domenica è aperta anche 
‘ai gay, con spettacoli di cabaret s0- 
prattutto al sabato; martedì e gio- 
vedì sono le serate dedicate a riu- 
nioni, conferenze, iniziative cuitu- 
ralì per cui esistono interessanti 
progetti. Si pensa, ad esempio, a 
dibattiti con l'intervento di scrit- 
trici, a proiezioni di film in supe- 
rotto a tema 0 di produzione fem- 
minile, e anche a mettere a dispo- 
sizione ilocali a compagnie teatrali 
o a gruppi di cabaret. per le prove. 
Il tutto con «tin'esclusiva Impronta 
gay. e con l'impegno di offrire alle 
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socie quanto di meglio sia possi- 
bile». 

© Il circolo «La vie en rose» non 
sottovaluta lo sport, purché prati 
cato da donne. Per esempio sostie- 
ne e segue la squadra di calcio fem- 
minile «Juve Piemonte» ed ha co- 
stituito una squadra di bocce al 
femminile, con programma di gare 
in giro per l'Italia: per potenziaria, 
si cercano brave giocatrici, così co- 
me, per la discoteca, si cercano 
gruppi musicali e di cabaret fem- 
minili, di buon livello. 

La vie en rose: riunioni, dibatti- 
ti. manifestazioni, discoteca. 

Quando: il martedì e il giovedì, 
riunioni culturali, incontri, mani- 
festazioni. Ogni venerdì dalle 21,30 
alle 2, disco-donna. Sabato e dome- 
nica, stesso orario, disco-gay cioè 
apertura anche agli uomini, pur- 
ché gay. La discoteca è aperta nel 
‘mese di agosto. 

Iscrizione: la tessera annuale 
del club costa L. 6000. 

Ingresso: l'ingresso in discoteca 
— per cui è necessaria la tessera 
del club — costa L. 6000 compresa 
la consumazione. 

Dove: sede del circolo e discote- 
casi trovano in via Pastrengo 120 a 
Moncalieri. tel. 606,93.39. 

















POESIA 
IN DISCOTECA 


Il centro Jean-Pierre Renoir 
bandisce un concorso di poesia iti- 
nerante con tappe a Oulx e succes- 
sivamente ad Alessandria e a 
Ivrea. Il concorso, dedicato alla 
memoria di Mario Castagneri. ha 
lo scopo di incoraggiare e promuo- 
vere i nuovi poeti sia che si espri- 
mano in italiano, sia in piemonte- 
se; i due primi premi, infatti, con- 
sistenti entrambi in una targa at- 
tribuita da una giuria composta da 
personalità della cultura e della 
Stampa, sono destinati uno alla mi- 


@ Corsi 
@ Circoli 








gliore composizione in italiano, 
l'altro alla migliore in piemontese. 
La partecipazione al concorso si 
chiude il 30 ottobre prossimo; fin 
d'ora è possibile inviare le poesie — 
minimo due, massimo quattro testi 
dattiloscritti — insieme alla quota 
d'iscrizione di L..20.000, all'indiriz- 
20 del centro. Le poesie possono es- 
sere edite o inedite, e riguardare 
qualunque argomento. Le serate 
finali, con la premiazione, si svol- 
geranno în novembre in un teatro 
di Torino; intanto il concorso iti- 
nerante ha organizzato due serate 
promozionali nella discoteca «Pi- 
nocchio» di Oulx, In queste serate 
—la prima si è svolta sabato scorso 
—è protagonista il poeta Saro, su- 
tore di «favole per adulti» centrate 
sulla «umanizzazione» degli ani- 
mali e della loro vita, affiancato 
dalla scenografa e costumista 
Claudia Catalano. 


Concorso poetico itinerante: se- 
rata promozionale. 

Quando: domenica 14 agosto, 
ore 21,30. 

Dove: discoteca «Pinocchio», ad 
Quix. 

Organizzazione e informazioni: 
Centro Jean-Pierre Renoir. via 
Condove 19. tel. 503.743. 





alle 2 con musica da vedere (i mi- 
gliori filmati Usa) e naturalmente 
da ballare, e birreria. 

Dove: Miniarea al Parco della 
Pellerina, via Appio Claudio. 


ULTIMO 
JAZZ 


C'è chi già si sente orfano delle 
serate con gli amici a base di musi- 
ca live e birra alla spina in quei lo- 
cali chiamati sommariamente bir- 
rerie, che in realtà fungono, per 
‘molti giovani metropolitani, da 
centro culturale, club, rifugio; da 
punto di riferimento, insomma. E 
c'è anche chi, in particolare, sente 
la mancanza di quelle jazz-nights 
ormai entrate nelle abitudini. di 
molti appassionati. Agli uni e agli 
altri segnaliamo uno degli ultimi 
appuntamenti birra-jazz prima di 
Ferragosto. Poi, ce ne saranno al- 
tri. 

Combo Jazz Quartet 

Quando: stasera, ore 21,30. 

Ingresso: libero. 

Dove: al Naîf in frazione Barau- 
da di Moncalieri; svoltare a sini- 
stra al semaforo Tetti Piatti, sulla 
statale La Loggia-Carignano. 





LA FESTA 
CONTINUA 


Si è da poco concluso «Vignale 
Danza '83», la manifestazione in- 
ternazionale che ormai da cinque 
‘anni richiama nel pittoresco borgo 
‘monferrino le stelle del balletto e 
giovani appassionati da tutto il 
mondo. Ma non è finita la «Grande 
Festa nel Monferrato», che conti- 
nua con .i «Cento Giorni» di musi- 


ca. danza, arte e con i concerti nel- 
lo scenario del. Santuario di Crea. 
Protagonista della prossima dome- 
nica (il 21, poiché la manifestazio- 
ne va in vacanza la domenica di 
Ferragosto). è il torinese. Guido 
Margaria, vincitore di numerosi 
concorsi musicali nazionali e inter- 
nazionali e protagonista di applau- 
diti concerti in molti Paesi d'Euro- 
‘pa. Margaria è titolare della catte- 
dra di chitarra classica al Conser- 
vatorio «Vivaldi» di Alessandria, 
ed è stato chiamato a tenere corsi 
di perfezionamento a Fermo. Todi 
e Varallo Sesia. 


Musica a Crea: concerti domeni- 
cali nell'ambito del programma 
«Grande Festa nel Monferrato». 
Prossimo concerto: Guido Mar- 
garia, chitarra classica. Musiche di 
Bach. Giuliani, Margola, Villalo- 
bos. 
Quando: 
ore 18. 
Ingresso: libero. 
Dove: nel Santuario di Crea. 
Organizzazione: Assessorato al- 
la Cultura Regione Piemonte e 
Teatro Nuovo. 
Informazioni: 
tel. 680.568. 


domenica 21 agosto. 


Teatro Nuovo. 





SETTIMANA 
GAUMONT 


Iniziata ieri. prosegue fino alla 
sera di Ferragosto la Settimana 
‘Gaumont per | Punti Verdi Cine- 
ma. Si tratta di una rassegna anto- 
logica della produzione di una so- 
cietà «tra le più concretamente im- 
pegnate a lavorare per il rinnova- 
mento del cinema italiano». Nel 
corso delle sei serate sono pro- 
grammati otto film. di cui quattro 
‘sono anteprime di lusso, e quattro 
recenti pellicole di successo. Ap- 
partengono al primo gruppo Zeder, 
proiettato ieri, l'originale e pre- 
miato horror romagnolo di Pupi 
Avati; l'attualissimo Sconcerto Ro- 
ck di Luciano Manuzzi, con Gian- 
na Nannini; il francese Invito al 
viaggio, altra recentissima pellico- 
la; e La femme de l'aviateur di Eric 
Rohmer. 

Da segnalare la proiezione, nella 
stessa serata, de Il tempo delle me- 
le, numero le. 

Settimana Gaumont: rassegna 
antologiche di anteprime e di suc- 
cessi. 


Stasera: Sconcerio. Rock di Lù 





ciano Manuzzi (Italia, 1983, a co- 
lori) con Victor Cavallo. Gianna 
Nannini. Anteprima. 


Venerdì 12: Invito al viaggio di 
Peter del Monte (Francia, 1983, a 
colori) con Nina Scott, Laurent 
Malet. Anteprima. 

Sabato 13: L'ultimo metrò di 
Francois Truffeut (Francia, 1981, a 
colori) con Catherine Deneuve, 
Gerard Depardieu. 

Nella stessa serata: La femme de 
’aviateur di Eric Rohmer (Fran- 
cia, 1982, colori). 

Domenica 14: Il tempo delle me- 
le e Il tempo delle mele 2, entrambi 
di Claude Pinoteau, con Sophie 
Marceau, Claude Brasseur. 


Lunedì 15: Fitzcarraldo di Wer- 
ner Herzog (Germania, 1982, a co- 
lori) con Kiaus Kinski, Claudia 
Cardinale. 

Dove: a Palazzo Reale, ore 22. Le 
proiezioni sono replicate il giorno 
successivo al Cinema Romano alle 
ore 16,30 e 18,30. 

Biglietteria: aperta dalle ore 
20,30 (Palazzo Reale) e 16 (Cinema 
Romano), 

Ingresso: 1500. Gratuito per 
pensionati e militari di leva. 





CHITARRE 
PER GOZZANO . 


Nel quadro delle numerose ma- 
mifestazioni organizzate in occa- 
sione del centenario della nascita 
di Guido Gozzano ad Agliè — mo- 
stre. dibattiti, spettacoli, concorsi 
— è compreso anche uno stage di 
chitarra. Il «1° Seminario Accade- 
mico di chitarra», tenuto dal pro- 
fessor Domenico Lafasciano, si 
svolge dal 4 all’11 settembre ed è 
aperto ad allievi effettivi ea udito- 
ri, Le lezioni si svolgono nella Sala 
del Palazzo Comunale di Agliè, le 
‘quote di iscrizione, da versare all'i- 
nizio del seminario, sono fissate in 
lire 50.000 per allievi e in lire 20.000 
per gli uditori. Le iscrizioni si chiu- 
‘dono il 2 settembre. 

1° Seminario Accademico 
tarra. 

‘Quando: dal 4 all'11 settembre. 

Domande di iscrizione: vanno 
indirizzate al professor Lafascia- 
no, via Gattico 28. 10149 Torino; 
tel 299.247. 

Quote: L. 50.000 per gli allievi, e 
L. 20.000 per gli uditori, da versare 
all'inizio del seminario, 


hi 





Diploma: a fine corso viene rila- 
sciato un diploma agli allievi. I mi- 
gliori parteciperanno al concerto 
pubblico di chiusura. 

Dove: il seminario si svolge nella 
Sala del Palazzo Comunale di 
Agliè: 

Organizzazione: Comune di 
Agliè. in collaborazione con Regio- 
ne, Rai, Teatro Regio e Università 
di Torino, nell'ambito delle mani- 
festazioni per il centenario gozza- 
‘iano. 


‘Acura di Laura Schrader 
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Chiusura estiva 


Chris Rea, Sandy Marton, Marivana, i 
Claxon e Mario Acquaviva. Due gli ospiti 
di metà trasmissione: Eugenio Finardi, 
che presentandosi fuori concorso sottoli- 
nea probabilmente il fatto di dover difen- 
‘dere un nome meno sconosciuto dei colle- 
ghi che si alterneranno sul palco, e Diego 
Abatantuono, ex rivelazione del box offi-, 
ce cinematografico, 








ORE 20,30 





Colossenm, varietà. Inaspettatamente 
Colosseum dalla prossima settimana an- 
drà în vacanza per riprendere a sebtem- 
bre, forse causa il giustificatissimo timo- 
re da parte del programmatori di un bas- 
so ascolto della trasmissione. di punta 
motivato dalla drastica diminuzione di 
‘spettatori che il video registra nel perio- 
do estivo. 



















































































































% fronte ad un pubblico eccezionalmente 





Stasera amore, attualità. Decima pun- 
tata del programma di Costanzo che sta- 
volta affida i commenti alle interviste re- 
gistrate a Paola Borboni, ospite in studio 
col suo conosciuto bagaglio di simpatia, 
‘spregiudicatezza e gusto per la battuta 
ad effetto. 

La parte registrata del programma of- 
fre il consueto campionario frammisto di 
casi limite e casi comuni, stavolta con 
qualche propensione verso questi ultimi. 
Due coniugi da d4 anni emergono dal pa- 
norama generale un po' piatto e mai esal- 
tante dichiarandosi affiatatissimi sotto 
qualsiasi punto di vista, mentre altri ma- 
riti confessano avventurette e altre mogli 
denunciano insoddisfazione generica per 
{l matrimonio e in ultima analisi per la 
vita. 














ORE20,25 


Jukeboxstar, musicale. Il Festivalbar, 
la notissima manifestazione canora esti- 
va che quest'anno Canale 5 sponsorizza, 
si sposta allo Skylab di Ferrara, maxidi. 
‘scoteca che abbiamo imparato a conosce- 
re attraverso numerosi collegamenti con 
leRetinazionali Due e Tre, 

Lo show registrato come sempre di 

























numeroso viene presentato ancora una 
volta dal duo Claudio Cecchetto-Marina 
Perzy, e registra questa settimana le pre- 
senze di nomi non notissimi. del nostro 
panorama canzonettistico. 

Fra questi: Night Force, Ad Visser, 


SEGNALIAMO 








[i] 


ORE 20,30 

Appuntamento con l'assassino, Fran- 
cia drammatico 1976. Variazione su un 
tema cinematografica classico: quello del 
cittadino che fa giustizia da sé, personag- 
gio reso principalmente spettacolare da- 
gli americani (Il giustiziere della notte), 
ambiguamente considerato quasi con 
simpatia dagli italiani (da Il cittadino si 
ribella a Un borghese piccolo piccolo), e 
reso invece decisamente negativo, odioso 
e sul tutto anche incline all'errore dal 
francese Pirés. 

I protagonista Trintignant nel film in- 
fatti non solo sbaglia nel decidere di far 
concorrenza alla polizia, ma sbaglia an- 
che obiettivo giudicando e condannando 
un innocente e accorgendosene solo a co- 
se fatte. L'impostazione del tema potreb-' 
be contribuire a nobllitare una volta di 
più la cinematografia francese, così come 
il sapere che lo stesso regista e gli stessi 
interpreti (con la sola eccezione della De- 
neuve sostituita dalla Massari) ripresero 
l'anno successivo il discorso reinterpre- 
tandolo però in chiave comica. 





Rael — 
ORE 13,45 
Il ciarlatano, Usa commedia 1966, Alla 
terza settimana di costante programma- 
zione pomeridiana di cinema di regime la 
Rete Uno ha un cedimento e annuncia 
questo estemporaneo Jerry Lewis come 
‘primo sintomo di una sorta di caotizza- 
zione delle scelte cinematografiche che 
da lunedì dilagherà proponendoci una 
serie scombinatissima e un po' curiosa di 
titoli con assolutamente nulla in comune. 
‘Questo Ciarlatano secondo un critico 
attendibile è uno del peggiori film del co- 
mico statunitense, tutto giocato sulla fol- 
lia delle trovate, probabilmente però ec- 
cessivamente sfrenate. Un secondo re- 
1 censore si mostra leggermente più reciso 
dichiarando testualmente: «Tanta buo- 
na volontà di Lewis alla regia», e conclu- 
dendo: «Ma il suo tempo e ormai inesora- 
bilmente passato». Le ultime performan- 
ces cinematografiche dell'attore, ancora 
inedite in Italia, parrebbero invece dimo- 
‘strare il contrario. 





























ORE15 


La tierra prometida, Cile drammatico 
1973. Il regista svolge un momento di lot- 
ta sociale in toni epici a metà strada fra. 
le rappresentazioni popolari e il cinema 
sovietico. La critica guardò alla sua opera 
più con simpatia che rilevandone effetti- 

pregi cinematografici. Il regista Littin 
‘dopo il golpe di Pinochet riparò avventu- 
rosamente in Messico dove poté conti- 
nuare a lavorare e dove firmò altre pelli- 
cole di contenuto politico. 














ORE15,15 


Joe il pilota, Usa commedia 1943. Cu- 
rioso film con Spencer Tracy alla cui in- 
terpretazione. d'alta classe si possono 
rapportare tutti i pregi della pellicola di 
per sé non eccelsa. Fra le varie produzio- 
ni che la cinematografia hollywoodiana 
sfornò ai fini della propaganda bellica 
durante la seconda guerra mondiale, 
questa, leggera e fantasiosissima, è cer- 
tamente unica nel suo genere. Spicca nel 
cast, oltre naturalmente al protagonista, 
anche la bella Irene Dunne oggi ottanta» 
cinquenne. 


OREI 


Cielo giallo, Usa western 1948, Per cl- 
nefili assolutamente nottambuli che de- 
siderino comunque rivedere un western 
di grandissima classe con almeno quattro 
attori ad un livello di recitazione altissi- 
mo: Ann Baxter, Gregory Peck, Richard 
Widmark e John Russel. 

Il film ebbe — oggi la cosa stupisce — 
seri guai con la censura, tanto a cause 
della Violenza di alcune scene, giudicata 
eccessiva, quanto a causa dell'approccio 
fra il protagonista Peck e la Baxter, che 
‘adesso verrebbe giudicato castigatissimo, 
e che invece rispetto alla media dei film 
dell'epoca era audacemente sciolto ed 
esplicito. 





De 














ORE 20,30 


Il bagnino d'inverno, Jugoslavia dram- 
matico 1976. Primo lungometraggio del 
regista jugoslavo Goran Paskalovic, che 
la critica considera attualmente uno dei 

i più interessanti fra i suoi connazionali e 
che ottenne con questo film il primo pre- 
mio al festival di Pola del ‘78. 

La pellicola propone un'analisi, a volte 
‘scanzonata, ma sempre sorretta da luci- 
dissima attenzione, dei conflitti genera- 
zionali acuiti da obiettive difficolta eco- 
nomiche. Il tema è uno fra i più dibattuti 
dalla nuova cinematografia jugoslava, 
solitamente ricordata per la sterminata 
‘produzione di film sulla resistenza, della 
quale Paskallevic parrebbe destinato a 
diventare jl massimo portavoce. 

















STAMPA SERA 
Giovedì 11 Agos! 3 
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[TEATRO MESS RC >) ] OO, dl 

PUNTI VERDÌ — Al Parco Rignon, ore 
21,30, la Compagnia di Gianrico Tedeschi 
diretta da Gianni Fenzi presenta il suo 
‘allestimento dell'Anfitrione di Plauto. Ol- 
tre a Gianrico Tedeschi, recitano nello 
spettacolo Caterina Costantini, Gianni 
‘Fenzi, Enzo La Torre, Marianella Laszlo' 
© Barbara Nay. 

Giove, invaghito di Alemea® approfit- 
tando dell'assenza del marito di lei, Anfi- 
trione, impegnato in una guerra, ne assu- 
‘me le sembianze e scende sulla Terra se- 
guito da Mercurio che, a sua volta, si tra-' 
sforma in Sosia, servo di Anfitrione. 


COLOSSEUM | ANFITRIONE 


Plauto nel parco Rignon 


Quando il Sosia vero torna a casa per an- 
nunciare il ritorno del suo padrone vitto- 
rioso, viene trattenuto sulla soglia e al- 
l'arrivo di Anfitrione nascono equivoci 
gravissimi. La povera Alcmea è accusata 
di bugiarderia e infedeltà dal marito fu-- 
rente, ma alla fine tutto è risolto dal mi- 
racolo della duplice nascita di Ificle, figlio 
di Anfitrione, e di Ercole, figlio di Giove, 
che subito strozza i serpenti inviati dalla 
gelosissima Giunone: appare quindi Gio- 
ve in persona, in tutta la sua maestà, per 
confermare a Anfitrione l'innocenza del- 
la moglie e esortarlo ad averne cura, in- 
sieme cont figlioletto putativo. 
Ingresso L.3000. " 

















































































































[CINEMA Re” 


PUNTI VERDI — A Palazzo Reale, ore 
22, anteprima di Sconcerto rock, film di 
Luciano Manuzzi, con Victor Cavallo è 
Gianna Nannini (talia, colorì, 1983). In- 
gresso L. 1500. Dopo quattro anni di fati- 
coso apprendistato sui set di numerosi 
film «professionali», Luciano Manuzzi ha 
realizzato nel 1978 il suo primo lungome- 
tiraggio, Fuori stagione. 

Nello Sconcerto rock di questa sera, 
una Bologna estiva, apparecchiata per il 


sione del centenario della nascita di Gui- 
do Gozzano, il Comune di Agliè — in col- 
laborazione con la Regione, la Rai, il Tea- 
tro Regio e l'Università di Torino — ha 
organizzato il «1° Seminario accademico 
di chitarra», tenuto dal professor Dome- 
nico Lafasciano. Il seminario, che si svol- 
gerà dal 4 all'11 settembre prossimo pres- 
so la Sala del Palazzo Comunale di Agliè, 


DOMENICO LAFASCIANO 


è aperto ad allievi effettivi e uditori. Le 
quote di frequenza sono rispettivamente 
di L. 50.000 e L. 20,000. A fine corso verrà 
rilasciato un diploma a tutti gli allievi, 
mentre | migliori saranno protagonisti 
del concerto pubblico di chiusura. Le do- 
mande d'iscrizione dovranno pervenire 
entro il 2 settembre al maestro Lafascia- 
no (via Gattico, 23, 10149 Torino, tel. 
290.247); la quota di partecipazione dovrà 
invece essere versata direttamente all'i- 
nizio del seminario, 

SETTEMBRE MUSICA. Prosegue 
presso la biglietteria mobile in piazza Ca- 
stello (lato sinistro Palazzo Madama) la 
prevendita dei posti numerati a lire 5 mi- 
la, per i seguenti concerti: messa Solenne 
di Beethoven H. Szerying_ violino, 
Staatskapelle di Dresda, A. S. Mutter 
violino - A. Weissenberg pianoforte. Il 
Messia di Haendel, N. Yepes chitarra, 
Orchestra Regionale Toscana; Messa in 
si minore di Bach, E. Mathis soprano; 
Verdi: Balletti dalle opere con l'Orche- 
stra del Regio, S. Accardo violino, I Po- 
gorelich pianoforte; Concerto jazz; Or- 
chestra del Settecento con F. Bruggen. 

Les noces di Stravinskij con l'Orche- 
stra e il Coro della Rai; «Frate Sole», film 
con musiche di L. Mancinelli; Passione 
secondo S. Giovanni e tre cantate di 
‘Bach con il Thomanerchor; Orchestre de 
Paris con D. Barenbolm. Biglietteria: fe- 
riali 10-13 - 16-19. I restanti concerti sa- 








ranno ad ingresso gratuito. 


primo anniversario della sciagurata stra- 
ge del 2 agosto 1980, fa da contrappunto, 
non casuale, alle vicende di Marco e Bru- 
‘no, I due animatori di un'antenna privata 
caduta in una non facilmente risolvibile 
crisifinanziaria. 

La proiezione del film verrà replicata 
domani al cinema Romano alle ore 16,30 e 
18,30. 

‘Ancora a Palazzo Reale, ma alle 20,45, 
appuntamento con Spazio Video: in pro- 
gramma video-music dei Genesis, di Phil 
Collins, dei Bad Manners, di Barbara Jo- 
‘nes, dei Japan, dei Dire Straits e del 999, 









TORINO DANZA AL VECCHIO PO — 
Conclusa la stagione di Vignale, per que- 
st'ultimo scorcio d'estate il Teatro Nuovo 
propone che la danza torni a vivere in cit- 
tà. Elo fa con un nutrito bagaglio di pro- 
poste: uno stage, un ciclo dî proiezioni ci- 
nematografiche, una mostra fotografica, 
audiovisivi e conferenze. 

Stage: dal 18 al 25 agosto, corsi pomeri- 
diani e preserali di danza classica e con- 
temporanea a livello professionale, ele- 
mentare e intermedio (per i ragazzi i cor- 
sì sono gratuiti). Dal 1° al 10 settembre, 
lezioni di repertorio con la partecipazio- 
ne straordinaria di Elena Madan Vera. 

Film: dal 18 al 25 agosto, ogni sera due 
proiezioni alle ore 20,50 e 22,30, una breve 
panoramica di epoche, stili e personaggi 
attraverso la proiezione del film Hair (18 
© 19), Bolero (20 e 21), Due vite, una svolta 
(22e23)e Saranno famosi (24 e 25 agosto). 

Incontri: dal 1° al 10 settembre, confe- 
renze e tavole rotonde sulle linee e i filoni 
di cultura della danza. Interverranno 
Claudia Apostolo, Vittoria Doglio, Gianni 
‘Secondo, Elisa Vaccarino. Durante gli n- 
contri verranno proiettati alcuni brani 
degli spettacoli in scena a Vignale. 

Mostra; sempre alla Sala Vecchio Po 
verrà allestita una mostra fotografica dal 
titolo «Nel paese della danza» organizza» 
ta da Mauro Giorcelli, Mauro Dolla, Gian 
Piero Orbassano. 

Per le iscrizioni e ulteriori informazio- 
ni, rivolgersi, dal 16 agosto in poi, alla se- 
greteria del Vecchio Po, via Po 21, telefo- 
‘n0839.7502. 


CONCORSO POETICO ITINERAN- 
TE. Per incoraggiare e far conoscere î 
‘nuovi poeti di lingua italiana e piemonte- 
se, l'agenzia Jean-Pierre Renoir ha ban- 
dito un ‘concorso poetico itinerante (la 
prima «tappa» a Oulx, la seconda ad 
Alessandria e la terza a Ivrea, in date da 
destinarsi) dedicato alla memoria di Ma- 
rio Castagneri. Le poesie edite 0 inedite, i 
cui temi potranno spaziare liberamente 
in ogni campo del pensiero umano, do- 
vranno pervenire (unitamente a L. 20,000 
quale quota d'iscrizione), da un numero 
minimo di due a un massimo di quattro 
testi dattiloseritti, entro il 30 ottobre ’83 
presso la sede della Jean-Pierre Renoir 
(via Condove 19, Torino, tel. 503.748). Per 
il concorso sono stati istituiti due primi 
premi, uno perla miglior composizione in 
Italiano e uno per quella in piemontese, 
consistenti in una targa artistica; la giu- 
ria sarà composta da personaggi della 
cultura e della stampa piemontesi. 


CENTRO DI ARTE DRAMMATICA 
(via Carlo Alberto 12/1). Le iscrizioni aî 
nuovi corsi saranno aperte il 15 settem- 
bre presso la segreteria del Centro (tele- 
fono 533.378) dalle ore 16 alle 19 di tutti i 
giorni feriali, compreso il sabato. I corsi, 
distribuiti di massima nelle ore serali 
(dalle 19 alle 22,30-23), ‘comprendono di- 
zione, fonetica, recitazione, canto, 











CINEMA NEL CINEMA 


ecco «Lo stato delle cose). 


Rignazaczazananenenzz == 


LO STATO DELLE COSE di Wim Wen- 
ders con Patrick Bauchau, Allen Goorwitz, 
Roger Corman, Samuel Fuller, Isabelle 
Weingarten. Germania Federale, bianco e 
nero, drammatico (Cinema Charlie Chaplin 
182). 





Ricordando nell'intestazione il genio del 
cinema e proiettando il film vincitore dell'ul- 
timo Leone d'oro a Venezia, il Charlie Cha- 
plin 1 & 2 offre coraggiosamente in piena 
estate nelle rinnovate sale di via Garibaldi la 
prima di Lo stato delle cose, Decisione anti- 
conformista, scelta ineccepibile: all'autore 
de Lo stato delle cose Wim Wenders, sosteni- 
tore di un'arte che invada la vita del singolo 
‘spettatore, piacerà giocare questa scommes- 
sa impossibile. 

Trama — Robert Kramer e Wim Wenders 
firmano un soggetto che situa angosciosa- 
mente il cinema nel cinema. Siamo in un al- 
bergo diroccato del. Portogallo, dove una 
troupe mezzo europea e mezzo americana gi- 
ra il rifacimento d'un successo di fantascien- 
2a degli Anni Cinquanta. Ma l'entusiasmo è 
scemato e il lavoro s'interrompe per la man- 
canza di finanziamenti e l'esaurimento dei 
materiali. Invano Gordon, il produttore, è 
partito alla volta di Los Angeles con un sorri- 
‘50 di speranza. 

‘Anche il regista lascia la troupe per rim- 
tracciare Gordon. La situazione precipita 
‘perché Gordon, come si fa tanto spesso nel 
mondo dello spettacolo, ha riciclato denaro 
sporco offrendosi senza condizioni a una 


Lezione di windsurf 
da oggi su Rete Due 


‘Un ciclo di sette lezioni di windsurf in 
televisione (a partire da oggi, Rete due al- 
le 13,15 a cura del dipartimento scuola 
educazione) arriva proprio nel momento 
in cui un rilievo statistico ha stabilito che 
questo tipo di «natante» ha raggiunto sui 
mari italiani un numero di unità così ele- 
vato da richiedere ormai una legge che 
ne specifichi e delimiti l'uso. 

Il programma ha un titolo suggestivo: 
Il vento nelle mani, è di importazione, è 
stato scritto e réalizzato de Susanne Pa- 
shen e Emstried Prade. 

Tl successo di questo nuovo mezzo per 
solcare il mare; sia pure ad una distanza 
ragionevole dalla spiaggia, è dovuto ad 
una serie di fattori che sì ritrovano nel- 
l'indole e nelle attitudini dei giovani; il 
mezzo è facile da manovrare, basta saper 
nuotare, avere equilibrio, capire la dire- 
zione dei venti e amare l'acrobazia. Le le- 
zioni individuali costano circa 40 mila lire 
l'ora, ma collettivamente si spende un 
terzo. A quanto pare l'Italia è la terza na- 
zione dietro i tedeschi ed i francesi che in 
Europa pratica questo sport nautico. 

Il ciclo delle trasmissioni del Dse è una 
vera e propria lezione di windsurf in sette 
puntate all'interno delle quali i due mas- 
simi esperti italiani, Gennaro Naccarone 
e Maurizio Arena, forniscono consigli 
utili su come equipaggiarsi adeguata- 
‘mente; dove rivolgersi per imparare; co- 
‘me mantenere in buono stato lo scafo e 
gli accessori (durata massima della tavo- 
la 10 anni, per gli attrezzi solo 3 anni), e i 
segreti dei campioni di questo sport 
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IL REGISTA SAMUEL FULLER NEL FILM DI WENDERS 


‘banda che aspetta solo una sua trasgressione 
per eliminarlo. Gordon, che non si perde in 
romanticherie sul cinema («Il bianconero 
piace alle zebre-), tenta la fuga in roulotte 


In prima al Doria 
Ritorno dall’inferno 
con poche emozioni 


RITORNO DALL’INFERNO di Hall Bar- 
tlett, con Michael Landon, Jurgen Pro- 
chnow, Moira Chen, Priscilla Presley. Ame- 
0, x colori (Cinema Do- 





Fin dal titolo, sembra di essere capitati in 
uno di quei tipici film americani di guerra 
‘Anni Quaranta: di qua i marines belli e buo- 
ni, di là nazisti di ghiaccio e musi gialli. Ora 
le Filippine sono il Laos, la spiaggia di Gi 
dalcanal è il Mekong e i musi gialli, da giap- 
ponesi, sono diventati comunisti laotiani: 
ma il Pentagono non ha mutato tecniche di 
‘propaganda, ispirando un ugual genere di 
film, destinati alla gente semplice e credulo- 
na, pronta a bere qualsiasi ridicolaggine. 
TRAMA — Si racconta il caso — dato per 
realmente accaduto nel 1978 — di un fotore- 
porter yankee operante nel Laos socialista, 
‘dopo la cacciata degli americani. Il giovanot- 











MT ione diva] 





con un guardaspalle tedesco: ed ecco che i 






Killers intervengono e lo freddano; il regista 
punta come un'arma la cinepresa contro gli 
aggressori per identificarli e, a modo suo, 
stroncarli ugualmente; sull'esempio dei film 
neri di Hollywood l'auto della ganga inverte 

la e lascia partire un'ultima fatale 


Giudizio — Andando oltre la dimensione 
‘narcisistica che l'ossessivo discorso del cine- 
ma sul cinema in qualche modo crea, ci tro- 
viamo di fronte a un film eccezionale che 
conclude in crescendo una polemica che fa 
paura. Se la magistrale sequenza del regista 
con l'obiettivo puntato né più né meno che 
‘un'arma conclude un racconto di per sé or 
ginale ed'esemplare, non dobbiamo dimenti- 
care che cosa si trova dietro all'ideologia di 
Wim Wenders. 

Egli è un regista tedesco che opera in pa- 
tria nel campo sperimentale (Lo stato delle 
cose) e a Hollywood nel repertorio interna- 
zionale (L'amico americano). Risultati otti- 
mi, previstoni rosee ma improvvisa scocca la 
delusione: uno scontro con Francis Ford 
Coppola produttore del poliziesco Hammett, 
un lungomatreggio che si sfilaccia e la pro- 
‘spettiva d'un «poliziesco d'autore» che nau- 
fraga tra mille contrasti. In fondo Lo stato 
delle cose è una meravigliosa vendetta del re- 
gista contro il produttore, stavolta ancora 
‘più criticabile in quanto anche autore ecce- 
‘zionale, per esempio de Il padrino e di Apo- 
calypse now. 

Tuttavia Wenders non scade nel luogo co- 
mune alimentato dal piacere della vendetta. 
Il cinema uccide, dice con tristezza pensando 
al regista e al Gordon del suo film, se viene 
adottato per dare testimonianza delvero. 

Piero Perona 


to; d'accordo con doppiogiochisti dei servizi 
segreti locali, svolge attività spionistica a fa- 
Vore dell'Ovest. Sospettato, viene fatto sor- 
vegliare da una bellezza del posto, la quale, 
previo innamoramento, passa dalla sua par- 
te come nei film di James Bond. 

‘Scoperto nonostante ciò, lo spione è espul- 
so dal Paese: ma appena in Thailandia si de- 
dica alla elaborazione di un piano per torna- 
re in Laps — mediante attraversamento su- 
‘bacqueo del Mekong — riprendersi la ragaz- 
za e rientrare felicemente fra le braccia del- 
lo Zio Sam. Piano che, superata qualche tra- 
versia, riuscirà pienamente. 

GIUDIZIO — Qualche emozione la si po- 
trà rintracciare nelle lunghe riprese sott'ac- 
qua dell'avventurosa nuotata. Per il resto è 
uno scipito alternarsi di imbonimenti anti- 
comunisti, con tutti i luoghi comuni del caso, 
e di cartolineschi scorci di paesaggi, colore 
indigeno e romanticherie, ivi compresa la 
corsa degli amanti lungo la battigia. Da se- 
gnalare, nella bacata immaginazione degli 
autori, Ja figura dell'antagonista cattivo, il 
gran capo del controspionaggio laotiano: è 
nientemeno che un generale della Germa- 
‘nia Democratica, dall'allusivo nome di Kap- 
pler. Il bola nazista, insomma, non poteva 
mancare, e tanto meglio se adesso è al servi- 
zio del Cremlino. a. dg. 








E’ DEBOLE 


«La forza del destino» 


Reduci dalle Marche troviamo anche a 
Ravenna quel clima che potremmo definite 
come ‘agitato-mosso-quasi tempestoso. Le 
Rocca Brancaleone di origine veneziana — 
che della città adriatica ormai da sette anni 
costituisce la punta di diamante operistica, 
essendo stato il bel Teatro Alighieri preva- 
lentemente destinato a prosa — rischia in- 

fatti, se nona capitolazione, almeno un ridf- 
mensionamento delle sue giuste ambizioni, 
ampiamente legittimate dai successi fin qui 
ottenuti. 

Il motivo è da ricercare nei pesanti condi- 
zionamenti di natura sia istituzionale sia 
economica che potranno essere eliminati 
grazie a un maggiore e più razionale coinvol 
gimento di tutti gli enti e organismi della cit- 
tà. Il che comporta un netto salto di qualità, 
che valga a dare alla Rocca, ferma restando 
la fondamentale collaborazione con il Tea- 
tro Comunale di Bologna, la possibilità di 
mantenere i propri impegni con il pubblico e 
di contribuire a ulteriormente elevare il tono 
della già fervida vita culturale ravennate. 

La Settima Estate Musicale si è rivelata 
‘ancora una volta specchio non deformante, 
anche se non tutto, forse, è filato a dovere. 
‘Fra le opere in programma, accanto ad Aida 
e Bohème, spiccava la Foreu del destino, alla 
cui indubbia popolarità e alle cui innegabili 
caratteristiche spettacolari non corrisponde 
affatto altrettanta frequenza nei cartelloni 
delle stagioni estive (forse per la sciocca fa- 





ma jettatoria che si porta appresso?). Ogni 
sua comparsa diventa quindi automatica- 
mente un evento da seguire con interesse. 

L'interesse, nel nostro caso, era accrescil 

to dalla presenza, nella compagnia, di un 
paio di cantanti stranieri «chiacchierati», il 
soprano ungherese Ilona Tokodi e il tenore 
‘portoghese Jesus Pinto. Chiacchiere seguite 
però da una doppia delusione, sia pure per 
opposti motivi: lei ha figura e sensibilità, ma 
la voce lirica, per quanto non priva di una 
sua peculiare espressività, regge a stento il 
peso di una parte così ardua come quella di 
Eleonora; lui, viceversa, la voce ce l'avrebbe, 
bella nonché corposa, ma tecnicamente e 
stilisticamente è tutto da costruire. Per.il re- 
sto la compagnia viaggia tranquilla sui bina- 
ri della collaudatissima professionalità di 
‘Bonaldo Gaiotti (autorevole Padre Guardia- 
‘no), Maria Luisa Nave (Preziosilla per anto- 
‘nomasia), di Renzo Trimarchi (gustoso Meli- 
tone), e infine Leo Nucci, il quale riesce a fa- 
re la voce più grossa di quella che ha pun- 
tando le sue «chances» sulla facilità dei vi- 
branti acuti. 

Tl maestro Angelo Castori, con qualche fa- 
tica, tiene saldamente le redini dello spetta- 
colo, ben coadiuvato dal coro diretto da Ful- 
vio Angius e dalla regia disinvolta di Umber- 
to Banci che si avvale dell'eccellente impian- 
toscenico di Anna Girotti. 


Giorgio Gualerzi 








Stasera a Palazzo Reale 


Sconcerto rock 
un film giovane 


Ecco Marco e Bruno, studenti fuori 
‘corso e amici per la pelle, impegnati in 
una piccola televisione privata di Bolo- 
‘gna che attraversa una grave crisi. 

I creditori in Sconcerto rock hanno già 
cominciato a ritirare una telescrivente, 
‘gli sponsor negano la loro utile pubblici- 
tà. Per uscire dalla situazione di stallo 
Marco e Bruno decidono di organizzare 
‘un grande concerto rock da riprendere in 
diretta attraverso il loro Teleocchio. Pur- 
troppo l'unico sponsor della manifesta- 
zione si vede combinare un ennesimo. 
guaio: il latte «Mammalat» che. doveva 
‘apparire come l'idillico toccasana per pic- 
cin e per adulti viene presentato quale 
liquido diabolico brulicante di topi desti- 
nato ad avvelenare e non a nutrire i 
grandi ei piccini. 

Ma la sorte vigila e si troverà subito un 
nuovo sponsor titolare d'una società di 
derattizzazione che per i suoi fini è rima- 
sto entusiasta dalla profezia d'una socie- 
tà in balla dei topi. Finanzierà il Teleoc- 
chio e sostituirà senza spesa alcuna il suo 
marchio all'infelice «Mammalat». 

‘In Sconcerto rock, presentato stasera a 
Palazzo Reale e domani al Romano tra le 
anteprime della Settimana Gaumont, si 
coglie l'ironico sguardo verso lo spettaco- 
lo-miraggio dei giovani e la greve società 
dei consumi che abbiamo già visto in Ec- 
‘ce bombo di Moretti e in Grog di Lauda- 
dio. 

Ti film è prodotto dalla Fiction Cinema- 
tografica di Bernardo Bertolucci, diretto 

da Luciano Manuzzi e interpretato da Vi- 
ctor Cavallo - Pietro Valsecchi con le mu- 
siche di cine Nannini. 









UNA SCENA DI «SCONCERTO ROCK» 





aumenta produzione 


LOS ANGELES —La produzione cine- 
matografica statunitense è aumentata 
del 31 per cento, nel primi mesi di que- 
st'anno, rispetto allo stesso periodo del 
1982, realizzando 59 film. Lo annuncia 
«Varlety» precisando che sì tratta però di 
un modesto aumento rispetto ai dati del 
1981, quando, nel primo semestre. erano 
statì girati 76 lungometraggi commer- 
ciali. 

Nella prima metà del 1983, la Warner 
Brothers, la Universal, la Orion, la Para- 
mount, la Metro-Goldwyn Mayer, la 
20Th Century Fox, la Columbia, la Buena 
Vista-Walt Disney hanno prodotto, co- 
prodotto e distribuito 35 film realizzati 
negli Stati Uniti e 24 all'estero, contro 127 
e 18 del 1982, 


Film «virgiliano» 
si gira in Puglia 

BARI — Si sta girando in questi giorni 

in Puglia il film «Ebalus», scritto e diretto 

da Giuseppe Schito, che vede protagoni- 

‘sti Riccardo Cucciolla, Saverio Marconi, 
Alida Maria Sessa e Teresa Ann Savoy. 

1 film segue un itinerario virgiliano, e 

‘prende le mosse da un episodio del quar- 





Îio incontra a Taranto, sotto le torri della 
Rocca di Ebalo, un vecchio agricoltore 
coricio, che lo introduce nel mondo dei 
campi. 

L'interpretazione, in chiave moderna, 
del pensiero virgiliano, ha consentito a 
Giuseppe Schito di individuare i punti di 
riferimento del linguaggio e nell'azione 
scenica per legarli alla Puglia. La trama 
(la delicata storia d'amore tra un giovane 
terrorista ed un'insegnante, l'incontro 
ideale con il vecchio di Corico), fonde il 
pensiero di Virgilio con le vita modérna. 
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Rete uno 


13 — Maratona! d'estate, rassegna 
internazionale di danza a cu- 
ra di Vittoria Ottolenghi 
‘Omaggio a George Balanchi- 
ne: Davidsbundertanz, musi- 
ca di R. Schumann. Con il 
New York Gity Ballet, Piani- 
sta Gorden Boelzner 

13.30 Telegiomale n Low 

[FiLM_13/45 Il clarlatano, di Jerry Lewis, 
con Jerry Lewis, Susan Bay. 
Usa commedia 1966. — Un 
timoroso impiegato assomi- 
glia, come al cinema sovente 
‘accade, ad un gangster peri- 
colosissimo e ricercato tanto 
dalla polizia che dai suoi col- 
leghi. fuorilegge per uno 
sgarbo compiuto tempo pri-, 
ma ‘ai loro danni. Pericolosi 
equivoci perseguitano l'im- 
piegato 

15,30 Concerto di  Jussef Late, 

16 — Happy Days: No grazie. 

16,25 Azzurro quotidiano, storie di 
pesci e pescatori del Medi- 
terraneo raccontate da Carlo 
Gasparri. Nona puntata: Una 
discesa alle grotte 

1650 Oggi al Parlamento 

17 — Fresco Fresco, quoiidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
e attualità presentata da Ro- 

berta Mantredì 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,15 Il vento nelle mani, corso di 
windsurf. . Prima’ puntata: 
‘Avanti con la vela 

13,45 Appuntamento con l'opera 

















dramma storico di Luigi Illi- 
ca. Musica di Umberto Gior- 
dano. Con Franco. Corelli, 
Piero Gappuccilli, Celestina 
Casapietra. Orchestra sinfo- 
nica e coro di Milano della 
Radio televisione italiana di- 
retti da Bruno Bartoletti. Ter- 
zo e quarto atto 

14,40 Mercenaries In concerto, 
‘musicale 


[FilMm_15— La Tierra prometida, di Mi- 
quel Littin, con Nelson Villa- 
gra, Marcello Gaete. Cile 
drammatico 1973. — Negli 
‘Anni Trenta un contadino ci- 
leno organizza l'occupazio- 
ne delle terre, ma le cose 
non gli sono facili nonostan- 
te il presidente sia un sociali- 
sta. Quando tornano i rea- 
zionari al governo i ribelli s0- 
no sterminati dall'esercito 


17 — Tandem estate, varietà pre- 
sentato da Toni Binarelli. Nel 
corso del programma: KIlm- 
bo, cartoni animati - Blondie: 


Italial “5: 


(Antenna Nord) 


‘14— Adolescenza inquieta, sce- 
30 ll gioco del giovedì, di R 
Fim 14, loco del giovedì, di R. 
MGore, con Gene Wilder, El: 
len Burstyn, Cloris. Leach- 
man. Usa, commedia 1974 
— Problemi maritali di due 
amici di mezz'età che si ri- 
trovano per discutere affari, 
per giocare a carte e per gi- 
fare nottetempo per la città 
16,25 Bim Bum Bam, per | ragazz 
1 Superamici, cartoni animai 
18— La grande. vallata, sceneg- 
giato 
19— Wonder woman, telefilm 
20 — Soldato Benjamin, telefilm 
[FiLM_20,30 Un posto al sole, di George 
Stevens, con Montgomery 
Glift, Elizabeth Taylor. Usa, 
drammatico 1951 — Un gio- 
vane. arrampicatore sociale 
crede di essere sulla strada 
giusta quando fa carriera 
nell'azienda dello zio 6 si fi- 
danza con una bellissima e 
capricciosa ereditiera. 
22,40. Magnum P.l., telefilm 
|FiLM_23:45 Volo su Marte, di Lesley Se- 
lander, con Cameron Mit 
chell, Marguerite Chapman. 
Usa, fantascienza 1951 - 
Iironside, telefilm 














17,10 
17,30 
18 


18,30 
18,40 
19— 


19,90 
19,45 
20— 
20,30. 


FILM 21,25 


22,25 Teleglornale 


22,30 
29,10 


18,95 
18,50 


19,45 
20,30 
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22,30 
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23,50 
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Astroboy, cartoni animati 
Guarda e vincl, quiz 

Colorado, sceneggiato. Con 
William ‘Atherton, Barbara 
Carrera, Richard Chamber- 
iain, Richard Crenna, Andy. 
Griffith. — llYanoh di Venne- 
ford allarga | suoi confini 
mentre gli ultimi Arapaho ab- 
bandonano le loro terre e si 
trasferiscono : nelle riserve. 
‘Soccombe, amministratore 
del ranch, continua a far 
pressione sugli agricoltiri per 
‘acquistare nuovi pascoli. 


Viaggio nella maglia 

Ospiti @ musica, musicale 
Jack London: l'avventura del 
‘grande Nord, telefilm. Sesto 
episodio 

Guarda e vinci, quiz 
‘Almanacco del giorno dopo * 
Telegiornale 

Colosseum, varietà 

L'uomo più forte del mondo, 
di Lenonviola, con Moira Or- 
fei, Paul Wynter. Italia avven- 
turoso 1981. — Fortissimo 
eroe. mitologico alle prese 
con un popolo sotterraneo e 
misteriosissimo che rende 
‘schiavi gli abitanti di città pa- 
cifiche. Lotta senza quartiere 











L'uomo più forte del mondo, 
secondo tempo 
Tg1 notte 





Biondie lo sa benissimo, te- 
lefilm. Secondo episodio - 
L'Apemala, cartoni animati - 
Victor Hugo in esillo, docu- 
mentario 

Dal Parlamento - T92 spor: 
isera 

Giallo, arancione, rosso, 
quasi azzurro, un program- 
ma di Elda e Giorgio Moser. 
Nel corso della trasmissione: 
1 misteri del profondo blu, 
‘documentario 

Ta2 

Speciale Tg2: Orbetello-Chi- 
‘cago, 50 anni dopo 
Telepatria international ov- 
vero: niente paura, siamo 
Italiani, varietà di Renzo Ar- 
bore e Luciano De Crescen- 
zio. Terza ed ultima puntata. 
Partecipa alla trasmissione 
una rappresentanza. della 
Marina militare italiana 

Tg2 stasera 

Tg2 sportsette, appuntamen- 
to con cronache, inchieste e 
commenti sugli avvenimenti 
sportivi della settimana. Nel 
corso del programma: da Pe- 
scara: Atletica leggera, trian- 
golare internazionale Italia- 
-Francia-Spagna under 21 
Tg2 stanotte 



































































13,30 
14,30 


[FiLM_15,15 
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18,30 
19_ 
19,30 
20,25 


(iL 22 


23,25 
eum 1 


Sentieri, sceneggiato 
General Hospital, sceneg- 


to 
Joe ll pilota, di Victor Fle- 
ming, con Spencer. Tracy, 
Irene Dunne, Van Johnson. 
Usa, commedia 1943 — L'a- 
nima di un pilota caduto du- 
rante un'azione di guerra 
viene rispedita sulla terra per 
fare da angelo custode ai pi- 
loti principianti e dare loro 
consigli e suggerimenti. 
Search, telefilm 

Ditf'rent_ strokes - Harlem 
contro Manhattan, telefilm 
Popcom, musicale 

Tutti a casa, telefilm 

Kung Fu, telefilm 
Jukeboxatar, musicale 

| tartassati, di Steno, con To- 
tò, Aldo Fabrizi. Italia, com- 
media 1959 — Un disinvolto 
‘commerctante cerca in tutti | 
modi di corrompere un inte- 
gerrimo maresciallo della fir 
nanza che sta compiendo un 
accertamento fiscale nel suo 
negozio. li solo risultato che 
ottiene è quello di far inna- 
morare suo figlio della figlia 
del maresciallo 

Basket Nba 

Clelo giallo, con Gregory Pe- 
‘ck, Ann Baxter. Usa, Western 
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19— T93 


Rete tre 








19,90 Il grande San Bemardo, do- 
‘cumenti. Storia e notizie ri- 
guardanti il cane San Ber- 
nardo. ll programma fornisce 


alcune 


ipotesi sulle, origini 


‘della razza, una descrizione 
delle sue principali caratteri- 


stiche, 


ed un flash sul mon- 


do dei suoi allevatori e delle 
esposizioni specializzate 

19,55 La cinepresa e la memoria, 
momenti del documentario 
italiano dal 1949811970 — 

20,05 Lo sport nel giochi popolari: 


‘ed è subito storia, di 


ti. Noni 





jmen- 


ja puntata: Dall'epico 





Carroccio ‘alle magie della 
ndrezzata 


{FilW 20,30 11 bagni 


dan Paskaljevio, 


ino d'inverno, di Gor- 


Mensur. Jugoslavia dramma- 


tico 1976. — Conflitti e pro- 


blemi generazionali emergo- 
‘no sullo sfondo di una storia 
d'amore fra due giovani con- 
trastata dalle famiglie. Opera 


prima del regista lugoslavo 
Paskalfevic 

21,55 Tg3 - Intervallo con. favole 
popolari ungheresi, cartoni 
‘animati 

23,15 Speciale —Orecchiocchio, 
musicale 








Montecarlo 


18 — Cartoni animati 





18,25 | ragazzi delle Isole, telefilm 
18,50 Notizie flash - Bollettino me- 


teorol 
19,05 Anna, 


logico 


‘giorno dopo giorno, 


19,20 Telemenù; 
19,30 Gli affari sono affari, quiz 


20 — Police 


Surgeon, telefilm 


‘20,30 Dal teatro tenda «Le Najadi» 


di Pescara: 


Premio Rino 


Gaetano per i nuovi talenti 
della canzone d'autore 


[FiLM_21,30 Parola 


di ladro, di Gianni 


Puccini, con Andrea Chec- 
chi, Abbe Lane, Nadia Gray. 


Italia commedia 1957 — All'i- 
nizio del secolo un ladro aiu- 
tato da una bella complice 
tenta una truffa al danni di 
Un gioielliere. Questo però fa 
innamorare di sé la ragazza 
che dopo qualche tentenna- 


mento lo avvisa. Il malfattore 


viene 


spalle al muro, ma il giolellie- 
re gli offre la possibilità di 
una vita onesta come diret- 


così messo con le 


tore del suo negozio 


23,20 Racconti fantastici, sceneg- 


giato. 


Primo, episodio: Notte 





in casa Usher, con Gastone 
Moschin, Philippe Leroy - 


Notiziario - Oroscopo - Bol- 
lettino meteorologico 


Retequattro 


(Telestudio) 





14 — Agua viva, sceneggiato, con 


Canali 24-45 


Angela Leal 


[FILM 14,45 Una strana coppia, film per 


latv 


16,30 Gordian, cartoni animati 
17 — Temple e Tam Tam, 
17,50 Cla Clao, cartoni animati 


18 — StarBli 
18,30 Quella 


lazers, cartoni animati 
casa nella prateria, 


19,30 Quiney, telefilm 

[Film 20/30 Appuntamento con l'assas: 

Eur sose sino, di Gérard Pirés, con 
Jean-Louis Trintignant, Ca- 


therine Deneuve, 
Brasseur, 


Ciaude 
Milena Vukotic, 


Franco Fabrizi. Francia, gial: 
lo 1976 — Un turista, mentre 
si trova in vacanza con l'inte- 
ra famiglia, viene improvvi- 
Samente. aggredito da una 


‘banda 
rament 


di teppisti. Colpito du- 
ite perde i sensi. Al suo 


risveglio trova la moglie vio- 
lentata e uccisa e giura a se 
stesso di vendicarsi ad ogni 


. costo: 


Dopo aver eluso tutte 


le domande della polizia spe- 


derido gli agenti su una pista 


sbagliata, cerca di rintrac- 
ciare i teppisti per ucciderli 


22,15 Stasei 
23,20 La bo) 


[ElLM__0,15 Goro 







more, attualità 


‘mezzanotte 
ls 2. film per ia tv 


con Irgan. 









il meglio 
alla radio 
UNO (FM92, 1) 


19,15 Master. La musica 
giorno per giorno 

15— Dalla Bella Otero a 
Lili Marione. Pro- 
gramma di Lino Mat- 
ti, Chiara Barbarossa 
e Sergio Lambiase 

16— Il Paginone-estate a 
cura. di Giuseppe 
Neri 

17,25 Tonino Ruscitto pre- 
senta _ Globetrotter. 
Viaggio nel. mondo 
dei 33 45 giri 

18,28 Dal Salone del Tie- 
polo in Venezia Mu- 
sica a Palazzo Labia 
1983. Violoncellista 














































































































Mark Varshavsky, 
pianista Frank. Wi 
baut 


19,30 Radiouno, Jazz. "83. 
La chitarra nel jazz. 
Programma di Ro- 
berto Capasso 

20— Collezione Teatro In- 
vito al castello di 
Jean Anoullh, con 
Giancarlo Sbragia, 
‘Anna Maestri 

22— Oblettivo Europa. 
Colloqui. trisettima- 
nali suarte, cultura e 
‘spettacolo ‘ condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27 Audiobox: | 
di King Kong. Intuiti, 
circuiti, cronache 6 
memorie dal sotto- 
suolo ‘a cura di Ar- 
mando Adolgiso 











































DUE russo 


18,41 Francesco. Valrano 
presenta Sound - 
Track. Curiosità, in- 
formazioni e musi 
che di vecchi e nuovi 
film 

15— Storla d'italia e din- 
tomi. Come si divul- 
ga la storia a piacer 
nostro 

15,45 Musica da 
glo. Dischi a gusto 
misto presentati da 
Loredana Lipperini 

16,32 Manfredo Matteoli 
presenta Perché non 
riparare? 

17,32 Aperti ll pomeriggio. 
Due ore di musica € 
divagazioni in ‘com- 
pagnia di Gianfranco 































































‘Agus 
1950 Una finestra sulla 
musica, a. cura di 






Mauro De Gillis 

20,45 Sere d'estate. L'ere- 
dittera. Commedia in 
due tempi di Ruth e 
Augustus Goetz, con 
Renzo Ricci, Eva 
Magni. Regla di Um- 
berto Benedetto 

22.40 Un pianoforte. nella 
notte a cura di Gino 
Nappo 































la)! 
cd 


<; i 
FA 


TRE cus 


11,50 Pomeriggio: musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo. discorso 
estate a cura di Pa- > 
‘squale Santoli 

17,80 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Pier- 
luigi Battista 

21,10 Il re pastore, Opera 
in due atti di Pietro 
Metastasio. Musica 
di Wolfgang Ama- 
deus Mozart 

23— Il Jazz. Improwvisa- 
zione e. creatività 

nella musica 



















































» 
Ì J V l ] ar > 3 RAME SETA. Eventuali errorì e variazioni nel programmi sono cau- 
tutti i programmi Giovedì 11 Agosto 1983 


‘sati dalla non tempestiva comunicazione delle emittenti 












ria ama la mamma e la poli- 
zia, di Luca Davan, con Lino 
Banfi, Francesca! Romana 
Coluzzi, Aldo Giuffrè. Italia, 
‘commedia 1973 — Il malde- 
stro brigadiere Zagaria (spe- 







Videogruppo Canali 52-54; 57 


|FILM_15— Il richiamo. della foresta, di 
‘John Dickey, con John Beck, 
R. Guth. Usa avventuroso — 















Canali 66-42-20) 











«Lazanzara» 


18,50 Disegni animati teo Diano Itella 


IFILM_14,90 Le 4 croci di El Paso, di Al- 
























19,10 Vivere di corallo, documen- ializzato in travestimenti) Tratto dal famoso romanzo 
tario 3 RI O viene espulso dalla polizia a di Jack London, l'odissea di 
10,35 Da Locarno XXXVI Festival ‘sek. Spagni SIAT dora causa della sua inettitudine. ‘Bu©k che rapito dai suoi pa- 


Internazionale del Film, 
FILM. 20,40)La cagna, di Marco Ferreri, 
con Marcello Mastroianni, 
Catherine Deneuve, Michel 


droni, viene trasformato in 
cane da slitta. Attraverso le 
pianure gelate dell'Alaska, 
‘Buck impara a combattere | 


(i Tuttavia continua ad indaga- 

i re su tutto e su tutti e si pro- 
‘cura un sacco di guai 

0,45 Dal giornali di oggi 


— Due fratelli vogliono 
dicarsi di alcuni bandit 
inseguono nel deserto sop- 
portando la sete, la fatica e 












Picco rta commedia gli Indiani finché Il acciutta:  Ebt_ I Due occhi pieni di aeoie de Oa iui 
no e lleliminano " z 1 
22,05 Musicalmente con Alberto 16— Kimba Il leone bianco, carto- Date eo peroni IE [cio mondiale spagnolo 
Camerini A animali Ù Ù A 18,30 Agenzia estate 


‘drammatico 1970 — II figlio 
di un divorziato non riesce a 






16,50. Cavalier Tempesta, telefilm 19,10 The Beverly Hilibillies, tele- 





























film 
ue 10° empnei oam sen [ear a 
i, o Dy- at 
Capodistria 191— Almanacco storico del Pie- fante un viaggio però tradi- Bere iron Terence * 


Film _20— Berretti rossi, di 
tenm 20— Young, con Alan Ladd, Leo 
Genn, Susan Stephen. Gran 

Bretagna guerra 1954 — Pi 

lota americano, presunto vi- 

gliacco, durante la seconda 

guerra mondiale si arruola in 

A Canada tra | paracadutisti 
britannici. facendo. carriera, 

diventando un eroe e spo- 


monte 
1940 Side-Stest, telefilm n 
[FiLM_20/30 Operazione su vasta scala, 
li di Peter Duffel, con Peter 
Finch, Michael York, Hilde- 
gard Neil. Gran Bretagna, 
drammatico 1972 — Nel 
1995, mentre Hitler. trionfa, 
un giovane inglese collabora 
con il finanziere Krogh. 





‘sce la fidanzata e inizia a ca- 
230 Èd bafaglia di Fort Apache, 
FiLM_2,90 La la di For ; 
tem 230 ‘di Hugo Fregonese, con Lex 
Barker, Pierre Brice. italia, 
western 1971 — Alcuni ban- 
diti scaricano le loro colpe 
sugli indiani, provocando 
inevitabilmente ‘lo scontro 

coni bianchi 


14— Confine aperto. Trasmissio- 
nein lingua siovena 

‘18— Stoccolma, documentario 

19— Jazz sullo schermo, David 
“Schnitter Il 

19,30 Punto d'incontro 

19,45 Complotto; telefilm 

‘20,45 Il morso del lupo, telefilm 










































Zi45 FTUMOGOI DA. LR Quando l'atmosfera. diventa. \pium-4— Interpol, Usa, poliziesco, SSuoiuna Dalle el gioane 
21/50 Zeit im bild, il tempo in im- troppo pesante per-gli intri- Interpol Usa poliziesco re Eee 
resin, ghi politici cerca di andarse- solitario, di Alfonso Brescia, 2310 Telefilm.” 


‘ne ma un killer lo fermerà 










con. Robert Wood, Malisa 24 == Film dellanotte 


22 — Ispettore Regan, telefilm Longo. Italia, avventuroso 
[EiLM_23— ll brigadiere Pasquale Zaga- 1976 


































Quartarete Canali 22-35; 23 


|FilM_14 — Agente 393 massacro al so- 
le, di Simon Sterling, con 
George Ardisson, Frank Wol- 
ff. Italia spionaggio 1966 
15,30 | grandi personaggi, cartoni 
animati 


Nuova Manila carie4 


|ElLm_15 — Fiamme sulla costa del bar- 
bari, Usa, avventuroso 1945 
16,30 Le nuove avventure di Las- 
‘sie, telefilm 
17— Lerigolò. 50 minuti di risate 
|FiLM_18 — L'uomo di Toledo, di Euge- 


Telecity 


[FILM _14,40 Joe Kidd, di John Sturges, 
con Clint Eastwood, Robert 
Duvall..Usa western 1972 — 
Nel Nuovo Messico i coloni 
americani la fanno da padro- 
ni ignorando | diritti dei peo- 


Quinta Rete 


14— Perry Mason, telefilm 
[FILM _15— Il segreto di Anna Rottner, di 
P..P. Brauer, con Otto Werni- 
cke, Franziska Kinz. Germa- 
nia drammatico 1941 — Gio 
vane aspirante musicista si 


Canali 63-38-36 Canale 47 

















nio. Martini, (con Stephen TEO DAL dalia: montagna di nes. Questi si ribellano e alla trasferisce a Salisburgo e 
Forsythe, Norma Bengell SRI MIA OnSS fine avranno dalla loro parte ritrova la medre che lo aveva 
Italia-Spagna | avventuroso 17,30 Mixage estate Joe Kidd dato in adozione 











20 — Numeri magici con la maga 
Circe > 

[FILM 20,30 Il. terrore del Kung-fu, di 
Chiang. Ping. Han. Hong 
Kong, lotta orientale 


[FILM_22,30 L'asino d'oro. Italia 


19 — The Jefferson, telefilm 
pg 2035 La figa del dio 
|EILI 10,35 La figlia io sole, di Ken- 
neth Herts, con William Hol- 
mes, Lisa Montell; Harry 
Knapp. Usa avventuroso 
1963 — La nipote di un mis: 
sionario scomparso nella 
giungla peruviana, si associa 
ad un giornalista © ad un ar- 
‘cheologo per trovare la città 
d'oro degli Incas, seguendo 
un'antica mappa lasciatale 







































[Film 23 — Una ragazza a rimorchio, di 
tem 232 Jacqueline Audry, con Arlet- 
ly, Pierre Mondy, Lino Ventu- 
ra, Gilbert Becaud, Jean 
Claude Brialy, Pierre Bras- 
‘seu. Francia commedia 
[Film _0,30 Da 077: intrigo a Lisbona, di 
Tullio De Micheli, con Brett 
Halsey, Marilù Tolo. Italia av- 
venturoso 1965 
































Rete A 


14,30 Simon Templar, ‘te 
lefilm, 


Tele Subalpina cane 4 


[FILM_17,15 Ordine dall'interpo! senza 
un attimo di tregua, di Alfred 


Canali 31-62-33 




















19— Sulle strade della California, 


|FILM_20,15 La grande battaglia, di Yuri 
Ozerov, con N. Olyalin, L. 





soria, di Manlio Scarpell 
con Riccardo Cucciolia, Vit- 
torio De Sica. Italia dramma-. 























Golukkina. Urss guerra 1872 tico 1971 - a 
[FILM _23— Îl giovedì, di Dino Risi, con 22— Monitor «Missione che dà 
Michèle Morgan, Walter vita» 








Chiari. Italia commedia 1963 


Telemalta 


19— Gill eroi di Hogan, telefilm 
19,30 Hany O, telefilm 


22,30 La famiglia Jefferson, 


Studio Nord canai 21-56; 6 


19— Columbia 
animati 






Canali 41-60-37 








fantasy, cartoni 













1965 ‘Joe May, con John Sanders. 


Usa drammatico 1940 










































16 — The Rookies, telefilm 
17 — Incontri musicali 
‘17,30 Viva - spazio tv per ragazzi 
19:30] Bonenza loft o nei 
[riLM 20,25 Truffa tu che truffo anch'io 
ma il fregato sono io, di Cliff 
Owen, con Dick Emery, Der- 


ren Nest 








Gran Bretagna 





‘commedia 1975 — Due abili 
truffatori riescono a vendere 
‘ad un italiano Buckingham 
Palace, ma il truffato si rivol- 
ge alla mafia per riavere il 


dallo zio denaro sborsato so e non riuscendo a strap- 
22,30 Giocare con l'arte, docu- 22,15 Giovani avvocati, telefilm parlo alla fidanzata si suicida 
"°° mentario i |eilm 23,15 La baia del tuono, di An- [FiLM_23,15 Il bacio della tarantola, di 


thony Mann, con James Ste- 
wart, Joanne Dru, Dan Dur- 
yea. Usa drammatico 1953 


— Ingegnere petrolifero pro- 


‘pone piano per l'estrazione 
del petrolio, ma le sue ricer- 
che sono contrastate dalla 





Videouno 


18 — Telefilm 





popolazione 










Canali 53-39-26 


18,25 Cartoni animati 


Telecupole 


14,30 Project-Ufo, telefilm 


[Film_15,30 L'avventuriero della Tortuga, Vohrer, con Harald Leipni 19,15 Telefilm oa 
di Luigi Capuano, con 68) Gila Von Weterhiausen. Ger: 20,15 Tanto per mangiare cum _5930 goes, show 
ison, Italia avventuroso mania poliziesco 1973 |ElLM_20,45 Titolo non pervenuto in tem- 
1965 19— Terza pagina «Estate ra- po utile 23 Fim dela node 
17 — Bamaby Jones, telefilm gazzie 22,15 Sceneggiato 
18,30 Anche i ricchi piangono, 19,30 La famiglia Smith, telefilm [jiLm_22/45 Titolo non pervenuto in tem- 
sceneggiato, |ElLM_20,30 Siamo tutti in libertà provvi- po utile 





Canali 64-5 


16,30 7° continente, documentario 
17,30 Dick Van Dike, telefilm 
18,30 Una famiglia intraprendente. 
20,30 Perry Mason, telefilm 
|FiLM_ 21,30 ll sergente, di John Flynn, 
‘con Rod Steiger. John Philip 
Low. Usa drammatico 1968 
Un sottufficiale americano 
trasferito in Francia impone 
una disciplina severa ai sol- 
dati impreparati. Per uno 
‘prova un sentimento morbo- 






























‘Chris Munger, con Eric Ma- 
son, Suzanna Ling. Usa 
drammatico 1976 — Una ra- 
gazza usa ragni velenosi per. 
eliminare le persone che a. 
‘suo parere non meritano di 
vivere 
[FilM__0,45 Il brigadiere Pasquale Zaga- 

ria ama la mamma e la poli- 
li Luca Davan, con Lino 
Banfi. Italia commedia 1973 


Primantenna canai 274438 


20—1 racconti dell'impossibile, 






















































Canale 68 


Canali 68-57 








15,30 Cartonissima! 


[FiLM_20,30 Un posto al sole, di George 19,30 Trlder G7, cartoni animati 19— La grande Hollywood Usa avventuroso 
Stevens, con. Montgomery. | [Film 20-— L'isola di nessuno, di Billy 19,30 Garrison command, telefilm 15,30 Natura selvaggia, documen- 
Cliff, Elizabeth Taylor. Usa Wilder, con Ray Miliand. Usa | [FILM 20/30 La famiglia Stoddard, di Gre- tario 
drammatico 1951 ‘avventuroso 1943 gory Ratoff, con Ingrid Ber-, ‘16— Non è sempre caviale, tele- 
[FiLM 23,30 Erasmo ll lentigginoso, di 22,15 La squadra del sorillegi, te- ‘gman, Warner Baxter, Susan film 
Henry. Koster, con James Jefilm Hayward, Usa commedia 47— Supercartoni: Mazinga, Top 
Stewart, Fabian. Usa com- | [Film 23 — La casa dal sette camini, di 1941 ‘Cat, Cartoons, Butord 


22 — Project-Ufo, telefilm 
23 — La grande Hollywood 
[FILM 23,30 Molti sogni per le strade, di 
Mario Camerini, con Anna 


Magnani, 


Massimo Girotti. 


Italia commedia 1947 
‘ — Nottumo con la guerra 





13,10 Pappa e cartoni 
[iLM_14— Due magnifiche canaglie. 










19 — Hazell, telefilm 
20 — Natura selvaggia, documen- 
tario 
[ElLM_20,30 Le svedesi. Commedia sexy 
Vi 


ideosera 
‘22,30 Promozione incontro 
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Reposi | Rimaneggiata la sceneggiatura del film 
STAMPA —-__Wl — | seyingAlveprotstal'vior 


LOS ANGELES — «Jo- 
|| hn travolta e Sylvester 
‘Stallone hanno completa- 
mente distorto, nella loro 
riscrittura, la mia sceneg- 
giatura di Staying Alive 
trasformando il film in 
una pellicola. sdolcinata 
| per adolescenti, piena di 

cliché già sfruttati». Lo ha 
detto a Variety lo scrittore 
Norman Wezler, autore 
anche della sceneggiatura 
del primo film della saga 
di Tony Manero, La febbre 
delsabato sera. 

Wezler, che ha rivolto le 
sue accuse a Stallone e a 


CRITICA 


5 (L. 4000); 20,30; 22,45 (L. 5000) _ 


CHIUSO PER LAVORI 











(CHIUSO PER LAVORI CHIUSO PER LAVORI 


London, Jurgen 





rl Travolta solo dopo aver 
‘Moira Chen, Pri assistito ad una protezione Sylvester Stallone, regista di John Travolta 
‘pubblica del film nei gior- | visto e riscritto la sceneg- | cellato la mia sceneggia- 
nd scorsi, ha definito Sta- | giaturadi Wexier. tura, togllendovi il gergo 
(CHIUSO IN ATTESA DI VERIFICA DELLA ying Alive «un film vago, | ‘ “Ero già contrario all'i- | della strada, ruvido ma | 





\BRIELE LAVIA IN UNA DRAMMATICA SCEN 


PRIME VISIONI: 


Momenti intimi di Madame Claude, con Alexan- 
ra Siwan, Dirke Altevogt. Lena Carison (U 


COMMISSIONE PROVINCIALE DI VIGILANZA 


impoverito, grezzo e gros- | dea di far diventare Tony | realistico, eliminando la 
PROSSIMA RIAPERTURA 


solano». «So bene che il | Manero un ballerino pro- | tessitura della trama, le 
mio è lo sfogo dello seritto- | fessionista — continua | idiosincrasie, la specificità 
re dopo che è stato "ri- | Norman Werler — perché | ela verosimiglianza». 
scritto" —na detto Wezler | una volta che si trasfei Wexler ha dovuto ricor- 
— ma io dico quello che | scel'azione nel mondo de rere. al sindacato degli 
provo». lo spettacolo, si perde ine- | scrittori cinematografici 
Werler aveva scritto | vitabilmente quella che è | perché gli fosse riconosciu- 
IS] una prima versione della | ja realtà sociale, l'autol- | ta la paternità della sce- 
n i sceneggiatura nel 1978. Nel | dentificazione da. parte | neggiatura nei titoli di te- 
Ariston 5 R (frena di Sidney Pollack, con D. Hoffman, 1981, all'atto della firma di: | del pubblico e l'autenticità. | sta, che Stallone gli aveva 
anna ioni santi ‘chiuso Travolta per il seguito del- | qei dialoghi. Seguendo le | tolto. 
i ie di oritura socia IMI la Febbre, aveva redatto | condizioni imposte da | Informati delle accuse 
VIOLE] ; 5 josto ruolo. Ny. Commedial — [FAMPPWPS una seconda versione, te- | ‘Travolta, ho trasformato | dello scrittore, # dirigenti 
35: 18,35; 20,40; 22; Iurk/e6e o ——r sì il“; en a Manero in un ballerino | della Paramount hanno 
Arlecchino i Lit Manero trasformato inn | Coplone non ina conun | querda la rocrtitura del 
Gomme: Sire cl CHIUSO PER FERIE ballerino professionista. | numero musicale di chiu- | copione, esiste nei contrat- 
‘CHIUSO PER LAVORI ii ‘Dopo che Badham, regista. | sura, come invece succedé | ti la «clausola del manda- 
della Febbre del sabato | adesso nel film. E Travol- | to di arbitraggio, che con- 
sera, e Pat Birch (Grease) | ta aveva detto di trovarlo | sente al regista al produt- 
avevano rifiutato, la regla | molto buono. Nonostante | tore e all'attore la possibi- 
era stata affidata a Sylve- | ciò, quandolaregia èstata |. lità di riscrivere parte o 
ster Stallone che, insieme. | affidata @ Stallone, loro | tutta la sceneggiatura di 
@ John Travolta aveva ri- | due hanno tagli ud film». 


I FEATRI  |[MMCICHI] 
I PER FERIE È 
‘USO IR] UOVO - «CONCERTI AL tore 15: 


DI CREA: ogni domenica oro 18. int 
UE x fol011/660168. 





CHIUSO PER FERIE 














Ambrosio 






CHIUSO PER FERIE 








CHIUSO PER FERIE 




































‘CHIUSO PER FERIE 












CHIUSO PER LAVORI CHIUSO PER FERIE 























Capitol 


METTI 








CHIUSO PER LAVORI 





ILA PERLA del VALENTINO: oro 21 




















mar: CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI ‘ORFEO (piazza Carlina, 5 n 9 ' - caenze. MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
ALTRE VISIONI: MR i ° MOT ht aio ce 21 6a MI | SO DE TE 
Chiuso per ferie = 7 AP. 15; ult. 22,30. Ingr, L. 2500. 
FORTINO (via Cigna 47, telefono 486.560): PRINCIPE (via Principi d'Acaja 45, telefono Ir Gi " "> 
CA e gna ETNA FRANCIA sono 149 98S0) Forino Ienre-Nowtà Usa RIvEoLUo, (e Siuali Guanda 16 te I PUNTI VERDI | PUNTI VERDI 
‘NUOVO ODEON (via Venaizio 8, telafono,, ‘749.2907): Chaas dae fig vaetono Aperta sm Palazzo Reale (Rif Talcla] 





749.23.62); Agonto 007 0 dalla pistola’ REGINA (corso Regina Marghi 
‘d’oro, con Roger Moore, ore 20-22,30. lefono 530.885): Dolce paccato. Ap; 10: ul. 


Aretino RITO ORSI DI = 























Anteprima: ANFITRIONE 
MAFFEI (via Principa Tommaso 5, telefono _ \SELENE (corso Belgio 59, telefono 874.171) ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel. 511.299): SCONCERTO ROCK di Plauto 


ZONA CENTRO 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB ia Principe. METROPOL (via Principo Tommaso 6, © 
‘Amedeo 5/L, telofono 544.077): Chiuso per, lofono 650:5470): CHIUSO PER FERIE. Ria- 
ferie: Riapertura Il 27 agosto pertura 25 agosti 





Ghiuso per fore 


Chiuso per ferie È. Gambier. Or. 14,05; 
GIOR: ISSNT28 05 0 0 


Regia di Gianni Fenzi 
con Gianrico Tedeschi 


di Luciano Manuzzi 
con Gianna Nannini 


$ 














ult. 22,30 























QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAI 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/7 





Giovedì 11 Agosto 1983 


STAMPA 


ULTIMISSIMA-BORSA 











VIA MARENCO 32 - TEL. 
POSTALE 10126 - SPEDIZIONE iN 
JRE 500 (ARRETRATI IL DOPPIO) 





Due perizie lo accusano di due omicidi 
una terza lo scagiona: libero dopo 8 mesi 


Leggero, 
unico, 
spumante, 


yi 


FIST] IOZZ] del ona maestro» ora in carcere PIA I RAMI REI EUGEN 


Graal 
9) cinzano 9 
LL NDLVINÌ, TH 


TIE SArOLTTO 
dello spumante a tavola. 
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‘®'SERVIZIO A PAGINA 4 


DOLLARO 


Sale ancora 
a quota 


1616 


‘@ Roma — Dollaro ancora in rialzo 
in apertura dei mercati valutari. In 
Italia la divisa Usa è Indicata a 
1616-1616,50 lire, contro le 
‘1606,75 lire del fixing di eri. 





GINEVRA, 30 ARRESTI 
MA GELLI DOVE SARA’? 


Forse è già in Sud America: la sua scomparsa segnalata con 24 ore di ritardo - Or- 
ganizzatore dell'evasione un massone italiano da vent'anni emigrato in Svizzera 


‘GINEVRA — Trenia'persone sono finite 
in carcere nell'ambito delle Indagini sulla 
clamorosa scomparsa di Licio Gelli. Le 
autorità elvetiche mantengono ll più stret- 
{o riserbo, ma secondo fonti attendibili si 
tratterebbe di poliziotti, avvocati, assisten- 
ti sociali che avevano libero accesso a 
Champ Dollon. 

ll Gran Maestro della P2, Insomma, sa- 
rebbe riuscito ad organizzare anche allin- 
tono del carcere ginevrino una rete di 
complicità «massonica». 

Un esponente di una piccola loggia el 
vetica sarebbe a capo di questa «conglu- 
rax all'interno del carcere di Champ Dol- 
Jon. Un settimanale italiano pubblica una 
serie di rivelazioni su questa «talpa della 
P2e 


i 
i 
È 


1 maglatrati alvatici incaricati delle Inda- 
gini sl stanno muovendo con la massima 
decisione, ma si teme che ormai sia molto 
ditticifo riuscire a trovare le tracce di Geili. 
Gli inquirenti Infatti non solo sono convinti 
‘che il capo della P2 sia evaso (dopo aver 
inscenato | particolari che potevano far 
pensare a un rapimento), ma temono an- 
che che la fuga sia avvenuta addirittura 
martedì @ che le complicità nei confronti 
del Gran Maestro abbiano ritardato l'allar- 
me di almeno 24 ore. 

‘Se questo è vero, Licio Gelli potrebbe 
perfino già essere ‘ai sicuro in qualche 
paese del Sudamerica. 
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L'attentato a 


espresso Milano-Roma 


IL PIANO DEI TERRORISTI 
Il treno sarebbe dovuto 
precipitare da un ponte 





Smentita la rivendicazione di «Ordine nero» - Rauti minaccia querele 


© FIRENZE — Ii treno dovava precipitare da un pon- 


te @ la bomba causare centinaia di vittime. Questo ll pia- 
no del terroristi che martedì notte hanno collocato l'ordi- 


gno lungo | binari sul. 


ali transltava l'espresso Milano- 
«Roma. 


Fra Velo e Valano, ll «Trinacria», un convoglio formato | cai 


da 8 vagoni letto e 12 vagoni cuccette gremita di passeg- 
gori, doveva percorrere un tratto di ferrovia che com- 
prende l'attraversamento di un ponte e costeggia un bur- 
rone prima di entrare nella galleria Rocca Cerbala. 


lori mattina il gruppo neofascista. Ordine Nero 
rivendicato ufficialmente l'attentato con una telefonata n 
un quotidiano romano. Alle 22 une"Sonosciuto ha tele- 
fonato all'Ansa di Napoli per. smentime la paternità: «Qui 
Ordine Nero — ha detto — smentiamo nella maniera più 
ica l'attentato al treno Firenze-Bologna». 

ll misaino Pino Rauti ha annunciato querele nel con- 
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Giovi 


TRENO DOVEVA PRECIPITARE DA QUESTO PONTE 


fronti degli organi di informazione che leri hanno riporta-, 


to la rivendicazione del gruppo che sl è definito Ordine 
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Era il capo di una piccola loggia elvetica - «Rac- 
coglievo le confidenze del Gran Maestro e le por- 
favo a un suo importantissimo amico italiano» 


MILANO — «Licio Gelli 
aveva all'interno del carcere 
svizzero di Ginevra nel quale 
era rinchiuso dal 13 settem- 
bre 1983 un amico compia- 
cente». L'affermazione è del 
settimanale «Panorama», 
che pubblicherà sul suo 
prossimo numero un servi- 
zio in proposito, del quale ha 
‘anticipato una sintesi. 

Si tratterebbe — secondo 
«Panorama» — di «un fun- 
zionario della prigione sî 
sa che ‘si chiama Umberto 
Tosi, un toscano di Pontede- 
ra, da vent'anni a Ginevra, 
massone come Gelli, capo di 
tina minuscola loggia gine- 
vrina, psico-sociologo e inse- 
gnante di francese, da un an- 
no e mezzo impiegato in 
pianta stabile al carcere di 
Champ Dollon» 

«Tutti i giorni dalle 2 alle 
tre del pomeriggio — sempre 
secondo il settimanale mila: 
nese — Tosi stava con Gelli 
ufficialmente per insegnor- 
gli il francese (che il maestro 
piduista fingeva di non sape- 
re) in realtà per raccogliere î 
suoi sfoghi e soprattutto per 
fargli da messaggero segreto 
portando risposte» 

Un giornalista di «Pano- 
































«Aveva promesso di nominarmi suo segretario» 


rama» — aggiunge Il setti- 
‘manale — ha incontrato più 
volte nei mesi scorsi Tosi in 
case sua e in una pizzeria di 
Ginevra (il settimanale pub- 
blica anche una foto del 
giornalista insieme a Tosî). 

Il settimanale anticipa poi 
‘alcuni brani della conversa- 
zione. del suo inviato con 
Tosi. 

«Perché lei aiuta Gelli?» 
chiede «Panorama». 

«Mi ha promesso che 
quando uscirà dalla prigione 
diventerò il suo segreta- 
rÎ0...». 

«Cosa fa esattamente per 
il maestro?» 

«Porto dei messaggi avan- 
tieindietro dalla prigione». 

«A chi?». 

«Il nome non lo dirò mai 
altrimenti in Italia acca; 
drebbe il pandemonio e rovi- 





nerei una persona che mi è | 


amica». 

«Cosa scrive Gelli e cosa 
gli risponde il destinatario 
deimessaggi?». 

«Sono messaggi intercalati 
da frasi latine... Gelli chiede 
solidarietà, promette favori 
e soldi appena sarà libero. 
Dall'esterno gli danno noti 
zie sulla situazione politica 








Le sconcertanti rivelazioni di un settimanale sulla vita di olii 


Un portaordini massone 


italiana... Tengo î messaggi 
nella mia cassaforte... Di tut- 
to questo andirivieni di mes- 
saggi l'avvocato Poncet (le- 





































gale di Gelli, ndr.) non sa 
nulla, ‘anzi, credo che an- 
‘drebbe in bestia se lo venisse 
‘asapere...». 


P2, è finito in una bolla di sapone 
lo scandalo che fece tremare l’Italia 





Iscritti alla Loggia segreta di Gelli 953 personaggi del mondo politico, finanziario, dei ser- 


vizi segreti, giornali 


Arezzo, 17 marzo ‘81: due 
magistrati milanesi che 
stanno indagando sul ban- 
carottiere Sindona ordinano 
una perquisizione nella villa 
«Wanda» e negli uffici di 
Gelli. Saltano fuori notizie e 
documenti segreti esplosivi. 
una vera «santabarbara» da 
cui nasce lo scandalo P2, 
L'uomo per anni aveva co- 
struito una fitta:trama con 
cui teneva legati partiti, pa- 
lazzi di giustizia, servizi se- 
greti, giornali, banche pub- 
bliche e private, estesa fino 
in Sudamerica. «Legami, 
rintracciabili tra le sue carte 
segretissime tra cui i magi- 
strati trovano gli elenchi di 
953 personaggi iscritti alla 
Loggia massonica P2, un 
centro di potere occulto che 
ha inquinato la vita pubbli- 
caitaliana. 

Nella requisitoria sulla vi- 
cenda della P2 redatta, più 
tardi dal procuratore capo 
della Repubblica di Roma, 
Achille Gallucci (il docu- 
‘mento suscitò molte critiche 
perché giudicato eccessiva- 
mente «morbido»), vi si af- 
fermava che la loggia di Gel- 
li aveva come principale sco- 
po quello di consumare de- 
litti «contro la personalità 
dello Stato, la pubblica am- 
ministrazione, l'amministra- 
zione della giustizia, la fede 
pubblica, la livertà morale, il 
‘patrimonio, le leggi valuta- 
rie e quelle per il controllo 
delle armi» 

Gelli negli anni aveva/ag- 
giornato il suo progetto poli- 

























tico ‘passando da obiettivi 
eversivi nella prima metà 
degli Anni Settanta a un più 
sofisticato piano per snatu- 
rare la Costituzione, per in- 
quinare e spaccare partiti e 
sindacati, per imbrigliare la 
magistratura, per imbava- 
gliare l'informazione e ren- 
derla docile ai suoi fini. 
Secondo quanto hanno 
raccontato massoni che pa- 
garono con l'espulsione la 
guerra dichiarata a Gelli, il 
capo della P2 progettava in- 
torno al ‘74 una sterzata a 
destra, uno Stato forte. 





ecc. - Nonostante il verdetto dei «Tre saggi», 


Ma col passare degli anni 
si affinò riuscendo a infilar- 
si, con l'afuto di Umberto 
Ortolani, uomo potentissi- 
mo per i suoi rapporti anche 
con il Vaticano, nei partiti 
(Soprattutto nella de e nel 
psi), finanziando e diventan- 
do una specie di padrone oc- 
culto del gruppo Rizzoli, ag- 
ganciando e forse determi- 
nando la tragica fine del 
banchiere Calvi. Un proget- 
to che aveva appoggi robu- 
stissimi se è vero che Gelli 
trovò udienza al Quirinale ai 
tempi di Leone, se è vero che 









































QUESTA E' LA VILLA DI LICIO GELLI A MONTEVIDEO. ERA LA 
SUA CENTRALE OPERATIVA PER TUTTO CIO* CHE RIGUAR- 
DAVA | TRAFFICI DELLA P2 IN SUD AMERICA 








assoluzione generale 


i responsabili dei servizi se- 
greti cosiddetti «rinnovati» 
erano dalla sua parte, se è 
vero che aveva in mano i 
vertici della Guardia di Fi- 
nanza, qualche ministro, 
‘qualche presidente e vice 
presidente di aziende pub. 
bliche, qualche editore e di- 
rettore di giornale anche di 
“Stato come Ja Rai, se è vero 
che aveva stretto, sodalizi 
con alti prelati e persino con 
‘boss mafiosi. 


Le sue attività prolifera- 
vano: passavano attraverso 
l'Ambrosiano di Calvi (si 
parlò di riciclaggio e di 
esportazione di valuta) e che 
culminavano in traffici di 
armamenti. 


Eppure già il Grande 
Oriente aveva decretato 
l'«abbattimento» della P2 in 
‘quanto troppo segreta. Con- 
vocava all'Excelsior mini- 
stri, editori, banchieri. Ep- 
pure su di lui la magistratu- 
ra aveva già indirizzato le 
indagini per la strage dell'I- 
talicus. Gelli ha detto di se 
stesso: sono un confessore 
di questa Repubblica. 


Ma nonostante il verdetto 
dei tre saggi sulla P2 (è 
‘un'associazione segreta) la: 
maggior parte degli uomini 
degli elenchi gelliani hanno 
‘mantenuto i loro incarichi: 
nei partiti, nelle banche 
pubbliche, nella magistratu- 
ra, nella burocrazia, persino 
nelle forze armaie. Una 
grande assoluzione genera- 
le, da parte dello Stato. 
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| Licio Gelli, ovvero «il bu- 
w rattinaio», come si preferi- 
| sce chiamarlo per la sua ca- 
pacità a tirare qualunque fi- 
lo. Il suo nome — tra verità e 
‘ leggende, tra sospetti e indi- 
zi — compare in tutte le tra- 
me del nostro dopoguerra 
| segnate dalla strategia della 
{ tensione, della bancarotta e 
della corruzione politica. 
j Uomo «misterioso», ma an- 
che «cltatissimo» dunque, 
| poco colto ma scaltrissimo e 
1 senza scrupoli. 
È suo «regno» — L'Italia è 
‘solo un suo terminale; come 
‘x la Svizzera, l'Argentina, l'U- 
‘ ruguay, il Paraguay. Sì dice 
che muova governi e decida 
) politiche, che i suoi agenti 
3 operino nelle stanze dei bot- 
È toni, negli eserciti, nei servi- 
1 zi segreti, nelle banche di 
* molti Paesi. Le sue ricchez- 
3 ze, descritte dalle cronache 
« sono faraoniche. Il suo ar- 
chivio, soprattutto, è im- 
) pressionante. Se quanto è 
È stato scritto finora si avvici- 
na solamente alla realtà, ha 
tra le sue mani gli archivi 
dell'Ovra, di Mussolini, del 
Sifar. Uomo della Cia, della 
de, dei dittatori sudamerica- 
ni, della grande massoneria 
internazionale, dei traffi- 
canti d'armi, în questo ar- 
‘ chivio ha sempre pescato gli 
‘ scheletri che gli hanno ga- 
rantito protezioni e immuni- 
+ tà. Fino a leri. Eppure, su di 
lui si narrano anche storie 
che lo fanno apparire di vol- 
ta.in volta piccolo magliaro e 
subdolo millantatore. Chi è 
veramente? 

Origini umili — Per l'ana- 
grate, Licio Gelli nasce nel- 
l'immediata periferia di Pi- 

* stola il 21 aprile del 1919, da 
una famiglia numerosa che 
sbarca appena fl lunario la- 
vorando a mezzadria nel 
mulino dei nobili Sozzifanti, 
gente che alla cristianità ha 
consegnato. addirittura un 
papa, Clemente IX. Cresce, 


La «villa-archivio» di Arezzo 
e ® 
dove custodiva tutti i segreti 







‘Questa villa. era, fino a un paio d'anni fa, 
il centro di festosi ricevimenti e la meta di 
alcuni fra i più importanti personaggi del- 
la vita politica ed economica italiana, Gelli 
ne aveva fatto il suo quartier generale. Qui 
teneva il suo segretissimo maxi-archivio. 
E' da questa costruzione che uscì l'elenco 


‘dei 900 appartenenti alla P2. 


“A villa Wande, in questi ultimi tempi, vi- 
veva solo la moglie di Gelli con la serviti. 





fin da bambino, fascista en- 
tusiasta; e a 17 anni si arruo- 
la tra le camicie nere, 

Volontario în Spagna — 
Parte volontario, ma in Spa- 
gna, dalla parte del «fran- 
chisti», dove sì fa le ossa. Fe- 
steggiatissimo al ritorno a 
Pistola, va a lavoraré come 
dattilografo nella sede del 
Gut. Scrive anche un libro: 
«Fuoco», sottotitolo: «Cro- 
nache legionare della insur- 
rezione antibolscevica in 
Italia». 


Servizi segreti — Fd è pro- 
babilmente in quel periodo 
che viene in contatto con | 
servizi segreti inglesi, che 
stanno cercando l'oro del te- 
soro jugoslavo (c'è chi dice 
che, alla fine, sia stato pro- 
prio Gelli a impadronirsene, 
basando su questo le sue fu- 
ture ricchezze; ma questo fa 
parte della leggenda). 

Artista del ricatto —E' un 
uomo che ama l'intrigo e che 
se fiutare l'aria. Soprattutto 
è un artista del ricatto. B' a 
Salò, nei primi mesi, ad or- 
ganizzare servizi di sicurez- 
za SI specializzò nellacaccia 
‘agli ex prigionieri di guerra 
alleati, diventa, factotum 
della federazione fascista di 
Pistoia, infligge durissimi 
colpi al partigiani, tanto che 
tin documento del Cin del ‘44 
lo definisce «elemento peri- 
coloso, molto accosto al co- 
mando tedesco». Ma ‘alla 
metè di giugno di quell'anno 
si rende conto che la partita 
è persa, E allora salva un 
gruppo di partigiani e conse- 
gna una lista del «collabora- 
zionisti». Gli uomini che me- 
glio conoscevano fl suo dop- 
pio gioco vengono assassina- 
ti e nessuno scoprirà mai gli 
assassini. 

E' pronto per ll salto; Ha 
materiale da vendere agli al- 
leati, e molti repubblichini 
vengono presi. «Ma — dice il 
suo vecchio amico Danesi — 


marito. 
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‘neppure uno dei cavalli di 
razza». 

Parentesi sudamericana 
— Ma, intanto, stando sem- 
pre alle ricostruzioni del do- 
po, è cominciata anche la 
parentesi sudamericana di 
Gelli, che si allargherà sem- 
pre più, fino a diventare pre- 
dominante. E lui che trafu- 
ga la salma di Evita Peròn, 
imbalsamata per conto del 
dittatore, e la porta a Roma 
nel '57; ed è sempre tramite 
suo, nel ‘71, che la salma vie- 
ne restituita a Peròn. 

Diventa massone — Da 
‘quel momento, agisce sulle 
due sponde. In Italia si iscri- 
vealla massoneria, mette su 
una piccola ditta di mate- 
rassi per conto suo, poi en- 
tra come direttore alla «Gio- 
-Les di Mario Lebole. Si divi- 
de fra Frosinone e Arezzo, 
cura le sue aderenze politi- 
che. L'immagine che si crea 
intorno a lui, în Italia, è di 
‘un uomo che ha accesso nel- 
le anticamere del potere, ma 
‘anche schivo, amante della 
famiglia. Vive a Villa Wan- 
da, ad Arezzo. E, malo si sa- 
prà solo dopo, accumula dos- 
sier su dossier. In realtà, 
non ha mai smesso di lavo- 
rare per i servizi segreti. 
Quali? Un po' tutti. 

Crea la P2 — Gli anni e le 
stragi lo vedranno coinvolto 
quasi sempre nelle operazio- 
ni golpiste, blanche e nere. 
La Rosa dei Venti, la strage 
dell'Italicus, i legami con il 
fascista Mario Tuti, i colle- 
‘gamenti don il colonnello del 
Sid Viezzer, la strage, ulti- 
ma, di Bologna, i contatti 
con il fascismo internazio- 
nale. Ha già creato la P2, e 
con l’arma del ricatto ha ot- 
tenuto, - all'interno della 
massoneria, poteri ‘eccezio- 
nali. Nello stesso tempo si è 
buttato nelle attività econo- 
miche. Nei salotti democri- 
stiani di Roma, all'ombra 
del Vaticano; conosce l'avvo- 





Da un paio di giorni, però, la signora Wan- 
da se n'è andata da Arezzo. In genere, tut- 
te le settimane, il martedì o il mercoledì, 
partiva per recarsi a Ginevra a trovare il 


‘Anche questa settimana la signora Gelli 
ha fatto le valigie e ha lasciato la casa, Non 
ha lasciato detto il nome della sua destina- 
zione. Se è andata davvero a Ginevra, ha 
‘avuto una sorpresa. 





anni fa con tutti î 
penitenziari, La facì 


quel carcere, non ha funzionai 


cato Umberto Ortolani, e pol 
Sindona. Con Ortolani con- 
divide larghe aderenze in 
Sudamerica. E parte, negli 
Anni 70, alla conquista pri- 
ma dell'Argentina (tramite 
Lopez Rega), poi del Para- 
guay, dell'Uruguay. Si serve 
di tutto e di tutti, compreso 
il nostro ambasciatore a 
Montevideo Emilio Guidotti, 
che lo introduce come «mi- 
nistro consigliere». 

Si lega a Calvi — Comin- 
cia la scalata alle banche su- 


Umberto Ortolani è parte 
in causa nella scomparsa di 
Licio Gelli dal carcere di Gi- 
nevra? La domanda è stata 
posta ieri da numerosi in- 
quirenti e discrete indagini 
sono già state avviate dalle 
polizie di Argentina, Uru- 
guay e Brasile per accertare 
se Ortolani è stato notato in 
questi ultimi giorni in una 
delle sue numerose residen- 
ze sudamericane. 

Ortolani e il capo della P2 
erano considerati quasi co- 
me «gemelli» in America La- 
tina. A Montevideo sì erano 
comprati due ville proprio 
l'una di fronte all'altra. In 
Argentina frequentavano 
gli.stessi alberghi e, soprat- 
tutto, la casa dell'ex coman- 
dante della Marina, ammi- 
raglio Masera, ora finito in 
carcere. 

Sia in Argentina sia in 
Uruguay Gelli e Ortolani 
‘hanno puntato sulle perso- 
ne sbagliate e i loro «amici» 
&desso sono in disgrazia E" 
difficile quindi che ll capo 
della P2, ammesso che la sua 
scomparsa dal carcere sia 
spiegabile con una evasione, 
cerchi rifugio in'questi due 
Paesi. 





GINEVRA — Muri alti sette metri, foto- 
cellule, circuiti televisivi interni, sofisticati 
sistemi di allarme. Il carcere ginevrino di 
Champ Dollon doveva essere di «massima 
sicurezza». Era stato costruito circa dieci 
teri dei più moderni 

‘com la quale Gelli è 
scomparso sta ad indicare che qualcosa, in 























































dono». 


damericane: Caduto Sindo- 
na si lega a Calvi. La sua è 
una scalata senza un attimo 
di respiro. Quando l’atten- 
zione si sofferma troppo sul- 
le sue operazioni, saltano 
treni o stazioni. Le sue ric- 
chezze, quando l'affare P2 
diventa scandalo nazionale; 
‘sono immense. Ville e posse- 
dimenti in Italia, in Francia, 
in Svizzera. Ma soprattutto 
in Sudamerica. Decine di 
ville, appartamenti, latifon- 
di. Comproprietà in giornali 


Lo ha aiutato Umberto Ortolani 
amico fraterno in 


‘ROBERTO CALVI 


‘quadrati a Rio, 








«inespugnabilità» di Champ Dollon, era 
noto da tempo. Quando il capo della P2 vi 
fu rinchiuso, st scatenarono violentissime 
‘polemiche. Dal supercarcere, infatti, erano 
già evasi dodici detenuti in quattro anni. 
Parecchi altri sierano uccisi. 

Uno degli esponenti dell'opposizione so- 
cialista elvetica disse in quella occasione: 


to. «Da Champ Dollon Gelli o evade o lo ucci- 
Che esistessero dubbi sulla presunta 


Migliore: accoglienza po- 
trebbe avere in Brasile: Gel- 
li ha acquistato tempo fa un 
appartamento di 400 metri 


‘A San Paolo Ortolani è 







































‘e banche, in società e finan- 
ziarie. I capi dei servizi se- 
gretî sono uomini suoi, nei 
Paesi dove ha interessi. I go- 
verni li finanzia o li distrug- 
ge: Sono state le sue banche 
a finanziare la controrivolu- 
zione che ha portato al pote- 
reigenerali uruguayani. 

L'arresto — Ora, di fronte 
a tutto questo, c'è chi si do- 
manda come abbla fatto «el 
brujo» a farsi prendere con 
le mani in un vasetto di 
marmellata. 


UMBERTO ORTOLANI 


proprietario del più alto 
grattacielo della città. I due 
«gemelli», pol, possiedono 
150 mila ettari di terreno e 
decine di migliaia di capi: di 
‘bestiame. 
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A CONVEGNO IL POPOLO DI GEOVA 


TRA CANTICI, 


inni nnt 


MUSICA E PREGHIERE 


Frenante 


Arrivano in diecimila ad occupare gli spalti dello Stadio Comunale - L'appuntamento è per oggi pomerig- 


gio alle 15 - Gli strali dei testimoni contro la droga, i vizi e la permissività - Non fumano e non votano 
titti tette TTI 


Stidano il caldo e l'estate 
per scrivere un'altra pagina 
della loro crociata. Arriveran- 
no in diecimila ad occupare 
gli spalti dello stadio comuna- 
le. Sono i giorni del congresso 
per «testimoni di Geova» del 
Piemonte. L'appuntamento è) 
per il pomeriggio per.tre ore 
tra cantici, musica e. pre- 
ghiere. 

«Un popolo che'ascolta, im-| 
para, ubbidisce»: questo è ill 
primo messaggio che i predi- 
catori riverseranno dal palco. 
Poi le testimonianze di chi vi- 
ve questa religione da anni. 

L'incontro di Torino è uno] 
dei 23 in programma in Italia 


SE 


tra luglio e agosto. «Sottoli- 
Ineerà — spiegano — la neces- 
sità di unità in un mondo 
[cerato da divisione, odio, vio- 
lenza. Il programma mostrerà 
‘qual'è la base dell'unità. E’ es- 
‘senziale infatti che la gente 
‘comprenda la causa dell'ajfli- 
‘zione mondiale e il modo di ri- 
solverla. La soluzione è vivere 
secondo i principi esposti da 
Dio nella Bibbia». 

Perciò Ì «testimoni» lancia-| 
‘no i loro strali contro la dro- 
ga, i vizi, la permissività. Non] 
fumano, non votano, non vo-| 
gliono il servizio militare, be-| 
vono alcolici ma moderata-| 
‘mente, non accettano trasfu-| 


sioni di sangue. Un libro li ac- 
compagna nella vita di tutti i 
giorni: la Bibbia. Tra quelle 
pagine trovano una risposta a 
tutti | quesiti, a tutti i pro- 
blemi. 

Nel '46 erano 90.in Italia, nel 
‘18 settantunmila, ora oltre 97 
mila; 13 mila in Piemonte. La 
‘gente li conosce perché vanno 
di casa in casa per spiegare 
con grande tenacia le loro 
idee. Non conoscono il dubbio. 
Tutte le certezze le trovano) 
nella interpretazione della 
Bibbia. 

«Speriamo di dare ai con-| 
gressisti — spiega Alberto 
Bertone, ministro del culto —| 


un'idea chiara della necessità 
idi un intervento divino per 
realizzare la pace e la vera si- 
curezza di cui la famiglia 
umana ha bisogno». 

Perché gli incontri ruotano 
‘su questo tema? «C' una se- 
ria preoccupazione per il fu- 
turo — dichiarano —. Si sente 
sempre più parlare di control- 
lo sugli armamenti nucleari, 
‘minacce di guerra, terrorismo, 
divisioni nazionali che indu- 
‘cono molti a chiedersi se mai 
la pace mondiale sia possibile. 
Questo congresso darà risalto) 
alla vera soluzione di tali pro- 
blemi. Riteniamo che il regno] 
di Dio mediante Gesù Cristo] 


‘sia la sola speranza di durevo-| 
le pace e sicurezza per tutto il 
genere umano. Il programma] 
indicherà come e quando que- 
ste condizioni diventeranno] 
una realtà». 


‘Allo Stadio tutto è pronto 
per l'inizio della «quattro| 
‘giorni dei testimoni di Geo- 
va». Una organizzazione mol-| 
to efficiente ha già program 
mato le giornate di migliaia di] 
‘persone che sceglieranno di 
trascorrere il fine settimana] 
‘pregando e cantando. Panini.| 
‘pasti caldi e soprattutto tanto] 
Spazio per pranzi al sacco) 
Tutto avverrà nel; massimo] 
‘ordine come sempre. 

Già domenica scorsa oltre 
‘n centinaio di persone hal 


| |pulito a fondo le gradinate] 





dello Stadio e i viali che lo cir-] 
‘condano. Nei giorni scorsi al-| 
trì volontari hanno montato] 
gli stands del ristoro e degli! 


| altri servizi essenziali. Sulla 
pista di tartan, davanti alla|Usr 


tribuna coperta è stato co- 
struito un grande palco per] 
glioratori. 

Nel pomeriggio i primi in-| 
terventi annunceranno i pun-| 
ti forti del congresso di que-| 
stanno. «Il nostro pianeta fi-| 
nirà col fuoco? Cosa significa] 
la venuta di Cristo? Perchél 
l'unione delle fedi non è per il 
cristiani? Il Regno è un vero] 
governo». Molto fitti gli impe-| 
gni di domani, venerdì. Allel 
9,30 musica e cantici accoglie-| 
rannoi delegati che seguiran-! 
no poi tre sermoni: «Beneficil 
della scrittura del. giorno; 
Imitiamo devotamente i sor-| 
veglianti; Uomini che svolgo-| 
‘no il ministero in maniera ec-| 
cellente». Altri cantici, poi al- 
tri interventi su: «Il nostro] 
ruolo a sostegno della congre-! 
azione». Una rappresenta! 
zione teatrale sull'unità della] 
famiglia concluderà la matti! 


musica, quindi cantico e d: 
14,50 per quasi tutto il pome- 





Una perizia lo aveva accusato di due omicidi 


Scagionato da un’altra dopo 


TIPI AF ATTIVO 
Ritorna in libertà Placido Barresi, 30 anni, arrestato a gennaio con l'accusa di aver ucciso un impresario e un usuraio 
METIN ITACA AVVIATO 




















Una perizia lo ha accusato) 
di due omicidi,. un'altra peri- 
zia lo ha scagionato. Placido! 
Barresi, 30 anni, arrestato nel 
gennaio scorso con l'accusa di 
‘aver assassinato l'impresario! 
Antonio Zucco e l'usuraio 
Paolo Gattuso, è stato pro-| 


‘sciolto in istruttoria dal giudi- 


‘ce Sebastiano Sorbello che ne | | 


ha disposto la scarcerazione. 
Era stata una perizia bali- 
‘stica a convincere i magistra- 
ti della sua colpevolezza. All'i- 
nizio dell’anno, gli uomini del- 
la squadra mobile erano capi 


tati in casa sua mentre cerca-| 


vano un noto pregiudicato. La 
persona in questione non'era 
stata trovata, in compenso, 
‘durante la perquisizione era] 
venuta fuori una rivoltella ca- 
libro 357 magnum, non de- 
nunciata. 

L'arma era stata sottoposta 
a perizia e confrontata con i 
proiettili che avevano provo- 
catola morte delle vittime de- 
‘gli ultimi delitti rimasti impu- 
niti. Secondo la perizia si 
trattava della stessa arma 
con cui erano stati uccisi Pao- 
lo Gattuso, il quattro giugno 
dell'81 e Antonio Zucco, il di-| 
ciotto ottobre dell'anno 
scorso. 

Paolo Gattuso, 40 anni, via| 


Domodossola 13, è stato ucci-. 


PAOLO GATTUSO. 
[So mentre usciva di casa, su- 
(bito dopo essere salito sulla 
propria automobile, una 
«Golf GTI» nera. Probabil- 
mente aveva ricevuto una te- 
lefonata e si recava ad un'ap- 
‘puntamento. Si era appena 
[seduto al volante quando un 
Uomo, sceso da una «A112 
[con al volante un complice, gli 
‘aveva esploso a bruciapelo tre 
colpi di rivoltella. 


Gattuso faceva l'usuraio 
nei pressi del casinò di San 
‘Remo. Aspettava in strada, 
nella propria automobile e, 
‘quando un cliente rimaneva 
‘al verde, gli prestava denaro. 
‘Alcuni anni prima aveva mes- 
50 in piedi una truffa: acqui- 
Istava orologi con assegni a 
vuoto e li rivendeva subito do- 
po per contanti. Nel novem- 
bre dell'80 era stato arrestato 





per questi reati ed era uscito 
in libertà vigilata nel marzo 
dell’81 rimettendosi a fare l'u- 
suraio, Tre mesi dopo era sta- 
to ucciso. 

Antonio Zucco era stato as- 
sassinato con modalità analo- 


ghe, ma che sono comuni a |PRo! 


molte esecuzioni. Era stato 


attirato in un cantiere con |! 


una telefonata ed era stato 
ucciso al volante della propria 
‘auto. Anche questa volta una 
rivoltella di grosso calibro. 

Un nesso diretto tra le due 


morti non sembrava esserci. [EU 


Probabilmente si. trattava! 
dello stesso killer ed è questa 
pista che gli inquirenti avevi 
no battuto dopo che la perizia. 
aveva accertato che l'arma) 
dei due delitti era la stessa. 

1 difensori di Barresi, gli av- 
vocati: Mazzola e Merlone, 
avevano chiesto al giudice 
istruttore, dottor Sorbello, un 
supplemento di perizia e que-. 
ste volta l'esito è stato tale da 
indurre il magistrato a scar- 
cerare l'imputato. 


riggio la parola passerà. ai: 
‘predicatori che affronteran- 
‘no numerosi temi. Tra gli al- 
tri: «Incoraggiamoci gli uni 
gli altri mentre il giorno s'av- 
vicina»; «Famiglie unite nel- 
l'adorazione»; «Come Geova 
ci ha mantenuti uniti, 
«Guardatevi dall'avidità in 
un mondo materialistico». Al- 
le 17,50 la preghiera conclusi- 
va. Ma il discorso principale 
sarà tenuto domenica si 
«Quale popolo è unito in'que- 
sto mondo lacerato dalle 
lotte?». 








gomr. 





INDIRIZZI 
UTILI 


BACCHETTA calzature, abbigliamento; 
letti, sport (Gempra aperto). Porta 
alzo 3, ialefono S44.165. 
ICHE. PRIVITERA, via. Spontini 
17: pavimenti, rivestimenti, arredamento. 
Bagno, rubinetterie. Telefono 554.955. 
ILORIFICIO TORINO, via San Donato 
‘60; tnletono 481.791: carta da parati, mo 
quettes, copripavimeni, tendaggi. 


GALLENCA 
lori; hi, condizionatori, via San Donato 
dle. 1. A88 208 - 487.644. Chiuso lunedì. 
FIORI «IL MEGLIO» via Tripoli 112, no- 
o Piante, Flaurop, tel. 325.067. 

FIORI NANDA, corso Francia 11 bis, tele- 
foni 511.997 - 510.629 "511.825. 

EIORI, via Cibrario 68; telefono 740.581. 
FIORI FONTANA. v. Cornala 2, 518.516. 
‘OROLOGERIA MAYER, via Po 24: orafi: 








(carla, argenteri, sveglio pie . 571.751. 
‘OroLoGERIA SVI atflo stazione 
Porta Nuava telefono 538.223. 


‘OTTICO TATONI, corso Tortona 6, tale- 
fono 877.274, Esami Visa, lenti contatto, 
‘occhiali. Consegna immediata. 


7 
PER AGOSTO ha ribassato | 
Prezzi fn a 50% Su ppt, fnde. mo. 
Settari Ge me Aeroporto 2 Tolone 
ri porto 12- Torino, 
DENTISTA ANCHE grano con: 
finuato, vi Carlo Alberto 56,0. 580.048 
Riparazioni protesi urgenti. 
DENTISTA aperto ‘tuto ‘agosto orario 
Gontinino 920, anche isso fame 
Foni © riparazioni proted ungani. Via 
[Cernaia 16, toletono 513.966, 0 





FO SOCCORSO DENTISTICO UR- 
[GENTE NOTTURNO E FESTIVO telefono 


[588-241 codice 985. 
[SOCCORSO DENTISTICO festivo e not- 
fumo c. V. Emanuele 66, 1. 542.406. 
[STUDIO DENTISTICO. APERTO AGO- 
STO, via Filadotfia 297/1. Telotonare, 
(re 6.12 © 15-19, al 3003024, 

IDENTIERA ROTTA? Accurate riparazioni 
la giornata. Telefonare 334,88, 
DENTIERA riparazioni in un'ora al pro- 
prio domicilio. Telefonara 905.8548, 
‘DENTIERA ROTTA? riparazioni accurate 
in giornata Moncalieri . 640.83.28. 

‘DA CARLETTO al Colle delia Maddalena. 
‘all'aperto a! digestive: L- 22/000 tutto 
‘compreso. Telefonare BET. 0350. 

HOTEL RIST. 


RISTORANTE, GELATERIA | CASA. Vi 
‘on terazza Borgolranco d'ivret. 
PIZZERIA toro faina. Fontana 28. 
PIZZERIA via Rovereto 79- Torino, 


nata. Breve pausa e alle 1 ‘COPISTERIA ERIDANIA via Gassino 3. 


Hel O11/879.578. aperta fui. agesio 
‘dalle ore 9 alle 12 dei mattino, = 
SINTORIA, vi Monfalcone 17,1. 999/047. 
ACCONCIATURE "per Signdra Seba © 
‘Albero € Vitoria 164 ii. 461.007 
ACCONCIATURE 


POST 
fare 
NS ino 1 
a 
EIZO 
Serna 
Etna 
MRS 
RO 
SSA MA eno ne 
RS 
Enesrase 
vezzo 
FSE ROSSO, 
a 
Soa sis 
cea 
cene 
Ca 
Pa 
Coira 
ani 
O 
gra 
Cr ea 























vi Gonzia 
151,1.25 060 Vendi ripa. pieumatii 
GOÎMISTA 0. Palermo 97/4, et 280,77. 


anche in «tempo di fear 
Informate i torinesi: 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 
PUBLIKOMPASS S.p.A. 
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MEDICO OTTIMISTA PER ALESSANDRO 





CI SONO PROBABILITA’ PER LA VISTA» 


OI I 0 


Il piccolo operato ieri nell'ospedale di Boston - E* il primo dei due interventi agli occhi - Cinquanta pos- 


sibilità su cento che torni a vedere - | genitori 


Primo riuscito intervento 
all'occhio sinistro per Ales 
sandro Tolonese, il bimbo di 
Torino che ha perso comple-| 
tamente la vista poco dopo la| 
nascita. Ieri, a Boston, il pro-| 
fessor Hirose, uno dei’ più! 
grandi microchirurghi dell 
‘mondo, ha portato a termine 
‘con successo l'intervento: per 
il piccolo, ora, le speranze di 
riacquistare la vista si fanno 
più concrete. 

Spiega la mamma, raggian: 
te: «Il medico ha detto che c'è 
una probabilità su tre che 
Alessandro torni a vedere. Al- 
l'inizio, parlava solo di una su 
10». Tra una decina di giorni, 
‘comunque, il professore potrà 
dire una parola definitiva. Se 
tutto andrà per il meglio, sta- 
bilirà la data del successivo 
intervento, quello all'occhio 
destro. 

Osserva una delle infermie- 





re che hanno assistito all'in 
tervento: «La visita di con-| 
trollo è molto importante. 
Molto spesso, si riscontra che] 
la retina ha aderito sponta-| 
neamente nel giro di alcuni! 
giorni e non è necessario nem-| 
meno il secondo intervento». 

Colmi di gioia, papà e mam- | 
ma Tolonese. Non hanno che] 
parole di gratitudine. verso il! 
professor Hirose, l'unico che! 
‘abbia dato loro speranza, tra i 
tanti «luminari» consultati in| 
questi mesi. E sono ricono- 
scenti verso le migliaia dil 
amici che hanno trovato al 
Torino, dopo che «La Stam- 
pa» e «Stampa Sera» hanno 
raccontato la storia di Ales- 
sandro. 


saintegrato Fiat, già padre di 
‘altre due bambine, solo ulti- 
mamente tornato al lavoro in. 
una ditta di trasporti, vuole 


= = ——_ |ancora una volta aire «gra- 





montagna 


‘Al Museo Nazionale della 
Montagna «Duca 
Abruzzi», la mostra «Alpi e 
Prealpì nell'iconografia 
dell'800» rimarrà regolarmen- 
te aperta con il solito orario: 
mattino dalle ore 8,45 alle ore 
12,15; pomeriggio dalle ore 
14,45 alle ore 19,15, nel mese di 
agosto. 


Questi i ristoranti 


A Lal 


Quartiere Centro: 
Mole, via Verdi 12; Balbo, via 
Doria 11; Bar Motta (self ser- 
vice + rist), corso V. Ema- 
nuele II 92; Bianchini, via 
Gioia 3; 
Quintino 1; Da Nicola, via Po 
20; Delle Indie, via Verdi 10; 
Dock Milano, via Cernaia 46; 
Europeen (solo mezzogiorno), 
corso Vinzaglio 17; Ferrero, 
corso Vitt, Emanuele Il 54; 
Firenze, v. S. F. Da Paola 41 
(chiuso mezzogiorno); For- 
chetta d'oro, via XX Settem- 
bre 49; La Pergola rosa, via 
XX Settembre 18; Marinella, 
v. Verdi 33; I Tarocchi, via S. 
Dalmazzo 7; Seven Up, v. Do- | 
ria 4; Mister Hu, via Mercanti 
16; La Uaravella, via Vasco 2; 
Da Ignazio, via Rattazzi l;|( 
Parigi, via L 
Nuovo Regio, Pam-Pam, cor- 
‘50 V. Emanuele Il 45; Barolo, 
via Bava 1; Risorgimento, via 
Volta 3; Rosso, via XX Set- 
tembre 1; Marechiaro, via S. 
F. d'Assisi 21; Statuto, piazza 
Statuto 17; ‘Tibidabo, via 
Pomba 8; La scaletta, via O. 
‘Alberto 49; Toscano, via Mi 
sericordia 4; Sotto la, Mole, 
via Montebello 9. si 

San Salvario - Valentino: 
Due Mondi, via Saluzzo $; Del 
Corsi jo V. Emanuele IT 
29; La magione del tau, corso 
Bramante 81; Ristodante, Via 
Saluzzo 112; Da Cinzia 
(tratt), via M. Cristina 165; 
*Lampione blu, via Saluzzo 23 
bis; Sandro, via M. Cristina, 
Zia Amelia, via Nizza 31; Il 
Papavero, corso Raffaello 5;] 
Messico, via Galliari 8. 

Crovetta - San Secondo: Al 
gatto nero, corso Turati 14; 























degli] 


Barghini, via. S.|70 


zie» ai lettori che, attraverso 
«Specchio dei tempi», hanno 
reso possibile il viaggio a Bo- 
ston e l'intervento. Un «gra- 
zie», anche, alla parrocchia di 


don Fisanotti; alla. Caritas 
diocesana: ‘anche fl loro con- 
tributo è stato importante per 
far conoscere i problemi del 
‘piccolo Alessandro e sollecita- 
re la solidarietà concreta di 
tanti torinesi. 


Un pensiero, inoltre, va ai 


ta 4; Lo Zingaro, via Torricelli! 
51. Trattoria Del Corso, corso] 
De Gasperi 69; Trattoria Bal-| 
bo, via Pigafetta; La Vecchia) 
Napoli, corso Mediterraneo) 


Cenisia - Cit Turin: King 
‘Hua, via Brunetta 19; Drago, 
via Beaumont 31; da Caraffa, 
via Verzuolo 40; Manolo, via 
(Germanasca 37. 

‘Aurora - Rossini - Valdoc- 
do: Capuano, corso Vigevano, 
$; Valentino, corso Novara 8; 
De Vitis Rocco, lungo Dora 
Napoli 16; Il Pirata, via Cigna 
‘23; st. Dora, via Cecchi 72; 
Lucio, corso Regina Marghe- 
Rita 108; Creperie, via Cigna 
122. 

Millefonti - Nizza: Gullu- 
sci. via Vigliani 184; Petrelli 
(pizz. + rist.), via Tepice 8; 
[Pub Beppe, via Richelmy 5. 

‘Mercati Generali - Lingot- 

to.: La ciattagliera, v® G. 
Bruno 210; Noè, piazza Guala 
esi 

Barriera Milano: Ciau Tu- 
rin, corso G. Cesare 174; La 
carretera, corso Vercelli 195; 
Da Carlo (pi2z. + rist.), via Ri-| 
varossa 24: LI 
Borgo Po - Cavoretto: Al 
Don Abbondio, corso Monca- 
leri 466; Circolo Brunasso, 
corso Sicilia 12; Bellavista, 
str. Santa Margherita 163; 
‘Alberoni, corso Moncalieri 
288; Bellavista, str. S. Mar- 
gherita 163; Garden, str. Val 
salice 2; Fontana dei francesi, 
str. Pecetto 23; Gran corona, 
corso Moncalleri 502; Giulia- 
no, str. S. Margherita 183; La 
gondola, corso Moncalieri 
190; La griglia, str. ai Cunioli 
alti 7; News Remo, viale Tho- 
vez 60; Da Carletto, str. Colle 








Luculliano, via Assietta 5; 
trattoria La conca via Assiet- 


‘della Maddalena 170/4; Pre- 
‘miata osteria Hermada, piaz- 


Papà Alfredo, un ex cas-|_ 


«Gesi Operaio» ed al parroco |i 





tanti altri bimbi che vivono la 
drammatica esperienza del 
loro bambino: «Mi stanno a 
cuore gli occhi di mio figlio —| 
confida Alfredo Tolonese —] 
ma anche quelli di tutti gli al- 
tri bambini nelle sue condi- 





za Hermada 10; La cucina; 


via Monferrato 2; Bastian 

Contrario, strada Moncalvo 

102, Moncalieri. ____ 
S fojot, corso Or- 





bassano 460; La smarrita, 
corso U. Sovietica 244: Qua- 
‘drifoglio, via Benevagienna, 
Tre lanterne, c.sò Orbassano 
27] Fiera, via Boston A: 





(Guastalla 23; Rossini, corso 
8. Maurizio 25; La Rosa di 
|Francia, via S. Giulia 5° 

‘San Paolo: Il Tori 
Braccini ST; Piccolo ranch, 
‘P.za Robilant; Tratt. Silvano, 
via Monginevro 69; Topo Gi: 
gio, via Germanasca 24; L'O- 
Istricaio, via Rivalta 23. 

Le Vallette - Lucento: 
Montegonare, via Foligno 89. 

Borgata Vittoria: Danilo, 
via Chiesa della Salute 42. 

Mirafiori Nord: Bolog 
corso Unione Sovietica 395; 
Città Giardino, via Reni 171; 
Reni, via Reni 125. 

Parella: Giordano, corso 
Francia 219; Da Nino, via 
Bianchi 48; Al numero 11, via 
Cristalliera 11: 

Campidoglio - San Donai 
‘Al centro, via Balbis 11/2; da 
Luis, corso Svizzera 58. 

Madonna del Pilone: Albe- 
roni, corso Moncalieri 288; Da 
‘Beppe, corso Chieri 71; La 
cloche, str. Traforo del Pino 
106; La dentera, corso Casale 
321; Saltincielo, str. Funicola- 
re di Superga 3; Italia, a Sì 
‘perga; La slesta, Trat. Pin 

Mirafiori Sud: Quemado, 
corso U. Sovietica 409. Gran- 


























ide Angelo, corso. Orbassano 


391; Residence, via Plava 62; 
‘Tre Lanterne, corso Orbassa- 





n0277. 





IL PRIMO INTERVENTO AGLI OCCHI DEL PICCOLO ALESSANDRO 





zioni. Vorrei che ognuno tro- 
‘basse la solidarietà che abbia- 
‘mo incontrato noi; sentisse 
‘questa attenzione degli altri, 
‘amici, medici; infermieri, al 
‘nostro dramma». 

L'operazione del professor 





: «Il professore giapponese è un uomo straordinario» 


LION 000 





ninni 


Hirose è durata. due ore e| piccolo degente: «Quando ha 


‘mezzo. Erano quasi le 21 di se- 
ra, in Italia, martedì, quando) 
‘Alessandro è stato portato ini 
sala operatoria. Alle 24 era 











tutto finito. Ieri mattina, il 
microchirurgo ha visitato il 


alzato la benda — dice la 
mamma — era entusiasta; 
Ora le speranze che Alessan- 
dro possa tornare a vedere la 
luce sono molto pii concrete. 
Noi restiamo fiduciosi: 





Sparatoria in un bar 
ma nessuno è ferito 


Un colpo di pistola è stato 
esploso questa notte contro 
;| un uomo in un bar di via Sa- 


‘di proprietà di Giacomo Del 
‘Santo, 59anni. 
Gianni fugge rapidamente, 


luzzo, Il colpo però non è an-| mentre lo sparatore costringe 


dato a segno e la polizia ades- 
‘so stg tentando di ricostruire 
i particolari e dare un nome ai 


protagonisti della vicenda. 


‘Alle ore 21,50 circa nel bar 
di via Saluzzo 8 una ragazza 
di Roma, Rossella De Carolis, 
in questi giorni a Torino, sta- 
| va parlando con un suo occa- 
sionale conoscente il cui no- 


me dovrebbe: essere Gianni. 


La conversazione viene inter- 


rotta dall'arrivo di una Bmw, 


la De Carolis a salire in auto 
con lui e con un'altra donna 
che nel frattempo non si era 
mossa dal sedile anteriore 
della Bmw. Durante il breve 
percorso il guidatore, uno sla- 
Vo, il cui nome potrebbe esse- 
re o somigliare a «Flada», 
spiega alla giovanissima ra- 
gazza romana che Gianni ha 
violentato la sua donna e che 
lui intende vendicarsi, 


‘Rossella De Carolis convin- 


non meglio identificata, dalla | ce però lo slavo, e convincerà 
‘quale scende un uomo che in-|anche la polizia nell'interro- 
sulta ferocemente Gianni e|gatorio della notte, che effet- 
poi, estratta una pistola cali-|tivamente conosceva l'uomo 
bro 6,35, spara un colpo nella | solo di vista, per averlo incon- 
‘sua direzione. Forse vuole sol-|trato in un altro bar di via Sa- 
tanto spaventarlo o forse‘ non |luzzo, A questo punto la ra- 


, | ha una buona mira: comun-|gazza viene lasciata libera, 


‘que nonostante la breve di-|nei dintorni di Porta Palazzo 
stanza il colpo non va a segno |e si reca in Questura per de- 








e centra il frigorifero del bar, |nunciare l'episodio. 


‘Demonte, nel grandioso scenario delle Alpi, al confine con la Francia è un nuovo 
centro turistico a Sese petica solare nine ad teramo ndo 


scuola ski ed ogni genere di servizi: ristoranti, bar, negazi, locali di ritrovo, 
kinderheim, portineria e ufficio locazione appartamenti. 
pedonali coperti. terncioa ‘gli automezzi in sotterranea con posto 


|_—«inemna, discoteca, ki 
‘Percorsi 


piedi” era le costruzioni e gii impianti. 


ELICA 
VIA ALFIERI 24 
Tel. 011/5119382 
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Caluso è senza sindaco 
In crisi il tripartito 


FMI 
Era formato da dc, psi e psdi - Prima del 
socialista Armarini si era dimesso anche 
l'assessore all'urbanistica - Il dibattito 


fra i partiti riprenderà dopo Ferragosto 
AIHITMIAIEAHITAFAMIAFAAAFAIAAIAAITMAA NOAA 


Caluso da oltre tre settima- 
ne è senza sindaco: il sociali- 
sta Otello Armarini si è infat- 
ti dimesso motivando la sua 
decisione con l'intenzione di 
favorire un ampio confronto 
fra | partiti che costituiscono 
l'attuale maggioranza: de, 
psdi e psi. 

Prima di Armarini si era di- 
messo anche l'assessore al- 
l'Urbanistica il socialdemo- 
eratico Gianfranco Isani cri- 
tico nei confronti del sindaco 
per tutta una serie di atteg- 
giamenti ritenuti non corret- 
ti. «Armarini decide senza 
consultare — diceva Isani — 
non è certo questo il modo mi- 
gliore per operare in modo 
Sattivor. 

L'assessore, dopo un dibat- 
tito piuttosto vivace durante 
l'ultimo, Consiglio comunale 
aveva però deciso di «sopras- 
sedere» alla sua decisione. A 
questo punto venivano le di- 
missioni dello stesso sindaco. 
Che a Caluso le vicende am- 
ministrative siano. piuttosto 
complesse pare ormai un fat- 
to certo: dalle votazioni del 
giugno ‘80 due sono state le 
giunte che si sono succedute; 
la prima composta da pci e psi 
e guidata dal comunista Pa- 
gliosa e poi. dopo una trava- 
gliata trattativa che aveva 
avuto come ago della bilancia 
proprio il socialdemocratico 
Isani, la seconda di centro-si- 
nistra con Armarini sindaco. 

Ma i dissidi interni all'at- 
‘tuale coalizione non sembra- 
no finire qui: anche l'assesso- 
re alla Pubblica istruzione, il 
de Walter Orsini. ha presen- 
tato le dimissioni, questa vol- 
ta però nelle mani del segre- 
tario. politico democristiano 
Vairus.I motivi ufficialmente 
non sono stati resi noti anche 


imizzare l'episodio ritenuto) 
non influente a mettere in di- 
scussione la sopravvivenza| 
dell'attuale esecutivo. 

Dopo il Ferragosto il dibat- 
tito fra i partiti riprenderà in 
modo serrato: i gruppi d'op- 
posizione — pci, pli e l’espo- 
nente indipendente Gnavi — 
hanno più volte ribadito la ri- 
chiesta delle dimissioni in 
blocco della giunta ritenuta] 
non più idonea a risolvere il 
problemi di Caluso. I comuni: 
sti sono stati estremamente 
espliciti: «Questa giunta più 
che lavorare ha ‘passato il 
tempo litigando» hanno detto) 
durante una manifestazione 
pubblica. 

Che cosa potrà nascere dal- 
le consultazioni del dopo Fer- 
ragosto è difficile ipotizzare: 
qualcuno parla di notevoli 
difficoltà per il psi a ripropor- 
re Otello Armarini come sin- 
daco. Nel suo partito sono in 
molti a criticare certi suoi at- 
teggiamenti: giocherà indub- 
biamente un ruolo determi- 
‘nante la posizione del consì- 
gliere provinciale Giorgio, 
Salvetti che già in passato; 
più o meno velatamente, ave- 
va avuto modo di dissentire 
dalle. posizioni assunte dal 
sindaco. 

Non vi è neppure da esclu- 
dere che î democristiani ri- 
vendichino la poltrona di pri- 
mo cittadino anche se in que- 
Sto caso verrebbero messi in 
[discussione gli equilibri politi- 
ci nella Usl 41 che fa capo pro- 
prio a Caluso. Insomma la si- 
tuazione è molto fiuida e 
‘aperta a diversissime posizio- 
ni: qualunque sia il sindaco 
che verrà eletto per prima co- 
sa dovrà vedersela con il pia- 
no regolatore. autentica «pa- 
tata bollente». 











se in casa de si tende a mini: 








Hanno celebrato in. questi 
giorni le nozze d'oro — e perl 
l'occasione un folto gruppo dil 
amici e di soci della Sportiva] 
Bogo Panificatori s'è dato ap-| 
puntamento nella loro villa in] 
Val Salice —i coniugi Luigina] 
Tanto. classe 1911, e Teresio] 
Stratta, classe 1904. 

La signora Stratta è nata a 
Buttigliera Alta. il marito al 
Baldichieri d'Asti: hanno due| 
figli, Luisa (che vive con loro)| 
e Piero, medico. Per circa 40] 
‘anni hanno lavorato fianco al 
fianco nel negozio di panette-| 
ria di via Giolitti angolo piaz-| 
za San Carlo. Lui, oltre chel 
panettiere e pasticciere, è sta- 
to anche un valido giocatore] 
di bocce. 

© Giovanni Battista Gio- 
vanetti e Caterina Chiandre- 





Le nozze d’oro 


Guido Novaria 





ro festeggiano domani i loro] 
cinquant'anni di matrimonio. 
Abitano in Borgo San Paolo 
ed hanno:146 anni in due: lui 
è nato nel 1906, lei nel 1914. Si 
‘sono sposati îl 12 agosto 1933 
nella parrocchia di Gruglia- 
sco. Domani, gran festa, con 
le due figlie. i generi, i nipoti e 
tantiamici. 





Crisanamente è mancato, fra aero 

geisuoi cari 
dott. Carlo Pastore 

L'annunciano: la moglie Marta, 1 iii 
Enetco ed Anna, | fratel Anna Maria e 
Gianni, la cognaia Marcella, e tutte le lo- 
o famiglie | familiari rivolgono un parti: 
colare. ringraziamento, al dott. Renato! 
Giulini perle cure prestate 0 alla signor: 
‘na Lina Vavassori per l'assidua assisten: 
‘a Î funerale avrà luogo giovedì 11 corr. 









Shn49 Vaciuggatio) 
“— Valduggia, 10 agosto 1983. 








STAMPA SERA 
Martedì 9 Agosto 1983 











Inide cd Andrea Majer cor Rafinella e 
Fabrizio partecipano al colore dei fam 


lia perla scomparsa dell'amico 


‘Carlo Pastore 
—Valduggia, 10 agosto 1983 

Pina eg Ezio Beretta sono vicini ad 
Eninco ed Anna per la scomparsa del io- 
ronarè. Carlo Pastore 
‘— Coggiole, 10 agosto 1983, 

Le famiglie Bruno, Rasario. 
artocipanio al dolore di Marta 
Per l'improwisa scomparsa. dell'amato 
CARLO. 

— Torino, 108g05t0 1983. 

Mars Zanni 0g ; Ng Franca, Emilia, 
Luciano, con ie loro famiglie sono vicini 
a Gabriela ed Enrico per la prematura 
Scomparsa del caro papà 

Carlo Pastore 

‘— Borgonesta, 0 agosto 1983, 

Renata o Pier Paolo Tosi con fili so- 
no traternamente vicini alla famiglia Po- 
‘store per la scomparsa del 
dott. Carlo Pastore 
— Borgosesia, 10 agosto 1983. 

‘Anna e Mario Conti con tuti tamil 
partecipano con dolore alla scomparsa 
Se dott. Carlo Pastore 
—Valduggia, 102gosto 1989: > 

Sandro ed Evelina Bertojoti parteci 
pano costernati al lutto dei familiari per 
la prematura scomparsa di 

Carlo Pastore 
— Milano, 10 290st01983. 

Ads + Riccardo, Minoli costorati si 
umicena_al dolore: del familiari per ia] 
Bero.ta deli mico 

Carlo Pastore 
— Valcuggia, 102ggsto 1983. 

Giovanni Guglielmino, | Pierangelo 
Ogliaro: Virgo Cappa con e rispetive 
tamglie. acolorati partecipano al lutto 
per'a scomparsa del 

dott. Carlo Pastore 

Blolta, 10 agosto 1953 

Partecipano al jutto: Francesca e Ro- 
tando Brambilia, Guido Pezzoli, Antonia 
‘© Piero Gagger>, Angelo e Carlo Care- 
‘ha Anna e Giovanni Viet. 


|) Consiglio di Amministrazione, della 
Maglieria Ragno S.p.A. partecipa con vi 
vo cordoglio a dolore ce! famuari per ia 
‘Scomparsa del 
dott. Carlo Pastore 
Presidente della Società 
— Valdungia, 102g0sto 1983. 

| Collegio Sindacale e ‘i Rappresen- 
tante degli Obbligazionisti della Maglie. 
tia Ragno S.p.A. partecipano a lutto dei 
familiari perla acomparsa del 

dott. Carlo Pastore 
Presidente della Società 
iduggia, 10 agosto 1983. 

Dirigenti, Impiegati 6 Operai delta Ma- 
glierta Ragno Sip, costernati, parteci. 
Bano al dal 
ta dolioro Presidente 

dott. Carlo Pastore 
— Valduggia, 10 agosto 1983, 


delia Manifattura di Valdugglo SpA. 
Partecipano al dolore dei famifari per ta 
‘ScOMPArSA dell 
dott. Carlo Pastore 
Jdupgla, 10 agosto 1983, 
ll Consiglio_dì Amministrazione, il 
o Sindacale 0 | Collaboratori 
{a inning S.p.A. sono vicini alla famiglia 
parla scomparsa del 
dott. Carlo Pastore 
— Prato Sesia, 10 agosto 1983 
‘|| Consiglio di Amministrazione, i 
Collegio Sindacale © | CoMaboratori tutt 
delta Manifattura di Senigallia S.p.A. 
Partecipano al dolore della famiglia per 
la scomparsa del 
dott. Carlo Pastore 
— Senigalita, 10. 2g0sto 1983, 
ll Consiglio di Amministrazione, 
Collegio Sindacale 0 | Collaboratori ce-| 
Manitantura di Borgolicino Sp.A,, co: 
terna, apprendono la ecomparsa de 
dott. Carlo Pastore 
e partecipano al cutdegio della famiglia. 
— Borgoticino, 10 agosto 1983 
ll Consiglio di Amministrazione, il 
Coltoglo Sindacale 8 | Collaboratori del. 
la Manifattura di Malo S.p.A. esprimono 
la (oro solidarietà a famiiari per a scor 
parsa cei 
dott. Carlo Pastore 
— Malo, 10 390510 1989. 


il Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale e Collaboratori de 
a Manifattura di Villadossola S.p.A. par: 
tecipano al Iuno gella famiglia per la] 
morte del 

dott. Carlo Pastore 
— Villadossola, 10 agosto 1983. 

La Avery Echetie Ialia SpA, unita: 
mente al Droprio Consiglio Gi Ampi 
strazione, al Collegio Sindacale e Col 
Boratori, esprime i proprio cordoglio alla 
famiglia perla scomparsa de 

dott. Carlo Pastore 
— Pademo Dugnano, 10 agosto 1983. 

Lo Siudio Vigenò - Pozzoli - Brambilla 
parlecipa ai solore gal familiari per la 
scomparsa di 

Carlo Pastore 
— detto, 10 agosto 1983. 

li Rotary, Club Borgosesia-Valsesi 
partecipa Con dolore alta scomparsa 
Suo socio 


dott. Carlo Pastore. 


‘Socio Fondatore e, 
Past-Presidente del Club 


— Borgosenta, 10 agosto 1963 










































































































Elena, Sergio, Pietuigi, Giuse @ Lucia 
LOTO Plana sono vicini al dolore dei tr: 
pot ta scomparsa dell'amico cari 


dott. Carlo Pastore 
— Borgosesia, 10 290sto 1962. 

il Lanificio Ing: Loro Piana & C. S.p.A: 
partecipa al utto della lamiglia Pastore | 
perla cipartta del 

dott. Carlo Pastore 
— Quarona Sesia, 10 agosto 1983. 

Ottavio @ Piera Festa Blanchet sono 
atfettuosamiente Vicini a Marta. Enrico 60 
‘Ana; ac Annamaria @ Piero e alle fari. 
glie Pastora nel icordo commosso cet} 
'arnico di sempre 

Carlo Pastore 
— Quarona Sesia, 10 agosto 1983. 

La Filatura Lora & Festa partecipa vi. 
vamente al lutto delle. famiglie Pastore] 
‘perla scomparsa del 

dott. Carlo Pastore 
— Borgosesia, 10 agosto 1983. 


Sio 
Sa ria 
a 
dott. Carlo Pastore 
ai 
duet atene pa 
Sn 
fiemTT= 
sere ei mire en 
poet seo preme 
ei 
STE NA OO 
Carlo Pastore 
aa 


Censire, Franco, Piero Bonardi con ie 
tispattve famiglie partecipano addolorati 
i grave lutto per la scomparsa dell'a: 


M°° dott. Carlo Pastore 
— Gorgosesia, 10 agosto 198%. 


ll Bomitato di Presidenza. il Consiglio 
Diretivo © gli Imprengitori tut associati 
all'Associazione. Industriali: Valsesia 
unitamente al Direttore. si Funzionari e 
Impiegati dell'Associazione. partecipa. 
no on profondo dolore la scomparsa 
dei 


comm. dott. Carlo Pastore 
Impareggiabile imprenditore di compro. | 
vata capacità e rettitudine è stato sem: 
[IO e lustro all'intera categoria. 
© Borgosesta, 10 agosto 1983. 

Partecipano commossi ai dolore dala] 
‘amigiia Pastore: 

e Franco Franchi 

Plermed Ottavio Festa Blanchet. 

Anita e Angelo Spezia. 

Partecipano al luo: Lidia e Giovanni 
Ceruti con Gustavo, Car, Giorgio © Da-| 
to 


Guglicimo, Federico, Elena 





























la scomparsa di CARLO. 
— Grignasco, 10 390510 1983. 





Tragico Incidente avvenuto il 5 agosto 
ha roncato la giovane vita i 


Marco Giunta 
gi anni20 


Ne danno il triste annuncio Elena, la 
mamma Il papa. l‘unerali avranno lioge 
venerdì 12 alle re B, i feretro lascera.S. 
Martino Genova alle ore 10, sarà 3 S. 
Bartolomeo Mare Santuario Rovere per 
la funzione funebre. depo prosequirà per 
| Cimitera di Vernone presso Gassino 
Torinese dove arriverà alle ore 16 per es. 
sere tumulato. Non fiori eventuali offerte 
saranno devolute per opere di bone. La 
lamiglia senitamento. ringrazia. ainici 
Condomini colleghi Direzione lisigas per 
affito e assistenza ricevula. 

—-S. Bartolomeo Mare, 8 agosto 1985 





MARCO come vele che sì gontiano dî 
vanto così È nostri cuori nei io ricorso. 
Gitamiaì. 





ll Presidente, iî Vice Presidente, Ar: 
minintratore Delegato, i! Direttore Gene: 
rale. Dirigenti eq ll Personale delia So: 
‘Gletò Iallana per ll Gas prendono part 
‘ai cordoglio del Dirigente pil. Franco. 
Giunta per ia scomparsa ai figlio 


Marco Giunta 
— Torino, 10ag0sto 1963. 


Gil Amel, | Colleghi ed i Coltaboratori 
della Sociotà Iallana per Il Gas e ci tune 
e Società: del: Gruppo prendono viva 
parte al cordegiio del p. Franco Giunta 
‘perla scomparsa de figlio 


Marco 
— Torino, 10.agosto 1983. 


li Gruppo Dirigenti Itaigan si unisce ai 
futto del collega Franco Giunta per la 
‘scomparsa del 'iglio MARCO, 


Dipendenti e Collaboratori tutt della 

Direzione Sviluppo partecipano al dolore 

Lal'aignor Franco Giunia per la perdita 
al figlio 











Marco 
— Torino, 10agosto 1983. 
Maresa © Giorgio Venturini partocipa: 


20 commossi al dolore dell'amico Fran: 
so Giunta 





Partecipano al dlore gi ami: Marlo, 
Piro al, Pleo e fami 





E mancato 


Luigi Gremo 
apni 73 
astemente annunciano le fg 
Marin, 1 genori omualdo Panta: 
T'nipoti 

Massimo, Gabriia, Robera @ Renata, 
Sogni o para U. Fonerativonersì 
12°ore:9.30 presso Dspedale San Luigi 
(Orosssano) dopo la foniione ln salma 

omo nei imiero di Vena. 
presente è parecipazione © ringrazi 
front 
egiigiisco, 11 agosto 1983 








E mancata 
Silvia Peyrani 
vedova Dentis 

A uneral avvenuti salati nin 
giano i igli Giuto con Carta e Ciaudla, 

Piergiorgio con Etta, 

pareni tun. Un pari 

‘Mento ala signora Ang 

Emorevol cure prestate 

“i Serino, 8 agosto 1983. 














Gli Ami dello Sporting sono vicini a 
Piero per la perdita della MAMMA: 
‘Aina Michele Giorgio Aprà 


famigia fano 
Armando Marcelo 
Giovanni Mange 
Giovanni Oneto 





nol dGiore di Giulio e Piero per la perdi 
ta dola cara mamma 














Silvia Peyrani 
ved. Dentis 
— Rivoli, 1 agosto 1983. 
Moestranze © DI dalla, Soc. 
int si associano al Solore per la com! 


parsa della signora: 
Silvia Dentis 
— Torino, 11 agosto 1983. 





Improvvisamente è mancato in Ceriale 
15 Egosto 1983 
Pietro Dobile 
cavallere e stella d'argento 
‘al merito sportivo 
‘A funerali avvenuti ne danno il triste 
annuncio la moglie Ferdinanda Bullano,| 
il Ngllo Bruno con Silvana © Barbara | 
‘arenti ut 
Cert 








gusto 1983; 





‘Dopo rungne sofferente ha raggiunto] 
la nostra Mirella nel riposo etero 
Dante Marchese 
Lo dinqunciano fa moglie Adriana, ta 
igia Luciana col marito Antonio Meiriar.| 
dl, | nipoti Lella, Luciano, Davide, il 9. 
nero Gianni corì {a moglie Ortensia, $o.! 
ela. cognati." "inate £ sarenti. Un par- 
ticolare ringra a (io ad Anna e Ida el 
‘quanti gli ono stai vicini. Non fiori mal 
‘eventuali oftorte per la ricerca su can. 
‘ro. Funerali venerdì 12 alle re 10 nil] 
parrocchia S. Pielro Paoo di Pianezza 
partendo dall'abitazione via Puccini 23. 
La presente è partecipazione ringrazia. 
mento, 
Pianezza, 10 ajosto 1989. 











i Grasianamenta è mancato ai suoi car 


cav. uff. Antonio Sorba 
Acisciorati 1a annunciano la. mogle] 
‘Anna, a figlia Enica con Î marto Ales 
sandro. Un senti ringraziomeno. al 
itaele DI Chio e Giacomo Vela 
domani venerdì 12 ate ore 
10,18 parrocchia Sant'Anna 
— Totino, 0.g0sto 1989 
Si uniscono al dolore della famiglia] 
ner l'mmalua scomparsa di 


Pietro Vaglietti 
| fratelli Guido, Giorgio, Giuseppe Joan-| 





Torino, 11agosto 1983, 


Dlrigonti Impiegati © Dipendenti FIn- 
term Spa partecipano al delore dalla ta. 
‘miglia Vagli, 

Tommaso Artotto 

Agostino Arlotto 

Marlo Cavagnero 

Piergiorgio Voglioni 

Giacinto Ballor 
con rispettive ‘amiglie prendono viva 
Dante al Golore della scomparsa detta si 


È Silvia Dentis 
— omino, 11 agosto 1983. 

12 tamil Artotto sono VIII i cupi: 
ai Siuto € Fiero per la ciparvia Gela 
Marta ignore 

Silvia Dentis 
— rarino, 11 sposto 1988 

Le famigli Seratice, Poni, Mor 

10 Monasterolo partecigane ai Gelore 


delle lamiglio Dent e Peyrani perla pur 
ita della cugina SILVIA, fa 


E mancato 
Domenico Chiambretti 
ati 83 


L'amnunciano. la moglie Domenica 
Soîfitt, le figlie: Margherita, Maria Cr: 
‘tina con Aldo € ll piccolo Sialano è 
tenti tutti. Funerati io Fiano giovesì ‘11 
agosto ore 17 dall'abitazione, 

Fiano, 1089010 1983 


WC 
Paolina Perino 
ved. Olivetti 
NO cnno Îl trito annuncio | figli italo, 
ino, Franco, Gino, Marisa con rispetti 


o Funerali oggi ore 10. 
rave, 11 agosto 


























Serenamente è mancato, 


Silvio Sottero 
cir pesta de 
Gut re ci pei 
Soze apro 
apt torni 














Improvvisamente è mancato all'aeno 
‘del suoi can 


dott. Gualtiero Amistadi 








Lo piangano con infinito amore, ia mo- 
Jia Carla; i ili Piero 0 /Paolo, 18 muore 
i Enrico, Marco 





‘e Luca. La suocera Marla Brugnogo = 
‘parent utt. La funzione funebre avverrà. 
Î12 corr. mesa alle ore 11 nella Cappella 
del Cimitoro di Rivoli 

Torino, 10.agosto 1983. 

| Soci Dipendenti 6 tutti | Collabora- 
tori delta ‘S.p.A.sì uniscono di 
‘dolore elia famiglia Amistadi per ia per- 
dita del dott. GUALTIERO. 


Le fami 





jpie Cardella e Ponchia sono 
[vicine al dolore della famiglia Amistad, 

‘Sono vicini 

Sachis Anna Hotales 

Gianni Annamaria Mortin 

Giullo Paola Vitali. 

‘Alberto @ Giuliana Pizzoma con Rat- 
tnella @ Valeria sono vicini @ Piero e (a- 
miglia perla perdita del oro cato. 

Titolari © Personale, Studio Aghem 
‘colpiti per l'improvvisa scomparsa del 

‘dr. Gualtiero Amistadi 
sonovicini alla famiglia. 
Torino, 11 agosto 1983. 

Presizenia e Componenti | Collegio 
Sindacale della Olimpia Acciai Spa par- 
tecipano al dolore della famiglia per l'im- 
provvisa scomparsa dei 

dr. Gualtiero Amistadi 
— Torino; 11 agosto 1983. 

La famiglie Einaudi © Porta prendono 
parte a lutto che ha colpito la famiglia 
mista. 

Luciano, Tina Pizzorno; Giulia, Mark- 
na, Emilio, Giorgio, Martella Plans parte- 
cibano con profondo cordoglio. 

° Bardonecchia, 11 2gosto 1983 

Loreîta Pier Luigi Berbotto con Silvia 
sono vicini a Carla, Paolo e Piero per 
l'improvvisa scomparsa del caro 

dr. Gualtiero Amistadi 
— Torino, 10 agosto 1983, 

Sl uniscono al dolore: 

Stefania © Sio Martinotti 

Barbara e Carlo Sartori. 

| Collaboratori della Olimpia Acciai 
Spa partecipano al dolore della famiglia 
per l'improvvisa scomparsa cello stimato 
‘e apprezzato 

dr. Gualtiero Amistadi 
— Torino, 10agosto 1983. 
























E Rancio rela dei sica 
Mario Poggi 

Nerina li doloroso annuncio ta imo: 
gle Piertt, i fg ila, Udo. con a 
Moglie Blanca 0° Car poli Giorgio: 
Bruna, Mario, Roberto, Nausicaa. Fui: 
tall Oggi 11 Gre 1416 presso l'ospegore 
Karin via Totane: La presente è paris 
Dazone e ringraziamento 
PEFenno, o ajogio 1068 

‘uniscono i gole. Gagnali nino. 
1 Montaldo, 


La cina 











Mario Poggi 
— torino, agosto 1983 





Vicini nel dolore dei cari congiui 
Jueci Ballattino © Lino. 00 
Miglia ricordano. l'indimenticabile. MA. 
RIO. 





Virgilio Ferroni si unisce al dolore det. 
la famiglia Pogol. 


Le famiglie Zavagiia © Rossi parteci 
pano al dolore. per la scomparsa de! ca. 
ro cugino MARIO, 











E'miancala serenamente. 
Katty Brandajs 
nata Osella 
La tamiglia ne dà il triste anuncio, 
Funerali 0ggi ore 14,30 parrocchia Se 


‘Angeli Custodi 
— Forlno, 11 agosto 1983, 


Leoriardo, Besiice, Francesco Caidi 
ola nei ricordo alfetuoso dell'amica. 
KATTY partecipano commossi al dolore 
di Gimmy e famiglia. 

Paolo, Anna Maria Calderini parteci 
ano al dolore della famiglia perla scor: 
parsa dell'amica KATTY. 














Cristianamente è mancato 


Vittorio Rostagno 
Lo annunciano la moglie Antontetta 
Varato, figlio Alessandro can la moglie 
Caria e'figl. parenti tutt; Funerali giove- 
gi ore 10 da via Mazzini 19, Castiglione 
Torinese. 


— Castiglione, 9 agosto 198 
Guido a Elena Palioalr s Guido Fre 
partecipano commossi al doste di Vate 
Ra per aparala gue manma sinora 
Maria Antonietta Girardi 
in Nastri 
—rorino 11 agosto 1908, 


ANNIVERSARI 
79) 1985 


Antonio Stroppiana 


La mila lo icorsa con immutato a 
fetto. x 


























16 
Luigi Clari 


Itivo ricordo vivo è sempre con ro, 


Beppe Zangelmi 

lascia, La sorsi 
ta tnsreeta e Soiorozo 
ra A quant gi volero 











— Tortino, 11 agosto 1989, 


1978 fisgoso 1089 
Aldo Caranzano 








Torino, 9 agosto 1985. 





Rimpianto senza fine. Carina. 











EC. 





Giovedì 11 Agosto 1983 











In Valsangone d'estate la popolazione cresce: quest'anno circa ?5 mila presenze 


IL FASCINO DELLA VACANZA 
A DUE PASSI DALLA CITTA’ 


ARA AMMAN 





A Giaveno dicono: «Bisogna far capire ai torinesi che anche qui 
da noi si possono trovare spazi e distrazioni senza andar lontano» 


IA AMC AN 


D'improvviso a Giaveno s'è| 
creato un vuoto, Lì per lì non| 
s'è notato tanto, poi l'inusita- 
ta assenza del «Conte Verde». 
detto «il Pupo», al secolo Pie-| 
ro Sivino — dai primi Anni 
Sessanta, quando impersonò] 
il «Conte» nel carnevale loca-| 
le, protagonista indiscusso| 
delle serate giavenesi soprat 


tutto per la sua particolareg-| 


giata conoscenza di tutto quel] 
che avviene in paese e dintor-| 

- che per la prima volta se| 
n'è andato in vacanza al ma- 
re, ha scombussolato un po 
l'ambiente. 


Sconcerto che si nota, ci di-| 
‘cono al «Caffè Commercio. dil 
piazza San Lorenzo, di fianco] 
alla chiesa, particolarmente! 
in questo periodo estivo in cui 
Giaveno raddoppia i suoi abi-| 
tanti e diventa un curioso] 
ibrido che raccoglie turismo) 
stanziale (migliaia di torinesi] 
con la seconda casa qui) e di 
passaggio: e che proprio que-| 
sl'ultimo vorrebbe incremen-| 
tare, da qualche anno 2 que- 
sta parte, con appropriate ini- 
ziative. 


Poiché si tratta esattamen| 
re di ciò che siamo venuti al 
cercar di sviscerare (lo spopo-! 
lamento di Torino ad agosto] 
fa pensare per lo più a lonta- 
nee faticose migrazioni — au-| 
to stracariche, treni straboc. 
canti — verso mitiche spiag-| 
ge, ardue montagne, Sicilie e| 
Calabrie d'antan), ne parlia-| 
mo con il presidente della Co-| 
‘munita montana Val Sango| 
ne, Giovanni Oliva, e con ilvi-| 
cepresidente della locale Pro| 
Loco, Giovanni Mellano, fra| 
l'altro entrambi consiglieri] 
comunali pli che, insieme con| 
un collega, hanno consentito] 
‘appoggiandola dall'esterno la] 
formazione di una giuntal 
pci-psi lievemente stravagan-| 
te ma «piuttosto efficiente», e 
con il proprietario del «Com-| 
mercio» — data la sua posizio-| 
ne e rinomanza, uno dei «ter-| 
mometri» più precisi della] 
Valle — Pablo Schwarz. 


L'assenza del «Pupo» fa 
mancare soprattutto quelle 
notizie pepate che garanti] 
scono la formazione dei gru-| 
‘mi di conversazione utili a «ti- 
rare: la serata in piazza: vuol] 
‘dire che anche d'estate, coni 
tanti arrivi da fuori, in realtà] 
vi conoscete un po' tutti? 















«In pratica è così, perché 
Giaveno, come un po' tutta la 
Val Sangone, è frequentatal 
per lo più sempre dalla stessa| 
gente. Quelli che hanno la cu-| 
sa in collina da queste parti 
durante l'anno, i fungaioli] 
stagionali, professionisti e di-| 
lettanti, i valligiani emigrati] 
che tornano in ferie. Di gente| 
proprio nuova se ne vede ab- 
bastanza poca perché troppi 
non sì rendono conto che una| 
vera vacanza, un vero periodo 
di riposo, si può trascorrere] 
anche qui, a due passi dalla! 
città, senza andare a crearsi] 
altri problemi sulle autostra- 
de per arrivare in mezzo a mi-| 
gliaia di altri villeggianti, in 
una confusione allucinante e 





D'estate i giavenesi diven- 
tano 25 mila circa e tutta la 
Val Sangone registra circà 75 
mila presenze: non è abba- 
Istanza, viste le possibilità ri- 
(cettive? 


«Non è questo il problema — 
risponde Oliva —, il periodo 
estivo costituisce un'eccezione 
(@lo conferma, in toni più ac- 
cesi, un coazzese, nell'altro 
‘articole). Bisogna far capire ai 
torinesi che si possono trovare 
anche qui, sia pure con le do- 
vute differenze, spazi e distra- 
zioni che si vanno a cercare 
molto più lontano. A parte i 
funghi, che finiscono a set- 
tembre, d'inverno sono utiliz- 
2ubili tre stazioni sciistiche, 
con seggiovia e skilift: oltre 
l'Aquila, Pian Neiretto e ill 
Meinardo. E poi, vuol mettere 
il clima che c'è qui, a trenta 
chilometri da Torino, dal cen-| 
tro di Torino, mai un filo di 
nebbia sulle strade d'in 
verno?» 












Va bene, ma che iniziative| 
avete preso voi per stimolare] 
ulteriormente un turismo] 
non legato ai residenti o alle| 
seconde case? 


«Abbiamo cercato di ridare 
vita a tradizioni antiche, per 
esempio tornando a istituire 
la fiera ortofrutticola in disu- 
so da vent'anni, come di am- 
pliarne di nuove, arricchendo 
il mercato del fungo di mani- 
Jestazioni collaterali che st 
concludono con la sagra di fi- 
ne settembre. Puntiamo poi 


‘molto sulle iniziative che do- 
vremmo realizzare a partire 
‘dall’8d: aree attrezzate per 





spendendo molto di più», dice 
Mellano. 


‘campeggi e roulottes, zone- 
‘parco sulle colline, fra i bo- 






Fra Giaveno e Coazze, che è 
già «alta Val Sangones, corro- 
no meno di dieci chilome! 
ma parrebbe di doverli traver: 
sare su un ponte di corde co- 
‘me quelli amazzonici 0 peru- 
Viani, tanta è la differenza. 
Per di più, in direzioni oppo- 
‘ste; Nel senso che c'è chi dice 
che C. è meglio di G. e chi in- 
pece dice l'esatto contrario, 
paventando un futuro di de- 
‘cadenza per quello che è stato 
per decenni un silenzioso rifu- 
gio verde — e tranquillo — per 
tanti torinesi benestanti 0 
quasi. 

Dunque Coazze, che dai 
‘2400 abitanti normali per due 
mesi l'anno tocca le 26 mila 
presenze («c’è solo Bardonec- 
chia che sì moltiplica così», ci 
dicono), pur presentandosi in 
veste dinamica e ridondante, 
qua e là rpanifesta pure qual: 
‘che sintomo di malessere, feb- 
briciattole e ascessini che non 
Si sa mai in' cose potrebbero 
precipitare 

Eppure qui si respira un'a- 
ria salubre, si contemplano 
«verdi bellezze» (come recita 
una tediosa, per quanto verifi- 


* | cabile, pubblicità), si vive per- 


LA TORRE ANTICA DI GIAVENO 


sohi, recupero di frazioni se- 
miabbandonate, rivalutazio- 
ne dell'artigianato locale». 


Quest'ultimo era centrato) 


‘sino «ognuno a suo modo», co- 
me assicura una antica scritta 
‘sul campanile locale. E tutto 
in paese e dintorni trasuda, se 
non benessere, tranquillità, 
‘serenità, silenzio interrotto 
casualmente dallo scappa- 
mento di qualche motorino (0 
mazimoto) ribelle e da cin- 
quettii vari. Allora, paradiso 0 
zona «a rischio»? 

«Se uno si ferma alle appa- 


purtroppo su' una produzione | renze, quelle di giugno-set- 


destinata a scomparire: gerle 
di vimini, ramazze di saggina, 


scale di legno. Salvario sarà) 
un vero problema. Ma Giave-| 
no non ci sembra davvero, co-| 
munque, un centro assillato| 


da problemi: belle case, ville, 


gran circolazione, ristoranti e 
locali di pregio, e in questi 


giorni anche le giostre. 
«Giù, le giostre — commen- 


ta con una punta d'amarezza| 


Pablo Schwarz —, per noi 





commercianti del centro di 


Giaveno dovrebbero essere un 
‘aiuto e invece allontanano la 
clientela». 


Il motivo è visibile: la pista 
dell'autoscontro è a ridosso 
della chiesa di San Lorenzo, a 
fianco del «Commercio», con 


le sue «casse» musicali a 2500 || 


‘Watt accanto al déhors. 


«Per diecì giorni stamo con- 
dannati a fare a meno dei 
clienti, quando loro mettono 
sui dischi. Ma non perché ce li 
portano. via, semplicemente 
perché tremano persino i ve- 
tri, per non parlare dei bio- 
chieri. A parte i timpani, un 
del danno economico per noi, 
quando ci sona altre possibili 
tà di sistemazione a due passi, 
come piazza Molines, che 
creerebbero meno problemi.». 


Lamentazione a breve ter- 
mine (le giostre se ne vanno 
domani) che non riesce a scal- 


fire il fascino di quest'oasi al 
due passi — è il caso di ridirlo| 


—da Torino. 
Maurizio Spatola 





tembre, questo può sembrare 
‘un paradiso, ma la realtà è un 
tantino diversa», dice senza 
tanti peli sulla lingua un noto 
«operatore economico» locale, 
il proprietario dell'Hotel Pie- 
monte, Giulio Ostorero, couz- 
ese di nascita e vivamente at- 





taccato alla sua terra. «Pur- 
troppo qui non vogliono capi. 
re, né la. gente né gli ammini- 
stratori del Comune, che con- 
tinuare a vivere di rendita 
non si può. Prima o poi i nodi 
verranno al pettine». 

Venuti qui per parlare di tu- 
rismo «felice» nell'hinterlanà 
torinese, il discorso ci coglie 
un po' spiazzati, ma Ostorero 
non fatica a sviluppare le sue 
argomentazioni, che non 
‘paiono neppure dettate da 
ruggini personali ina piutto- 
‘sto da sincere delusioni. 

«Insomma, qui ci si è ada- 
giati in una specie di culla fe- 
lice perché la maggior parte 
dei coazzesi è proprietaria di 
due, tre case, chi ha perso il 
































lavoro dopo la progressiva 





AL SOLE SULLE ROCCE DEL SANGONE 


IN PARTENZA PER UN'ESCURSIONE SUI MONTI DI FORNO 


| AA MATA 


Coazze e le sue verdi bellezze - La crisi dell’industria 


«Le montagne debbono essere sfruttate anche d'inverno» 
AT 


[chiusura di tutte le industrie 
Isangonesi (per la cartiera è 
questione di mesi ormai) se 
[n'è andato altrove o in qual- 
(che modo si è sistemato. Cioè 
Iper il momento non c'è nes- 
Sun pericolo, tutti si conten- 
tano delle cose come vanno, 
gli "stranieri", che sono poi i 
torinesi, vanno bene quei 
[due-tre mesi, come presenza 
fisica, purché paghino l'affit- 
to tutto l'anno, e via così. Ma 
‘al futuro, non ci si pensa?» 

1 signor Giulio Ostorero i 
terpreta preoccupazioni già 
[sentite in questi ultimi anni, 
‘quando s'andava preparando 
la definitiva chiusura indu- 
‘striale della Val Sangone (al 
tre fabbriche hanno già chiu- 
so da anni o decenni, provo- 
‘cando un'emorragia di giova- 
[ni energie, cioè emigrazione), 
[senza che sì sia preparato, di- 
ce, «un piano organico su 
‘nuove basi per gli anni ottan- 
tae novanta: 

Nuove basi che dovrebbero 
[fondarsi essenzialmente su un 
turismo non temporaneo: 
«Coazze, le sue montagne, le 
‘sue frazioni, costituiscono un 
ambiente ideale anche d'in- 
verno. Ci sono possibilità di 
impianti selistici, d'accordo, 
‘ma perché non si attrezzano, 
e indicano, le possibili passeg- 
giate, adatte anche ai pensio- 
nati € ai bambini, o le escur- 
sioni più impegnative?» 

«Qui, veramente a meno di 
‘un'ora da Torino, si può tro- 
vare tutto quello che la gente 
va-a cercare percorrendo cen- 
to e più chilometri. Boschi, 
acque pure (l'acqua del Col 
della Roussa è stata definita 
una volta la "più leggera” 
a'Europa, forse esagerando), 
salite fino a 2300 metri senza 
problemi, piante e fiori pro- 
tetti. Con poco si potrebbe ve- 
ramente fare di questa zona 
un paradiso. Impigrendo nel- 
la. rendita, finiremo invece 
per rovinare tutto, E trovarci 
polin braghe di tela». 

Ognuno «a suo modo», sin- 
tende. m.sp. 
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‘orino ‘ronaca 


CHE COSA 
ACCADE 
ALLE NUOVE? 


Esplodono di tanto in tanto 
per raccontare storie di rab- 
bia, paura, caos. Le «Nuove» 
sono nate per accogliere set- 
tecento-ottocento _ detenu 
oggi ne contano oltre mille 
Martedì un'ora di grande ten: 
sione ha richiamato di nuovo 
l’attenzione di tutta la città su 
quell'editicio di corso Vitto- 
rio. L'allarme è scattato po- 
chi minuti prima di mezzo- 
giorno e in un concitato rin- 
corrersi di sirene è nata l'ulti- 
ma triste storia. 

Sono le 11,30 circa. Anto: 
nio Faro, 30 anni, catanese, 
detto «Scluscia a pipa», so- 
prannominato. «Killer. delle 
carceri», accende la scintilla 
della rivolta. Soltanto il pron- 
to.intervento delle:guardie e i 
dispositivi. d'allarme. evitano 
una sommossa. E' l'ora del- 
l'aria e ad uno ad uno | dete- 
nuti del sesto braccio dove 
c'è la sezione di massima sì- 
curezza altendono d'essere 
accompagnati nel_ cortile. 
Tocca ad Antonio Faro. Tre 
agenti aprono la sua cella e 
lo stanno scortando. Improv- 
visamente con uno scatto il 
giovane, brandendo un og- 
getto che sembra un cande- 
lotto di dinamite, urla: «Fer- 
mi. Altrimenti saltiamo tutti in 
aria». Si fa consegnare le 
chiavi delle 12 celle. Ne apre 
cinque. | carcerati tentano di 
rinchiudere i secondini in 
una cella: Non ci riescono. 
Le guardie guadagnano l'u- 
scita della sezione e riesco- 
no a chiudere nel sesto brac- 

f cio | rivoltosi. Scatta l'al- 
larme 


In corso Vittorio in pochi 
minuti sì concentrano. poli- 
ziotti e carabinieri. Una decì- 
na di auto circondano le car- 
ceri, uomini col giubbotto an- 
tiproiettile s'appostano lungo 
| viali, nei cellulari, le. sirene 
squarciano il tranquillo tran- 
-tran di un martedì qualun- 
que. Arrivano il questore e al- 
ti graduati dei carabinieri. Il 
portone delle «Nuove». si 
apre e si chiude lasciando fil- 
trare pochissime notizie, nes- 
sun particolare. Si, parla di 
ostaggi, di almeno. cinque 
detenuti n rivolta, del perico- 
lo di una sommossa. | minuti 
scandiscono tensione, timo- 
ri, incertezza. Ma verso la 
mezza tutto è finito. 


‘Antonio Faro con le chiavi 
apre infatti buona parte delle 
celle della sezione di massì- 
ma sicurezza. Libera Santo 
Tucci, catanese. | due hanno 
partecipato alla. rivolta nel 
carcere di Novara del 23 
marzo ‘BI. Insieme liberano 
altri tre amici. Con coltelli di 
fortuna, temperini e altre ar- 
mi Faro e i suoi tentano di 
guadagnare la libertà. 


Ma il primo avvertimento ll 
invita alla resa. Il maresciallo 
che si trova oltre il cancellet- 
to della sezione di. massima 
sicurezza esplode una raffica 
in aria con la mitraglietta. { ri- 
belli sono pronti a trattare, 
Vogliono cibo migliore, bi- 
stecche, più colloqui con i 
parenti. Non vogliono scap- 
pare, solo, dicono, attira» 
re l'attenzione sulle condizio- 
ni del loro isolamento. La 


trattativa è brevissima. «Vo- 
‘gliamo far sapere all'esterno 
cosa succede qui — aggiun- 
gono — non ce l'abbiamo 
con le guardie», 

Cos'è la sezione di massi- 
ma. sicurezza? Dodici celle 
per dodici detenuti. Nascono 
nell'autunno dell'82 a Torino 
‘come a Foggia e a Ariano Ir- 
pino. Doveva essere un 
esperimento. Viene proroga- 
to di tre mesi in tre mesì. Una 
decisione che non è affatto 
‘condivisa dal giudice di sor- 
Veolianza. Le Nuove sono or- 
mai troppo affollate e l'aver 
creato Un carcere nel carce- 
re non serve certo ad elimi- 
nare | mille guai che ogni 
giorno debbono essere af- 
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frontati. ‘Sovraffollamento e 
strutture. vecchie sono | due 
problemi maggiori e più diffi 
cili delle carcerì di Torino. 


La protesta di ieri non è la 
prima. Per il braccio speciale 
già nell'ottobre scorso c'era- 
no stati documenti e richie- 
ste presentati dai parenti del 
detenuti. Îl regolamento vieta 
infatti a chi soggiorna nel 
braccio speciale colloqui con 
i familiari, libri, giornali, ri- 
chieste, l'uso di carta e pen- 
na neppure per appunti per- 
sonali, le ore d'aria ridotte a 
quattro. 


| giudici di sorveglianza 
avevano fatto presente al mi- 
nistero che il totale isolamen- 
to in queste condizioni non 
poteva certo favorire la solu- 
zione dei problemi, anzi li fa- 
ceva crescere. DI qui le pri- 
me modifiche: il permesso di 
tenere libri, carta e penna. Di 
recente colloqui con i parenti 
in particolari circostanze. 


Ma il problema della «se- 
zione di massima sicurezza» 
sollevato martedì dalla tenta- 
ta sommossa non è che uno 
dei tanti che cadenzano la vi- 





ta delle Nuove. Quanti dram- 


mi nascondono quelle celle? 
E' di sette giorni fa l'ultimo 
Suicidio consumato nel silen- 
zio del carcere. Paolo Maffio- 
do, 28 anni, ex metronotte, in 
carcere da tre anni, con la 
prospettiva di restarvi per al- 
tri diciotto, si è ucciso vener- 
dì scorso. Il giovane non ha 
lasciato lettere di spiegazio- 





ne, né messaggi. Ma questo 





ennesimo episodio riaccen- 
de i riffettori su una realtà di 
giorno in giorno più dramma- 
tica. Le cronache dei giornali 
sono strapiene di episodi di 
Violenza, di. appelli, di cam- 
panelli d'allarme. Gitiamone 
alcuni, a caso. 12° gennaio 
182: un. ragazzo viene violen- 
tato in cella sotto gli occhi di 
quattro compagni che tac- 


L'episodio che ha messo 
in allarme le Nuove martedì 
scorso, è solo un'avvisaglia 
di quanto si può verificare in 
un carcere dove esiste una 
delle. cosiddette sezioni di 
massima sicurezza, ossia un 
Braccio in cui | diritti del de- 
tenuto, riconosciuti dalla re- 
cente riforma carceraria, 
vengono annullati tutti o qua- 
si tutti in base a una decisio- 
ne insindacabile del ministe- 
ro di Grazia e Giustizia. 

‘Antonino Faro, 30 anni, ha 
preso in ostaggio la guardia 
che lo sorvegliava durante 
l'ora d'aria e ha aperto le al- 
tre undici celle del braccio di 
massima sicurezza delle 
Nuove. Si è trattato di un ge- 
sto isolato che non ha avuto 
seguito e quindi, parlare di ri- 
volta, significherebbe fare un 
processo alle intenzioni. 

Quali sono le condizioni di 
vita in questo braccio? Lo ab- 
biamo chiesto al giudice di 
sorveglianza, dottor Fabrizio 
Paci, che da tre anni lavora 
nell'ufficio del tribunale di 
Torino. 

«Inizialmente — spiega il 
magistrato — ai detenuti di 
questo. braccio erano stati 
sospesi tutti | colloqui, non 
era consentito di leggere 
giornali, riviste o guardare la 
televisione. Le ore settimana- 
li di aria erano quattro. Suc- 
cessivamente, in seguito alle 
proteste dei familiari, è stata 
consentita la lettura dei libri 
e l'uso di carta e matita. E' 
consentito anche. un. collo- 
quio al mese e un'ora di aria 

Questo trattamento è con- 
templato dall'articolo 90 del- 
la legge della riforma carce- 
raria. L'articolo consente, in 
casì eccezionali e per un 
tempo limitato, di privare 
detenuto di tutti o parte dei 
suoi diritti. 5 

«Nei primi mesi — dice il 
dottor Pasi — eravamo fuori 
dalla detenzione. Si trattava 
di isolamento totale. Capisco 
che'si debbano limitare i pe- 
ricoli, ma togliendo tutto si 
ha come risultato di incattivi: 
re la situazione. Ogni perso- 
na,.per quanto gravi siano | 
delitti di cui si è macchiata, 





_. 
ciono. 21 novembre ‘81: te- 
stimonianze parlano di vio- 
lenza, di gioco, di noia, di 
droga. 8 luglio '82: un uomo 
di 57 anni si impicca. 4 mar- 
20 '82: un giovane In carcere 
per traffico di eroina viene 
‘accoltellato. E via così tra 
piccole e grandi storie, pic- 
coli e grandi protagonisti di 
Una sofferenza che continua. 


«E solo un segnale d’allarme sulla polveriera» 


nni n nonno 


A colloquio con il magistrato, dottor Fabrizio Paci, che da tre anni lavora nell'ufficio del tribunale torinese 
SIA 


deve essere messa in cond 
zione di pensare. Se deve 
‘stare seduta su una branda 
per ventitré ore al giorno non 
vedo come possa farlo. 

In questi casi la magistra- 
tura non ha potere?. 

«Non può fare nulla — 
spiega il magistrato — per- 
ché si tratta di un'applicazio- 
ne della legge che sospende 
determinati diritti. Una stortù- 
ra, inoltre, è che la legge era 
stata fatta per gli istituti di 
pena e non per i detenuti, Mi 
spiego meglio: la legge pre- 
vedeva, per un periodo di 
tempo ben determinato e in 
casi eccezionali, che fossero 
limitati | diritti dei detenuti di, 
Un ben precisato istituto. E" 
successo poi che il ministro 
di Grazia e Giustizia stabilis- 
se, con decreto, le carceri in 
cui tali diritti vengono so- 
SPESI». 

«Il ministero — prosegue 
— redige classifiche dei de- 
tenuti cosiddetti ’differenzia- 
ti” ossia che sono partico- 
larmente pericolosi e ll smP 
sta nelle carceri di massima 
sicurezza. In definitiva la leg- 
ge è applicata nominativa- 
mente e non all'istituto. | pe- 
ricoli, inoltre, vengono conti- 
nuamente prorogati e non si 
può più parlare di periodo 
determinato. La classificazio- 
ne fatta dal ministero è insin- 
dacabile e non sono fissati 
criteri precisi per la valuta- 
zione. Se un detenuto pre- 
senta un'istanza per essere 
depennato da quell'elenco il 
ministero può sottoporlo a 
un perlodo di osservazione di 
un anno come può anche 
non rispondergli». 

In sostanza la magistratura 
stabilisce la pena che il con- 
dannato deve scontare,ma la 
pena realmente scontata dal 
detenuto Viene stabilita dal 
ministero in base a criteri ar- 
bitrari 

«La riforma — dice il dot- 
tor Paci — è nata per con- 
sentire al giudice un control- 
lo sull'esecuzione della ps- 
na. Con questo sistema si ell- 
mina completamente ogni] 
controllo». 

Cosimo Mancini 
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VERBANIA — E' già 
stato approntato un pro- 
gramma di massima per 
ricordare con l'inizio della 
Resistenza, nei giorni di 
settembre del 1943, gli ec- 
cidi degli ebrei perpetrati 
dai nazisti a Meina, Lave- 
no; Arona e Verbania. 

Le manifestazioni si 
svolgeranno dal 20 al 25 
settembre, prossimo ed 
inizieranno a Verba 
nia-Intra con lo scopri 
mento di una lapide a ri 
cordo della famiglia del 
banchiere torinese Aldo 
Ovazza, trucidata dai na- 
zisti nella sede delle allora 
scuole femminili. 

Nella stessa mattina 
verrà anche inaugurata 
una mostra sulla parteci 
pazione degli ebrei alla 
Resistenza italiana sulle 
repressioni nazi-fasciste. 

Una mostra eguale ver- 
rà inaugurata nel pome- 
riggio ad Arona. Incontri 
con studenti, insegnanti e 
giovani verranno realizza- 
ti a Verbania ed Arona dal 
Centro di documentazione 
ebraica di Milano. 

Ml 25 mattina (domeni- 
ca) ci sarà una manifesta» 
zione interregionale al sa- 
crario partigiano di Fon- 
dotoce anche per rendere 
omaggio ai cippi e alle la- 
pidi deturpati vigliacca- 
mente nelle scorse setti- 
mane dai fascisti. 

Le manifestazioni conti- 
nueranno nella stessa 
giornata a Baveno, Meina 
e Arona per l'inaugurazio- 
ne di cippi a ricordo delle 





Manifestazioni per ri 








famiglie ebraiche trucida- 
te\in quelle località 

Una corona verrà getta- 
ta în lago a Laveno, nel 
punto ove i nazisti, per na- 
‘scondere il massacro com- 
piuto gettarono in lago i 
corpi di una decina delle 
vittime (alcune slegatesi 
dalle catene emersero, fu-, 
rono recuperate da pesca- 
tori e il barbaro eccidio, 
che non aveva risparmiato 
neppure alcuni bambini, 
venne scoperto). 

Solo în provincia di No- 





rdare gli eccidi nazisti 


In settembre, 40 anni fa 
strage sul Lago Maggiore 


tini inn 


Meina, Laveno, Arona, Verbania, insanguinate dai massacri 


Le vittime, fra cui. anche bambini, legate e gettate in acqua 
tI nni 


FONDOTOCE. IL SACRARIO! PARTIGIANO DETURPATO NEI MESI 


- 









‘SCORSI DA SCRITTE FASCISTE 


vara, i caduti durante la 
lotta di liberazione furono 
oltre 1200. Alcune decine 
sono ancora oggi scono- 
sciuti. 

Per tutti loro c’è al Pian 
Cavallone, sul tumulo che 
raccoglie i resti di un par- 
tigiano ignoto raccolti al- 
cuni anni dopo la fine del 
conflitto, una lapide. Dice: 
«Vefto della Marona, tu 
che sai il mio nome, bacia 
la mia mamma sulle sue 
bianche chiome». 

‘Anitonio Costantini 





Da domani 
«tour 
musicale 
nelle val 
di Mondovì 


VICOFORTE MONDOVI' 
— Si apre domani sera la tra- 
dizionale stagione musicale 
dedicata a monsignor Corra- 
do Moretti. La Pro Vicoforte, 
la Comunità montana e il Co- 
mune hanno organizzato sei 
concerti, che permetteranno 
‘anche di riscoprire i preziosi 
organi di alcune chiese e par- 
rocchiali monregalesi, dal Vit- 
tino (1876) del San Donato di 
Vicoforte, al Vegezzi Bossi 
(1903) della basilica del San- 
tuario, noto per la grande cu- 
‘pola ellittica. 

Questo il programma. Do- 
mani, alle 2î, nella parroc- 
Chiale dei Ss. Pietro e Paolo di 
Vicoforte Fiamenga, Sergio 
Paolini suonerà musiche di 
Froberger, Pachelbel, Boyce, 
Hine, Dupuis, Croft, Travers, 
‘Arne, Bennet, Zipoli, Moran- 
di, Davide da Bergamo. 

Domenica 14, ore 21, al San- 
tuario di Vicoforte, Helmut 
‘Hunger alla tromba e Roberto 
Cognazzo all'organo Vegezzi 
Bossì 

‘Ancora Hunger e Cognazzo, 
martedì 16, alle 21, nella par- 
rocchiale dei Ss. Quirico e 
Paolo di Dogliani, eseguiran- 
no musiche di Haendel, Mo- 
randî, Purcell, Bellini, Tarti- 
ni, Albinoni, Verdi e Con- 
sonni. 

Venerdì 19, ore 21, nella 
chiesa del Ss, Nome di Maria a 
Lurisia (Roccaforte Mondovi), 
appuntamento particolar: 
mente interessante con Mar- 
laena Kessick al flauto, Rena- 
to Zanfini all'oboe e Roberto 
Cognazzo all'organo. 

Domenica 21, ore 21, nella 
parrocchiale di San Donato a 
Vicoforte, Francesco Catena 
suonerà all'organo Vittino 
musiche di Frescobaldi, Fer- 
rari Aggradi, De Araujo, Ha- 
van e Bach. 

Nella stessa chiesa, martedì 
23, ancora alle 21, conclusione 
della stagione con Bernard 
Gfrerer. giovane concertista 














Ad Alice 
Castello 
4 giorni 
di festa - 


CIGLIANO — Tra domani 
e lunedì di Ferragosto, Alice 
Castello celebra la festa dei 
giovani con una serie di sera- 
te danzanti, avvenimenti 
agonistici, tra cui una gara 
bocce. Nei quattro giorni di 
festa sarà aperto uno stand 
gastronomico con specialità 
locali. 

Lunedì di Ferragosto si 
conclude a Cavaglià la 465° 
edizione della Festa dei gio- 
vani, dedicata quest'anno al- 
la coppia di bambini Cristina 
Boretti e Loris Negro. Si è 
aperta il 5 agosto scorso con 
l'investitura del Priore, la de- 
dica del sonetto ai festeggia: 
e la distribuzione di pallonci- 
ni colorati ai bambini del 
paese. 

Un'altra distribuzione di 
cinquemila palloncini si è 
svolta ieri fra le bancarelle 
del mercato settimanale del 
mercoledì e ‘ha avuto mo- 
menti suggestivi. 

Domenica, nella  parroc- 
chiale, ‘sarà celebrata una 
messa; seguirà la deposizio- 
ne di una corona d'alloro al 
monumento ai Caduti e una 
visita agli ospiti dell'ospedale 
locale. Lunedì si disputerà 
una gimiana trattoristica. 

ar 





SANREMO — Sono 244 le 
«idee» per Bussana Vecchia: 
[sono state tante , infatti, le ri- 
[Chieste di documentazioni, ar- 
rivate da tutta Italia (in tutto 
|204) e da molti Paesi europei 
(in tutto 40) circa il concorso 
internazionale bandito dal 
Comune di Sanremo per la 
realizzazione di un piano par- 
ticolareggiato per il recupero 
[del vecchio borgo terremo- 
tato. 

Un numero che ha superato 
le più rosee aspettative dei 
promotori dell'iniziativa: 
«Evidentemente ——Bussana 
Vecchia, in tutta Europa, ha 
una fama ed una popolarità 
notevole e per architetti ed in- 
‘gegneri lavorare sull'antico 
borgo può essere un fatto di 
‘prestigio. — spiega Franco 
Borsa, consigliere comunale 
repubblicano, presidente del- 
la speciale commissione che 
avrà il compito di scegliere il 
‘progetto migliore. 

l fenomeno Bussana Vec- 
chia, quindi, continua. Le 244 
domande arrivate sui tavoli 
del Comune di Sanremo ne s0- 
no la conferma. Un altro capi- 
tolo dell'inquietante storia dii 
questo paesetto che il 23 feb- 
braio 1887 fu completamente! 











‘distrutto da un violento terre- 


moto che interessò un po' tut-|_ 


to il Ponente ligure. A diffe- 
renza di altri centri colpiti 
(come Baiardo o Diano Mari- 
‘na) Bussana non fu più rico- 
‘struîta: i suoi abitanti preferi- 
rono spostarsi più a valle, ver. 
so il mare, dove negli Anni 
Dieci e Venti venne ricostrui- 
to il paese che, dal 1928, perse! 
la propria autonomia e diven- 
neuna frazione di Sanremo. 
Così Bussana Vecchia rima: 

‘se per decenni un cumulo di 
Tovine su un colle, ad una de- 
cina di chilometri dal centro 
della Città dei Fiori, All'inizio 
‘degli Anni Sessanta la risco- 
‘perta: tra le rovine si insedia- 


rono alcuni artisti provenienti |; 


da diversi Paesi europei, fon- 
darono una comunità inter- 
nazionale, adattarono vecchie 
case diroccafe ad abitazioni, 
crearono un polo d'attrazione 
artistico. 

Sanremo, dopo anni di ap- 
‘parente disinteresse per le vi- 
cende del vecchio borgo, ora 
tenta con il piano particola- 
reggiato di disciplinare quello 
‘che, negli ultimi vent'anni, ha 
avuto uno sviluppo sponta- 
neo, consapevole anche che 





‘Bussana Vecchia è ormai una 


austriaco. g-gr. 


‘delle sue migliori frecce in 
[campo turistico. Il piano par- 


ticolareggiato dovrà tener 
conto di alcuni indirizzi preci- 

: risanamento conservativo 
sì. ma nel rigoroso rispetto 
‘dell'ambiente, di sapore mé- 
dioevale, con un'atmosfera ti- 
picamente ligure. 

Le 244 richieste sono arriva- 
te da un po' dappertutto. In 


SASSELLO — Il «no» della 
gente al progetto regionale 
per la realizzazione del parco 
naturale del Monte Beigua si 
‘accresce di sempre maggior 
forza. Dopo le prese di posi- 
zione di enti e Comuni (sei 
Consigli comunali, cioè Ti- 
glieto. Urbe, Sassello, Stella, 
Masone e Campoligure, han- 
no recentemente approvato 
deliberazioni duramente con- 
trarie al progetto regionale), 
‘nuovi malumori e contropro- 
poste si oppongono alla rea- 
lizzazione del piano 

Tl progetto regionale preve- 
(derebbe l'istituzione di un 
parco che comprende aree dei. 
territori di Masone, Campoli- 
gure, Rossiglione, Tiglieto, 
[Arenzano e Cogoleto (provin- 
[cia di Genova), Urbe, Sassello, 
Stella e Varazze (Savona). 
[Dopo le prime incertezze, c'è 
IStata una vera e propria leva- 
ta di scudi contro il parco. 

Finora mancavano però 
tangibili alternative. La pri- 
[ma è giunta da parte del Co- 





Più sicura 
la salita 
della Torba 


BORGOMANERO — 
({. a.) La salita della Tor- 
ba, il tratto di strada tra 
Briga e Invorio triste- 
‘mente famoso per i nu- 
merosi incidenti mortali, 
è stata completamente 
rifatta 

Tlavori, attesi da anni, 
sono stati eseguiti nelle 
scorse settimane dall'im- 
presa Fratelli Valloggia 
di Borgomanero, che ha 
raddoppiato la rete stra- 
dale e rettificato le cur- 
ve. L'intero declivio su 
cui si snoda la salita è 
stato risagomato, onde 
ottenere una migliore vi- 
sibilità. 

















Italia îl record è di Torino: 


PARCO DEL BEIGUA 
UN «NO» COMPATTO 


(con due controproposte) 


[imitato coordinamento vena- 
torio Valli Orba e Stura, pre- 
‘sieduto dal genovese Giusep- 
‘pe Angelo Rossi. Si articola in 
‘due soluzioni contrapposte a 
‘Quella della Regione: La pri- 
ma. prevede l'istituzione di 
‘una piccola area adibita a 
parco nel territorio di Sassel- 
lo (località Deiva), in un'area 
[demaniale dove compiere 
quanto necessario a fini natu- 
ralistici e faunistici. Questo 
«esperimento» dovrebbe du- 
rare cinque anni, e. solo dopo 
‘aver valutato le risultanze sì 
potrebbe giungere all'even- 
tuale allargamento del parco. 

La seconda ipotesi pogge- 
rebbe invece sulla richiesta di 
un'organica legge regionale 
‘su tutto il territorio montano 
ligure, con cui prevedere 
‘maggiori potestà, ammini 
Istrative e normative in favore 
‘di comunità montane e Co- 
Imuni (organismi cioè che le 
popolazioni sentono più vi 
(cinì). 

Al fianco di queste soluzio- 
ni, il Cev Valli Orba e Stura 
‘chiede anche la formazione di 
zone di caccia «a gestione so- 
ciale», in pratica uno stru- 
mento per favorire la collabo- 
Fazione tra ì cacciatori, gli 
‘agricoltori e coloro che opera- 
no sul territorio boschivo. 
Intanto una nuova batta- 
glia ha unito, nel territorio 
del Monte Beigua, associazio- 
ni venatorie ed ecologiche, so- 
litamente su posizioni total- 
mente divergenti. C'è infatti 
fl pericolo del «placet» del mi- 
nistero dell'Industria per una 
serie di scavi a cielo aperto 
‘nella zona per mezzo dei quali 
ricavare ll rutile, cioe il mine- 
rale che serve per produrre 
l'ossido di titanio. Una nuova 
minaccia, quindi, che grava 
sul problema del Beigua, scel- 
to forse senza troppa lungi- 
miranza dagli amministratori 
regionali come sede di un par- 
‘co che nessuno sembra vo- 
ere, r.b. 





AI capezzale di Bussana 250 architetti 


IAA CM 


Dalla Francia e dalla Germania, dal Belgio e dall'Irlanda sono arrivati i progetti urbanistici per il restauro 


dell’antico e glorioso borgo, distrutto cent'anni fa dal terremoto - Già venti équipes sono arrivate sul posto 
LALA 


richieste, seguita dalla Fran: 
cia con 12. Ma richieste sono 
arrivate anche dal Olanda, 
Belgio, Danimarca, Inghilter- 
ra e Irlanda. 

Ora è iniziata la seconda fa- 
‘se del concorso. Il Comune ha 


| provveduto ad inviare la do- 


‘cumentazione su Bussana 
Vecchia richiesta. Chi sarà în- 
teressato al piano particola- 
reggiato dovrà presentare il 
suo progetto entro il 28 dicem- 
bre prossimo. 

‘Pare che già una ventina di 
equipes tecniche siano giunte 
a Sanremo per sopraliuoghi 
sul'posto, per capire più da vi- 
cino il fenomeno Bussana 
Vecchia. Il progetto vincitore 
sarà acquistato dal Comune 
di Sanremo: avrà un premio 
di 28 milioni di lire, ma ci sono 
altri cinque premi da tre mi- 
lioni di lire ciascuno per chi si 
classificherà dal secondo al 


ben 26 Te richieste di docu-|sesto posto. 


mentazione arrivate dal capo- 
luogo piemontese; seguono 


Dovrebbe essere il primo at- 
to del rilancio in grande stile 


Genova cor 24, Roma con'23 e| di Bussana Vecchia. ‘E, per 


la ‘stessa Sanremo con 17, 
‘mentre da Firenze e Milano 
‘sono arrivate 8 richieste. Dal- 


una coincidenza forse voluta, 
l'attuazione concreta del pia 
no particolareggiato avverrà, 


l'estero la nazione che ha ma-|più 0 meno, proprio nel cente- 


nifestato più interesse è stata 
la Germania Federale con 14 


‘mario del tragico terremoto. 
Bruno Monticone 
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Condannati i 2 funzionari 
che esportavano sterline 


MN rn nn 


un anno a Freydoz e 8 mesi a Marzi - 50 milioni di multa 
VITI 


Ad Aost 





AOSTA — Il direttore dell 
giochi al Casinò di Chamonix, 
Romano Freydoz, di 40 anni, 
da Verrès, è stato condannato 
con rito direttissimo dai giu- 
dici del tribunale di Aosta ad! 
un anno di reclusione e 30 mi-| 
lioni di lire di multa per ten-| 
tata esportazione di valuta, 
mentre Giorgio Marzi, di 43 
anni, capo del servizio ricezio-| 
ne di un grande albergo di 
Courmayeur, è stato condan-| 
nato per lo stesso reato ad 8| 
mesi di reclusione e 20 milioni 
di lire di multa, 

‘Ambedue. fruiranno dei 
doppi benefici di legge e sono] 
stati interdetti per tre anni] 
dai pubblici uffici. I difensori 
hanno presentato ricorso in 
appello. 

I fatti risalgono al 4 agosto 
scorso. quando il Marzi venne 
fermato dai finanzieri in ser-| 
vizio al traforo del Monte 
‘Bianco perché sulla sua auto 
rinvenivano cento sterline] 
oro del valore di 15 milioni di 
lire. Nel corso degli interroga-| 


Cinema in 


ALESSANDRIA 
AMBRA: | 10 comandamenti (sto- 
fico), 

CRISTALLO: Piacevolmente porno 
(629) 

GALLERIA: Vindicator, la. guerra 
del ferro (fantascienza) 

ACQUI TERME 
CRISTALLO: Bronx 41° distretto 
(poliziesco) 


CASALE 





MODERNO: Taverna. Paradiso 
(commedia), 
GAVI LIGURE 


IL FORTE: Sapore di mare (com- 
media). 


INOVI LIGURE 
IRIS: La storia più pazza del mon- 
do (comico), 
ITALIA: lnnamorato pazzo (co- 
mico). 
MODERNO: Taps, squilli di rivolta 
(drammatico). 
OVADA 
LUX: lo so che tu sal che lo so 
(commedia), 
MODERNO: La ragazza di Trieste 
(drammatico). 
TORRIELLI: Lilli @ ll vagabondo 
(animazione). 
SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA: Frontiera (western), 
TORTONA 
MODERNO: 007 dalla Russia con 
‘amore (spionaggio) 
VOGHERA 


ROMA: Confessioni di una ragaz- 
zina (sexy), 


ASTI 
LUX: chiuso per ferie, 
POLITEAMA: chiuso per restauri. 
'SPLENDOR: chiuso per ferie. 
VITTORIA: TI ricordi di Dolly Bel? 
EX FERRIERE ERCOLE: Arancia 
meccanica. 
CANELLI 
BALBO: riposo. 
‘RAGNO D'ORO: chiuso per ferie. 
MONCALVO 

hiuso par fer 

NIZZA 
AURORA: chiuso per ferie. 


NUOVO: 





tori il Marzi affermava di por- 
tare le sterline a Chamonix 
per conto del Freydoz che 
gliele aveva richieste. Il gior- 
no successivo il Freydoz era 
arrestato al traforo del Monte 
Bianco mentre si recava al la- 
voro al Casinò di Chamonix. 
gm. 


Imperia — I termini per la 
presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso 
per l'assegnazione dei premi 
«Fedeltà al Lavoro e progres- 
‘50 economico» sono stati pro- 
rogati al prossimo 30 séttem- 
bre. Le domande di partecipa- 
zione dovranno essere pre- 
sentate all'Ufficio di segrete- 
ria della Camera di Commer- 
cio di Imperia da parte degli 
interessati o dei loro datori di 
lavoro. 

Imperia — Due auto rubate 
sono state ritrovate dalla 
‘Squadra. mobile della polizia a 
Diano Marina e Imperia. Una 
Golf cabriolet, scoperta a 
Diano, era stata acquistata 
da un commerciante che non 
sospettava la provenienza 
furtiva della vettura. Le inda- 
gini proseguono per risalire ai 
responsabili della truffa. 








Piemonte 


BOVES 

IMPERO: Pole position, | guerrieri 
della Formula uno. 

BORGO SAN DALMAZZO 
MODERNO: Aristocrazia perversa. 
BRA 

IMPERO: Fuga da Alcatraz. 
FOSSANO 
POLITEAMA: riposo. 
MONDOVI" 

ITALIA: Orgasmo blanco. 
ORMEA 

ARISTON: Il tempo delle mele n.2. 
ROBILANTE 
‘ROBILANTESE: Razza selvaggia. 
SALUZZO 

CIVICO: riposo. 

‘SPLENDOR: riposo. 
SAVIGLIANO 


‘AURORA: Agente 007 dalla Russia 
con amore. 


NOVARA 
‘ASTRA: Animatrici per coppie par-| 
Ucolari. 
BROLETTO (all'aperto): Ricomin- 
cio da tre. 
COCCIA: La ragazza di Trieste. 
ELDORADO: ll postino suona sem-| 
pre due volte. 
VITTORIA: Terroe ad Amatyvilie. 
ARONA 
LUX: Rocky3. 
MODERNO: Che casino con Pie- 
rino. 
ROMA: Voglia di sesso. 
BORGOMANERO 
NUOVO: Africa dolce e selvaggia. 
MODERNO: Love erolie love. 
TRECATE 
VITTORIA: Lo squalo n. 1. 


VERBANIA 
‘APOLLO: Osconità. —_ 
SOCIALE (Intra); Porca vacca. 


VERCELLI 
ASTRA: Facce della morte. 


BIELLA 
IMPERO: | falchi della notte. 
MAZZINI: L'ultima vergine ameri- 











LUX: chiuso per ferie. (cone. 

‘SOCIALE: Benedizione mortale. BORGOSESIA 

VERDI: chiuso per ferie. LUX: Excalibur. 

COGGIOLA 
CUNEO ENNIO: Malizia erotica. 

CORSO: Zeder. PRIMAVERA: Ether. 

FIAMMA: Porids, questi pazzi paz- PRAY 

zl porcelloni. N 

Rino EXCELIOR: Aca/ golose. st 

ALBA SERRAVALLE 

CORINO: chiuso per ferie. (CORSO: Speed Interceptor Ill. 

EDEN: Bruce Lee vive ancora, VARALLO 
BENE VAGIENNA  |civico:1paraculissimi. 

ALLODI: Il drago del lago di fuoco. | SOTTORIVA: Sul lago dorato. 
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Individuati 

i rapinatori 
del benzinaio 
di Cigliano 
CIGLIANO — (a.r.) Sono 

due diciottenni, abitanti a 


Torino, gli autori della rapi- 
na di 220 mila lire compiuta 





o la notte del 19 luglio al case 
Denunciati ||10 aewautostraaadi cigliano 
ai danni del benzinaio Davi- 

per droga ||ie andruzato, 20 anni, re- 


sidente a Cigliano, in via del- 
le Betulle 11. 

Bubata una Honda 500 al 
meccanico di Rivalta Carlo 
Albertini e manomessa la! 
targa sono giunti al piazzale 
di Cigliano. Forse volevano 
‘compiere una rapina all'in- 
terno del punto di ristoro, ma 
la presenza di numerosi av- 
‘ventori li ha sconsigliati. 

‘Sono Carlo D'Aurìes e Ro- 
berto Riso, residenti a Tori- 
no; in via degli Abeti 3 il pri- 
‘mo e in via Scialoia l'altro, 
Sono stati individuati con 
‘un'operazione dei carabinieri 
di Cigliano e di Torino-Dora. 

Hanno chiesto il controllo 
dei pneumatici e nel corso 
dell'operazione uno; spianata 
la rivoltella, ha obbligato il 
giovane benzinaio a conse- 
‘gnare l'incasso. Con il magro 
bottino sono fuggiti in dire- 
zione di Torino. 


a Voghera 


VOGHERA — (e. g) 
Due vogheresi rimasti fe- 
riti in un incidente stra- 
dale sono stati denuncia- 
ti a piede libero perché 
detenevano sull'auto un 
quantitativo di droga, Si 
tratta di Luciano Illumi- 
nati di 36 anni e Mario 
Dionisio di 26, entrambi 
residenti a Voghera. 

L'altra notte sulla pro- 
vinciale Salice Terme- 
-Godiasco, l'auto su cui 
viaggiavano usciva di 
strada —schiantandosi 
contro un palo del telefo- 
no. 

1 carabinieri intervenu- 
ti per gli accertamenti 
trovavano sull'auto una 
bustina contenente mez- 
20 gramino di eroina 


















IL SUCCESSO 
DI UNA GRANDE 
BARCA ITALIANA 
E ANCHE IL SUCCESSO 
DI UNA GRANDE 
BANCA ITALIANA. 


Ancora una volta il “Made 
in Italy” diventa sinonimo 
di prestigio che vuol dire 
imprenditorialità, tecnica, 
professionalità. 
Per questo il Banco di 
Roma, unica banca tra 
prestigiosi sponsor, 
ringrazia tutti coloro che 
hanno reso possibile e 
sostenuto la grande 
avventura di Azzurra. 
si BANCO DI ROMA 


PONSOR UFFICIALE 








Record italiano 
di paracadutismo 
ieri a Casale 


CASALE — Il record italiano paracadutistico di discesa in 
‘grande formazione è stato battito ieri all'aeroporto casalese 
«Francesco Cappa». Per essere valido dovrà però venire con- 
fermato da alcune fotografie scattate in quota. Il nuovo pri- 
mato è stato stabilito da trenta paracadutisti di diversi Aero- 
club italiani, coordinati da Claudio Serafini, udinese, co- 
mandante dell'Alitalia. 

‘Hanno ritoccato un precedente primato di 24 parà, che era 
stato stabilito proprio a Casale, a Pasquetta dalla stessa 
équipe di Serafini. 

Tl lancio record è avvenuto verso le 16,15, I parà sono saltati 
da due aerei affiancati, un Pilatus Poter pilotato dallo sviz- 
zero Bob Grettler, ed un bimotore olandese Tuwin Otter al 
comando di Kees Kruisheer e Andrew Sayes. La formazione 
era a cinque cunei di sei paracadutisti l'uno con i cinque uo- 
mini al vertice allacciati per le mani. Sono rimasti tutti insie- 
‘me per circa 5 secondi (ne bastavano 3). La prova è stata se- 
guita a terra dai giudici Roberto Besutti di Mantova e Guido 
Colombo, di Varese 

Perché il record sia considerato valido si dovrà però atten- 
dere la prova fotografica. Dovranno essere esaminate le im- 
magint scattate dal fotografo De Monti che era sultato con 1 
pari 

Un buon risultato quindi per la cui realizzazione c'era mol- 
ta attesa. Al Cappa era presente un folto pubblico ed anche 
‘una troupe della Rai. Tra i 30 paracadutisti, come era avve- 
nuto per il precedente record, c'era anche una donna: Susy, 
Lombardi di Vittorio Veneto. Gli altri atleti provenivano in- 
vece dagli Aeroclub di Aosta, Bologna, Giuliano, Casale, Mi- 
lano, Vercelli, Cremona, Luini, Roma, Vergiate, Venezia e 









Varese. mf. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

STRESA — | poster, a vi- 
vaci colori e con appropriate 
immagini, raffigurano situa- 
zioni diverse, ognuno con 
uno slogan: Penso'a Stresa, 
Sposi a Stresa, Amo Stresa 
e. forse il più colorato e ac- 
cattivante, Stresa è un fiore. 
Una campagna pubblicitaria 
Uscita dalla mente fertile del 
presidente dell'Azienda di 
soggiorno e turismo Giovan- 
ni Bertani, sempre in cerca di 
nuove iniziative e promozio- 
nai 


qui a Stresa? Domanda d'ob- 
bligo a cui risponde il diretto- 
re dell'Azienda, il rag. Giaco- 
mo Carioli: «Ci sono meno 
francesi, per le. restrizioni 
monetarie che li hanno bloc- 
cati in patria — dichiara — 
ma abbiamo 203 mila pre- 


non vi sono camping; se ne 
trovano a breve distanza, ma 
non nel nostro, Comune. A 


‘camping Sette Camini: Il no- 
stro è un pubblico da hotel. 
Rispetto al 1981 abbiamo un 
incremento di villeggianti del 
6,5 in più. Se si guarda al- 
l'anno scorso c'è stato un 
leggero calo in luglio del 9%, 
che corrisponde alla media 
nazionale». 

Come ospiti avete più ita- 
liani o stranieri? «Sul totale 





È | 
Avvertite un calo di; turisti 


senze solo alberghiere. Qui | 


Gignese, ad esempio, c'è il! 














Belgio, dal Lussemburgo; ab- 
biamo inglesi, tedeschi che 
seguono tours. organizzati. 
‘Anche americani è giappo- 
nesi compiono una sosta a 
Stresa. Nei voll internazionali 
di grandi compagnie, Stresa 
è stata inserita come punto 
da non trascurare. Purtroppo 
atterrano alla Malpensa e 





delle presenze il 75% è costi- 
tuito da stranieri. In testa ab- 
biamo quelli di lingua france- 
| se, provenienti dalla Francia, 
sia pure con le diminuzioni a | 
cui abbiamo accennato, dal 








ISZHZ Tedeschi, inglesi e francesi nella «perla» del Lago 
® 
Willkommen im Stresa 





Nonostante la crisi 


‘pernottano qui una o due 
notti, poi ripartono, ma pen- 
so che possano diventare, 
tornando in patria, ‘propa- 
gandisti del nostro. paesag- 
gio, del nostro lago, dell'am- 
biente quieto che possiamo 
offrire». 

La quiete qui non sembra 
mancare; avete problemi di 


STRESA. ECHI DI «BELLE EPOQUE» (FOTO S. SOLAVAGGIONE) | mio Stresa di narrativa, giun- | 


le meraviglie del Ver- 
bano continuano ad attirare i turisti dal- 


l'estero - Una tappa d'obbligo nei tours 


ordine pubblico? «No, di nes- 
sun genere. Con un movi- i 
‘mento di diecimila persone al | 
giorno, tutto prosegue nel 
migliore dei modi. Ci posso- 
‘no essere furtareli, i carabi 
ieri tengono d'occhio le ville 
dei dintorni, ma questa è ri- 
‘masta sotto tele profilo una 
zona più che raccomanda- 
bile». 

Uno dei problemi di Stresa 
che riguarda i piemontesi è il 
pessimo collegamento ferro- 


| e non «diretti»; occorre ettet- 
tuare trasbordi e il viaggio di 
Venta faticoso. Meglio giun- 
gere in autobus ma si è pur 
“sempre vincolati a orari fissi. 

| battelli che portano turisti 
e villeggianti alle isole del La- 
90 Maggiore partono sempre 
al compieto o quasi. Non è 
facile trovare da parcheggia- 
re l'auto. ll bilancio è positivo 
anche se, come sempre, il | 
«mugugno> non manca e al- | 
cuni commercianti afferma- | 


© così non si va avanti; non | 
possiamo aumentare i prezzi | 


viario con Torino. Pochi treni | 


no: «La erisi è un fatto reale |‘ 


anche dall'America e dal Giappone - Va 
aggiunto il successo di manifestazioni 
classiche, come le «Settimane musicali» 





| altrimenti perdiamo la clien- 
| tela, eppure un rimedio va 
trovato per imboccare la | 
Strada della ripresa». 
All'Azienda autonoma di | 
soggiorno hanno varato con 
successo le «Settimane mu- 
scali di Stresa», con il XXIl | 
Festival Internazionale a cui 
partecipano, fra gli altri, il| 
Collegium Musicum di Zuri- | 
go, | solisti di Zagabria, l'Or- 
chestra filarmonica di Israe- 
le, quella della Scala. Il Pre- 





n cà 


STRESA. A PEDALI SUL LUNGOLAGO (FOTO S. SOLAVAGGIONE) 


to alla settima edizione, è un 
altro fiore all'occhiello dell'A- 
zienda autonoma. 


ositivo anche se ci si è abi- 
vati a pronunciare la parola 


| crisi con la stessa frequenza 
DI sera non ci si annoia: i | con cui si dice al limite, ma è 
giovani possono fare i «quat- | più un'espressione che una 
tro salti» dove vogliono, la | realtà. Alla fine, anche per 
musica oflre una gamma tale | Siresa, nonostante i mugu- 
da appagare tutti i gusti. A fi-| gni, i contitorneranno. 
Renzo Rossoti 





ne stagione il bilancio sarà | 





Nuova campagna di scavi sottomarini 
sulla nave romana al largo di Diano 


OMR 


E° la terza da quando è stato scoperto il relitto bimillenario della «Pacata Felix» 
TATA GAMA IAA ARMAN GAARA AAA VAUD RAPALLO ALT 


DIANO MARINA — In 
questi giorni i turisti che sog- 
giornano nell'arco del golfo di 
Diano Marina possono osser- 
vare, al largo di San Bartolo- 
meo, quasi di fronte alla foce 
del torrente Steria — che divi- 


oggetti finora portati a riva, 
oltre alle solite anfore, uno 
«ziro» gigantesco (Sì tratta di 
‘un contenitore enorme, capa- 
[ce di nascondere nella sua ca- 
vità una persona in piedi) e 
cheè ora esposto nell'atrio del 


de San Bartolomeo da Cervo | palazzo municipale dianese. 


— alcune imbarcazioni immo- 
bili: sono quelle del Centro 
sperimentale di archeologia 
sottomarina di Albenga ad- 
dette alla terza campagna di 
scavo archeologico sottomari- 
‘no sul relitto di una nave one- 
raria romana. 

Una operazione che ha un 
‘senso di mistero: da circa 2000 
anni questa nave giace su 
questi fondali dopo un nau- 
fragio. Per secoli essa rimase 
tranquilla, probabilmente na- 
scosta dai sedimenti sabbiosi 
trasportati dalle acque del 
torrente. Pu riscoperta, uffi- 
cialmente, una decina di anni 
or sono ma, probabilmente, 
già da prima pescatori e «cac- 
ciatori» di anfore clandestini 
l'avevano identificata, por 
tando in superficie, e da qui al 
«mercato nero» dei reperti 
antichi, qualche anfora 0 
qualche strumento di bordo. 

Venne così iniziata una 
‘azione di identificazione e di 
ricupero sistematico; fra gli 





Questa terza campagna, in- 
titolata appunto «di scavo ar- 
|cheologico sottomarino», ten- 
‘de, più che altro, a studiare il 
relitto, a rendersi conto delle 
‘particolarità costruttive, a 


farsi una idea precisa, în defi- 
Initiva, della sua forma, fun- 
‘zionalità, provenienza. Si sa 
fin da ora, comunque, che 
[questa nave, che era molto 
grande, era addetta al tra- 
[sporto di vino e granaglie dal- 
la Spagna a Roma: sopra una 
delle anfore ricuperate vi era 
la scritta «Pacata Felix», pro- 
babilmente il nome della nave 
stessa, oppure quello della 
ditta che la aveva costruita. 


‘Si può ricordare, con l'occa- 


[sione, che il materiale ricupe- 
rato in questa e nelle prece- 
‘denti «spedizioni» subacquee, 
dovrebbe andare a costituire 
‘un museo unico della nave ro- 
mana, che sarebbe di grande 
interesse storico, didattico, 
‘scientifico, ed anche turistico. 
Per la localizzazione di tale 
museo sono in lite i tre Comu- 
ni che si affacciano sul golfo, 
Diano Marina, San Bartolo- 
‘meo e Cervo Ligure. 


Bruno Viano 





A Garda 


sport d'inverno nel gruppo 





AOSTA — In occastone dello svolgimen- 
to della 14° edizione del Festival della mon- 
tagna programmato dal 27 settembre al 2 
ottobre ai Diablerets, la nota stazione di 


cantone elvetico di Vaud, verrà consegnato 
alla guida valdostana Franco Garda il pre- 
‘mio al «Merito alpino». Il riconoscimento è 
stato assegnato per l'opera svolta per anni 
dalla guida del soccorso alpino 

‘Franco Garda, che d'estate gestisce il ri- 
Jugio Monzino nel gruppo del Monte Bian- | 
co e d'inverno un locale allo Checrouit di 
Courmayeur, è capo della nona delegazione 





montuoso nel 


to importanti 


merito alpino» 


It A 


La nota guida valdostana insignita del riconoscimento in Svizzera 
AMAFATSAT DAT TOCCATI RITA TCARAARAAIACTAA AAA TAHOMA AVRA 


del soccorso alpino del Cai, quella valdo- 
stana, e a lui si deve l'organizzazione delle 
stazioni di soccorso alpino nelle vallate val- 
‘dostane e l'istituzione di corsi di addestra- 
‘mento per soccorritori con l'impiego di 
mezzi e materiali moderni, 


In prima persona ha partecipato a nume- 
rose e rischiose operazioni di soccorso. Sot- 
to il profilo alpinistico la guida ha effettua- 


gli annuari alpinistici ricordano la prima 
invernale al Grand Combin per la cresta 
‘Sud-Est effettuata il primo marzo 1954 


nni 


salite sulle Alpi e tra queste 


gm 














«Valsesia musica» 
fino a settembre 


L'ii(i.i1..,{,!;{;$}.'.'.it.{t{..i;,,ft. 


In programma concerti di pianisti internazionali 
IATA 





VERCELLI — La comunità! 
comprensoriale della Valse- 
sia, l'Azienda di soggiorno di 
Varallo, la locale amministra- 
zione comunale e l'ammini- 
strazione provinciale hanno 
organizzato ‘anche quest'an- 
‘no una serie di manifestazio- 
ni musicali che vanno sotto 
l'etichetta «Valsesia musica», 
il cui allesimento è affidato 
alla collaudata società del 
‘Quartetto di Vercelli. 

L'apertura di questo festi- 
val musicale in una delle 
verdi vallate d'Italia ha avuto 
luogo nel piccolo centro di 
Sabbia lunedì sera con'Îl con- 
certo del duo chitarristico 
Mario Fragnino-Lucio Mata- 
razzo. La seconda manifesta- 
zione musicale si è tenuta 
martedì a Rastiglione, locali- 
tà che ha dato i natali al pro- 
fessor Joseph Robbone, l'in- 
ventore del più che trenten- 
nale concorso internazionale 
di musica e danza «Giovan 
Battista Viotti», del Festival 
viottano di Vercelli, e recente- 
mente del Concorso Viotti 
Valsesia di Varallo. 

Ha suonato per l'occasione 
il pianista Luciano Sangiorgi 
il quale ha ripetuto la sua ese- 
cuzione ieri al Palazzo del 
Musei di Varallo Sesia. 





‘Per restare ai concerti pre- 
visti per Rastiglione, il pro- 
gramma comprende tre ese- 
‘Cuzioni di pianisti di valore 
internazionale. Il 17 agosto 
suonerà il francese Jean Mi- 
cault, vincitore nel 1950 del 
primo Concorso Viotti di Ver- 
celli ed ora commissario dello 
stesso concorso; il 20 agosto 
Tomoko Yoneyama ed il 24 
agosto Pierre Etcheverry. Il 
numero più cospicuo di con- 
certi è destinato ovviamente 
‘lla città di Varallo. Saranno 
‘ancora Micault, Etcheverry e 
Yoneyama a sionare al Pa- 
lazzo dei Musei rispettiva- 
mente le sere del 16, 22 e 26 
agosto. 

Seguiranno poi esecuzioni 
del duo pianistico a quattro 
mani Silva Poy-Picra Savoia 
il 1° settembre e del suo a due 
pisnoforti Massimiliano Bag- 
gio-Oristina Frosini il 5 set- 
tembre. Sempre al Palazzo 
dei Musei dal $ al 12 settem- 
bre si terranno le prove del 
già citato concorso interna- 
zionale «Viotti Valsesia». La 
sera del 12 settembre il locale 
Teatro Civico ospiterà il con- 
certo dei laureati del concorso 
unitamente alla’ esecuzione 
della Camerata Polifonica di 
Frate Sole. 

















rse 


TORINO 





TORINO — Il mercato si 
avvicina alle scadenze tecni 
che in un clima molto incerto 

Continuano a perdere ter- 
reno | bancari che in questi 
giorni appaiono il settore più 
debole e maggiormente con- 
dizionato dall'offerta: si han- 
no infatti flessioni dell’1.62% 
per la Comit e di egual misura 
per il Banco di Roma. Debole 





‘nere una quotazione positiva 
‘con un miglioramento 
(dell'1.40%. Negli industriali le 
Olivetti privilegiate risultano 
migliori con recupero 
dell'1.51%, debole il titolo or- 
dinario e le Fiat che perdono, 


1 


MILANO 


Pochi 
scambi 


MILANO — Nuova giorna- 
ta di calma in Borsa. La «ri- 
presina» della vigilia è durata 
poco e la quota in complesso 
‘ha registrato una prevalenza 
di modesti assestamenti che 
hanno annullato il rialzo di 
ieri. Solo pochi valori, tra cui 
Generali e Montedison, sono 
rimasti quasi sui livelli rag- 
giunti ieri, l'esiguità degli 
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qualche alleggerimento di po- 
sizioni: 

Indice generale: si è mante- 
‘nuto dalla prima mattinata al 
‘finale a quota —0,6%. In con- 
clusione giornata pratica- 
mente di ordinaria ammini- 
strazione per la Borsa, senza 
‘particolari indicazioni. 

Dopoborsa in recupero per 
(Generali, Montedison, Medio- 
banca, Fiat priv.; più calme 
invece Fiat, stabili le Italce- 
[menti a 45 mila lire. Il settore 
[del reddito fisso ha mantenu- 
to come alla vigilia un volume 
[modestissimo di scambi senza 
[sostanziali variazioni nelle 


Dollaro ancora in rialzo 
L’oro in riassestamento 


ROMA — Nuovo balzo in 
Cambi Bancari 
quotazioni informative 


lavanti del dollaro che; sulla 

Iscia degli elevati valori rag- 

giunti in nottata oltreoceano, | Banconote (Vilano) 

[ha aperto stamane a quota 

1616-161650 lire sulle piazze | Dollaro USA 

italiane. sonar n 

Netto recupero dell'oro al-| Marco tedesco asia 

l'apertura dei mercati euro-| Franco svizzero 734,80-735,60 

‘bel. A Londra ha aperto sta-| Franco francese 196,70-196,90 
Franco belga | ‘29,55-29,58 
Fiorino oland. —520,55-530 

Yen 












iÎmane su valori di 413 dollari 
l'oncia, tornando così sulle 
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Tutti i presidenti 


delle commissioni 


ROMA — Prosegue alla Camera il dibattito sulla fiducia al 
governo. 1 tempi/sl allungano, anche se il voto è previsto per 
stasera dopo la replica di Craxi. Successivamente il dibattito 


sì trasferirà al Senato. 


Stamattina i deputati hanno completato l'elezione dei 
presidenti e degli uffici di presidenza delle commissioni per- 


» manenti.Le cariche sonostate così attribuite: 


Pubblica Istrazione: presidente Casati (dc); vice presiden- 
ti Laura Fincato (psi), Bosi Maramotti (pei); segretari D'A- 
quino (pli), Antonio Conte (pei). 

Lavori pubblici: presidente Botta (dc); vice presidenti Er- 
melli Cupelli (pri), Piera Bonetti (pei); segretari Fabbri (pci), 


Caria (psdi). 


‘Trasporti: presidente Lapenna (dc); vice presidenti Boc- 


chi (pci), Potì (psi); segretari Ligato (dc), Pernice (pci).. 


Agricoltura: presidente Campagnoli (de); vice presidenti 
DI Bartolomei (pri), Maria Cocco (pci); segretari. Correale 


(psdi), Boncompagni (pei). 





(= 


Lavoro: presidente Giorgio Ferrari (pli); vice presidenti 
‘Adriana Lodi (pci), Vincenzo Mancini (de); segretari Angela 


Industria: presidente Citaristi (do); vice presidenti Colzi 
(psi), Grassucci (pei); segretari Bonferroni (do), Graduata 


‘Francese (pci), Marte Ferrari (psi). 


Sanità: presidente Casalinuovo (psi); vice presidenti Lus- 
signoli (de), Tagliabue (pci); segretari De Rose (psdi), Angela 


Giovagnoli (pci). 


Teri sera erano state attribuite le cariche delle prime sette 


commissioni. 


PN 





CASTIGLIONE del Papali 


di i 
Ea FERNI I 


PIEVE Trio 


Vencato 





In 9 anni 97 morti per strage 
«Bologna-Firenze» 


iii nonnina 


Dalla bomba dell'Italicus all'attentato alla stazione del capoluogo emiliano - Evitate 


altre tragedie - Messi sotto accusa gli ambienti neofascisti, ma le inchieste sono fallite 
tt n ninni 


FIRENZE — Due stragi, 97 
Imorti, tanti attentati falliti 
Isul tratto ferroviario, Bolo- 
igna-Firenze in nove anni. I 
parenti chiedono, giustizia. I 
[criminali della strage Italicus 
le: della bomba alla stazione di 
[Bologna (12 vittime e 48 feriti 
[nella prima strage; 85 vittime 
le 200 feriti nella seconda) non 
Isono stati assicurati alla giu- 
Istizia. 

Dopo il trionfo della morte, 
trionfo dell'impunità. Le 
[dagini hanno messo sotto ac- 
icusa gli ambienti neofascisti, 








1) 4-8-1974 








Ischia, frana sui bagnanti la roccia 


che sovrasta la spia 


Ti iii It 


gia dei Maronti 


L''uriiiiii;.(;9:;.07% 


Ferito un turista di Courmayeur - Cinque anni fa uno smottamento provocò la mor- 


te di 5 tedeschi - La spiaggia famosa in tutto il mondo è destinata a scomparire? 
ATM AA TAMARA NAUAFAFAVA AAA VARIATA AAA RATA CATALA TASTI ADATTA NAT ANIA 
ISCHIA —Ha ripreso afra-|cont{nuato a venire giù, a] L'amministrazione comu- 


nare il costone che sovrasta|sfaldarsi, a ricoprire metri e 
|metri di spiaggia, a interrom- 
‘pere l'attività di locali pubbli-| 
(ci e ristoranti che sorgevano) 
in riva al mare senza che i va- 
ri interventi riuscissero a 
‘mettere fine al degrado della 
zona. 


per oltre centocinquanta me- 
tri la splendida spiaggia dei 
Maronti, il litorale preferito 
dai turisti per le suggestive 
caratteristiche. Alcuni giorni 
fa si è anche sfiorata la trage- 
dia. I massi sono precipitati 
sulla spiaggia e per fortuna. i 
bagnanti: messi in allarme 
dalla caduta di terriccio e da 
sinistri scricchiolii, si sono 
messi in salvo lanciandosi in 
mare. Soltanto un operatore 
turistico. valdostano, Ettore 
Cortellassa di Courmayeur è 
rimasto lievemente ferito ad 
un piede. «Sono scampato per 
‘un pelo — ha detto — Me la 
sono cavata con un grosso 
‘spavento ed ho perso orologio, 
portafogli e alcuni indumenti 
rimasti là sotto quella valan- 
ga di pietre. 


Ancora una volta bagnanti 
e villeggianti hanno corso il 
rischio di rimanere sepolti 
mentre ignari del pericolo si 
godevano una giornata di so- 
le. Cinque anni or sono le di- 
menzioni della frana furono 
più vaste: vi morirono sepolti, 
sotto tonnellate di detriti e 
pietre, cinque turisti tedeschi. 
Da allora la roccia che sovra- 
sta l'arenile dei Maronti ha 

















Piromane 
condannato 
a5 anni 


NUORO — Cinque an- 
ni di reclusione per in- 
cendlio doloso e interdi- 
zione perpetua dai pub- 
blici uffici. Questa la 
condanna inflitta dal 
giudici del tribunale di 
Nuoro a Giuseppe Lutzu, 
di 38 anni, di Siniscola, 
ritenuto responsabile 
dell'incendio sviluppato- 
si nelle campagne del 
suo paese, sulla costa 
orientale sarda, il 28 lu- 
glio scorso, 

L'uomo fu arrestato il 
5 agosto. Determinante, 
per la condanna del pa 
store, è stata la testimo- 
nianza di un altro alleva- 
tore. 


nale, dopo aver tentato di 
prendere in manola situazio- 
ne dal punto di vista geologi- 
co, coinvolta nei giochi di 
competenze tra il Genio civi- 
le, la Provincia, la Capitane- 
ria di porto, bloccata nelle ini- 
ziative da vincoli paesaggisti-| 
ci, si è limitata ad apporre 
cartelli ai divieti di balneazio- 
ne peraltro non rispettati. I 
bagnanti, in prevalenza stra- 
‘ieri, nella ricerca di arenili 
appartati 0 poco affollati, 
fgnorano i cartelli che esorta- 
no a stare alla larga dalla zo- 
‘na transennata e pericolante. 

Perché i Maronti sono de- 
stinati a scomparire se si va 
avanti di questo passo? «La 
causa principale del fenome- 
no che interessa un fronte di 
un chilometro è l’erostone ma- 
rina — ci dice il geologo Save- 
rio Toma il quale ha svolto 
una rigorosa indagine per 
conto del Comune di Barano 
— Vi sono poi le infiltrazioni 
d’acqua provenienti dalle co- 
struzioni abustve sorte sul'co- 
stone che domina la spiaggia, 
{ cui scarichi di acque luride 
non sono stati controllati e 
non sono incanalati nella giu- 
sta. direzione. Ci troviamo 





inoltre in presenza di un ter- 
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reno argilloso, di rocce friabi- 
Hesime..n. 7 

Che cosa fare? «Il problema 
— ribatte Toma — non è sem- 
plice, lo studio è complesso; 
bisogna ricorrere a reti fittis- 
sime di protezione, ad un este- 
50 sistema di scogliere frangi- 
|flutti, al rinverdimento del co- 
‘Stone con piante che svolgano 
‘un'azione di coesione; bisogna 
‘soprattutto svolgere un'effi- 
cace politica del territorio, 
una bonifica che purtroppo 
tarda a realizzarsi». 

Adriaco Luise 


Tre assaltano 
colonia marina 


LUCCA — Una rapina è 
stata compiuta alle 4,30 di ieri 
mattina, nella colonia marina 
«Casa Mare» del Comune di 
Casalmaggiore (Cremona), si- 
tuata fra Forte del Marmi e 
Cinquale. I 49 bambini ospiti 
della. colonia, che stavano 
dormendo, non si sono accorti 
dinulla. 

La rapina è stata fatta da 
tre sconosciuti con passa- 
montagna e pistole: forzata 
una finestra al piano terra | 
‘malviventi sono entrati nella 
stanza del guardiano, Giu- 
seppe Camozzi, 53 anni. 


bomba sul treno Italicus (Roma-Monaco) a San Benedetto Val di Sambro. 
2) 21-4-1974: bornba & Valano sulla linea ferroviaria del direttissimo Roma-Parigi. 

3) 14-4-1975: bomba sui binari. Evitato il deragliamento a Incisa Valdarno. 

4) 4-9-1976: bomba sulla Firenze-Bologna frà Vernio e Vaiano... 

5) 2-8-1980: bomba alla stazione di Bologna, i morti sono 85, î feriti 200. 

6) 9-8-1983: bomba a Vernio sulla ferrovia mentre transita il Milano-Palermo. 


FOGGIA — Molto pa- 
nico per 40 passeggeri di 
un barcone affondato ie- 
ri pomeriggio poco fuori 
del porto di Vieste in se- 
guito a una collisione con 
un pontone-gru, che tra- 
sportava materiali da co- 
struzione. 

‘Fortunatamente ci so- 
no stati soltanto 5 feriti. 
Sono: Francesco Caman- 
dona, 43 anni, di Piossa- 
sco (Torino), sua figlia 
Sabrina, di 14; Andrea: 
Nebbia, di 21, Laura Ca- 
sati, di 21, e Gabriella 
D'Andrea, di 22, tutti di 
Milano, Sono stati medi- 
cati al pronto soccorso 
per escoriazioni che gua- 
riranno in pochi giorni. 
Gabriella D'Andrea è 
stata trattenuta {n osser- 
vazione per lo choc ripor- 
tato rischiando di anne- 
gare. 

Il barcone sul quale 
erano i turisti — il San 
Matteo, lungo circa dodi- 
ci metri — era trainato 
da un altro (sul quale 
erano altre 40 persone), a 
causa di un'avaria al mo- 
tore. Entrambi i natanti 
stavano rientrando a Pe- 
schici (centro costiero po- 
co lontano da Vieste) do- 
po una visita alle grotte 
della costa garganica. A 
circa trecento metri dalla 
riva il barcone si è scon- 
trato violentemente con 
un pontonegni. 








Ingoia un succhiotto 
muore per emorragia 


CT 


In Alto Adige - Due bimbi 


o A 
‘annegano ad Agrigento 


ITALIANA 


BOLZANO — Un bimbo di 
‘quattro anni e dieci mesi è 
‘morto per aver inghiottito un 
‘succhiotto mesi fa, all'insapu- 
ta del genitori. Il decesso è 
stato provocato da emorragia 
interna. 

La vittima è Giovanni Ca- 
vallotti, di Reggio Emilia, che 
era arrivato In vacanza con la 
mamma e due zil a Colfosco, 
in Alto Adige. Improvvisa- 
mente, nei giorni scorsi, si era 
sentito male e trasportato al- 





l'ospedale vi era morto dopo 


essere entrato insplegabil- 
‘mente in coma. 


AGRIGENTO — Due ra- 
gazzi sono annegati nel po- 
meriggio davanti alla spiag- 
gia di San Leone, alla perife- 


ria di Agrigento. 





dall'altro 


Vittime sono Alfonso Ca-| 
ruana, di 7anni, figlio dell'ex 
sindaco di Porto Empedocle, e 
Giovanna Azzuoli, di 12 anni. 
T due fatti sono avvenuti al 
cento metri di distanza l'uno 


ima le inchieste della magi- 
Istratura non sono approdate 
la nulla di concreto: indizi la- 
bili, testimonianze fallaci. 

E intanto sulla linea ferro- 
viaria Bologna-Firenze l'in- 
[cubo continua. 

Attentati falliti — N 21 





aprile 1974 una bomba esplo- 
Barcone de sulla linea ferroviaria a 
fto [Vaiano tra Vernio e Prato, 
e nda obiettivo il direttissimo 113 
Feriti bloccato e salvato appena in 

2 torinesi feno: 


Il 14 aprile 1975 a Incisa 
[Valdarno una mina da due 
chili divelle le rotaie su cui do- 
[vrà. passare la Freccia del 
Sud, e anche qui il deraglia- 
mento è evitato quasi per 
‘caso. 

Il 4 settembre 1978 un altro 
ordigno fa saltare la rotaia 
tra Vernio e Vaiano, e la scia- 
gura è evitata soltanto per- 
ché, a monte, lavori in corso 
(disattivano a linea. 

Il primo e l'ultimo di questi 
tre attentati falliti hanno la 
‘stessa localizzazione di quello 
che ieri poteva provocare 
un'altra strage. Altre vittime, 
da assommare a decine, forse 
‘a centinafa, alle dodici di. San 
‘Benedetto e alle ottantacin- 
que di Bologna. Tutte sotto lo 
‘stesso nero segno — è proba- 
bile anche se la giustizia non 
ha saputo far luce — di un 
terrorismo che sembre pun- 
tare esclusivamente al delirio 
dell'irrazionale e al trionfo 
della morte. 

Italicus — E' il 4 agosto 
1974. Gli ottocento passeggeri 
del treno Italicus dormono. 
All'una e 23 di notte il convo- 
glio sta per raggiungere la 
stazioncina di San Benedetto 
Val di Sambro; proveniente 
da Roma, è diretto al Brenne- 
ro. L'esplosione avviene 
quando il locomotore e le pri- 
‘me due vetture sono appena 
uscite dalla lunga galleria ap- 
penninica (diciotto chilometri 
‘e mezzo) in cui la linea s'infila 
tra Prato e San Benedetto, 
‘Avviene nella quinta vettu- 
ra, che è ancora sotto il tun- 
nel. Il locomotore, che ne è 
uscito, per inerzia trascina i 
rottami squarciati e le altre 
carrozze fino e poche decine 
di metri dalle pensiline. Se la 
bomba fosse esplosa un mi- 
nuto prima, quando tutto il 
convoglio era ancora nella 
galleria, le vittime si sarebbe- 
rocontate a centinaia. 
Bologna — L'orologio della 
stazione si bloccò alle 10,25 del 
2 agosto 1980, dissestato nel 
meccanismo dallo sposta- 
mento d'aria. Il boato fu sen- 
tito in tutta la città. Un'ala 
della stazione si accasciò su se 
stessa seppellendo ottanta- 
cinque persone. Per un largo 
raggio ricaddero le macerie, 
blocchi di cemento, mattoni, 
Infissi ai legno rotti come fu- 
sell Si alzò un enorme fun- 
go di polvere. 

















E. e EL 


1 


STAMPA SERA 
Giovedì 11 Ago: 


1983 











SANTIAGO DEL CILE — 
I governo cileno ha deciso di 
imporre il coprifuoco questa 
sera a Santiago in occasione 
della quarta giornata di pro- 
testa organizzata per oggi 
dall'opposizione. Lo ha an- 
nunciato ieri sera «Radio 
cooperativa», legata alla de- 
mocrazia cristiana cilena. 
‘Secondo la radio, in base al- 
la misura sarà impedita la li- 
bera circolazione degli auto- 
mezzi e delle persone a par- 
tire dalle 17,30 ora locale di 
oggi(23,300ra italiana). 

Il coprifuoco era stato im- 
posto anche in occasione 
della terza giornata di pro- 
testa nazionale il 12 luglio 
scorso. Secondo la radio, la 
misura verrà annunciata 
dal governo nelle. prossime 


O" tensione e l'incertezza | 
caratterizzano le prime ore 
della quarta giornata di pro- 
testa organizzata dai partiti 
e dalle forze sociali di oppo- 
sizione che chiedono le di- 
missioni del presidente gen. 
‘Augusto Pinochet e il ritor- 
no del Paese alla democra- 
zia. 

Mentre Santiago e le prin- 
cipali città del Paese sono 
pattugliate dall'esercito e il 
gen. Pinochet ha annuncia- 
to dure misure repressive 
contro chi provocherà il mi- 
nimo disordine, i cileni sono 
pronti a scendere în piazza 
sfidando i divieti e gli avver- 
timenti del governo. 

A poche ore dall'inizio del- 
la quarta giornata di prote- 
sta — le precedenti si svolse- 
ro l'11 maggio, il 14 giugno e 
il 12 luglio scorsi —, Pinochet 
ha annunciato la formazio- 
ne di un nuovo governo, for- 
mato per lo più di civili, la 
Chiesa ha rinnovato il suo 
‘appello ad evitare la violen- 
22 e l'opposizione ha ribadi- 
to la sua decisione di dimo- 
strare, pacificamente, co:ì- 
troil governo. 

Pinochet, convinto che 
tutto il Paese sia una im- 
mensa caserma, ha detto 
che non indietreggerà di un 
solo passo, avvertendo che 
reagirà duramente di fronte 











a eventuali tentativi di pro- 
vocare disordini durante la 
giornata di protesta che, pe- 
raltro, continua a fegistrare 
adesioni da ogni parte, ulti- 
ma quella dell'ordine dei 
medici cleni. 

«Non farò un solo passo în- 
dietro», ha detto Pinochet, 
in tono di sfida a un gruppo 
di dirigenti di comunità pe- 
riferiche, chiedendo loro di 
farsi portavoce del suo mes- 
saggio presso le rispettive 
«poblaciones». 

«Vi assicuro — ha aggiun- 
to il capo dello Stato — che 
Santiago è sorvegliata da di- 
ciottomila uomini ai quali è 
stato impartito l'ordine di 
intervenire duramente». 

Rivolgendosi poi con sar- 
casmo alle forze politiche di 
opposizione, egli ha reso re- 
sponsabili di «qualsiasi atto 
di violenza» che possa regi- 
strarsi oggi, «quei signori 





SANTIAGO. LA POLIZIA DISPERDE COI 


che hanno organizzato la 
protesta». 


In questa atmosfera di 
crescente tensione, tre at- 
tentati sono avvenuti nelle 
ultime ore. Le bombe incen- 
diarie lanciate contro otto 
autobus e un attentato alla 
stazione «Radio Aurora», 
hanno indotto le autorità a 
intensificare la sorveglianza 
notturna nei quartieri popo- 
lari, mentre in alcune zone 
pedonali e velcoli sono stati 
sottoposti a rigorosi con- 
troll. 


Impegnati intanto! a scon- 
giurare qualsiasi forma di 
violenza, i vescovi cileni 
hanno inviato un messaggio 
di ringraziamento al Papa 
per il suo interessamento e 
per l'esortazione al dialogo 
rivolta ai cileni. 





"La preoccupazione dell'e 


Santiago è presidiata da 18 mila militari - Pinochet promette: «Non farò un solo passo in- 


dietro» - Danneggiati autobus e una stazione radio - Appello della Chiesa alla non violenza 
Vitinia 


STUDENTI. E' 
‘GIUGNO. LA PRIMA MANIFESTAZIONE ANTI-PINOCHET SI E' SVOLTA L'11 MAGGIO, LA TERZA 
IL 12 LUGLIO SCORSO (UN MORTO, FERITI E CENTINAIA DI ARRESTI) 


Cile: quarta giornata di protesta 
molotov, coprifuoco nella capitale 
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WASHINGTON — Prece- 


BERTONE E PININFARINA 





Debuttano in Us. 
due nuovi modelli 






proprio. 


dute da una campagna pub- 
blicitaria che ha solleticato 
l'attesa degli appassionati, so- 
no sbarcati oggi nel porto di 
Baltimora (Maryland), 
lontano da Washington, i pri- 
mi esemplari di due nuove au-. 
fomobili italiane: la «Bertone 
X/19» e la «Pininfarina Spi- 
der», con cut i due celebri car- 
rozzieri si sono lanciati nel 
campo della produzione in 


I due modelli, offerti sul 
‘mercato Usa al prezzo di listi- 
‘no di 16 mila dollari (25 milio- 
‘ni di lire), sono del tipo che 
‘più attira îl pubblico automo- 
bilistico americano della «fa- 
scla» interessata: autovettu- 
re sportive, a due posti, deca- 


pottabili, con motori di alta 
prestazione e caratteristiche 
«di Jusso», dal condiziona. 
‘mento d'aria ai rivestimenti 
in pelle e ai finestrini elettrici. 

Ma soprattutto la «linea», 
‘dovuta all'inventiva dei due 
prestigiosi «nomi» del «de- 
sign» italiano, è forse il mag- 
giore allettamento per l'auto- 
mobilista americano di gusti 
«esclusivi» e un po' snobistici 
che lo fanno rivolgere verso le 
autovetture estere. 

L'importazione delle nuove 
Bertone e Pininfarina, per'il 
momento distribuite a_Wa- 
‘shington e negli Stati vicini, è 
affidata ad una compagnia 
che ha già fatto lo stesso, con 
grande successo, lanciando 
negli Stati Uniti la «Subaru» 
giapponese. 


non 








Boom in Belgio 
della Fiat «Uno» 





N | LACRIMOGENI UN GRUPPO DI 


BRUXELLES — A tre mesì 
dal'suo arrivo in Belgio, la 
[Fiat «Uno» ha registrato un 
[successo di vendita che supe-| 
ra le aspettative assicurando- 
si una consistente quota di 
‘mercato nel Nord del Paese, 
la Fiandra, tradizionale roc- 
caforte della General Motors 


‘permesso; 


In Belgio, le vendite della 
«Uno» sono incominciate in 
‘maggio. In soli tre mesì, nella 
‘sua categoria di cilindrata, 
l’auto italiana si è assicurata 
11 9,5 per cento del mercato. 
‘Ha raggiunto e, in alcuni casi, 


e della Ford. 


piscopato si è accentuata in 
queste ore di incertezza ed è 
espressa in un messaggio di- 
retto ai cileni, per esortarli 
ad «evitare la violenza e a 
cercare soluzioni attraverso 
il dialogo e il consenso». 
Mentre a Valparaiso, secon- 
da città in ordine d'impor- 
tanza del Paese, un vescovo 
ha chiesto agli universitari 
di astenersi dal promuovere 
azioni violente, a Linares, 
città agricola del Sud, il ve- 
scovolocale ha ricordato che 
«la situazione di violenza è 
questa lunga attesa di un ri- 
torno‘alla democrazia». 

In una lettera diretta ai 
comandanti in capo delle 
forze armate, i dirigenti del 
fronte politico di opposizio- 
ne «Proden» esortano il go- 
verno ad evitare «una re- 
‘pressione indiscriminata», in 
occasione della giornata di 


‘vendute 














Fino a pochi mesi fa, infat- 
ti, le auto italiane venivano] 
prevalentemente; 
nella metà Sud del Paese, la] 
Vallonia, regione economica- 
mente meno prospera della] 
‘Fiandra. Sono i requisiti della] 
«Uno» — abitabilità, presta-| 
zioni e sicurezza. 


‘ha superato le quote delle al- 
tre vetture di importazioni 
la Ford Fiesta ha il 15 per cen- 
to, la Opel Corsa il 14 per cen- 
to, la Renault 5 è scesa dal 
[16 all'8,1 per cento, la Honda 
Civic è passata dall'11 al 7 per 
cento, la Datsun Micra ha 
‘meno del 5 per cento. Alla fine 
‘di luglio, in Belgio, erano sta- 
te vendute 1674 «Uno, 








‘he hanno] 








Quattordicenne muore 
sulla Torino-Milano 


BIELLA — Grave sciagura 
‘ella tarda serata di feri sul- 
l'autostrada Torino-Milano 
[nei pressi del km 80. Una 124 
targate Vercelli proveniente 
lalla direzione di Torino, 
viaggiava verso Milano 

‘La vettura era condotta da 
Giovanni Mario Pavani, 39| 
‘anni, abitante a Graglia nel 
Biellese, in via Umberto 3, ti-| 


figlia del Pavani, Monia, 14 
anni, e Franco Bordone, 50 
anni, abitante anch'egli a 
Graglia in via Casale Montarì 
Per cause in corso di accer- 
tamento l'auto è sbandata. 
Tutti e tre gli occupanti 
hanno riportato ferite più 0 
meno gravi; in condizioni di- 
sperate la piccola Monia la 
quale, durante il trasporto al- 











‘protesta: tolare di un ristorante. Sul-|l'ospedale di Novara è dece- 
PRI = l'auto viaggiavano anche la|duta per le gravi lesioni 
Scala il Bi in dieci | = 
sa con la nonna; sfuggendo un attimo alla 
Gala Il blanco in dieci ore Violenta e uccide Pete 
tre vecchie signore sedia vicino ad una finestra, ha perso l'e- 


«Il bel tempo mi ha aiutato» 


FIT N 


E' il francese Jean Marc Boivin - La discesa la parte più impegnativa 
IT 


AOSTA — Jean-Mare Boî-| 
vin, gendarme del plotone 
Speciale di alta montagna di 
Chamonix, ha effettuato da 
solo la salita al Monte Bianco 
per l'integrale del Péutérey a 
tempo di primato: 10 ore e 
mezzo. Renè Desmaison, che 
per primo percorse in «solita- 
ria» lo stesso itinerario, im- 
piegò tre giorni 

Bolvin ha sferrato l'attacco; 
alla via alle 4,30 e alle 15 era. in 
vetta al Monte Bianco, quindi 
ha effettuato la discesa perla 
cresta che passa per il Mont 

Maudit e Mont Blanc du Ta- 
cul fino all'Aiguille du Midi, di 
dove è sceso a Chamonix con 
l'ultima corsa della funivia. 

Un primato che sta a dimo- 
strare il buon allenamento 
dello scalatore, il quale è stato| 


favorito dal bel tempo e dalle 
buone condizioni della mon- 
tagna. Partito con materiale 
leggero, ha percorso in duel 
ore e 45' la cresta dell'Aiguille 
Noire du Péutérey, dove sui 
8773 metri della vetta ha recu- 
peratò un paio di calzature | 
picozza e ramponi che aveva, 
‘nascosto in un anfratto 

La discesa per la cresta 
Nord dell'Aiguille Noire è sta- 
ta la parte più impegnativa) 
dell'intero «raid»: durante la 
discesa a corda doppia è, in- 
fatti, dovuto risalire tre volte 
per alcuni tratti in modo da li- 
berare la corda che si era im- 
pigliata alle rocce. Senza par 
ticolari problemi il forte sca-| 
latore francese ha toccato le 
vette delle Dames Anglaises, 
la Punta Gugliermina, l'Ai- 


‘guille Blanche du Péutérey, il 
‘Monte Bianco di Courmayeur 
‘per concludere l'impresa ai 
‘4810 metri della vetta. del 
‘Monte Bianco. 

«E' stata una vera e propria 
[corsa con il tempo — ha detto 
‘al rientro a Chamonix Jean- 
(Marc Bolvin — e se sono riu- 
‘scito nell'impresa è perché ho 
avuto i favori della meteò e 
delle buone condizioni in cui 
sì presenta quest'anno la 
montagna». 

Dall'inizio dell'estate lo sca- 
latore francese aveva realiz- 
zato sei prime imprese e tra 
queste una nuova via traccia- 
ta con due compagni sulla Est. 
del Grand Capucin, sulla de- 
stra della «via Bonatti», dove 
le difficoltà sono di sesto 


gm 


FILADELFIA — Antony Joyner, cuoco 
di 24 anni dipendente di una casa di riposo 
per vecchie signore, è stato arrestato e ac- 
cusato di avere violentato e ucciso tre ospi- 
ti della casa. Le tre vittime erano Kathryn 
Maxwell, 86 anni, la cui morte era apparsa 
in un primo momento naturale, Eugene 
‘Bonda, di 90 anni e Mildred Alston, di 79 
anni. 


Giudice si multa 
perché è in ritardo 


SANTA FE — H. Vern Payne, giudice 
presidente della corte suprema dello Stato 
‘americano del Nuovo Messico, si è imposto 
‘una multa di 50 dollari per essere giunto in 
ritardo di cinque minuti ad una udienza 
che doveva presiedere. 


Bimbo si vecide 
cadendo dal 6° piano 


SESTO SAN GIOVANNI ( Milano) — 
Un bambino di sedici mesi è morto questa 
‘mattina a Sesto San Giovanni precipitan- 
do dal sesto piano della sua abitazione. Il 
piccolo, Gianluca Santoro; si trovava in ca- 








quilibrio ed è precipitato sull'asfalto. 
Gianluca Santoro è morto durante il tra- 
sporto all'ospedale. 


Uomo e serpente 
lottano a morsi 


LAKE CITY — Inviperito, èil caso di dir- 
lo, per essere stato morsicato da un ser- 
pente velenoso all'avambraccio destro, 
Earlie Waldron, di 42 anni, con un morso 
ha staccato di netto la testa al rettile, ma 
‘questi, prima di morire, lo ha morsicato al- 
tre sei volte, incluso un morso alla lingua. 
‘Trasportato in ‘ospedale Waldron ne è 
uscito dopo quattro giorni di cure intense. 


Comiso, digiunano 
per gli arrestati 


COMISO — Per sollecitare il rilascio dei 
12 pacifisti arrestati nei giorni scorsi e per 
«contestare la versione data dalla polizia» 
degli incidenti verificatisi lunedì davanti ai 
cancelli della base Nato di Comiso, 7 pacifi- 
sti del Campo Imac hanno iniziato stama- 


ne uno sciopero della fame che durerà 3 
giorni. 
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SALITI A 500 | PARA’ IN CIAD 
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Un portavoce del governo smentisce: «L'attacco è stato respinto» -.Il riserbo di Parigi 
[ITACA AAA AARON ORTA ARIA AAP AAT URAAT ARAN AA PAIONO AAA 


Alto Volta 
è sventato 
contro-golpe 

ABIDJAN — Le autorità 
dell'Alto Volta insediatesi al 
potere il 4 agosto scorso han- 
no reso noto di avere neutra- 
lizzato un tentativo di rove- 
sciare il nuovo regime del ca- 
pitano Thomas Sankara. 

Nell'annuncio ufficiale è 
stato precisato che «elementi 
controrivoluzionari. hanno 
‘attaccato dopo l'entrata in vi- 
gore del coprifuoco la resi- 
denza del capitano Sankara e 
la sede della radio nazionale. 

‘Non sono stati forniti altri 
particolari in merito. Si è ap- 
pràso invece che l'ex capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
colonnello Gabriel Some Yo- 
ran, imprigionato dopo il col- 
po di Stato, è stato ucciso 
‘mentre cercava di evadere dal 
carcere 

In base alle notizie prove- 
nienti da Puagadougou, tutto| 
lascia supporre che la situa- 
zione non si sia ancora nor- 
‘malizzata ne) Paese africano. 





N'DJAMENA — La battaglia continua. Dalle 7,30 di jeri 
mattina cinquemila uomini fra «ribelli» e soldati libici sono 
impegnati nell'attacco alla grande oasi fortificata di Faya 
Largeau considerata «capitale» del governo del Ciad nel 
Nord del Paese. Si ignorano fino ad ora il numero delle vitti- 
mee l'esito della battaglia. 

Mentre i ribelli dell'ex presidente Goukouni ueddei af- 
fermano di aver travolto ogni difesa e di «controlare l'oasi al 
cento per cento», i portavoce del governo dicono che l'assalto 
è stato respinto. La sorte di Faya Largeau, che comunque è 
ormai isolata (le incursioni degli aerei libici hanno messo 
‘fuori uso la pista einterrotto le linee di comunicazione) sem- 
bra segnata. 

‘Per ora il Pentagono non ha voluto commentare le due 
versioni. Gli Usa, che con i satelliti spia e alcuni osservatori 
inviati nel Ciad tengono d'occhio la situazione, non nascon- 
dono la gravità del conflitto che sta coinvolgendo in misura 
sempre maggiore anche la Francia. 

Teri a N'Djamena sono cominciati ad arrivare i primi parà 
mandati da Parigi in aiuto al governo legittimo. Mitterrand 
ne invierà complessivamente 500 per sostenere la ex colonia 
alla quale la Francia è legata da un trattato. Il presidente 
francese è stato indotto alla decisione dalle continue pres- 
sioni di Washington e dalla preoccupazione di essere sop- 
piantato dagli Usa nella protezione dell'Africa francofona. 

L'impegno dei francesi rischia di radicalizzare ulterior- 
mente il confronto. Per questo Parigi mantiene a livello uffi- 
ciale una posizione di attesa. _ 

Un portavoce del ministero della Difesa francese si è rifiu- 
tato di rendere noto l'esatto numero dei soldati destinati al- 
l'operazione nel Ciad, limitandosi a sottolineare che gli uo- 
mini che verranno inviati nel Paese africano hanno la fun- 
zione di consiglieri 


Nigeria: rieletto presidente 
un musulmano «moderato» 


LAGOS — Shemu Shagari, un musulmano moderato 
con una reputazione di persona conciliativa e possibili- 
sta, è stato rieletto alla presidenza della Repubblica nige- 
riana, la nazione più popolosa dell'Africa. Shagari ha 
raccolto un vantaggio di quattro milioni e 200 mila voti 
‘sul suo più vicino concorrente tra i sei candidati che han- 
‘no preso parte a questa consultazione popolare, svoltasi 
‘sabato scorso. Lo scrutinio dei voti non è ancora comple- 
tato, ma il vantaggio di Shagari è ormai tale che non è 
più possibile che venga colmato: 





Terroristi minacciano 
di rapire cantante svedese 


STOCCOLMA — L'organizzazione terroristica arme- 
na «Asala» ha minacciato di rapire la cantante svedese 
Carola Haeggkvist per ottenere la liberazione di due trat- 
ficanti di stupefacenti attualmente sotto processo in 
Svezia. I terroristi avrebbero profferito minacce anche 
contro re Carlo Gustavo XVI e Anita Gradin, ministro 
aggiunto del Lavoro incaricata dei problemi dell'immi- 
grazione. Kevork Vartanian e Georges MacLouf, di origi- 
ne mediorientale, considerati i capi di una banda dedita 
al traffico degli stupefacenti, stanno subendo un proces- 
50 di appello dopo una condanna di primo grado a nove e 
sette anni di carcere. 


Agenti custodia condannati 
per violenza a detenuti 


MILANO — Sono stati condannati a tre mesi di reclu- 
‘sione due agenti di custodia del carcere di San Vittore — 
Gioyanni Scotognello e Desiderio Dalto (entrambi ventu. 
nenni) — accusati di avere rubato 80 mila lire a due tossi- 
‘comani. Stefano Lacquanita, uno dei due tossicodipen- 
denti, aveva denunciato i due, affermando di essere stato 
avvicinato e costretto, sotto la minaccia di una pistola, a 
consegnare una bustina da mezzo grammo di cocaina e 
centomila lire. Solo ventimila lire gli sarebbero state re- 
stituite. Lacquanita denunciò le due guardie di custodia 
perrapina. 


Marinaio violenta turista 
su un traghetto: arrestato 


GENOVA — Un marittimo della'«Tirrenia» è stato ar- 
restato leri dalla polizia portuale di Genova per sequestro 
di persona e violenza carnale a una passeggera. E' Natale 
Sposito, 34 anni, di Palermo, imbarcato sul traghetto 
«Flaminia», arrivato ieri a Genova da Porto Torres. Se- 
condo quanto è stato accertato dai: poliziotti, la' scorsa 
notte Sposito, con un:raggiro, avrebbe fatto entrare nella 
sua cabina una giovane passeggera tedesca, Annette 
Knoth, di 19 arini, di Karlsruhe, e l'avrebbe poi violenta- 
ta. La ragazza, però, è riuscita a fuggire ed è corsa al bar 
della nave, dove ha chiesto aiuto. Sposito è stato preso in 
consegna dagli ufficiali del «Flaminia» e, all'arrivo del 
traghetto a Genova, affidato alla polizia portuale, dove la 
‘giovane turista ha sporto denuncia. L'arresto del maritti- 
moèstato convalidato dalla procura della Repubblica. 











Gli vomini 
Vivono meno 
perché fumano 


WASHINGTON — ll fatto 
che gli uomini abbiano una 
longevità media notevolmen- 
te inferiore a quella delle don- 
ne (quasi otto anni di meno) 
sarebbe dovuto non tanto a 
fattori quali lo «stress» del la- 
voro e le abitudini di vita me- 
no sane, quanto al fumo. Lo 
afferma un nuovo studio del 
dipartimento della Sanità 
americana che rinnova gli &l- 
larmi e gli ammonimenti sui, 
gravi effetti del fumo. 


Notre Dame 
Un altro 
suicidio 

PARIGI — Secondo suici- 
‘dio da una delle torri di Notre 
Dame nell'arco di tre giorni: 
‘un uomo sulla quarantina si è 
tolto la vita lanciandosi nel 
‘vuoto e andando a sfracellar- 
si sul sagrato della famosa 
cattedrale. 

Domenica, era stata la vol- 
ta di una giovane donna di 24 
anni che cadendo aveva tra- 
volto e ucciso un turista cana- 
dese. 

Quello odierno è il 24° suici- 
dio registrato nei 793 anni di 
storia di Notre Dame. 


Un operaio 
è ucciso 
da un robot 


DETROIT — La giuria di 
un tribunale della contea di 
Wayne ha condannato una 
fabbrica di robot a risarcire 
con 10 milioni di dollari la fa- 
miglia di un operaio rimasto 
ucciso da uno dei sistemi 
d'automazione da (essa co 
struiti. 

Il processo era stato inten- 
tato dalla famiglia di Robert| 
‘Williams, un operaio venti-| 
cinquenne che fu colpito alla| 
testa da un braccio di un ro-| 
bot/al quale si era dovuto av-| 
vicinare per controllarne il 
cattivo funzionamento. 











Beirut 


Rilasciati 
î 3 ministri 
sequestrati 


BEIRUT — Le milizie dru- 
‘se di sinistra hanno rilascia- 
to i tre ministri libanesi rapi- 
ti ieri nel tentativo di co- 
stringere il governo di Beirut 
‘a dimettersi. 

Lo hanno reso noto fonti 
vicine all'esecutivo, aggiun- 
gendo che i tre componenti 
del governo del. presidente 
Amin Gemayel si sono diretti 
[nel palazzo presidenziale di 
Beirut dalla città di 
|Moukhtara. 

Si è appreso inoltre che il 
‘ministro delle Finanze Adel 
Hamiyeh, druso, il ministro 
della Difesa Pierre Khoury, 
cristiano maronita, e il mini- 
stro dei lavori pubblici e della 
‘sanità Adnan Mroweh, mu- 
‘Sulmano sciita, sono in buone 
condizioni. 








18,104%; 


lente dell' 8,539%. 


tale è del 5,391%. 





WASHINGTON — La rete 
radio-tv americana «Chs» ha 
riferito che, nel maggio scor- 
‘so, un sottomarino sovietico 
‘@ ‘propulsione nucleare con 
‘un equipaggio di 90 uomini a 
bordo è affondato nel Pacifi- 
co. E possibile — ha aggiunto 
| che vi siano state «alte per- 
dite» tra l'equipaggio. 

© portavoce del Pentago- 
no, tenente colonnello Tom 
Jones, interpellato su questa 
informazione, ha detto di 
non essere in grado di poter- 
la confermare 0 smentire. 

La Cbs ha aggiunto che il 
sottomarino è oggetto di una 
operazione di ricupero, in 
questi giorni, al largo della 
penisola di Kamchatka, dove 
si trova la base navale sovie- 
tica di Petropaviovsk. 

L'emittente radiutelevisiva 
afferma di avere ottenuto 
l'informazione da fonti dei 
servizi segreti americani. 


Incursioni 
aeree irachene 
50 morti 


‘TEHERAN — Almeno cin- 
‘quanta. persone sono morte! 
ed altre 500 sono rimaste feri-| 
te in seguito a un bombarda-| 
mento aereo effettuato ieri 





Un sottomarino russo 
affondato nel Pacifico 


tro la, città iraniana di 
GuilanGharb, nella provincia 
occidentale di Balhtaran. 
L'annuncio è stato dato da 
radio Teheran e dall'agenzia 
ufficiale iraniana «Irna». Al- 
l'incursione avrebbero parte- 
cipato due aerei. 

Ta «Ira» ha comunicato 
che diversi feriti sono stati 
trasportati negli ospedali del: 
le città vicine e ha aggiunto 
che numerose squadre di soc- 
corso sono all'opera alla ricer- 
ca di superstiti tra le macerie 
degli edifici crollati nel bom- 
bardamento, 

‘Secondo un comunicato mi- 
litare diffuso: în precedenza 
dall'agenzia irachena «Ina», 
aerei e elicotteri hanno attac- 
cato obiettivi militari nemici 
nelle zone settentrionale e 
centrale del fronte infliggen- 
do gravi perdite umane e in- 
genti danni agli iraniani. 

1 comunicato precisava che 
erano state effettuate 141 in- 
cursioni nel settore centrale 
del fronte, nei pressi della cit- 
tà di Mehran, situata in terri- 
torio iraniano in prossimità 
del confine. 

Per quanto riguarda il ser- 
tore Nord del fronte, il comu- 
nicato iracheno ha affermato 
che gli attacchi sono stati 
concentrati nella zona di Haj 





dall'aviazione irachena con- 


Roma - Via G. B. Martini, 3 


Comunichiamo inoltre che: 





©mran. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1982-1989 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 800 MILIARDI Il EMISSIONE (BECOUEREL) 


Il 1° settembre 1983 matura l'interesse relativo al semestre marzo- 
agosto 1983 (cedola n. 3) nella misura di L. 92.000 nette per ciascuna 
cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 


a) perititoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del rego- 
lamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei ren 
menti medi effettivi dei mesi di giugno e luglio 1983, è risultato pari al 


b) peri BOT a6mesiiltasso direndimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste tenu- 
tesi nei mesi di giugno e luglio 1983, è risultato pari al 17,51% 

c) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 
‘pertanto, pari al 17,807%, corrispondente al tasso semestrale equiva- 





In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le obbli- 
gazioni frutteranno per il semestre settembre 1983 - febbraio 1984 (ce- 
dola n. 4 scadente il 1° marzo 1984) un interesse dell' 8,55% pari a 
L. 85.500 nette per ciascuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 delregolamento saranno determinate 
le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del rim- 
borso, verrà considerato per il quarto semestre di vita delle obbligazioni 
‘uno scarto positivo pari allo 0,539%, pertanto— tenuto conto dello scarto 
determinato nei semestri precedenti — l'attuale maggiorazione sul capi- 


‘Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto articolo 6, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media di 
tuttigli scarti, positivi e negativi, tra irendimenti medi effettivi di ciascun 
semestre e l'8%, moltiplicata per il numero di semestri in cui le obbliga- 
zioni da rimborsare sono rimafte in vita. 
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Sentita a Modena l'assenza di Brady in regia 








DAL NOSTRO INVIATO 


MODENA — Stavolta la 
Sampdoria ha rischiato di 
fare cilecca al punto che 
nel finale un tifoso mode- 
nese ha gridato dalla tribu- 
na: «Ma lasciate toccare la 
palla anche ai sampdoria» 
ni!». L'invito ai «canarini» 
era abbastanza esplicito; in 
effetti la palla viaggiava 


dei padroni di casa che non 
hanno ambizioni di A, ma 
si accontenterebbero di 
battere il Bologna nel pros- 
‘simo combattutissimo tor- 
neo di serie C. 

Così la Sampdoria ha ac- 
ciuffato un altro successo, 
di misura e poi, come av- 
venne a Parma, lo ha difeso 
con ordine affidandosi so- 
prattutto alle parate di Iva- 
no Bordon, uno che non 
aspetta altro per dimostra- 
re che il numero uno del 
calcio italiano, dopo che 





spesso e volentieri sui piedi | 


| 


MANCINI, AUTORE DEL GOL DELLA VITTORIA SUL MODENA 





Zoff è andato in pensione, 
è proprio lui. 

«Oramai il nostro grafico 
Va su e giù — diceva in pro- 
posito Ulivieri —, non c'è 
affatto da allarmarsi. Anzi 
possiamo essere soddisfatti 
per il magnifico gol di 
Mancini, senza dimentica» 
re l'azione di Marocchino, 
molto efficace, molto vali: | 
da-In questa fase è inevita- 
bile che chi gioca bene do- 
menica deluda poi il mer- 
coledì o viceversa: è la leg- 
ge di questo periodo di pre- | 
parazione. Ora, semmai, 
dobbiamo fare i conti con 
gli infortunati, ma penso 
che a Pistoia ci saranno al- | 
cuni recuperi e fra questi 
quello di Brady. Quando 
manca lui, la squadra deve 
inventarsi il gioco e non è 
facile». 

Qualcuno in proposito ha 
parlato dell'assenza di Bra- 
dy come di una pugnalata 





Un gol di Mancini 
sala Ta Sampdoria 


cà 


L'ASSENZA DI BRADY HA CONDIZIONATO LA MANOVRA DELLA SQUADRA DI ULIVIERI 


alla schiena di Francis. Vi- 
sto che tutti in questo pe- 
riodo parlano soltanto dei 
gol dell'inglese, ebbene —si 
è detto Brady — prova a se- 
gnare senza il sottoscritto. 
Caso strano, semplice coin- 
cidenza, Francis non ha se- 
gnato, anzi non ha neppure 
finito il primo tempo tiran- 
do fuori come alibi un dolo- 
re alla coscia destra. «Ho 
tirato per una mezz'ora in 
porta e così ho affaticato la 
gamba», ha detto provo- 
cando. molto panico nel- 
l'ambiente. bincerchiato 
che già lo scorso anno ha 
dovuto fare i conti con i 
suoi mali veri e meno veri. 
Fatto sta che Borea e Re- 
buffa se lo coccolavano 
mentre il professor Chia- 
puzzo scrollava la testa: 
«Roba di ordinaria ammi- 
nistrazione, in due o tre 
‘giorni guarirà». 

E se Brady dovesse 
stere a restare fuori? L'ir- 
landese lo ha escluso: 
«Penso davvero che con un 





| paio di giorni di riposo do- 


vrei farcela anch'io, ci ten- 
go a giocare, altro che re- 
stare in panchina a guar- 
dare». 

Dunque nessun mistero 
‘alla Sampdoria, soltanto 
‘una parentesi dettata dalla 
stanchezza e dai carichi di 





Ora anche Chiorri si è ac- 
cordato con la società In 
un primo tempo aveva spa- 
rato una grossa richiesta, 
per l'ingaggio, al che Bo- 
rea, dopo essersi consulta- 
to con Mantovani, gli aveva 
risposto: «Allora ti mettia- 
mo sul mercato». Ieri mat- 
tina, dal mare, Chiorri ha 
fatto la classica calata di 
braghe: «Allora accetto la 
vostra proposta», ha detto 
a Borea, e così Ulivieri è 
venuto a trovarsi con un 
giocatore in più peraltro 
con una settimana in meno 
di preparazione, 
Giorgia Gandolfi 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘TORONTO — Toronto 
Blizzard-Juventus è finita 
0-0 tra i fischi di 42 mila 
spettatori, in larga maggio- 
ranza immigrati, delusi non 
tanto dal gioco quanto per 
la mancanza di gol. Bettega 
è stato tra i migliori in cam- 
po, ma la Juventus almeno 
‘per un'ora ha fatto valere i 
diritti della classe superiore 
nonostante .il  proibitivo 
«turf, il terreno sintetico, e 
la preparazione iniziata ap- 
pena dieci giorni fa, parti- 
colare che la gente. sugli 
spalti ha trascurato. 

Di fronte ad avversari 
praticamente al massimo 
della forma, i bianconeri so- 
no andati al di là delle pre- 
visioni per quanto riguarda 
il ritmo, la tenuta, la lucidi- 
tà e gli schemi: il pallone, 
coi suoi rimbalzi da coniglio 
anche per il vento, era diffi 
cile. da domare. Tacconi, 
che portava la calzamaglia 
(o riparava anche dà un cli- 
‘ma piuttosto fresco, autun- 
nale), proprio all'89' ha sal- 
vato il risultato respingen- 
do una pericolosissima bot- 
ta dell'oriundo _ italo- 
canadese Pasquale De Lu- 
ca. Non è stato l'unico in- 
tervento decisivo del portie- 
re che già in apertura di ri- 
presa era coraggiosamente 
uscito su Ragan lanciato a 
rete. in sospetto «off-side» 
non rilevato dall'arbitro- 
“Poliziotto Arrowsmith. 

Tacconi, che a Villar Pe- 
rosa contro la «Primavera» 
‘non era quasi mai stato im- 
pegnato, ieri notte ha dato 
‘una prima figura delle sue 
ottime qualità. 

Sul «turf», gli elementi di 
maggior classe, come l'atti- 
vissimo Rossi e lo stesso 
Platini, non hanno potuto 
‘far risaltare appieno le loro 
doti, pur non risparmiando- 
si. Tuttavia, si sono viste 
‘azioni ben congegnate, sfu- 
mate in zonatiro per un 
nonnulla; non sono manca- 
te le note positive come la 
prestazione di Tardelli, 
schierato in posizione più 
arretrata da centromedia-| 
no metodista (la stessa che 
‘occupava al Mundial dopo) 
l'innesto di Oriali), di Bo- 
niek e di Cabrini. Bravo an-| 
che Caricola che inizial- 





Bettega e poi l'aveva affica- 
to a Tardelli poiché l'ex ju- 
ventino arretrava. Il loro) 
duello è stato fra i pezzi più 
interessanti dell'amiche- 
vole: 

Bettega ci teneva a ben 
figurare ed a segnare un gol 
alla sua vecchia squadra: 
ha lottato a fondo, subendo 
anche qualche fallo (da par- 
te di Gentile in un paio di 
occasioni) e dimostrandosi 
l'uomoguida del Blizzard 
anche se i suoi compagni 
parlano un linguaggio tec- 
nico diverso dal suo. 

Alla fine, il vecchio Bob- 
by-gol era soddisfatto, af- 
fermava d'aver visto una 
Juventus ben avviata sul 





piano della condizione: «So-| {i 


mente si era occupato di|i 











no mancati solo i gol», ha 





l’insidioso fondo sinteti 


Juve, te 


TORONTO. BONIEK (DI SPALLE), TARDEL 


detto. Negli occhi un po' di 
nostalgia. Così come era ap- 
parso emozionato agli inni 
‘nazionali cantati da due te- 
nori. > 

A battere il calcio d'inizio 
era stato Omar Sivori, che 
sta per esaurire il suo impe- 
gno, insieme con Nestor 
Rossi, alle dipendenze del 
Toronto Italia. Sivori. che 
ha riabbracciato Boniperti 
pranzando con lui, è con- 
vinto che sul «turf» il calcio 
canadese non ha avvenire. 
E' un ammiratore di Platini 
e Boniek e soprattutto di 
Paolo Rossi che definisce il 
campione più grande della 
Juventus, non solo per i gol 
che ha segnato al Mundial 
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TANO L'AMICO-NEMICO BETTEGA 


Trapattoni ha tratto indi- 
cazioni positive, anzi era 
addirittura preoccupato per 
il ritmo del primo tempo: 
«Siamo calati dopo un'ora, 
sarebbe stato pazzesco, nel- 
la prima decade d'agosto, 
tenere lo stesso passo per 
novanta minuti. Bettega? 
Non è da scoprire, ha dispu- 
tato una gara validissima 
coordinando il gioco». Poi, 
l'allenatore ha elogiato 
Tacconi e Caricola e ha det- 
| to che gli è piaciuto Boniek, 
| assolvendo Platini, sostitui- 
| to da Vignola‘a un quarto 
| d'ora dalla fine. 11 francese 
| si lamentava per il campo 

come gli altri bianconeri e 
soprattutto Boniek e Rossi. 








Sabato a Washington la 
Juventus ritroverà l'erba: 
‘Rientrerà Brio e Trapatto- 
ni effettuerà qualche rota- 
zione. 

Intanto, la squadra oggi 
vola a Washington dove alle 
17 sarà ricevuta alla Casa 
Bianca. L'invito è stato ri- 
volto direttamente da Ro- 
nald Reagan, ma se il presi- 
dente fosse trattenuto, da 
impegni politici, sarà rap- 
presentato dal suo vice 
George Bush. La Juventus 
è la prima squadra di club, 
dopo la nazionale italiana, a 
ottenere questo privilegio. 

Coni bianconeri sarà an- 
che l'avvocato Gianni 
Agnelli, fl quale successiva- 
mente si recherà a Newport: 
per seguire Azzurra nelle 
semifinali. Il presidente del- 
la Fiat avrebbe gradito un 
«rendez-vous» tra la Juven- 
tus e il nostro equipaggio, 
ma non è stato possibile 
perché il viaggio sarebbe 
stato complicato e faticoso. 
Forse ciandrà Boniperti. 

Bruno Bernardi 


TORONTO BLIZZARD: 
Moller; Calvert, Karlsson; 
Spalding, Wilson, Nicholl; 
Ragan, De Luca, Falzon, 


Byrne, Bettega. 

JUVENTUS: Tacconi; 
Gentile, Cabrini; Bonini, 
Caricola, Scirea; Penzo, 





Tardelli, Rossi, Platini (74° 
Vignola), Boniek. 
‘Arbitro: Arrowsmith. 
Spettatori: 41.035 paganti 
per un incasso di 700 mila 
dollari canadesi pari a cir- 
can miliardo di lire. 





FIATO 


«Valgo quanto molti altri difensori», spiega Beruatto - Oltre che giocatore, si sente ti- 


foso granata - Stasera a Cesena prima amichevole con una squadra di professionisti 
SETTIMA VPI FRANCOFORTE ONION 


DALNOSTRO INVIATO 

SAINT-CHRISTOPHE — «Come, 
‘squadra più importante”? Per me il 
Torino è fra le squadre più importanti. 
Per me di più importanti non ce ne so- 
no. Per me giocare nel Torino è il mas- 
|| simo della vita». Alla domanda provoca- 

toria del cronista, Paolo Beruatto scate- 
na il suo amore di tifoso, nato a pochi 
chilometri da Torino, cresciuto nelle 
formazioni giovanili granata, finalmen- 
te tre anni fa approdato come titolare 
alla prima squadra. 

«E' normale, mi sembra, che io sia ti- 
{oso del Toro — spiega senza con questo 
volersi giustificare — Torino è pratica- 
mente la mia città, sono piemontese di 
famiglia, era logico che sentissi il ri- 
chiamo di questa maglia. Ma non credo 
di essere un caso particolare». 

E come giocatore «normale», è stato 
‘anche lui chiacchierato la sua parte, du- 
rante il periodo di apertura delle liste di 
traferimento. E chi le conosceva già da 
prima, non poteva fare a meno di chie- 
dersi se in Beruatto prevalesse la soddi- 
3Jazione professionale nel vedersi ogget- 
to di interesse anche da parte di squadre 
quotate come l'Inter 0 piuttosto, invece, 
il timore di dover lasciare il tanto amato 
Torino. «Io, in quel periodo, sapevo solo 
quello che leggevo sui giornali — spiega 
il giocatore —. Però stavo abbastanza 
tranquillo perché mi era già stato detto 
molte volte che non sarei stato ceduto. 








Ovviamente mi faceva piacere sapere 
che c'erano squadre forti che mi voleva- 
‘no, ma a me è nel Toro che interessa 
giocare». 

Comunque le attenzioni da parte di 
importanti società possono aver convin- 
to Beruatto di non essere poi così tanto 
‘mediocre come qualcuno dice. «Secondo 
me il massimo come terzino è Cabrini 
che ha veramente qualche cosa in più — 
afferma il numero 3 granata — Rispet- 
to a tutti gli altri non mi sento affatto 
inferiore. Anche se loro, magari, sono 
molto più famosi e quotati». Un giudizio 
dhe trova conferma anche da parte degli 
stessi avversari. Cabrini in testa, che 
non perde occasione per esprimere la 
propria considerazione nei confronti del 
rivale stracittadino. 

Ma l'interessato, Paolo Beruatto, 
quali ritiene che siano i propri pregi e i 
propri difetti? «I pregi devono essere gli 
altri a dirlo. I difetti sono molti», taglia 


corto il giocatore confermando la mode | onissima — afferma sicuro Beruatto 


stia che gli si conosce. 

‘Ma Beruatto è anche un ragazzo aper- 
to e non si sottrae all'insistenza di chi 
vuole scendere nel particolare tecnico. 
‘Però incomincia dai difetti. «Come di- 
cevo sono tanti — ribadisce —, E cerco 
di eliminarli lavorando sodo giorno per 
giorno sul campo. Ascoltando il mister, 
impegnandomi sempre al massimo, cer- 
cando continuamente di migliorarmi: 
Ecco, questa è, forse, la mia dote princi- 




















PUR NON RISPARMIANDOSI; PAOLO ROSSI NON HA FATTO VEDERE AL PUBBLICO IL SUO COMPLETO REPERTORIO 


Si rivede Krol 





pale: nori mi arrendo e non mi accon- 
tento mai. Ogni domenica sera mi dico 
dai, forza, adesso c'è un'altra settima- 
na: mettiti sotto per fare meglio dome- 
nica prossima”. L'impegno? Beh, certo, 
ma penso che questo sia alla base di 
tutto; per qualsiasi giocatore professio- 
nista». 

Un’affermazione su cui non è lecito 
‘avere dubbi, dopo aver visto come Be- 
ruatto ce l'abbia messa tutta anche in 
‘partitelle amichevoli di importanza 
molto relativa come quelle di Sain- 
#-Christophe, Aosta € Savona. E c'è da 
stare sicuri che questa sera contro il Ce- 
sena, neodecaduto nella serie cadetta, si 
vedrà un terzino sinistro granata già 
grintoso e scalpitante sulla fascia come 
nei momenti migliori dello scorso cam- 
pionato. Ma la squadra nel suo comples- 
‘so, quale sarà? Quella del derby o quella 
delle ultime giornate? 


«Quella di quest'anno è una squadra 


— Molto migliorata rispetto. all'anno 
scorso. Un po' per i nuovi acquisti che 
‘sono giocatori utilissimi, ma soprattut- 
to perché tutti quanti siamo maturati 
di'un anno. E da un anno siamo insie- 
me. Credo che sarà questa determina- 
zione a farci raggiungere gli obiettivi 
falliti la stagione scorsa. E che, sincera- 
mente, ci bruciano ancora molto». 
Giorgio Destefanis 








Rudy Eroi scende oggi 
in campo per la prima vol- 
ta dopo l'infortunio. Il 
campione olandese, or- 
mai completamente rista- 
bilito dall'operazione -al 
menisco, partecipa questa 
sera. all'ultimo allena 
mento di rifinitura (la 
partitella, appunto, con- 
tro l'Amiata) prima che fl 
Napoli lasci il ritiro di Ab- 
badia San Salvatore per 


trasferirsi ad Abano Ter- 
‘me dove trascorrerà la vi- 
gilia di Padova-Napoli. 


L'ambiente, nelle ultime 
ore, è stato in parte turba- 
to dalle dichiarazioni di 
Diat e dagli interventi po- 
lemlci di Sivori, Herrera e 
Riva. Oggi comunque 
‘Santin manderà in campo, 
‘una formazione composta 
ingran parte da giovani. 
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Ad Helsinki come al Mundial 


IO CNC ON 


Dal successo in volata di Cova nei diecimila un esempio e uno stimolo per i velocisti 
OMNIA MCNAMARA RARA 


DAL NOSTRO INVIATO 


HELSINKI — Qualcuno ha| 
paragonato la squadra azzura || 


di atletica che sta gareggian- 

do a Helsinki alla Nazionale 

che vinse i mondiali in Spa- 
“gna. Un inizio in sordina, un 
timore crescente di andare 
incontro ad una pessima figu-| 
ra, pol i risultati sempre più 
esaltanti. 

Im effetti la medaglia d'oro| 
di Cova sui diecimila è stata 
come una sferzata, ha fatto 
bene ad un ambiente che era 
piuttosto giù di morale. L'ha 
detto lo stesso Cova, ieri po- 
meriggio, svelando un episo-| 
dio inedito: «Mennea è venuto 
da me, mi ha detto che come) 
avevo corso gli ultimi cento 
metri io non erano capaci di 
«correrli neanche loro, gli spe- 
cialisti della velocità. Mi ha 
detto che la staffetta avrebbe 
dovuto prendere esempio dal- 
la mia grinta, poi è andato a 
ripetere queste parole ai suoi 
compagni di squadra. Confes- 
so che la cosa mi ha fatto un 
sacco di piacere. E mi fa anche 
più piacere ora, perché penso 
immodestamente di aver con- 
tribwito a dare un po' di carica 
ai velocisti». 

In effetti la staffetta veloce 
che ha corso la finale non ri- 
cordava nemmeno lontana- 
mente la squadra vista nel 
turni precedenti. Mennea, il 



















nato i giovanottini ad un ri. 
sultato sensazionale. Tutti 
hanno fatto i Cova, potrem- 
mo davvero dire, cercando di 
mettere disperatamente il 
petto davanti agli avversari. 
Ne è venuto un risultato di 
‘enorme prestigio per l'atleti- 
ca azzurra, perché se è vero 
che le prove singole esaltano 
gli individui, quelle a squadre 
danno l'idea della forza glo- 
bale di una nazione. Ed ap- 
punto la nazione Italia è stata 
inferiore soltanto agli Stati 
Uniti trascinati da quell'esse- 
re superiore che è Carl Lewis. 
La medaglia d'argento della | 





«grande vecchio», ha trasci- 


da oggi 


LESA — Coppa Valerio, 
quasi una Davis per gli «Under 
18». SÌ disputa a Lesa, sul La- 
40 Maggiore. L'Italia, ontrata 
in finale per la dodicesima vol- 
te, punta alla conquista del 
quinto alloro. Aveva ottenuto 
la «Valorio» nel 1971, 1975, 
1977, © si era ripetuta lo scor- 
30 anno con Canè, Ercoli, Fio- 
ronì, Zampleri, Artai e Nar- 





in questa quattordicesima 
edizione, unitamente alla 
squadra azzurra, si giocano la 
vittoria Spagna, Svezia e Ce- 
cosiovacchia. Nelle finali. di 
zona, — l'italia — nell'ultimo 
«weekend» ha battuto a Vene- 
zia la Gran Bretagna per 5-0, 
ta Spagna ha avuto ragione 
dell'Urss puro per 5-0, la Sve- 
zia ha sconfitto l'Austria per 
3-26 la Cecoslovacchia ha su- 
perato por 5-0 la Francia. 

SI gioca sul campi dello 
‘Sporting Lesa da oggl a saba- 
to. Su due fronti le partite d'e- 
sordio, che al articolano, co- 
me vuole il regolamento, su 
quattro singolari disputati da 
glocatori diversi e sul doppio. 

intomo aile 18 di oggi, si 
dovrebbero conoscere | nomi 
delle due formazioni che fra 
domani pomeriggio © sabato 
si contenderanno il primo po- 
sto in questo campionato 
d'Europa per giovani tennisti. 

L'italia è in campo con Pos- 
‘samal, Bassanelli, Canò e Flo- 
roni. E diventa Importante po- 
tor schierare due ragazzi (Ca- 
nà e Fioroni) che già vengono 
dalla «Coppa Valerio» 1982: 
‘esperienza può infatti rivatar= 
al determinante e, soprattutto, 
prodiga di soddisfazioni. 








staffetta avrà riflessi decisa-| 





La « Davis-baby ) 


a Lesa 


MON ovini iii 


L'Italia semifinalista nella Coppa Valerio 
MC A 


E' forse inutile sottolineare 
come le atienzioni rivolte al 
nostri rappresentanti si proiet- 
tino tutte In chiave futura: van- 
no alla ricorca del ennia italla- 
no del domani, degli eredi di 
quella che fu una grande 
squadra. 

Lo stesso Barazzutti ha avu- 
to modo di evidenziare come 
la formazione azzurra dovrà 
lavorare in sordina per almeno 
due © tre anni prima di poter 
arrivare a nuovi, grossi risulta- 
{i in campo Internazionale. Eb- 
bene, come Giaudio Panatta, 
Ocieppo, Cancellotti sono sta- 
ti afornati dalla «Under 18» e, 
‘l riflesso, dalla «Coppa Vale- 
rio», è chiaro ll riferimento ai 
domani tennistico. degli atleti 
ora impegnati sui campi dello 
Sporting. 

Uno sguardo all'albo d'oro: 
abbiamo già detto delle qual- 
tro vittorie collezionate dall'i- 
talla. Le altre nove se le sono 
aggiudicate la Svezia (1970, 
1978, 1981), la Cecoalovac- 
chia (1972, 1973), la Spagna 
(1974 © 1980) © la Germania 
Federale nol 1976. 

Dopo le qualificazioni (0 se- 
mifinali) odierno, domani mat- 
tina alle 9 si riprenderà con | 
primi due singolari della pic- 
cola finale. Quindi, a partire 
dalle 14,30, scenderanno in 
campo | aingolaristi impegnati 
In due confronti della finallasi- 
ma. Sabato, infine, in mattina-. 
ta sarà ufficializzato, con i re- 
atanti tre Incontri, Il nome del- 
la squadra terza classificata. 
Nel pomeriggio; sarà pol la 
Volta della finalissima e quindi 
della consacrazione del nuovi 
campioncini della «Davis. del 
giovanis. qr 
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prosieguo delle gare di veloci- 
tà, cioè i 200 metri. Il profes- 
sor Vittori, che sarebbe il 
Bearzot di questo quartetto, 
ritiene che per Mennea corre- 
re tre turni di cento metri è 
‘stato un toccasana, l'ha mes- 
‘so nel clima giusto dei mon- 
diali, gli ha fatto rompere l'e- 
‘mozione di un esordio sempre 
difficile, gli ha rodato le gam- 
be. Vittori ritiene che Men- 
nea potrà vincere questi 200) 
metri «a patto — dice — che) 
faccia tutto con estrema at- 
tenzione e non voglia strafare, 





‘perché i mondiali non perdo- 
nano nulla». Ma c'è qualcun 


‘AVIGLIANA — All'inizio. ci sarà 
forse stata quell'idea fissa di Cristo 
dl voler a tutti costi camminare sul- 
l'acqua, fatto è che questi sull'ac- 
‘qua non solo ci camminano: corro- 
no, volano. 

Sci nautico a piedi nudi: sport 0 
esibizione da circo, spettacolo clo- 
wnistico per divertire turisti d'ago- 
sto, più 0 meno ricchi, più o meno 
‘annoiati? 

«E'sporî vero — risponde Pippo 
Gaimi, preparatore della Nazionale 
— non per nulla cì sono j campio- 
‘nati italiani». Ma subito ammet 
«Però è una disciplina che si avv 
cina molto allo spettacolo. Non 
fosse altro per il fatto di cammina- 
re, anzi scivolare, sull'acqua». 

Ventidue atleti in una prova di 
‘campionato ilaliano sono un re- 
cord. «Fino ad un paio d'anni fa 
‘eravamo quattro gatti» ricorda Caì- 
mi. In tutta Italia oggi gli sciatori «a 
piedi nudi» saranno una quaranti- 
‘na, mezza dozzina quelli bravi, a ll- 
|- vello auropeo, 

Pochi intimi sulle sponde del la- 
go, calate nella più grigia delle 
giornate estive: grigio il cielo, l'ac- 
qua, le rive stesse, grigi | grossi 
gabbiani che di tanto in tanto ven- 
gono a curiosare sul campo di ga- 
ra, muovendo le ali come al rallen- 
taiore. 

Le esibizioni dei concorrenti, più 
che vederle, si indovinano: Lo 
sciatore parte completamente av- 
volto nella: pesante muta: Solo i 
piedi sono nudi. Una volta raggiun- 
ta la velocità stabilita (Ira i 50 @ i 65 
all'ora, a secorida della bravura ed 
‘anche della stazza di ciascuno), il 
giudice dal motoscafo alza una 
bandiera verde e, da quel moman- 
to, lo sciatore ha 15' a disposizio- 
ine per far vedere quello che sa fa- 
re: si tratti di slalom (curve a de- 
stra. a sinistra, su un piede, su due 
piedi) 0.di figure (cadute controlla- 
te, giravolte di 180°, bilancino sul 
































altro che sta meditando una 
sorpresa, che ha il dente av- 
velenato con il destino. E 
‘Pierfrancesco Pavoni, uscito 
in modo inatteso dai turni 
preliminari dei 100 metri, che 
‘sì vuol'prendere una rivincita. 
Ierì sera, quando gli faceva- 
mo i complimenti per la su- 
perba curva corsa in terza 
frazione, ci ha guardati con 
gli occhi fermi e ha detto: «E 
spero che non sia finita». 


Pavoni intende dire che si 
schiererà alla partenza del 
200 metri convinto di non fare 
‘soltanto la comparsa. E' pra- 
ticamente pn neofita di que 
‘sta specialità, ma i vistosi mi- 
glioramenti che ha messo in 
‘mostra agli assoluti di Roma 
hanno dimostrato che la sua 
‘dimensione sul doppio giro di 
pista è ancora tutta da scopri- 
re, A Pavoni l'eliminazione 
nei 100 non va gii ‘prepara- 
to a puntino, ha ormai sbloc- 
cato il cervello dalle paure pa- 
gate a caro prezzo. Intendia- 
moci, è pericoloso sbilanciarsi 
con questo ragazzo dopo lo 
‘scherzo che ha fatto a tutti ed 
a se stesso nei 100, ma è forse 
{l caso di attendersi una pia- 
cevole sorpresa, di vedere 
Pierfrancesco nella scia. di 
Mennea. Medaglia d'argento? 
‘Non esageriamo, ci sono atleti. 
fortissimi. Ma vicino alle me- 
daglie Pavoni ci dovrebbe ar- 








rivare Gianni Romeo 


piede, dietro la testa e via inven- 
tando), 

Chi sta a riva vede solo due alti 
‘sohizzi di schiuma andare e venire, 
‘e non può fare altro che seguirli fi 
no a quando si spengono di colpo: 
lo sciatore è caduto. 

«L'attrito dell'acqua sui piedi è 
un sottile prurito, nulla più» assicu- 
ra Osvaldo Allais, maestro del Cir- 
colo Sport Nautici di Avigliana. Da- 
[Miano Bidese però, quando esce 
[dial lago dopo ia sua prova, ha i 
[piedi viola di lividi: «A me succede 
[ogni volta così — spiega — agli al- 
tri non so». 


Campione (o quasi) 
a soli undici anni 


Checché ne possa pensare il profano, nello sci nautico a piedi 
nudi non è avvantaggiato chi calza 45 di scarpe, dai momento che 
il contatto con l'acqua avviene esclusivamente sul talloni. E non ci 
a0no limiti d'età: ecco In azione, nella foto di Giovanni Giovannini, 
un bambino di undici anni appena: sl chiama Paolo Giiardoni e se 
la cava assal bene: Nello gare tricolori di domenica scorsa, vinte 


da Guido Subert, si è piazzato 


dopo Il «Trofeo nazionale» riservato agli esordienti. 








Perché dllora ha scelto questo 
sport? «Perché andare a piedi nudi 
‘sull'acqua dà una gran soddisfa- 
zione: @ pol è una ci 
fanno tutti insomma, 
ba”, una gran bella cosa: 

Damiano: Bidese ha imparato a 
sciare a piedi nudi ad Acapulco, 
quando era cameriere a bordo di 
grandi navi. Ora ha smesso di viag- 
‘iare ed ha aperto una pizzeria sul- 
la Panoramica Zegna, insieme al 
fratello Massimo, 23 anni, già spe- 
ranza del ciclismo biellese, una 
lunga storia di secondi postì e di 








‘al sesto posto, vincendo subito 





PAVONI, BRAVO NELLA 4x100, CERCA UN ALTRO RISCATTO 


Faceva pizze a bordo di una nave 
piedi nudi sull’acqua 








TTM AMATA TITAN AAACASA 
Damiano Bidese si allena solo il giovedì, giorno di chiusura del suo locale nel Biellese 
ACTA AAA ALTRA AAA ITALIANA 


spalle rotte da raccontare. Sono. 
qui tutti e due, con gli occhi anco- 
a segnati dal sonno: «Abbiamo ff- 
‘ito di impastare pizze alle 2, ed 
‘alle 6 siamo saliti in macchina: 120 
chilometri per venire a gareggiare, 
‘sperando di finire presto, perché ll 
lavoro ci aspetta». 

Quando vi allenate? 

«II giovedì, giorno di chiusure 

ll torinese Carlo Cavezzale di 
‘de il suo tempo tra l'università, l'of- 
ficina del padre e lo sci nautico: 
«Ho Imparato a forza di cadute — 
spiega — e / primi giorni avevo la 
faccia tutta viola». Quali sono i 
‘problemi di questo sport? «I moto- 
5call, gli allenatori, j costi insom- 
ma: un minuto d'allenamento qui 
‘ad Avigliana costa 800 Ile, altrovo 
anche 2 mila. Fortuna che dieci mk 
nuti bastano e avanzano per tutta 
la giornata. Solo i più bravi posso- 
‘no permettersi dl allenarsi a piace- 
re: lipaga la federazione». 

«Non parliamo di sport d'élite — 
interviene Allais — ormai fo sci 
d'acqua è alla portata di tutti 

Intanto, sulle rive, sì parla di 
viaggi, di vacanze, di gare. Rober- 
10 Pedetti, 17 anni, vuole imparare 
‘anche a fare i salti: «Magari non di 
venti metri, come fanno | campioni, 
magari solo di 3 metri, purché sia- 
no salti». Per imparare andrà in 
Australia, e ci andrà anche la so- 
rela Patrizia, la biondissima di 
turno. 

‘Ad Avigliana ha vinto lel, tra le 
donne, forse perché è stata 
che è rimasta più tempo in piedi. 
Ma poco importa; «conta solo vin- 
cere» afferma convinta. 

Perché questo sport? 

«Ho fatto un po' di tutto: nuoto, 
danza classica, sci su neve, tutto: 
Questo mi piace di più perché è ri- 
‘schioso, perché è ballo». 

E perché le permette di vincere: 
De Gaubertin? Chi era costui? 

Marco Sannazzaro 
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ARIETE. (21 marzo-20aprile) 
Preteriderate. d farà lo coso! a modo, 
vostro, in. menlera Impulalva, Impazien-: 
te o irascibla. Ma vruniorete con qual- 
‘cuno @ ll vostro orgoglio ne sottrià 
Per puro spirito di contraddizione; ins. 
atereto nei vostri propositi sbagi 














TORO, (212prile-21 maggio) 
Ottimiamo, giola di viverò, sensibilità a 

dà. VI Inseriroto porfettamento 
che vi circondano © ne 
saggi Gi ogni tipo. piaceri 
semplici dell vita, cho tanto vi attra. 
o, verranno uti soddisat. 








GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno) 
Siete incora e sempra troppo compl: 
cali corebral por godervi in pace una 
Piacevole giornata. ll gusto della polo- 
mica creerà Uri nei vari ambient, ia 
tendenza ad inventare fatt inesistenti 
manderà in bestia parinor del mo: 
meri. 
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oroscopo 


CANCRO (22 giugno --22 luglio) 
Ancora crisì di cattivo umore che avvo- 
fenano la giornata. So vi lascerato at- 
trarre dall'solamanto, peggiorereto 
sltuazione. Se frequenterete; persone 
nate in Vergine, ritroverete uno stato 
d'animo sereno e non farete più i ca- 
pricoi 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Ancora siancì © forza vitale; dognì di 
‘hi nasce nel periodo del irionfo sola- 
ro. Se vi trovata In Vacanza, quiderota 
gli amici e le conoscenze casual in un 
Programma fantasioso, romantico e 
ricco di incognito, facendovi approzza- 
ro da tut. 








di 


VERGINE (23agosto-22 sett) 
‘Armonia generale, progressi! nei rap- 
port sociali e negli amori. Inviti occa: 
‘ioni inattesa rallegraranno una gior- 
elica 0 ricca di inconsueta spen- 
aleratezza. Le migliori prospettive sona 
tutte per voi, Quindi evitate Ia morbosi- 
tà di pensiero. 
BILANCIA 
Sarete ancora piuttosto sconténti @ 
‘nervosi, ‘crearidovi dei problemi. che 
‘non avete 0! che sono In via di risolu- 
zione. Soltanto verso sera! qualcuno 
fiuscirà a mettarvi di Buon umore. Ri- 
{roverate così il vostro senso dall'umo- 
timo © smilizzerele ogni circostanza. 








(@3set.-220t1). 





STAMPA SERA 
Giovedì 11 Agosto 1983 


doman 


SCORPIONE (23ott.-22n0v.) 
Unvaltra giornata piacevolmente attiva, 
con vitalità ancora in aumento. Org: 
izzarate certo qualcosa di piacevole 
sia che dobbiate lavorare sia che vi iro- 
vinte in vacanza. i risultato è un enne- 
simo successo, professionale o sociale 
‘a soconda della circostanze, 


SAGITTARIO. ‘(23nov.-21 dic.) 
VI sentirele. defraudati di qualcosa, 
perché ll prossimo non condividerà | 
Vostri entusiasmi. Anche ll partner con- 
tinuerà ad essero all'opposizione di 
ONI cosa che tareta 0 dirate. Usate il 
raziocinio ‘6 scoprirete ciò che In vel 
non piace. 





CAPRICORNO, (22 dic. -20genn.) 
Ancora contfast ra'la tendenza ad un 
passimismio controproducente Il bi- 
sogno di condividere con gli ati | di 
versivi di Una giornata che potrebbe 
portare soddlsiazioni sociali © sent 
mentali. Carcate di contr t 
‘sione nervosa. 

ACQUARIO) (21 gen. - 18 febbr.) 
Unvaltîa girata piacevale, in compa 
gnia di persone stimolanti Nienta im- 
pedisce li Successo; anche perché la 
itlità è in aumento e perché non n- 
dulmerete.alle consuete distrazioni o 
dimenticanza. Riuscirate a tar valere le 
vostre opiniori. 

PESCI (19 febbraio -20marzo) 
Forsa la volontà vi verrà n aiuto 8 riu: 
scirete a non cacelaryi In un guaio pro: 
yocalo dalla Vostra inerzia © di 
denza a lasciarvi trascinare. Sfoderere. 
to ancora quella resistenza passiva In 
‘cul siete maestri @ l'immobiliamo vi sa- 



























rà favorevole. 
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ADESSO, DIVINO FARAO- 
NE, LE MOSTRERO' 
UN'INVENZIONE DESTINA- 
TA.A_ RIVOLUZIONARE 
L'ABBIGLIAMENTO. , 

A MASCHILE: 











TO GGI REF_ORGONE 





















A_STERCO DI 
CAMMELLO, ECCO 
A COSA ASSOMIGLIA ! 






GALA COSA. ASSOMIGLIA 


SESTA A POSCNERIA? E VA BENE, SCUSA. NON 


VOLEVO OFFENDERTI. 

















| Lettere 
dei 
lettori 





La Sip 
‘risponde 


Leggiamo sulla «Stam- 
pa Sera» del 3 cm. una 
lettera siglata «g.d», in 
cui l'estensore — dopo 
aver premesso Una sup- 
posta insensibilità ai. pro- 
blemi dei cittadini da pars 
te della Direzione Sip di 
Torino — lamenta che da- 
gli stabili della nostra So- 
cietà ubicati nella zona di 
via Cavalli e via Avigliana 
provengono, sia all'alba 
che di giorno, rumori non 
soppontabil. 


L'estensore lamenta 
così che nelle vie adia- 
centi a questi stabili so- 
ciali siano abitualmente 
parcheggiate le auto di di- 
pendenti Sip. 

Tre precedenti lettere, 
la prima firmata Guido 
Delmastro. del 3-7-82, fa 
seconda non firmata 
dell'11-4-83 e la terza fir- 
mata Giuseppe Digrande 
del 27-4-83, lamentavano 
con similari parole uguali 
disturbi al riposo ed alla 
tranquillità dei cittadini. 


Si desidera precisare 
che sin dalla prima lettera 
del luglio ‘82, fu cura del- 
la nostra Agenzia verifica- 
re se impianti e/o appa- 
recchiature sociali instal- 
late nella zona potevano 
provocare rumori tali da 
giustificare la lamentela: 
furono effettuate di gior- 
no e di notte, al piano via- 
bile e in piani alti le op- 
portune misurazioni verifi- 
cando che i dB registrati 
dagli strumenti di controi- 
lo risultavano decisamen- 
te inferiori ai valori stat 
ti dall'Ufficio d'igiene di 
Torino per la zona resi- 
denziale. Risultò anche 
che il rumbre del traffico 
copriva ampiamente i ru- 
mori prodotti dalle appa- 
recchiature della Sip, tan- 
to che gli strumenti non 
rivelavano valori diversi 
con 0 senza le apparec- 
chiature in attività, appa- 
recchiature peraltro in 
funzione, per espresse di- 
sposizioni delle autorità 
‘competenti, ad ore fisse e 
‘solo a giorno avanzato. 

Questo per quanto ri- 
guarda i rumori anche se 
l'estensore della lettera 
del 3 agosto c.m. scrive di 
non dare rilievo a ciò. 











Per quanto attiene in- 
vece al parcheggio, trat- 
tasî di sosta in luogo pub- 
blico, questa, se rispetta 
le norme prescritte dal re- 
golamento comunale (z0- 
na disco, parcheggio nei 
luoghi a ciò appositamen- 
te predisposti, ecc.), non 
può essere interdetto al 
alcuno né tanto meno ai 
dipendenti della Sip. che 
nelle vie adiacenti a via 
Cavalli a via Avigliana 
parcheggiano le loro auto 
quando si recano al la- 
voro. 


Vi ringraziamo della 
cortese ospitalità che vor- 
rete riservare a queste 
precisazioni, volte unica- 
mente a dissipare ogni 
eventuale dubbio sul 
comportamento della «Dì- 
rezione Sip telefoni» ver- 
soi cittadini. 

Sip-Ag. dì Torino 

















di O STAMPA SERA 
‘ggi si parla di... :; Giovedì 11 Agosto 1983 
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Se tu dai una spia a me 


© T'ricatti @ gli scambi di pri- i î e, i sr Odifreadi e il. diri 2 
RION Sons stat sempre are @ Il giornalista Vismara, il professor Odifreddi e il. dirigente 


mi di cui i servizi segreti sì della Falck Mazzarelli sono usciti indenni dall'Urss dopo 
sono serviti in abbondanza e essere stati accusati, con rozze montature, di-vari reati - 
con discrezione, perriparare | ®Il Prezzo è stato alto: la liberazione di un alto ufficiale del 
ad «infortuni». dei propri Kgb che sapeva tutto sulla rete spionistica nel nostro 
agenti finiti nelle mani, e nel- Paese 

le galere, degli avversari. | i S 3 291) NS 
casi sono numerosi, alcuni] ® Il ricatto e lo scambio di prigionieri sono armi di cui i ser- 








celebri: come lo scambio tra vizi segreti si sono sempre serviti in abbondanza: ricor- 
e A diamo il rilascio del pilota statunitense Powers, pagato 
ly Fischer) e il pilota 5 E a è 
| ‘statunitense Gary Powers. con la libertà per la superspia Abel, e.il «baratto» tra Guil- 
" (i colcansio dei laume, infedele braccio destro di Brandt, e alcuni dissi- 
servizi segreti sovietici, era i Str È 
SEI denti tedesco-orientali i i 
dieci anni di ininterrotta att-| @ Scambi costantemente sfavorevoli all'Occidente: per 
vità negli Usa come «illega- porre fine al caso Trevisin-Farsetti la prossima volta do- 
le» incaricato di riorgar a 






re la rete spionistica sovit 
ca in quel Paese, e condan- 2 

nato, nel 1957, a trenta anni| americano accettò di scam-| Heinz Felfe, artefice della | me, un agente segreto del 
di reclusione; il secondo, il | biare con il pavido pilota «un | più importante rete spionisti- | l'Rdt, riuscì a divenire primo 
cui aereo-spia «U-2> era sta- | professionista dello spionag- | ca sovietica creata in Germa- | aiutante del cancelliere Willy 
to abbattuto durante un volo | gio» come il colonnello so-| nia Federale, venne scambia- | Brandt (aveva libero accesso 
in territorio sovietico, fu con- | vietico. La consegna dei due | to, dopo avere scontato sette | &_ riservatissimi documenti 
dannato a 10 anni di carcere | ai rispettivi Paesi avvenne sul | anni, di prigione, con undici | Nato), scoperto e. arrestato 
‘nel-1960, dopo un processo- | ponte Glienicker, che collega | prigionieri detenuti nella Ger- | nell'aprile ‘74, condannato 
“farsa, avvenuto due. mesi | le due Berlino, nel 1962. mania Est: anche in questo | ad una dura pena detentiva, 
dopo che la Corte suprema| Harry Rositzke, autore di|caso lo scambio (avvenuto | è stato recentemente liberato 
degli Usa aveva confermato | un'importante monografia | nel '69) fu ineguale: da una | in cambio della consegna al- 
Va condanna inflitta tre anni | Sul Kgb, da poco pubblicata | parte una spia di primissimo | le autorità di Bonn di alcuni 
prima ad Abel. da.Longanesi (Kgb, gli occhi | piano come Felfe, dall'altra | dissidenti tedesco-orientali 

Non fu un caso, se circa | della Russia), scrive a ragio- | undici detenuti per reati di | detenuti. 

due anni dopo il processo | ne che lo scambio fu iniquo, | opinione estremamente mo- | Dissidenti contro sple (del- 
contro Powers (che. non. si | visti il ruolo e le personalità, | desti. l'Est): ecco una delle forme 
comportò da eroe) il governo | così diversi, dei due. ‘Anche Guenther. Guillau- | di scambio più usate. 


Kgb, maestro nella «tecnica» 
del ricatto e degli ostaggi 


Passiamo alla pratica del | se per prendere ostaggi e ar-| interesse. strategico, procu- 
ricatti e degli ostaggi: a leg-| ruolare informatori attraverso | ratigli da un dirigente indu- 
gere le monografie di John | ricatti quelle sessuali siano le| Striale («Microlito» di Recco). 
Barron (la prima del ‘74, Kgb; | più ricorrenti. ll corrispondente da Mo- 
la seconda uscita ora negli| Sulla pratica degli ostaggi | sca de «Il Giorno» Luigi Vi- 
Usa; dal titolo Kgb now) e la | scrive il' Rositzke: «Il Kgb è| smara, come il prot. Odifred- 
già citata del Rositzke, il Kgb'| sempre pronto a cercare di| di © il dirigente della Falck 
‘appare un vero maestro in| incastrare un funzionario o| Mazzarelli rientrano nella ca- 
proposito. Glielo consente, | un giornalista straniero, | tegoria degli ostaggi, alla pa- 
‘a di tutto, la sua stessa | quando ll governo vuole|rì della Trevisin e del Farsetti 
natura di «scudo e spada» | esprimers il suo disappunto | SOl0 che hanno avuto la fo: 
del pantito-Stato totalitario. | per l'arresto di un qualche | tUNa di possedere più santi in 
ll Kgb può sempre prende- | suo agente segreto all'estero | Paradiso dei due sventurati 
re in ostaggio cittadini stra- | 0 vuole preparare una riserva | tutisti sul Mar Nero. Non inte- 
nieri innocenti, pensando ai- | d/ spie per futuri scambi». |"®5Sa, In quest'articolo, en- 
la possibilità di eventuali | Parrebbe che Rositzke aves- | trare nel merito delle accuse 
scambi con propri «illegali» | se scritto queste cose pro- | CONIrO i nostri tre connazio- 
(genti non coperti da immu- | prio in relazione al casi Trevi-| Mali. Il problema è un altro, 
nità diplomatiche che vivono | sin-Farsetti o a quello, altret- | QUEllo di una prassi da gran 
I esercitando attività fittizie di | tanto clamorosa, ma ben più | t®mPO conosciuta e consoli- 
«copertura») arrestati 0 arre- | grave, del dirigente dell'Ae-| dàta, che dovrebbe invitare 
stabili. foflot, nella realtà colonnello | da una parte i cittadini occi- 
Il puritanesimo sovietico [del Kgb, Viktor Pronin, libe- | dentali che si trovano a Mo- 
(l'omosessu: è condan-|rato una settimana fa dalle | 5Ca e dintorni ad un'estrema 
nata a pesanti pene detenti- | autorità italiane, dopo essere | Prudenza, dall'altra i nostri 
ve; la prostituzione è inesi- |stato arrestato nel febbraio | GOverni a mostrare ben altra 
stente, sul piano concettua- |scorso, mentre ritirava un | risolutezza nel reagire ai ri- i o 
le) fa sì che ira le trappole te- | pacco. di documenti di alto | catti moscoviti. PAOLO FARSETTI E GABRIELLA TREVISIN DURANTE IL PROCESSO PER SPIONAGGIO A SOFIA 





vremo restituire Antonov ai bulgari? 











VICTOR PRONIN «SCAMBIATO= CON TRÉ ITALIANI 







































Gli episodi di presa di ° o o ® c'è una spia colta con le ma- 
ostaggi e arruolamento di U 0 f Ì f di f fo. ato ni nel sacco, per di più co- 
soott «imotmatote svanir | IR IMCONTIO Galante e diventi «Informatore » [1.00 5>, per di pi co 
‘sono innumerev 3 i 3 : - 
Se Sme oli li metedo | rierì, pér fini icatiatori: sono | alle. grazie, di  un'avvenente | rivelafe.o' scandalo Barron, che” rivelavano il [fer Sara a conoscenza della 

è usuale: in particolare, quel- | noti gli esempi di funzionari | donna, al servizio del Kgb,| Delean ricorse ai consigli | «caso». nostro Paese, un uomo da 
Jo delle foto di convegni ero- | Inglesi d'ambasciata costretti | venne ricattato perché dive-|e all'aiuto di Un suo cono-| Non dovrebbero stupire, | «torchiare» ben bene o .da 
tici, etero ed omosessuali, in | a COnsegnare documenti se- | nisse un informatore: Harrì- | cente russo, che si spaccia- | perciò, l'affare Pronin e il ri- spingere a collaborare con i 
cui vengono ripresi da un |greti, dopo essere stati foto- | son rivelò tutto ai suoi supe-{ va per Un alto utticiale del- | catto esercitato dal Kab nei | nostri. servici. di. sisuresga, 
obiettivo nascosto diplomati- |grafati in pose compromet-| riori e venne richiamato im- | l'Armata Rossa, ma che in | confronti del tre nostri cone Ù 
ci e giornalisti o uomini d'at- |tenti durante «balletti verdi» | mediatamente a Londra. Non | realtà era un colonnelio del | nazionali e, anche, del nostro 
fari o anche scienziati, men- | accuratamente organizzati (i| divenne una spia, ma la sua | KGb che aveva montato l'in- | governo: costoro sono riusci- | o innocenti o ‘sprovveduti 
tre si intrattengono con par- | casi di William Marshall, | carriera fu bruscamente |tera faccenda, di nome |ti ad uscire indenni dall'Urss, | minacciati di subito unt 
tners debitamente addestrati | 1952; di William.Vassal, dieci | troncata. Grybanov. Lo scandalo del- | dopo essere stati accusati, a | qualche condanna in Urss @ 
dal Kgb per simili azioni: si | anni dopo). Foto e regisira-| Un colpo grosso fu realiz. | 'iNContro. con Lora venne | piede libero, a seguito ‘dl | Usati come mursu i acaao 
tratta odi agenti in gonnelia, | zioni 0 testimonianze «co-| zato dal Kgb, quando riusci | «©OPArt0= da Grybanov, che | montature costruite piuttosto | ottenuta. a pochissimo prez- 
oppure di prostitute al servi- | Sîfulte» che distruggessero | ad assicurarsi per un buon | D®l©an ricompensò per molti | rozzamente, 0. per. peccati | z0..come, del resto, la Trevi: 
zio del Kgb, costrette a com-| carriere brillanti 0 stabili| periodo d'anni i servizi di| 20"! passondogil notizie ri- | veniali realmente commessi, | sine il Farsettiin Bulgaria. 

piere simili azioni in cambio | Unioni familiari sono consue- | Maurice Dejean, ambasciato- | 59'Vatissime. che Il codice penale sovieti-| Non si tratta di monete di 

della libertà di esercizio del | 18 per le operazioni di ricatto, | re francese a Mosca dal 1955 | Tuttavia Dejean godette di | CO colpisce, tuttavia, in modo | uguale valore. Ma gli scambi 

loro antico mestiere, utficial-| Presa d'ostaggi e arruola-| a] 1964. Attratto dalle grazie | una singolare immunità: | piuttosto duro, ineguali, per l'Occidente, so- 
mente proibito 0, addirittura, | mento d'intormatori. di una bellissima attrice, di| quando un agente del Kgb| C'è da dire, invece di stu-| no. prassi costante nelle 
inesistente, Un ambasciatore inglese a| nome Lora, Dejean venne | fuggito in Occidente rivelò la | pirci per falsa ingenuità o per | «spy-stories» che riguardano 

Anche un nutrito gruppo di | Mosca negli Anni Sessanta, | sorpreso nell'alcova della | cosa, .il diplomatico venne | sprovvedutezza di fatti come | l'Est. Avanti così: la prossima 
omosessuali; viene usato, a| sir Geoftrey Harrison, fu vitti-| donna da un giovanotto che, | messo .in_ pensione; furono | questi, che lo scambio è an- | volta toccherà ad Antonov la 

Mosca, per combinare incon- | ma di un ricatto costruito con | spacciandosi per il marito, lo | oggetto di censura in Francia | dato a tutto vantaggio del so- | libertà? 

tri compromettenti con stra-| simili:metodi: avendo ceduto | malmenò, minacciandolo' di | un articolo e un libro di John | vietici: da una parte, intatti, 





















Piero Sinatti 
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@ 1 10 febbraio '62 
sul ponte 
Glienicker, 
che divide le 
due Berlino, 
si incontrano 
due uomini 


Uno è diretto in 
Occidente. 

E' americano, 
si chiama 
Gary Powers 


Da quasi due anni 
era prigioniero 

in Unione 
Sovietica 


Il secondo, Rudolf 
Ivanovic Abel, 
torna nei 

Paesi dell'Est 


Organizzatore 
della rete 
spionistica russa 
negli Stati Uniti 


Il pavido pilota dell’U 2 e un boss dello spionaggio 
Il mistero dello scambio «iniquo» 


Diversi indizi, nella vicen- 
da dello scambio fra la «su- 
perspia» sovietica Rudolf 
Ivanovic Abel e il pilota del- 
l'U-2 americano Gary Powers 
awenuto il 10. febbraio 62 
sull ponte Glienicke che divi- 
de le due Berlino, inducono a 
pensare che non si sia tratta- 
to di uno dei tanti «normali» 
scambi del genere (per lo più 
rimasti sconosciuti) nel mon- 
do dello spionaggio interna- 
zionale. 

Anzitutto, l'assoluta impa- 
ragonabilità del «peso» poli- 
tico dei due personaggi: e 
non è del tutto convincente 
— dato il clima in cui si svol- 
gono queste trattative — la 
tesi che dall'una parte (ame- 
ricana, occidentale in gene- 
re) si mercanteggi sempre in 
un'ottica «umanitaria», di- 
sposti. a rimetterci in nome 


La storia di Guenther Guil- 
Jaume, la spia tedesco-orien- 
tale che era riuscita ad infil- 
trarsi ai vertici del governo di 
Bonn fino a divenire consì- 
gliere personale del Cancel- 
liere Willy Brandt, è in un cer- 
to senso esemplare. Soprat- 
tutto perché risulta partico- 
larmente illuminante sulle 
tecniche raffinate adottate 
dagli agenti di Berlino Est 
(peraltro in genere addestrati 
a Mosca) per impossessarsi 
di informazioni  politico-mmili- 
tari riservatissime nei Paesi 





della Nato. 

Le spie che alla lunga ot- 
tengono i maggiori risultati 
‘sono quelle che vengono se- 


minate nei «terreni di coltu- 
ra» stranieri dieci 0 quindici 
‘anni prima che comincino a 
fruttare: è il caso di Harald 
Gottfried, entrato in. Germa- 
nia Ovest nel ‘55, divenuto 
ingegnere elettronico e arri- 
vato a lavorare a contatto 
con la Bundeswehr, bloccato 

































della libertà, e dall'altra (area 
socialista) sempre con le ar- 
mi subdole del cinismo e del 
ricatto. 

Infatti sono stati in molti a 
chiedersi realisticamente, sia 
all'epoca dei fatti sia in se- 
guito, perché gli Stati Uniti 
accettarono di restituire al- 
l'Unione Sovietica l'organiz- 
zatore della rete spionistica 
russa. nel loro Paese, con- 
dannato a 30 anni di reciu- 
sione anche per la sua non 
collaborazione, per riportare 
in patria il pavido pilota di 
l'aereo-spia abbattuto il 1° 
maggio del ‘60 (con la con- 
seguenza di fare annullare il 
progettato vertice fra Elsen- 
hower e Kruscev), il quale, 
processato a Mosca, ammise 
di essere stato uno «stru- 
mento nelle mani dei militari 
Sti» e di aver agito «al soldo 





dal. controspionaggio solo 
nel ‘68 quando era vicinissi- 
mo a poter passare informa- 
zioni atomiche; è Il caso di 
Wilhelm Gronau, passato a 
Ovest nel ‘57 @ divenuto se- 
gretario della Dgb, il sindaca- 
to unitario della Rf, arrestato 
‘nel ‘72. 

Ed è il caso di Guillaume, Il 
cui vero nome è Peter Lose, 
inviato al di là della cortina di 
ferro nel '56; giunto nella Re- 
‘pubblica Federale come tanti 
altri profughi, Lose-Guillau- 
me trascorse anni a costruir- 
si una personalità credibile e 
rispettabile. 

‘Approfittando di circostan- 
ze favorevoli ma anche gra- 
zie al suo particolare «fiuto», 
nel '60— quando, cioè, il go- 
verno era saldamente in ma- 
no democristiana — si iscris- 
se invece alla Spd, distin- 
guendiosi perl suo attivismo. 
Prima segretario del partito 
socialdemocratico a Franco- 
forte, poi collaboratore del 
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lui a 
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STAMPA SERA 
Giovedì 11 Agosto 1983 


Losca DELLE COLONNE NELLA SEDE DEI SINDACATI DOVE SI SVOLSE I PROCESSO A POWERS. 
s ace 2 Ù NEL RIQUADRO IN ALTO POWERS DURANTE IL PROCESSO 


dei guerrafondai capitalisti», 
subendo una condanna rela- 
tivamente mite: tre anni di re- 
clusione e sette di residenza 
coatta in Unione Sovietica. 

| «G-men» avevano; ormai 
strappato ad Abel tutte le in- 
formazioni. possibili?. Forse, 
ma come mai tutti i suol prin- 
cipali collaboratori avevano 
fatto in tempo a lasciare gli 
‘States, tranne uno, il colon- 
nello Hayhanen (ma costui 
era un agente «doppio» e fu 
tra i principali testi d'accusa 
‘al processo contro Abel)? 

E come mai, al ritorno in 
patria, i due ebbero acco- 
glienze tanto diverse? La 
‘spia decorata come eroe so- 
vietico, il pilota inquisito a 
lungo dalla Gia, trattato co- 
me un traditore (non furono 
in pochi a protestare perché 
Powers non. aveva fatto uso 





un «infiltrato» nel governo di Bonn 


futuro. ministro Ehmke, nel 
‘70, l'anno del trionfo eletto- 
rale di Brandt, spprodò a 
Bonn, direttamente alla Can- 
celleria. 

E fino al ‘74, quando ven- 
ne scoperto, ebbe a portata 
di mano le informazioni più 
segrete: dalle liste delle spie 
tedesco-occidentali nella 
Germania, dell'Est a quelle 
dei collaboratori che orga- 
nizzavano le fughe a Ovest; 
dalle decisioni di Bonn sui 
negoziati con i Paesi del 
blocco comunista («E' strano 
— disse una volta Egon 
Bahr, l'uomo che ha realizza- 
to l'Ostpolitik di Brandt —, ho 
l'impressione che i miei inter- 
locutori sappiamo sempre 
quello che sto per dire e si 
siano già preparati la rispo- 
sta in anticipo») alle indiscre- 
zioni, microfilmate, sulle al 

a Volte in- 
confessabili, di Brandt. E for- 
‘se fu proprio quest'ultimo 





particolare a costringere il 








dell'ago avvelenato che por- 
tava su di 56), infine abban- 
donato dalla moglie e pubbli- 
camente maltrattato durante 
la discussione della causa 
peril divorzio. 

Uno spiraglio per la verità 
potrebbe aprirsi dopo la rive- 
lazione, ad opera di un'ex 
spia russa transfuga in Israe- 
le, Kirill Chenkin, che Abel 
non solo non era né Emil 
Goldfus né Martin Collins (i 
nomi dietro cui si era nasco- 
sto dal ‘48 al '57), ma neppu- 
re Rudolf Abel, bensì un suo 
‘amico e stretto collaborato- 
re, Willy Fisher: Abel sarebbe 
in realtà morto nel ‘56 e, al 
momento del suo arresto da 
parte degli agenti dell'Fbi in 
Una stanza dell'albergo La- 
tham di New York, Fisher 
avrebbe fatto credere di es- 
sere Abel per convincere gli 





Cancelliere alle dimissioni 
une settimana dopo l'arresto 
di Guillaume. 

L'abile spia fu processata 
l'anno successivo e: condan- 
nata a 13 anni di reclusione; 
la moglie Christel, sua pre- 
ziosa collaboratrice, ne ebbe 
cinque in meno. Dopo sette 
anni di carcere, Guillaume 
(o, meglio, il capitano Lose 
dell'Esercito popolare della 
Ddr) è ritornato in patria, in 
cambio della liberazione di 
una dozzina di prigionieri po- 
Iitici tedesco-orientali. 

Solo”în parte, sia per le 
precarie condizioni di salute 
di Guillaume, sia per il ridi- 
‘mensionamento del danni da 
lui provocati: «Se Brandt non 
si fosse dimesso, portando 
Schmidt alla Cancelleria — 
‘scrissero | giornali tedeschi 
— non sarebbe accaduto 
nulla e Guillaume. sarebbe 
stato trattato come quello 
che è in realtà, un agentuco- 
lo insignificante». mh.sp. 





tra Powers ed Abel 


‘americani che la rete di spio- 
naggio sovietica era decapi- 
tata e lanciare un preciso se- 
gnaie in patria. 

Resta un altro interrogati 
vo: se gli americani lo ritene- 
vano davvero Abel, perché lo 
scambiarono. con Powers, 
prigioniero di livello tanto in- 
feriore? Avevano mangiato la 
foglia oppure il pilota non era 
poi un personaggio di poco 
conto, nel senso che sì dove- 
va. assolutamente scoprire 
che cosa avesse rivelato ai 
russi sull'impiego degli U-2, a 
‘quel tempo uno strumento di 
spionaggio militare fra i più 
sofisticati e ritenuto, prima 
dell'abbattimento di, Powers, 
irraggiungibile dai missili rus- 
si? Una risposta definitiva 
non è stata ancora data: del 
resto, in caso contrario, che 
‘Spy-story sarebbe? _m. sp. 




























@ Nel'56 

un profugo della 

Germania 

orientale 

attraversa 

la cortina di ferro 
@ Si iscrive al 
partito 
socialdemocratico 
e dopo una 
brillante carriera 
politica, nel '70, 
‘approda a Bonn 
Per 4 anni 
lavora al fianco 
di Willy Brandt 


Lo conoscono 
tutti col nome 
di Guenther 
Guillaume. 

In realtà 

sì chiama 
Peter Lose. 


‘GUENTHER GUILLAUME SPIA DELLA GERMANIA ORIENTALE 
INFILTRATO NEL GOVERNO DI BONN 
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ECONOMICI 





La trita è di L 2400 1a riga Rubrica È 

Tecnici L. 1800 
Rubrica 9 © 11 (Goman- 
‘46) L: 1250. Avvisi Urgenti gata fissa 0 
Neret; i doppio. Nerett urgenti, data i: 


Gperal/Impiogai L. 12 
Giganti Lo 1950. 





sa urgentissimi i tpio. 














la Avogadro ‘19, telefoni 
570.136-.530-207, 

580.70 - 504.453 telefonare per finan: 
ziamenii immediati. Massima serietà, 


3 Aziende, negozi 


AVVIATA. profumeria con, solarium in 





vo chiusura serale e domenicale vende è 
1065 rioni allazioni. Tel. 383.298. 
FINALE Ligure cadesi centralissimo ne- 
gezi0 alimentari. Occasione. Telefonare 
319 6891.965. 

‘REI A siote alia ricerca di bar ristoranti 
ttaniorie ecc. Finanziamenti cirettamente 
alia nostra sede. Via Lamarmora 27, te: 





eiefono S48 508, 


REI cece bar prestigioso angolare incas- 
20 L' 500 mila Giornaliere, minimo Gone 
tante più comodi dliazioni. Via Lamar: 
mora 27, 1ltono 548,503. 

‘REI ceca discoteca centralissima slogan: 
temente arredata, minimo contante più 
‘camose dliazioni. Via Lamarmora 27, 1 
felono 548.505, 

REI cede irattoria {fonte Porta Palazzo 
con alloggio lavoro su tun ia piazza otti 
Mo altare via Lamarmora 27, tetano 
S4a.508, 

SALUMERIA corso Francia pizzza Mas: 
Sava posizione atima buon giro d'affari 
vende. Telefonare 383 268. 


5 Locali e negozi 


offerte 


AFFITTASI via Droventi, negozio 2 Vetrine 
Riccolo retro. Telatonare Immobiliaretore, 
549.761 559204 

GABETTIMARK attina Lungo Dora Ligu- 
ta capannone ma 1100 © palazzina uti 
3 piani ma 600 adatio geposit 0 piccola 
avorazione. 011 57.87 

GABETTIMARK atfita via Ferrari negozi 
ma 190 più primo piano ma 150, semi 
ferrato ma 100 collggati. 011 5767 
GABETTIMARKK vende Avigliana capan- 
none ma 800 con ulfici Servizi Impianto 
‘elertnco blindosbarra. 011 57-67. 
‘GRIMALDI libero adiacenze via Sansovi- 
‘no ampio box auto anche uso magazzi: 














20, possiblità soppalco, te. 505.81: 


n 
vende Airasca box liberi 1-2 auto ottimo 
investimento. Telelonare 515.582. 


LOCALI negozi con sohostane magazzi 
e 1200) 


no passo carraio Indipendente 
Zona centrale Vende. Tel 011 580.086 


EDICOL 


QUARTIERE? 


CENTRO 


‘corso Regina Margherita 14 


piazza Staiuto 16, c. Beccaria 


Via Milano 13 
via Garibaldi 59 
via C. d'Appello 16 (Tribunal 
via Consolata 8 
piazza XVIII Dicembre 7 
(Porta Susa) 
‘via San Domenico 7 
via Bellezia) 
via Cernaia 42 
via Porta Palatina 13 


va, Barbaroux 20 (Anagrafe) 


via'P. Micca 20 

‘ang. via San F. d'Assisi) 
p; Castello (ang, v. Garibaldi 
via Gemaia/c, Siccardi 


via Cernaia 2 (ang. v. Botero) 


v.S. Tommaso 13 (V, P. Micc 
galleria S. Federico 21 
via Viotti 1, via Pietro Micca 


p. Castello 29 (cine Romano) 


via XX Settembre 8 
via XX Settembre 47 


6: Vinzaglio (ang. c. Matteotti) 
p. S.Carlo 156 (V. S. Teresa) 


Pi Madonna degli Angeli 2 
via Po 28 


p. C. Emanuele ll 11 (Carlina) 


corso Vittorio Emanuele 








lavoro e impiego 

operai, autisti, fattorini 

ra lotiiai por impianti 

Sacco macchina cena impianti siete 








‘Cho artigiani). To. 601.5208. 


15 Autovetture 


AAA MUOVA. Concessionari, Lanci 
'Attobtanch tutta a gamma modeti 1968. 
fico Renaui Vainuagan, Corisegna 20 
[oo Rnaui, Valkowagen: Corisogna 
[re Lincarauia, corso Pncipe Godano 
[8 eilono 478 647 (aperto anche i e-| 
Baiotutto igloo) 
A CFIAT. Concessionaria Autotrancia 
peri futo Agosto consegna nuovo 48 
[ra contogna occasioni garante anno 
#2 ore nio pagamenti tosto. Due se: 
Sì corso Francia ast corso Trapani 116 
Saito sparo fut i giorno. 

AGOSTO SOIMA 
[er preparare i niancio d'autunno prat 
[chiamo uno sconto del 20% su tte le 
Vetture d'occasione che abbiamo in ca- 
ÎS' Pagamento a parire da otore' fa: 
feazioni ino a 36 mesi anehe senza anti 
ipo. Soma Auto, corso Giulio. Gasare 
[66101 208,1677 2062005: 
[AVI a nol costano di meno, Condizioni | 
[eripenti. Cinearauto sn Concessione: 
ia corso Principe Gudone 88 e Lince: 
tati corso Orbassano 72 (anche i sa: 
[Sato uno giorno) 
ILINCARAUTO st corso Orbassano 72 
fivova concessnana Lancia Aviobianchi 
oncegna inmesiata condizioni sccazio» 
Sal vasto assortimento ventre c'occa- 
Hone fue te marche. Corso Orusssano 
(72 anche i sabato 
[ROLLS Royce argento arno 74 come 
[iso vena Tel 669.208 
ISENZA cambia venciamo 126, Panda. 
ÎT2, Ritmo, #91, Aa Romeo, Del: 
[Br Coro Raltaso tel 658-001 


18 Acquisto alloggi 


‘A, CASALEGNO, cerca al- 
leggi interi stabili in blocco 
0 dia razionare vil, rustici 
Qualsiasi zona liberi‘ affi 
fai Tel. 690.8444. 


IABBISOGNA 1-2 camerò cucina o tinetio 
lè servizi. Pagasi velocemente contanti 
[Teietonare 687.834 

[ACQUISTO bero 2 camere tinello cuet 
Inino bagno zona centraie-semicentrale 
rita L-87 milioni. Telefonare 552.409, 
IACQUISTO. libero appartamento. paga- 
[mento contanti solo ga privato 1-2 came- 
re servizi Tel. 715.085 ore pasti. 

IBORGO San Paolo acquisto camera cu- 
Icina servizio interno anche ingresso dai 
Balizioio. Telefonare 4730118: 

[CAMERA tnelio cucinino bagno 2 arie in 
[casa della cerco acquistare, spesa limite 
IL:S6 milioni. Telefonare 481.14, 
[CERCASI alloggio signorile anche aticò 
140-180 ma circa zona centrale paga” 
[mento in contanti. el, 696.1007, 

[CERCO acquistare libero camera tinetio 
(cucinino. pagamento veioce limite L: 37 
milioni in Trino. Telefonare 539.181 
[CERCO vuoto da acquistare camera cu» 
cina bagno, zona Santa Rita. Francia 
|Ceniro, casa decorosa. Tel. 539,181 




















via Ormea 36 
via Magama Cristina 65 
la ViaNizza7a 
via Monti 26 
via Nizza 121 
corso M. d'Azeglio 118 
ie) | ViGiotto 1 (ang.v.M. Cristina 


Quartiere 3 


CROCETTA 
Via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto 31 
(e. Stati Uniti) 
via/Sacchi 20 
corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena: 50 
" via San Secondo 60 
‘corso De Gasperi 22 
corso Sommeiller 20 
corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
‘corso Re Umberto 76 
corso Turati 53 


08) 


quartiere è 


SAN PAOLO 

Via Monginevro 93/A 

y. Braccini 33 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 153 

corso Rosselli 168 


(@ngolo corso G. Ferraris) 


corso Re Umberto 9 


golo carso G. Matteotti) 


vi XX Settembre 
(Arcivescovado) 


pazaV. Veneto 2 (ang, v. Po) 


piazza Vittorio Veneto 17 
Via Cavour 5 

via Buozzi 10 

via della Rocca 12 

via Carlo Alberto 45 


piazza C. Felice 89 (Alb. Ligure) 


Gorso vittorio Emanueta 36 


c.so V. Emanuele 58 (Mugna) 


via Mazzini 48 
v. Accademia Albertina 32 


QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

Via Nizza 1 (c, V. Emanuele) 
via Galliari 14. 

via Berthollet.16 

via Madama Cristina 22 A 
via Nizza 98 


QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L: Martini 

piazza Bernini 11 

‘corso Vittorio Emanuele 120. 
(Carcen) 

corso Vittorio Emanuele 197 

via Duchessa Jolanda 1 

via Frejus 128 

via Frejus 17 

via Monginevro 6 

corso Peschiera 202 
(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 


QUARTIERE 6 


S. DONATO 
c.so Regina Margherita 232 
corso Tassoni/via Cibrano 
corso Tassoni/via S: Donato 
via Livorno 12 

Cibrario 97 








7 Offerte 








STAMPA SERA 


Giovedì 11 


[PROSSIMI sposi acquistano libera came- 
fa cucina sevizi $. Paolo Pozzo Siracia. 
Pagamento voloce. Tel. 481.114. 
URGENTEMENTE acquisto in Parella 
Francia 2 camere tinello cucinino. Paga- 
mento immediato, Telefonare 473.011. 


‘nds capito por periodo ieri an: | 19. Vendita alloggi 


‘ACADIACENZE via S. Teresa libero 3 ca-| 
Mero bagno cucina cantina. Telefonare 
‘504.240. 
‘A. SERIM vende Grocetta via Pascoli e. 
‘cant panoramico 2 camere tineio cuci: 
nino bagno ma 90. Telefonare 519.807, 
‘A SERIM libero via Lombardore ristruîtu- 
ato 2 camere cucina bagno. L-39 milioni 
dliazionabili. Telefonare 519,807, 
A, SERIM bero zona via Cigna conv. 
‘niente camera cucina bagno ingresso. Li 
39 rioni, Telefonare S19.801.. 0". — 
‘ADIACENTE piazza Rivoli libero subito 
‘Signorile 2 camere inello ingresso: ba: 
‘gno. 9 milioni. Telefonare 687 834. 
'AFFAIRE 518.966 iboro S. Paolo via Lan-. 
gia ristrutturato 2 camere cucina termo, 
Bagno Sb ioni eb 

18.986 via Verolengo spazioso 
Soggiorno camera cucina bagno 4 baie: 
‘n: L'87 milioni meno mutuo; dilazioni. 
MALLOGGIO zona Barca libero recenia 2 
‘camere tinello cucinino bagno L. 48 mi 
ioni più mutuo. Centralecile 562.409, 
ALLOGGIO libero pressi via Breglio ca- 
tera cucina ingresso. L. 22 milioni cia. 
Zlonabil. Edlmercato 687.834 
‘ALPIGNANO libera in casa recente saio- 
‘No 2-3 camere cucina. biservizi, conve: 
‘lente mutuo. (988 5460 Esim, 
‘ALPIGNANO libero recente 2 camere 
allo cucinino bagno venciesidilazionan- 
‘90: Centralegile 530.153. 
'ATTICO via Vicenza camera tinello cuci- 
nino servizi ripostiglio ingresso 50 ma più 
tertazzo cantina L: 36 milioni, occupato. 
Grimaldi 567.010. 
‘BALDISSERO via indipandente ma! 120. 
‘abitabili 2 piani mansarda garage giar= 
dino: L 149 milion, Telefonare 588.288. 
[COLLEGNO libera casa recente salondì- 
[ho 23 camere tinello cucinino servizi. Die 
lazioni. Teletonare 958.5459 Esim 


[EDILCASE A vence eiogani, apparta- 
Menti in villain fase di iotale ristruttura: 
ione a 15 chilometri da Torino, parco. 
‘Condominiale © piscina.  Telktonare 
Saeasa 


IEDILCASE 8 vende pressi via Sansovino 
in stabile dotato di ascensore e riscalda. 
Mento ceniralzzato, appartamento libero 
[Gi camera. cucina e bagno. L. 32 milioni 
750 mila. Tel. 48.154, 

'EDILCASE D verde in Borgo Vittoria in 
‘stabile Gi recente costruzione apparta- 
[mento di: camera, tinello, cucinino, ba: 
‘gno. ma 64, a L: 42 milioni. Telefonare 
Saanse 


EDILCASE F vende agiacenze statale di 
Orbassano, splendido. appartamento li 
bero in ila bifamigliare composto di st 
one. due camere, cucina; bagno, riposi: 
lio. avernetta. Box per due post auto 
Più basso fabbricato di ma 64 adatto di 
versi usi, giardino privato 6 condominia' 
le. Prezzo estremamente. interessante. 
ionare 588.154, 

FRAZIONIAMO. Collegno corso Francia 
in casa recente ultimi 2 Camera tinello 
[Cucinino servizi box. Finci 05.891. 
GABETTI 5767 vende libero zona Stadio 
corso Orbassano recente spatioso 2 ca 
‘mere soggiorno cucinino bagno 




















Rondissone 2 camere tinello cucinino 
Bagno termo ascensore L_ 48 milioni 





corso Regina Margherita 206 
via Cibranio 46 bi 

via San Donato 30 

corso Svizzera 26 

corso Francia & (Staz. filobus) 


) o QUARTIERE? 


AURORA 
Via Cuneo 20. 
corso Novara 2 
via A, Cecchi 72 
corso G. Cesare 57 
corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48 
‘corso G. Cesare 13 
(Staz. Ciriè-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7 
€.so Regina Margherita 132 
6.0 Regina Margherita 82 
via Mamali 11 
QUARTIERE a 


VANCHIGLIA 
corso Cadore 27 
(angolo corso Belgio) 
via Oropa 61 
corso Belgio 38 
Corso Tortona a 
via Napione 20, 
via Vanchiglia 25 
via S. Giulia 33 
‘corso San Maurizio 39/A 


‘QUARTIERE 9 
NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 
Piazza Bozzolo 5 

Via Nizza 216, 

via Genova 103 

via Genova 177. 

via Ventimiglia 208 

©. Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157 
via Tunisi 99/A 

corso Corsica/Via La Loggia 
5. Calo Plinio-Staz: Lingotto 
via Passio Buole 66 

‘corso Unione Sovietica 349 
corso Unione Sovietica 297 
‘corso Traiano 106 

via Onorato Vigliani 33 


‘GABETTI 5767 vende Barriera Milano via 


Agosto 1983 


| GARETTI 5/67 vendo Madoona Campa- 
'gha via Gibiana rocento remo ascensore 
[4 pitno 2 camere inalle cucinino bagno. 
(GRENTI 57.67 vende liceo ia Beuno 
‘Corso Regina salone camera cuci: 
Pino bagno: L'è milioni. uso ui. 
IGABETTI 57.67 vende baro corso Mas- 
fimo d'Azeglio piano alto saloneino è ea: 
(ere cucina 2 servizi 2 ingressi. 
GABETTI 57.67 vende libro coniraliss- 
‘Mo fistonura Via Cavour camera cuci: 
fa bagno terrazzo 85 milioni, 
baro Santa Rita 











piano, L: 45 milion il 
'GABETTI 








(Campagna via Breglio 2 camere cameret 
‘a cucina cantina bagno L. 58 milion. 
GABETTI 576? vende libero Lucento 
piazza N. Sauro casa. 1970 panoramico 
[Spazioso 4 camere cucina bagno mutuo. 
[GRIMALDI Gornera Miano stossa casa 
'aPpartamenti liberi e occupati varie me- 
‘lFature, cilazioni. Tel. 505.917. 
[GRIMALDI corso Einaudi 9, tratta ibero 
[Nichelino recente spazioso 2 camere cu- 
[cinotto servizi box auto. L- 63 mil 
‘mila. Telefonare 506.464. 
GRIMALDI Crocetta (isolà pedonaie) il- 
bero prestigioso salone 7. camera cucina 
bisarnvizi. Telefonare 505.917. 
‘GRIMALDI libero piazza Vittorio salone 
‘Camera cucina biservizi termosscensore 
'inche uso ufficio. Telefonare 508.917. 
[GRIMALDI iibero Miraniori recente piano 
alto salone camera tiglio cucinino Servi: 
zi cantina. Telefonare 505.817. 
‘GRIMALDI S. Paolo stessa casa appart: 
‘menti varie metrature a pare da L. 29 
filloni facilitazioni. Teletonare 508-917. 
GRIMALDI stessa casa liberi € occupati 
[2-3 locali con cucinotto e servizi da L: 19 
lonare 505.917. 
‘GRUGLIASCO via Quano del Mile libero 
‘Casa 1972 spazioso 2 Camere tinello cu: 
(Ginino baqno box: Gabetti 5767. 


IFIM A aîlico libero presaì piazza Robi-| 
lant soggiorno camera tinello cucinino] 
servizi terrazzo. Telefonare 515.582. 

IFIM B libero Cìt Turin via Giacinto Colt | 
‘gno soggiorno camera cucina sorvizi ot. 
ino uso Ufficio, Telefonare 518.582. 

IFIM C libero pressi corso Giulio Cesare 
(via Cherubini) luminoso camera tinello 
Cucinino servizi. Telefonare 515.582. 

IFIM E libero appartamento mansardato 
precollina via Castelnuovo salone 3 ca- 
Mmere cucina servizi. Telelonare 515.582. 
LIBERA casa indipendente bilamlire 
con negozio magazzino ‘ampio. core 
\geale per deposito carrozzeria 0 mecca. | 
nica vendesi. Telelonare 665.428. 
LIBERO A Crocetta 2 camere tinallo ba: 
‘gno ampia veranda ristrunturato L. 44 
lore mutuo. TC immobili 489760, 
[LIBERO A piazza Bernini 2 camere cuc| 
{a bagno 75 mq. L. 49 milioni & mutuo, 
‘TC Immobili 488.072 - 472,498 + 471.522. 
LIBERO Barriera Miano 2 camere tinello 
Sucinino ingresso bagno riscaldamento 
centrale vendo. Tel, 305.395. 

LIBERO centrale camera cucina servizi 
totalmente rinnovato s0I0 L. 35 milioni | 
liazionabili. Tel. 447. 4844 Grimaldi, 
[LIBERO corso Siracusa: soggiorno 2 ca-| 
mere cucina servizi ogni comfort, L. 77 
milioni dllazioni. Tel. 447.484, 

LIBERO corso Giulio Cesare camera ci | 
cina ingresso bagno riscaldamento ven: 
[iL 34 milioni dlazioni. Tel: 505,258, 
LIBERO! Msdonna Campagna casa 25 
‘ani ampio 2 camere cucina bagno L. 40 
milioni cilazioni, Telefonare 506.396; 




















QUARTIERE 11 


S. RITA 

via Gorizia 46 

via Tripoli 10/8 
corso Sebastopoli 225 
corso G. Ferraris 164 
via Barletta 35 

via Tripoli 39 

via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
corso Agnelli 56 

via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2 

Via Tripoli 20 (Grugliasco) 
via Veglia 71 

Via G. Reni 139 

(angolo via Boston) 

Via Cimabue 6/bis 

via Gaidano 8 

via Dandolo 4 

via E. D'Arborea 2 


QUARTIERE 13 


POZZO STRADA 
‘corso Montecucco 1 
corso Francia 303 
‘orso Francia 383 
corso Peschiera 316 
‘corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
via Lancia 109 
(&ngolo Monte Asolone) 
corso Montecucco 

via Fitori 
via Monginevro 192 


QUARTIERE 14 


PARELLA 

ia Lessona 49 
corso Teleslo 169 
via Sabertrano 69 
via Ghemme 9 
via Capelli 35, 
Via Carrera 117 
piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
COLLEGNO 

corso Francia 70/Paradiso 

v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 








LIBERO. Orbassano allogigetto. camera 
'Eucina servizio. intero arredato. L. 30 
(lio meno mu Teiionaro 65.42. 
LIBERO signorie viale XXV Aprle 
1 camera Cucina doppi servigi box auto 
Telefonare Immoniiaretoro 553.204. 
ILIBERO via P. Tommaso 2 camere clic. 
Ina servizi 85 ma 9 balconi 2 piano. L. 88 
Ilio, Grimaldi 567.0105., 
LIBERO zona Francia vendo camera cu- 
[cina L- 17 mitioni siessa cass 2 camere 
[Eucina Li 26 milioni. Tel. 305.994. 
[MONOCAMERA libera corso Trapani in 
[stabile decoroso arredata scqua luce gas 
LT lio ilzioni Tei RnAB64, 
‘Complesso resigonziaie a 
[Mo via can giardino 100 mini più 75 
‘Min dlazionati, Teleionare 510.801. 
MOCCASIONE rustico da ristrutturare hm 


L Zlraione Padisnen aLe sere no 


IPOIRINO libero recente ln palazzina sa- 
loncino 2 camere cucina servizi box orto: 
Affare. Telefonare 953.4307 Esim. 

|S. MAURO valle quiete villa ibera soleg- 
'giata salone cucina 2 camere ‘2 bagni 


‘50 | ampio garage giardino: Ganen 7.67. 


PALLT. 506.861 libero via Nizza (via Go- 
ressio) camera 2 camerette cucina in: 
‘gresso bagno. L.38 milioni 500 mila, 
TALT. libero pressì piazza Mas- 
'Saua camera tinello. cucinino bagno ter: 
[Mo ascensore. L. 41 milioni 400 mila. 
IT.A.LT. 506.691 libera in corso U. Sovie- 
tica ampio, camera tinelio cucinino in: 
[gresso bagno, 2 arie... 45 rioni 
[T.ALT. 506.881 libero in via De Sanctis. 
iano alto, saloncino camera soggiorno, 
'Cucinino bagno: L- 78 milioni. 
IUTIP (547.528 libero ‘agiacento. piazza 
[Statuto via S. Donato 3 camere cucina 
Îermo bagno, L. 72 milioni meno mutuo. 
[UTIP 547.828 libero Borgo Vittoria via 
[Gulli camera cucina bagno sutticienti. 
{2 mdloni contanti più lleioni 

jargi 91 splendido palazzo con ri- 
caloamento e ascentore: 1-29 camere 
[cucina 














Z'oagni, garage, gir 
io. 90 mini conta pla muti. Pr 
[Juciara Immoesiare tlatono 57856. 
[VILLA in Piossasco dei 1970 libera vista 
Panoramica: salon, 4 camere, cin, & 
eni, garage, patio 1500 md guardi, 
120 mllbni più muluo. Fisudiria Im: 
ffibilaro, aietono 557.8956. 

VILLA Rosta ibra ampio salone 4 cai 
e. cucine bisenizi Gardin, ma ‘1600, 
Bretzo interessante. Serim 519.80} 
VILLETTA Nibera risvunurata inegrai 
"énto via Crsalira: 3 grandi Camaro, 
Sogno, volendo bo auto, riscaldamento 
termosioni. L. 80 miloni: Fiduciaria me 
Mobiiara iiaiono 57. 5956. 


20 Domande affitto 


ISOGIETA' ricerca per propria selazione: 
Ha clentala alloggi amo uso ansi 
"oto 612 mesi iotonare 548.630, 





21 Offerte affitto 
'AFFITTANSI alloggì ammobiliati camera 
tinello servizi © È Camere finelo servizi 





stessa casa. Telefonare 516.802. 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


vile Mughetti 11/F (Vallette) 
via Lucento 120 
via Luini 106 
corso Lombardia 132 
via Valdellatorre 78 
via Pianezza 57 
(&ngolo corso Potenza) 


QUARTIERE 16 
CAMPAGNA 
LANZO 


sirada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 
corso Grosseto 205 
Via Stradella 197 
Piazza Mattirolo. 
(&ngOlO via Lemie) 
via Borgaro 29/1 
via Sansovino 157 
via Amati 150 (Altessano) 


QUARTIERE 77 


BORGO VITTORIA 
via Coppino 99 

via Bibiana 50 

via Stradella 104 

via Chiesa della Salute 12 
via Giachino 53 

via Chiesa della Salute 163 
via Gasteldelfino/via Breglio 


QUARTIERE 18 


MILANO 

via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G; Cesare 119 
Via Sesia 19 

Via Paisiello 48 
corso Palermo 94 
Via Bologna 88 


QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO 


Viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
corso Vercelli 487 








ALBERGO. residenco Torino. 1 via' Piva: 
SE gita mono bicamere area elto- 
(no i filodiffusione aria conoizionata ae 
‘he brevi periodi, Tel. 348. 8338. 


24 Mobili, arredi 
MOBILIFIGIO Raspino compra Vendi 
‘obiunati Via Gio mietona 2a: 


‘38 Animali e veterinaria 


‘AL Giovo allevamento delia grande valle 
dispone cuccioli pastore tedesco figli 
‘Campione; pensione. Tel: 019 705-254: 


45 Ville, app, cascine 




















‘ANDORA costruttore Vende appartamer- 
{i da 2:3 camere servizi giardino box, Te 
efonare 011 530.085, 

‘BORDIGHERA via Gaia posiziona incan- 
‘tavole. vendonsi lussuosi appartamenti 
parco vista mare, Tel. 0184 332.35, 

‘CASA Viù centro paese n. 6 alloggi nuovi 
ma 80 caduno vende in blocco @ parziale 
permuta. Telefonare 384.491 - 306.097. 
CASETTA rustica stupenda posizione 
panoramica comoda psese Val' PO priva: 
to vende. Tel. 0175 75.345 ore past, 
CUORGNE” S. Colombano libera viistta 
recante unifamilare ma 220su 2 piani 
congiardino 1300 ma. Gabetti 5767. 
GIANNUTRI isola toscana vis panorami- 
6a salone 3 camere cucina 3 Bagni gia 
gino ma 3000 discesa mare Gabetti 5767. 
GIAVENO bei rustico indipendente, rin: 
‘novato. sala cucina 2 Camere Dissrvii 
terrazzo. Tel. 958.1526 Em, 
‘MOMBARUZZO A libera cascina riatrut 
turata signoriimente con 16 ettari pianeg: 
gianti unico corpo Gabetti 011 5787. 
PRAGELATO vendo alloggio libera subi 
to nuova costruzione. Richiesta L: 38 mi: 
Honì, Telefonare 0121 71.821. 

‘PUGLIA Leuca - Gallipoli agiacenti mare 
‘appartamenti da L- 17 milioni a rate men: 
‘8 senza Interossì oltre L-11 milioni mo: 
tuo, minimo contanti. 5 milioni. Teleto: 
Inare 011/761. 581 


47 Alberghi, pensioni 
‘Amare in seriembre al Residence Rivia- 
fa di Arma di Taggia appartamenti par 
La vacanza llera © tanquila. TV, tea 
room, bar, giardino. giochi bimbi 

Cheggio. ascensore. TE. (0184) 43 


Sl 





























Occasioni 


‘BAROVERO MOBILI 
RINNOVA LOCALI 

‘Prezzi. convenientissimi: <09- 
‘salotti, ;ampade, tavolini. Via 
‘angolo via V. Caluso chiuso 
(dal 1° 81 22 agosto. 












Varie 
MAGA Circe» veggente camomante 1 
esiesia consiglia ieowo proolemi ca: 
Mora vi ffà tornar la persona amata i: 


lismani “€ pentacoli” protenivi.. Tel, 
686.6779 solo donne, via Muratori 13 - 








Torino. 


APERTE A TORINO DAL 2 AL 15 AGOSTO 1983 


corso Giulio Cesare 
261/0xilia 

corso Giulio Cesare 197. 

via Ivrea 18 


QUARTIERE 20 
REGIO PARCO 
BERTOLLA 


Sirada S. Mauro 172 (Bertolia) 
strada Settimo 4 (La Barca) 
via Bologna 248 

via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 
DEL PILONE 


‘c. Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
corso Quintino Sella 143 
corso Chieri 153 (Reaglie) 


QUARTIERE 22 
CAVORETTO 
BORGO PO 


corso Casale 32 

(@ng. via Romani) 
‘sorso Moncalieri 217 
‘corso Moncalieri 59 
pizza Adua 6 (Valsalice) 


QUARTIERE 23, 


MIRAFIORI SUD 
corso Unione Sovietica 429 
via Pramollo 5 
via Roveda 8 
via Togliatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 36 
corso Unione Sovietica 592 
Via De Malstre 59/69 


BORGO S. PIETRO 
Via Sestriere 37 (S. Pietro) 

via Cuneo 10 (Nichelino) 
largo Roma 4ì 


FIOCCARDO 

‘Strada Torino 53/bis 
(Moncalieri) 

corso Moncalieri 492/D 





(-1:I-1(-] 
e lotto 


| PER CHI AMA 
to 


(EROE O E CITI 
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@ In giro per i botteghini 
@ La classifica dei numeri assenti sulle ruote 

© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 

© Cosa giocare se avete sognato un aculeo d’ape 


STAMPA SERA 
Giovedì 11 Agosto 1983 








il 16 di via Pio V 





























loco i i | Nell'Olimpo dei «centenari» il 23 di Milano? 
«Non gioco i numeri | Nell'Olimpo dei «centenari» il 23 di Milano! 
h h il 7 Resiste ancora una vol- =“ = m; 
cne non Nanno H 4» |126 di Narci, capolista Numeri in maggior ritardo 
assoluto con 117 assenze 
sl Nell'ambiente imprevedibi- | CONSECutive e ben avviato | BARI “6 89 43 80 8 28 79 46 68 41 
le, ricco di sorprese, come | ® T&ggiungere quella quo- 0 77 62 58 55 48 43 di 41 40 
i ta 120 considerata da mol. 
‘quello dei giocatori del Lotto, CONAIISrASa da Molo 2 40 82 
li signor Emidio Sette occupa | ti esperti jl punto d'inizio | CAGLIARI 53 66 34 22 45 1 97 29 
un posto a sé e ha le caratte- | Per. giocate da sistemisti. Si SI 99 ca di SS. di da De > 
ristiche per essere definito | A quota 99, si appresta a 
Sipmegtggooe SO | cotte meli da | FIRENZE 3 BOSONHONO I TOzOn E 
AqUIeo arorira 45 | Ha sessantasei anni, gioca | centenari 23 di Milano; 
daro 55 | moderatamente, è un'ex fun- | terzo è un altro milanese, | GENOVA 41 85 17 69 9 56 32 33 12 83 
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‘«MI trovo in vacanza In Toscana — scri- 
ve una lettrice — e debbo rinnovare la po- 
lizza di un "fuori strada" che uso da queste 
parti. Malgrado tutte le mie buone intenzio- 
Ni, non sono riuscita a rintracciare un'a- 
genzia della mia compagnia assicuratrice. 
Polché mi fermerò fino a metà settembre 
(ovviamente vorrel usare Il mezzo), vi sarei 
grata se vorrete Indicarmi | modi per non 
essere priva di assicurazione». 

Se la lettrice conosce l'importo della po- 
lizza, non dovrà far altro che trasmettere un 
vaglia postale alla società (0 agenzia presso 
cul è appoggiata la polizza) indicando, se 

numero del contratto. Una volta 
rimessa ia somma, l'unico rischio che potrà 
correre è una contravvenzione di poche mì 
gliaia di lire per illecito amministrativo. Cioè, 
si è in regola con la copertura ma non si è in 
grado di esibire il documento ai tutori del 
traffico. In'tal caso, anche un eventuale in- 
cidente rientra nella normale garanzia assi- 
curativa. 
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«Mio padre — scrive un giovane lettore 
di Torino — è stato investito mentre transi- 
tava quale pedone (camminava sul marcia- 
piede) da un'auto. Di lora (sono trascorsi 
quasi 6 mesl) non si è fatto vivo nessuno 
‘salvo, beninteso, i vigili urbani che hanno 
redatto il verbale. Abbiamo cercato di con- 








DALLA PARTE DELL'ASSICURATO 


NOMEN RC ENI 


tattare la socletà assicuratrice dell'automo- 
bilista ma, ahimè, | cavilli tirati In ballo da 
quest'ultima sono stati molti e tutti laborio- 
si. Com'è noto, Il pedone non è assicurato 
per danni ad altri, quindi non può far Inter- 
Venire | legali della propria società rima- 
nendo, in tal senso, senza alcuna assisten- 
za legale. Cosa si può fare in proposito? ». 

Probabilmente il lettore sì è imbattuto in 
‘una compagnia scorretta e, bisogna dirlo, di 
queste ve ne sono ancora. Per quanto ri- 
guarda l'assistenza legale, questa può es- 
sere ottenuta rivolgendosi, ad esempio, a 
uno dei tanti uffici assistenziali, delle varie 
associazioni le quali, in genere, sì avvalgo- 
no di legali specializzati a seconda del set- 
tore. In questi casi, le spese dì patrocinio 
vengono attribuite alla controparte 0, come 
nel caso del lettore, alla compagnia di assi- 
curazioni dell'automobilista responsabile. 

dk 

«Quest’Inverno — scrive Beatrice A. Bi- 
‘son di Ivrea — salendo le scale di casa mia, 
sono caduta tratturandomi una gamba. Era 
successo che l'addetta alle pulizie delle 
scale aveva appena sparso della cera (i 
gradini sono di marmo) in modo abbondan- 
te. Sotto ll peso della borsa della spesa, 
non riuscivo a stare in equilibrio e, dopo 
alcuni tentennamenti, precipitavo 


























rampa. Rimasi. ricoverata 





giorni e circa 40 di convalescenza. Ora 
debbo rimediare: come posso fare per sta- 
bilire di chi è la colpa di tutto ciò e quali 
strade debbo prendere per farmi eventual- 
mente risarcire? Da notare che sono inqui- 
lina dello stabile dove è accaduto l'inci- 





isprudenza l'evento potrebbe defi- 
nirsi «percorso insidioso» e quindi con dolo 
0 colpa grave di chi ha effettuato i lavori e, 
se vogliamo, la responsabilità ricade anche 
‘su! proprietario del fabbricato. Pertanto nul- 
la da eccepire sulle relative responsabilità. 

Altra cosa è la determinazione del danno. 
In parole molto povere, la lettrice deve farsi 
visitare da un medico specialista in medict- 
na legale il quale, nella stesura della rela- 
zione sanitaria, indicherà quali sono ì gradi 
di invalidità temporanea. Una volta ottenuto 
‘questo documento, chi cl scrive potrà sotto- 
porre il caso a un legale. Questi, tenendo 
conto di più elementi (guadagno dell'infor- 
tunato, ecc.) formulerà richiesta dettagliata 
dei danni ai responsabili del fatto. 

Vi è da ritenere che il proprietario dello 
stabile sia assicurato per,ja «responsabilità 
civile» e, in questo caso, sarà la compagnia 
di assicurazioni a risarcire la vittima. 

si 

«MI sono rivolto — scrive un lettore di 
Fossano — ad una società di assicurazioni 
per avere Informazioni sul tipo di denuncia 
presentata da un loro cilente ma, come si 
vedrà, ho avuto un netto rifiuto. Ecco | fatti. 
tl primo maggio mi trovavo fermo al casello 
autostradale di Savona (direzione Fossa- 
no), quando venivo tamponato leggermente 








da un'auto proveniente da tergo. ll guidato- 
re di quest'ultima rifiutava di darmi le sue 
generalità. Quindi ho dovuto accontentarmi 
del numero di targa e del nome della com- 
pagnia di assicurazioni (mediante la lettura 
del tagliando esposto sul vetro anteriore). 
Fortunatamente durante Il dialogo con que- 
‘sta persona poco civile, uno degli occu- 
panti del velcolo accennava alla città dove 
abito. Pertanto è stato abbastanza facile ot- 
tenere nome e cognome del tamponatore 
ma, come ho detto, l'agenzia dove è assi- 
curato questo signore non ha voluto darmi 
ragguagli sulla dinamica del sinistro. E' re- 
golare tutto ciò?». 


Evidentemente qualche cosa. di poco 
chiaro deve esistere. Ma, comunque, il let- 
tore non si deve preoccupare. L'importante 
è che esista la denunoia. Poi, dopo un certo 
periodo di tempo, la pratica troverà Il suo 
sbocco. E' però necessario che il lettore 
trasmetta lettera raccomandata con ricevu- 
ta di ritorno alla compagnia avversaria indi- 
cando gli estremi del fatto (targa, nome, da- 
ta e luogo dell'incidente, reperibilità del vei- 
colo per gli accertamenti del danno, ecc.). 
Trascorsi 60 giorni dalla data di ricevimento 
della raccomandata, si potrà citare in giudi- 
zio tanto la compagnia quanto il responsa- 
bile del fatto. Ovviamente fa citazione potrà 
essere fatta soltanto da un legale. In questi 
casi, di solito, a società assicuratrice si farà 
viva a pochi giorni dall'udienza e, se tutto è 
regolare, il danneggiato verrà risarcito. Per 
‘quanto riguarda l'esibizione del foglio di de- 
nuncia, questa è cosa che spetta soltanto 
alla discrezionalità dell'assicuratore. 
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Recuperare immagini di un viaggio a Sri 
Lanka è un po' come tentare di ricucire la 
storia di un sogno. Sembra chiarissimo su- 
bito, poi se provi a metterlo insieme diventa 
difficilissimo, perché sono successe. tante 
di quelle cose che le sensazioni sì accaval- 


mezzo fra i fatti possibili e le situazioni fan- 
tastiche. 

Intanto, andare a Ceylon e volare Air Lan- 
ka è immediatamente vacanza, Le hostess 
che ti accolgono col saluto orientale delle 
mani giunte davanti al viso e il pi 
no, sanno d'esotico e il loro servi 
è fatto di tante piccole attenzioni, nei piatti 
tanti assaggini deposti davanti con un sorri- 
so smagliante che ti invoglia saperne di più 

3 su quel suo nome scritto sulla targhettina 
dorata appesa sul sarong, 

«Ayu-bo-wan» Che cosa vuol dire? E lei 


derci» E' un saluto insomma che sua madre 
ha voluto augurarie per la vita che stava per 
incominciare. Poetico. 

| Chi crede dunque che le hostess delia 

D) «Air Lanka» siano la brutta copia di quelle 
della «Singapore Air Lines» deve ricredersi. 
ll fascino del volo sul Tristar non ha nulla da 
invidiare a quello sul Jumbo. Sono tutte 
gentili e sanno bene che cosa vuole il turi- 
sta. Mai una frase che non sia improntata 
alla cortesia più che proverbiale del popolo 
Singalese. 

Se si pensa poi che l'equipaggio che 
‘smonta a Bahrain in Arabia venga sostituito 
‘da un altro, che forse non avrà più le stesse 
caratteristiche del precedente, ci si sbaglia. 
Anche queste ragazze Ceylonesi sono affa- 
bili, gentili e offrono cognac di marca dopo 
il cibo (tanto, troppo), e ti sorridono come 
avessero finalmente ritrovato l'amico che 
non vedevano da tempo. 

Così, è per i singalesi che trovi durante 
l'avventura fra le foreste degli alberi della 
‘gomme, nella zona delle gemme nei pressi 
di Ratnapura, nei grandi parchi di Yala e 
Gal-Oya, sulla baia di Passekudah. 

Dicono che le differenze fra le razze sin- 

. galesi e Tamil siano tante. Per noi che vivia- 
mo con entrambi abbiamo, l'impressione 
che li accomuni invece la caratteristica del- 
la grande ospitalità (almeno con turisti). 

Degli italiani che cosa conoscono? Nulla 
© quasi, Però chiedono, s'informano sem- 
pre per cortesia, se nel tuo Paese c'è il sole 
caldo, se il mare è limpido, se gli alberi sono 








































































@ La proverbiale gentilezza degli abitanti di Sri Lanka si ma- 
nifesta già sull'aereo fra dolcissime hostess i 


@ Parlare italiano in una capanna nel buio della foresta con 
un reduce della seconda guerra mondiale 


@ In visita alle miniere di pietre preziose fra rubini e zai 








grossi, se ci sono tanti ‘animali, se siamo 
buddisti, se le nostre auto sono Toyota. 
Ovviamente sono le domande dei poveri 
agricoltori in perizoma che arrancano dietro 
il chiodo trascinato dal bufalo per arare zol- 
le umide, o sono quelle dei pescatori di co- 
rallo. Eppure, anche qui, fra alberi della 
gomma e quelli det pane, fra palme e orchi- 
dee abbiamo incontrato un giovane che do- 
po aver sentito che eravamo italiani, dice 


| le come carta da p: 


con un grande sorriso: «Palorosi» e l'ha 
pronunciato come la parola «Calorosi» di 
modo che abbiamo subito pensato sì riferis- 
se al caldo e invece no. Un gesto dei piedi 
inequivocabile che calcia un pallone ci fa 
capire che dice «Paolo Rossi». Sono i mira- 
coli del calcio. 

Un altro, amico della nostra guida Nila- 
me, incontrato in un posto da brivido, fra 
capanne di paglia con dentro il lume a pe- 
trolio, in una notte senza luna, piena di stel- 
pio, ci lascia di 





stucco. 

«Adesso andiamo da un amico che parla 
italiano» suggerisce Niiame. Ferma il furgo- 
ne che ci ospita davanti la capanna'e chia- 
ma. Un nome che suona come Bargigli 
Esce un uomo sui sessant'anni in sarong, 
piedi nudi, col lume a petrolio in mano che 
illumina il suo sorriso a tutta bocca. 

«Ah Italia, che.Paese. Non posso più di- 
menticare questa lingua. Ah che Paese — 
ripete il signor Bargigli —. Non potere di- 
menticare Italia, segnorina, segnorina tanto 
buona, Madona mia, prego Gesù per mia 
vita. lo non potere più dimenticare bella Ita- 
Ia e vostra lingua». 

C'è da essere più che curiosi. 

«Ma perché?» Domandiamo, 

«Ero vivo, poi come morto, poi ancora vi- 
vo, Madona mia. Prego Gesù» 

Se si pensa che questo dialogo avviene 
in un posto sperduto nella campagna, di 
notte, davanti a una capanna di foglie di 
palma c'è da capirne la suggestione: 

E il signor Bargigli spiega. «Conosco be- 
ne Roma, Napoli, Firenze, Venezia e Monte- 
cassino». Dice l'ultima città consegnando il 
lume che tiene in mano al suo amico Nilame 
per essere libero di mettersi le mani fra i 
capelli d'argento. 

«Montecassino, guerra, bombe. lo sono 
ferito» Mostra ampie cicatrici sul petto che 
l'amico Nilame gli illumina con orgoglio. 

«Ferito lo; tanto: mi ha alutato segnorina 
tanto buona che non poter dimenticare». 
Bargigli si commuove al ricordo e piange. 
Poi ci fa cenno di aspettare un attimo, come 
volesse prendere fiato e intona un motivo. 
Fa solo «mmh mmh» con ia bocca, ma la 
canzone la conosciamo. Ci dice di cantare 
con lui. Guarda in alto, Si porta le mani al 
petto e canta ispirato: «Mamma son tanto 
felice perché ritorno da te». Sempre guar- 
dando il cielo, con una mano ci tocca e ci 
invita a cantare. Lo facciamo insieme con 


| 
| 
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lui: «Sento il mio cuore che dice che è Il più 
‘belgiorno per me». 

‘Siamo un po' imbarazzati a dire la verità. 
Crediamo che ne canti solo una strofa. 
Macché. Bargiali la sa tutta e vuole proprio 
che cantiamo con lui. 

«Mamma, solo per tela mia canzone vo- 
la, mamma, ti voglio bene eccetera eccete- 
ra». Bargigli finisce e poi piange. Si appog- 
gia alla nostra spalla e mormora: «Che bella = 
Italia, che segnorine!». Anche Nilame è | |-__. i x : w 
commosso e perché no, anche noi; Bargigli 
saluta. Prima però vuole darcì l'indirizzo e 
lo scrive in stampatello su un piccolissimo 
foglietto di quaderno a quadretti che gli ha 
recuperato Nilame da una sua tasca nella 
quale tiene un po' di tutto come Eta Beta. 
Vuole anche una fotografia col fiash. E' pro- 
prio simpatico. «Mandatemi la fotografia». 

Sono in tanti a Ceylon a volere la fotogra- 
fia. Sì mettono in posa intere famiglie sorri- 
denti. Ti chiedono addirittura di aspettare 
un momento se manca qualche bambino 
che recuperano nella boscaglia o nei cam- 
pì. Qui sono molti a lasciare indirizzi per fa- - 
re raccolta di fotografie che nessuno gli | dentro il pozzo due giovani che in un cesto- || cal Museum (Museo delle gemme) Mr Ama- | rico di rimetterlo insieme e noi lo stiamo fe- 
manderà mai. ne mettono terra e pietre. La cesta viene ti- | rasinghe, di Ratnapura, ci accompagna in | cendo». 

‘Anche i minatori delle miniere delle gem- | rata su a mano pol la si setaccia, e spesso | un viaggio magico fra gialli scintillii di topa- | Poi, misterioso, Mr. Amarasiugle ci dice 
me d Ratnapura, si mettono in posa con- | dentro cl sono le «meraviglie». Che poi tan- | zi, opalescenze blu di pietre di luna, lumino- | di andare con lui in una bacheca al centro 
tenti, ma loro lo fanno per rifilarti il topazio, | to meraviglie, almeno a prima vista non so- | sità di fiamma, di rubini, riflessi verdi azzur- | della sala, coperta da un drappo. «Qui c'è 
lo zaffiro, il rubino, l'occhio di gatto, le pietre | no, perché le gemme grezze sono come ba- | rognoli di alessandrie, bagliori madreperia- | un fatto magico. Un tempo l'elefante dialo- 






























di luna. nali sassi cei rosso arancio di corniole. Un incanto, | gava col Dio e riferiva agli uomini: era un 
E' in questa zona che nel 1875 è stato Soltanto la pulitura delle pietre: la leviga- | Perché le pietre preziose sono mostrate con | tratto d'unione ira i cielo e la terra. Ecco 

scoperto un occhio di gatto di 105 carati e | zione e il taglio, le daranno quello splendo- | tagli di luce che evidenziano le splendide | perché qui è conservato un fenomeno La 

nel 1907 uno zaffiro da 466 carati e nel 1926 | re, quella iuminosità che le renderà prezio- | Qualità. gemma dell'elefante». Alza il drappo di seta 

Il più grosso zaffiro della corona d’Inghiiter- | se. Le gemme grezze sono vendute all'asta, Vi sono rubini e zaffiri «stellati», che col- | e in un cofanetto appare un chicco di sole 

ra la Blue Belle d'Asia che supera i 400 ca- | mentre quelle tagliate sono acquistate dallo | piti dalla luce mandano al centro un lampo | che manda bagliori. 

rati. «State Gem Corporation». fatto a stella. Vi sono occhi di gatto giallo- | Checos'è. 


«Nelle miniere lavorano anche i ragazzi; ll taglio viene ancora eseguito a mano, | Verdi o giallo-scuri, anche neri, che faceva- «E*;l premio del Dio dato all’elefante: è la 
Cl era stato detto e noi immaginavamo tanti | con l'aiuto di macchine molto primitive: un | NO.la gioia degli antichi maharaja per le loro | pietra preziosa animale, non minerale». 
piccoli David Copperfield con il casco e la | disco di piombo verticale ricoperto di polve- | virtù magiche. La mostra. Questo acino bianco azzurro, 
lampadina sulla testa, immersi in spaventosi | re abrasiva, fissato su un tamburo messo in | Dice con entusiasmo Mr. Amarasinghe: | violetto, giallo chiaro tante sono le stumatu- 
cunicoli illuminati dal colpo di fortuna di | rotazione da un archetto. Prima del taglio le | «Questo è il paradiso del colore, qui a Sri | re di colore a seconda di come lo sì ri 
qualche splendido zaffiro, proprio come | parti difettose sono eliminate con una sega | Lanka abbiamo là grande fortuna di avere | alla luce, sembra una pietra ma è invece 
nelle miniere dei sette nani. Ci si trova inve | a mano: nel caso dei rubini, si fanno sparire | mella terra l'arcobaleno». E racconta una | una specie di ciste che cresce anomala e 
ce davanti a cumuli di terra rimossa che in | gli aloni azzurrognoli riscaldandoli con la | storia. mostruosa, all'interno della zanna dell'ani- 
mezzo al verde, in lontananza, sembrano ri- | fiamma. La levigazione è effetiuata invece, | «C'era all’inizio del mondo un grande ar- | male.»Solo alcuni elefanti però posseggono 
gurgiti di terra provocati da grossi lombri- | su un disco analogo ma di cuoio e orizzon- | cobaleno ribelle che è sfuggito agli ordini | questo dono. A Sri Lanka, vedete, gli ele- 
chi. Sono buchi, neanche troppo profondi, | tale e con l'aiuto di un impasto ottenuto da | def Dio, così lui lo ha spezzato in tanti fram- | menti, terra, cielo, animali e uomini si fon- 
Pozzi del diametro di un metro 0 due e della | ceneri di baccelli dei grani di riso. menti e lo ha riposto nella terra a lui predi- | dono in uno solo perché è qui che è nato. il 
massima profondità di sel, sette metri. La visita al museo delle pietre preziose dà | letta, a Ceylon. Ha poî detto agli abitanti del | mondo». 

Un palo con la carrucola nell'apertura e | le vertigini. Un consulente del Gemmologi- | /uogo più bello del mondo: voi avrete l'inca- N 
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Cosa prendi oggi 


con il Sauvignon Crémant Cinzano? 


Avocado ai frutti di mare? 




















Bresaola? 
Carpaccio? : 

Dentice al forno? 

Filetto alla tartara? 

i (Galantina di pollo? 
Hamburger? 
Insalata di riso? 

Lingua salmistrata? 

Mozzarella e pomodori? 

i Nodino di vitello? 

O voli in insalata? 

i Prosciutto e melone? 

Risotto di mare? 


Sanato all’albese? 








Toast e tramezzini? 


Uova in bellavista? 








Vol-au-vent e piselli? 





Zucchine ripiene? 


Fresco, fruttato, con una spuma persistente e leggera, provalo oggi a casa o al bar, 
Vedrai come Sauvignon Crémant Cinzano si sposa perfettamente all’estate. 





.Il piacere nuovo dello spumante a tavola. 
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NUOVA 
DISCODONNA 


Le donne che preferiscono stare 
tra donne hanno da qualche gior- 
no un nuovo locale tutto per loro. 
SÌ tratta della ex discoteca «Le 
strie», tutta rimessa a nuovo este- 
ticamente e perfettamente in re- 
gola con le norme antinfortunisti- 
che, e antincendio in particolare. 
La discoteca ora porta il nome del 
club omosex «La vie en rose» ed è 
«gestita da quattro donne», precisa 
con un certo orgoglio la presidente 
del circolo Edda Mallarini. Il ve- 
nerdì funziona come disco-donna, 
sabato e domenica è aperta anche 
‘ai gay, con spettacoli di cabaret so- 
prattutto al sabato; martedì e gio- 
vedì sono le serate dedicate a rîu- 
nioni, conferenze, iniziative cultu- 
rali per cui esistono interessanti 
progetti. Si pensa, ad esempio, a 
dibattiti con l'intervento di scrit- 
trici, a proiezioni di film in supe- 
rotto a tema o di produzione fem- 
minile, e anche a mettere a dispo- 
sizione i locali a compagnie teatrali 
0a gruppi di cabaret, per le prove. 
Itutto con «un'esclusiva impronta 
gay. e con l'impegno di offrire alle 
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socie quanto di meglio sia. possi- 
bile». 

Il circolo «La vie en rose. non 
sottovaluta lo sport, purché prati- 
cato da donne. Per esempio sostie- 
nee segue la squadra di calcio fem- 
minile «Juve Piemonte» ed ha co- 
stituito una squadra di bocce al 
femminile, con programma di gare 
in giro per l'Italia: per potenziaria, 
si cercano brave giocatrici, così co- 
me, per la discoteca, si cercano 
gruppi musicali e di cabaret fem- 
minili, di buon livello. 

La vie en rose: riunioni, dibatti- 
ti, manifestazioni, discoteca. 

Quando: il martedì e il giovedì, 
riunioni culturali, incontri, mani- 
festazioni. Ogni venerdì dalle 21,30 
alle 2, disco-donna. Sabato e dome- 
‘nica, stesso orario, disco-gay cioè 
apertura anche agli uomini, pur- 
ché gay. La discoteca è aperta nel 
mese di agosto. 

Iscrizione: la tessera annuale 
del club costa L. 6000. 

Ingresso: l'ingresso in discoteca 
— per cui è necessaria la tessera 
del club — costa L. 6000 compresa 
la consumazione. 

Dove: sede del circolo e discote- 
casi trovano in via Pastrengo 120 a 
Moncalieri, tel. 606.93.39. 


POESIA 
IN DISCOTECA 


Il centro Jean-Pierre Renoir 
‘bandisce un concorso di poesia iti- 
nerante con tappe a Oulx e succes- 
sivamente ad Alessandria e a 
Ivrea. Il concorso, dedicato alla 
memoria di Mario Castagneri, ha 
lo scopo di incoraggiare e promuo- 
vere i nuovi poeti sia che sì espri- 
mano in italiano, sia in piemonte- 
se; i due primi premi, infatti. con- 
sistenti entrambi in una targa at- 
tribuita da una giuria composta da 
personalità della cultura e della 
stampa, sono destinati uno alla mi- 


@ Corsi 
@ Circo! 


















gliore composizione in italiano, 
l’altro alla migliore in piemontese. 
La partecipazione al concorso si 
chiude il 30 ottobre prossimo; fin 
d'ora è possibile inviare le poesie — 
‘minimo due, massimo quattro testi 
dattiloscritti — insieme alla quota 
d'iscrizione di L. 20.000, all'indiriz- 
20 del centro. Le poesie possono es- 
sere edite o inedite, e riguardare 
qualunque argomento. Le serate 
finali, con la premiazione, si svol- 
geranno in novembre in un teatro 
di Torino; intanto il concorso iti- 
nerante ha organizzato due serate 
promozionali nella discoteca «Pi- 
nocchio» di Oulx. In queste serate 
—la prima si è svolta sabato scorso 
— è protagonista il poeta Saro, au- 
tore di «favole per adulti» centrate 
sulla «umanizzazione» degli ani- 
mali e della loro vita, affiancato 
dalla scenografa e costumista 
Claudia Catalano. 


Concorso poetico itinerante: se- 
rata promozionale. 

Quando: domenica 14 agosto. 
ore 21,30. 

Dove: discoteca «Pinocchio», ad 
Quix. 

Organizzazione e informazioni: 
Centro, Jean-Pierre Renoir, via 
Condove 19. tel. 503.749. 


NOTTE 


AFROCUBANA 


Da stasera a giovedì prossimo, la 
programmazione alla  mini-area 
della Pellerina presenta alcuni vi- 
deo ad alta tensione, con la «Notte 
Afrocubana» — ritmi e immagini 
scatenati —, con lo special dei Rol- 
ling Stones, ormai un classico ma 
‘sempre ruggente, e con il rock ri- 
voluzionario dei Clash. Completa- 
no il programma due concerti dal 
vivo di gruppi rock torinesi: gli 
Stray King, noti per il loro nostal- 
gico sound stile Anni 60, e i Carmo- 
dy, con un repertorio new wave. 
‘Queste le date. c 

Stasera: Stray King. concertò 
rock. 

Venerdì 12: «Notte Afrocuba- 
na», musiche e video. 

Lunedì 16: Rolling Stones. spe- 
cial video. 

Matedì 16: Clash video. 

Giovedì 18: Carmody, concerto 
new wave, 

Orario: gli spettacoli iniziano 
‘sempre alle 22. 

L.2000. 
Inoltre: discoteca all'aperto fino 





‘alle 2 con musica da vedere (i mi- 
gliori filmati Usa) e naturalmente 
da ballare, e birreria. 

Dove: Miniarea al Parco della 
Pellerina, via Appio Claudio. 


ULTIMO 
JAZZ 


C'è chi giù si sente orfano delle 
serate coni gli amici a base di musi- 
ca live e birra alla spina in quei lo- 
cali chiamati sommariamente bir- 
rerie, che în realtà fungono, per 
molti giovani metropolitani, da 
centro culturale, club, rifugio; da 
punto di riferimento, insomma. E 
c'è anche chi, in particolare, sente 
la mancanza di quelle jazz-nights 
ormai entrate nelle abitudini di 
molti appassionati. Agli uni e agli 
altri segnaliamo uno degli ultimi 
‘appuntamenti birra-jazz prima di 
Ferragosto. Poi, ce ne saranno al- 
tri. 


Combo Jazz Quartet 

Quando: stasera, ore 21,30. 

Ingresso: libero. 

Dove: al Naîf in frazione Barau- 
‘da di Moncalieri; svoltare 2 sini- 
stra al semaforo Tetti Piatti, sulla 
statale La Loggia-Carignano. 





LA FESTA 
CONTINUA 





Si è da poco concluso «Vignale 
Danza ’83», la manifestazione in- 
ternazionale che ormai da cinque 
‘anni richiama nel pittoresco borgo 
monferrino le stelle del balletto e 
giovani appassionati da tutto il 
mondo. Ma non è finita la «Grande 
Festa nel Monferrato». che conti- 
nua con i «Cento Giorni» di musi- 





ca, danza, arte e con i concerti nel- 
lo scenario del Santuario di Crea. 
Protagonista della prossima dome- 
‘nica (il 21, poiché la manifestazio- 
ne va in vacanza la domenica di 
Ferragosto), è il torinese Guido 
Margaria. vincitore di numerosi 
‘concorsi musicali nazionali e inter- 
nazionali e protagonista di applau- 
diti concerti in molti Paesi d'Euro- 
pa. Margaria è titolare della catte- 
dra di chitarra classica al Conser- 
vatorio «Vivaldi». di Alessandria, 
ed'è stato chiamato a tenere corsi 
di perfezionamento a Fermo. Todi 
e Varallo Sesia. 

Musica a Crea: concerti domeni- 
cali nell'ambito del programma 
«Grande Festa nel Monferrato». 

Prossimio concerto: Guido Mar- 
garia, chitarra classica. Musiche di 
Deco Glani argola; Vilaio- 
Quando: domenica 21 agosto. 
ore 18. 

Ingresso: libero. 

Dove: nel Santuario di Crea. 

Organizzazione: Assessorato al- 
la Cultura: Regione Piemonte e 
Teatro Nuovo. 

Informazioni: 
tel. 680.668. 


Teatro Nuovo, 
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SETTIMANA 
GAUMONT 


Iniziata ieri, prosegue fino alla 
sera di Ferragosto la Settimana 
Gaumont per i Punti Verdi Cine- 
ma. Si tratta di una rassegna anto- 
logica della produzione di una so- 
cietà «tra le più concretamente im- 
pegnate a lavorare per il rinnova- 
mento del cinema italiano». Nel 
corso delle sei serate sono pro- 
grammati otto film, di cui quattro 
‘sono anteprime di lusso, e quattro 
recenti pellicole di successo. Ap- 
partengono al primo gruppo Zeder, 
proiettato ieri, l'originale e pre- 
miato horror romagnolo di Pupi 
Avati; l'attualissimo Sconcerto Ro- 
ck di Luciano Manuzzi, con Glan- 
na Nannini; il francese Invito al 
viaggio, altra recentissima pellico- 
la; è La femme de l’aviateur di Eric 
‘Rohmer. 

Da segnalare la proiezione, nella 
stessa serata, de Il tempo delle me- 
le, numero 162. 

Settimana Gaumont: rassegna 
antologiche di anteprime e di suc- 
cessi, 


Stasera: 'Sconcerio Rock di Lù 





ciano Manuzzi (Italia, 1983, a co- 
lori) con Victor Cavallo. Gianna 
Nannini. Anteprima. 


Venerdì 12: Invito al viaggio di 
Peter del Monte (Francia, 1983, a 
colori) con Nina Scott, Laurent 
Malet. Anteprima. 

Sabato 13: L'ultimo metrò di 
Francois Truffàut (Francia, 1981, a 
colori) con Catherine Deneuve, 
Gerard Depardieu. 

Nella stessa serata: La femme de 
l'aviateur di Eric Rohmer (Fran- 
cia, 1982; a colori). 

Domenica 14: Il tempo delle me- 
le e Il tempo delle mele 2, entrambi 
di Claude ‘Pinoteau, con Sophie 
Marceau, Claude Brasseur. 

Lunedì 15: Fitzcarraldo di Wer- 
‘ner Herzog (Germania. 1982, a co- 
lor) con Klaus Kinski, Claudia 
Cardinale. 

Dove: a Palazzo Reale, ore 22. Le 
proiezioni sono replicate il giorno 
successivo al Cinema Romano alle 
ore 16,30 e 18,30. 

Biglietteria: aperta dalle ore 
20,30 (Palazzo Reale) e 16 (Cinema 
Romano). 

Ingresso: 1500. Gratuito per 
pensionati e militari di leva. 











CHITARRE 
PER GOZZANO 


Nel quadro delle numerose ma- 
nifestazioni organizzate in occa- 
sione del centenario della nascita 
di Guido Gozzano ad Agliè — mo- 
stre, dibattiti, spettacoli, concorsi 
— è compreso anche uno stage di 
chitarra. Il «1° Seminario Accade- 
mico di chitarra», tenuto dal pro- 
fessor Domenico Lafasciano. si 
svolge dal 4 all'11 settembre ed è 
‘aperto ad allievi effettivi e a udito- 
ri. Le lezioni si svolgono nella Sala 
del Palazzo Comunale di Agliè, le 
‘quote di iscrizione, da versare all’i- 
nizio del seminario, sono fissate in 
lire 50.000 per allievi e in lire 20.000 
per gli uditori. Le iscrizioni si chiù- 
dono il 2 settembre. 

1° Seminario Accademico di chi- 
tara. 

‘Quando: dal 4 all'11 settembre. 

Domande di iscrizione: vanno 
indirizzate al professor Lafascia- 
no, via Gattico 28, 10149 Torino; 
tel. 299.247. 

Quote: L. 50.000 per gli allievi, e 
L. 20.000 per gli uditori, da versare 
all'inizio del seminario. 





Diploma: a fine corso viene rila- 
sciato un diploma agli allievi. 1 mi- 
gliori parteciperanno al concerto 
pubblico di chiusura. 

Dove: il seminario si svolge nella 
Sala del Palazzo Comunale di 
Agliè. 

Organizzazione: Comune di 
Agliè, in collaborazione con Regio- 
ne, Rai, Teatro Regio e Università 
di Torino, nell'ambito delle mani- 
festazioni per il centenario gozza- 
nian 





A cura di Laura Schrader 
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ORE 20,30 


Colosseum, varietà. Inaspettatamente 
Colosseum dalla prossima settimana an- 
drà in vacanza per riprendere a settem- 
bre, forse causa il giustificatissimo timo- 
re da parte dei programmatori di un bas- 
so ascolto delia trasmissione di punta 
motivato dalla drastica diminuzione di 
spettatori che il video registra nel perio- 


IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV __ 


Plauto nel parco Rignon 





3 STAMPA SERA 
Giovedì 11 Agosto 1983 


Chiusura estiva 


Chris Rea, Sandy Marton, Marivana, i 

Claxon e Mario Acquaviva. Due gli ospiti 

di metà trasmissione: Eugenio Finardi, 

che presentandosi fuori concorso sottoli- 

nea probabilmente il fatto di dover difen- 

dere un nome meno sconosciuto dei colle- 

ghi che si alterneranno sul palco, e Diego 

‘Abatantuono, ex rivelazione del box offi- , 
ce cinematografico, 



























21,30, la Compagnia di Gianrico Tedeschi 

diretta da Gianni Fenzi presenta il suo 

allestimento dell'Anfitrione di Plauto. Ol- 

tre a Gianrico Tedeschi, recitano nello 

spettacolo Caterina Costantini, Gianni, 

Fenzi, Enzo La Torre, Marianella Laszlo' 
«e Barbara Nay. 


tando dell'assenza del marito di lei, Anfi- 






DOVE ANDIAMO IN CITTA’ E FUORI 


i | 


PUNTI VERDI — Ai Parco Rignon, oré. 


Giove, invaghito di Alcmea, approfit- 


doestivo. 










trione, impegnato in una guerra, ne assu- 
me le sembianze e scende sulla Terra se- 
guiito da Mercurio che, a sua volta, si tra-' 
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Jukeboxstar, musicale. Il Festivalbar, 
la notissima manifestazione canora esti- 
va che quest'anno Canale 5 sponsorizza, 
si sposta allo Skylab di Ferrara, maxidi- 
‘scoteca che abbiamo imparato a conosce- 
re attraverso numerosi collegamenti con 
le Reti nazionali Due e Tre. 

Lo show registrato come sempre di 
fronte ad un pubblico eccezionalmente 
numeroso viene presentato ancora una 
volta dal duo Claudio Cecchetto-Marina 
Perzy, e registra questa settimana le pre- 
senze di nomi non notissimi del nostro 
‘panorama canzonettistico. 

Night Force, Ad Visser, 

















‘Stasera amore, attualità. Decima pun- 
tata del programma di Costanzo che sta- 






sforma in Sosia, servo di Anfitrione. 






@uando il Sosia vero torna a casa per an- 
nunciare il ritorno del suo padrone vitto- 
rioso, viene trattenuto sulla soglia e al- 
l'arrivo di Anfitrione nascono equivoci 
gravissimi. La povera Alemea è accusata: 
di bugiarderia e infedeltà dal marito fu-' 
rente, ma alla fine tutto è risolto dal mi- 
racolo della duplice nascita di Ificle, figlio 
‘di Anfitrione, e di Ercole, figlio di Giove, 
che subito strozza serpenti inviati dalla 
gelosissima Giunone: appare quindi Gio- 
ve in persona, in tutta la sua maestà, per 
confermare a Anfitrione l'innocenza del- 
la moglie e esortarlo ad averne cura, in- 
‘sieme con il figlioletto putativo. 
Ingresso L. 3000. 5 










volta affida i commenti alle interviste re- 
gistrate a Paola Borboni, ospite in studio 
col suo conosciuto bagaglio di simpatia, 
‘spregiudicatezza e gusto per la battuta 
adeffetto. 

La parte registrata del programma of- 
fre il consueto campionario frammisto di 
casi limite e casi comuni, stavolta con 
qualche propensione verso questi ultimi. 
Due coniugi da 44 anni emergono dal pa- 
norama generale un po' piatto e mai esal- 
tante dichiarandosi affiatatissimi sotto 
‘qualsiasi punto di vista, mentre altri ma- 
riti confessano avventurette e altre mogli 
denunciano insoddisfazione generica per 
Il matrimonio e in ultima analisi per la 
vita. 






















































Il ciarlatano, Usa commedia 1966. Alla 
terza settimana di costante programma- 
zione pomeridiana di cinema di regime la 
Rete Uno ha un cedimento e annuncia 
questo estemporaneo Jerry Lewis come 
primo sintomo di una sorta di caotizza- 
zione delle scelte cinematografiche che 
da lunedì dilagherà proponendoci una 
serie scombinatissima e un po' curiosa di 
titoli con assolutamente nulla in comune. 

Questo Ciarlatano secondo un critico 
attendibile è uno dei peggiori film del co- 
mico statunitense, tutto giocato sulla fol- 
lia delle trovate, probabilmente però ec- 
cessivamente sfrenate. Un secondo re- 
censore si mostra leggermente più reciso 
dichiarando testualmente: «Tanta buo- 
na volontà di Lewis alla regia», e conclu- 
‘dendo: «Ma il suo tempo e ormai inesora- 
bilmente passato». Le ultime performan- 
ces cinematografiche dell'attore, ancora 
inedite in Italia, parrebbero invece dimo- 
strare il contrario. 








Appuntamento con l'assassino, Fran- 
cia drammatico 1976. Variazione su un 
tema cinematografico classico: quello del 
cittadino che fa giustizia da sé, personag- 
gio reso principalmente spettacolare da- 
gli americani (Il giustiziere della notte), 
ambiguamente. considerato quasi con 
simpatia dagli italiani (da Il cittadino si 
ribella a Un borghese piccolo piccolo), e 
reso invece decisamente negativo, odioso 
€ sul tutto anche incline all'errore dal 
francese Pirés. 

11 protagonista Trintignant nel film in- 
fatti non solo sbaglia nel decidere di far 
concorrenza alla polizia, ma sbaglia an- 
che obiettivo giudicando e condannando 
un innocente e accorgendosene solo a co-. 
se fatte. L'impostazione del tema potreb- 
be contribuire a nobilitare una volta di 
più la cinematografia francese, cosi come 
il sapere che lo stesso regista e gli stessi 
interpreti (con la sola eccezione della De- 
neuve sostituita dalla Massari) ripresero 
l'anno successivo fl discorso reinterpre- 
tandolo però in chiave comica. 




































La tierra prometida, Cile drammatico 
1973. Il regista svolge un momento di lot- 
ta sociale in toni epici a metà strada fra 
le rappresentazioni popolari e il cinema 
sovietico. La critica guardò alla sua opera 
più con simpatia che rilevandone effetti- 
vi pregi cinematografici. Il regista Littin 
dopo il golpe di Pinochet riparò avventu- 
rosamente in Messico dove poté conti- 
nuare a lavorare e dove firmò altre pelli- 
cole di contenuto politico. 
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Il bagnino d'inverno, Jugoslavia dram- 
matico 1976. Primo lungometraggio del 
regista jugoslavo Goran Paskalovic, che 
la critica considera attualmente uno del 
più interessanti fra { suoi connazionali e 
che ottenne con questo film il primo pre- 
mioal festival di Pola del '76. 

La pellicola propone un'analisi, a volte 
scanzonata, ma sempre sorretta da luci- 
dissima attenzione, dei conflitti genera- 
zionali acuiti da obiettive difficoltà eco- 
nomiche. Il tema è uno fra i più dibattuti 
dalla nuova cinematografia jugoslava, 
solitamente ricordata per la sterminata 
produzione di film sulla resistenza, della 
quale Paskallevic parrebbe destinato a 
diventare il massimo portavoce. 
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Joe il pilota, Usa commedia 1943. Cu- 
rioso film con Spencer Tracy alla cui in- 
terpretazione d'alta classe si possono 
rapportare tutti i pregi della pellicola di 
per sé non eccelsa. Fra le varie produzio- 
ni che la cinematografia hollywoodiana 
Sfornò ai fini della propaganda bellica 
durante la seconda guerra mondiale, 
questa, leggera e fantasiosissima, è cer- 
tamente unica nel suo genere. Spicca nel 
cast, oltre naturalmente al protagonista, 
‘anche la bella Irene Dunne oggi ottanta- 
cinquenne. 


ORE1 


Cielo giallo, Usa western 1948. Per ci- 
nefili assolutamente nottambuli che de- 
siderino comunque rivedere un western 
di grandissima classe con almeno quattro 
attori ad un livello di recitazione altissi- 
mo: Ann Baxter, Gregory Peck, Richard 
‘Widmark e John Russel. 

Il film ebbe — oggi la cosa stupisce — 
seri guai con la censura, tanto a causa 
della violenza di alcune scene, giudicata 
eccessiva, quanto a causa dell'approccio 
fra il protagonista Peck e la Baxter, che 
adesso verrebbe giudicato castigatissimo, 
€ che invece rispetto alla media dei film 
dell'epoca era audacemente sciolto ed 
esplicito. 









































22; anteprima di Sconcerto rock, film di 
Luciano Manuzzi, con Victor Cavallo e 


coso apprendistato sui set di numerosi 
































PUNTI VERDI — A Palazzo Reale, ore 


Gianna Nannini (Italia, colori, 1983). m- 
‘gresso L. 1500. Dopo quattro anni di fati- 


film «professionali», Luciano Manuzzi ha 
realizzato nel 1978 il suo primo lungome- 
traggio, Fuori stagione. 

Nello Sconcerto rock di questa sera, 
una Bologna estiva, apparecchiata per il 


‘sione del centenario della nascita di Gui- 
do Gozzano, il Comune di Agliè — in col- 
laborazione con la Regione, la Rai, il Tea- 
tro Regio e l'Università di Torino — ha 
organizzato il «1° Seminario accademico 
di chitarra», tenuto dal professor Dome- 
nico Lafasciano. Il seminario, che si svol- 
gerà dal 4 all'11 settembre prossimo pres- 

Comunale di Agliè, 


DOMENICO LAFASCIANO 
è aperto ad allievi effettivi e uditori. Le 
quote di frequenza sono rispettivamente 
di L. 50,000 e L. 20.000. A fine corso verrà 
rilasciato un diploma a tutti gli allievi, 
mentre i migliori saranno protagonisti 
del concerto pubblico di chiusura. Le do- 
mande d'iscrizione dovranno pervenire 
entro il 2 settembre al maestro Lafascia- 
no (via Gattico, 23, 10149 Torino, tel. 
299.247); la quota di partecipazione dovrà 
invece essere versata direttamente all'i- 
nizio del seminario. 

SETTEMBRE MUSICA. Prosegue 
presso la biglietteria mobile in piazza Ca- 
stello (lato sinistro Palazzo Madama) la 
prevendita dei posti numerati a lire 5 mi- 
la, per i seguenti concerti: messa Solenne 
di Beethoven, H. Szerying violino, 
Staatskapelle di Dresda, A. S. Mutter 
violino - A. Weissenberg pianoforte. Il 
Messia di Haendel, N. Yepes chitarra, 
Orchestra Regionale Toscana; Messa in 
si minore di Bach, E. Mathis soprano; 
Verdi: Balletti dalle opere con l'Orche- 
stra del Regio, S. Accardo violino, I. Po- 
gorelich pianoforte; Concerto jazz; Or- 
chestra del Settecento con F. Bruggen. 

Les noces di Stravinskij con l'Orche- 
stra e il Coro della Rai; «Frate Sole», film 
con musiche di L. Mancinelli; Passione 
secondo S. Giovanni e tre cantate di 
‘Bach con il Thomanerchor; Orchestre de 








Paris con D. Barenboim. Biglietteria: fe- 
riali 10-13 - 16-19. I restanti concerti sa- 
ranno ad ingresso gratuito. 

















primo anniversario della sciagurata stra- 
ge del 2'agosto 1980, fa da contrappunto, 
non casuale, alle vicende di Marco e Bru- 
‘no, { due animatori di un'antenna privata 
caduta in una non facilmente risolvibile 
crisi finanziaria. 

La prolezione del film verrà replicata 
domani al cinema Romano alle ore 16,30 e 
18,30. 

Ancora a Palazzo Reale, ma alle 20,45, 
appuntamento con Spazio Video: in pro- 
gramma video-music dei Genesis, di Phil 
Collins, dei Bad Manners, di Barbara Jo- 
nes; dei Japan, dei Dire Straits e dei 999. 























TORINO DANZA AL VECCHIO PO — 
Conclusa la stagione di Vignale, per que- 
st'ultimo scorcio d'estate il Teatro Nuovo 
‘propone che la danza torni a vivere in cit- 
tà. E lo fa con un nutrito bagaglio di pro- 
poste: uno stage, un cielo di proiezioni ci- 
nematografiche, una mostra fotografica, 
audiovisivi e conferenze. 

Stage: dal 18 al 25 agosto, corsi pomeri- 
diani e preserali di danza classica e con- 
temporanea a livello professionale, ele- 
mentare e intermedio (per i ragazzi i cor- 
si sono gratuiti). Dal 1° al 10 settembre, 
lezioni di repertorio con la partecipazio- 
nestraordinaria di Elena Madan Vera. 

Film:-dal 18 al 25 agosto, ogni sera due 
proiezioni alle ore 20,50 e 22,30, una breve 
panoramica di epoche, stili e personaggi 
attraverso la proiezione dei film Hair (18 
© 19), Bolero (20 e 21), Due vite, una svolta 
(@2e 23) Saranno famosi (24 e 25 agosto). 

Incontri: dal 1° a) 10 settembre, confe- 
renze e tavole rotonde sulle linee ei filoni 
di cultura della danza. Interverranno 
Claudia Apostolo, Vittoria Doglio, Gianni 
Secondo, Elisa Vaccarino. Durante gli in- 
contri verranno proiettati alcuni brani 
degli spettacoli in scena a Vignale. 

Mostra: sempre alla Sala Vecchio Po 
verrà allestita una mostra fotografica dal 
titolo «Nel paese della danza» organizza- 
ta da Mauro Giorcelli, Mauro Dolla, Gian 
Piero Orbassano. 

Per le iscrizioni e ulteriori informazio- 
ni, rivolgersi, dal 16 agosto in poi, alla se- 
greteria del Vecchio Po, via Po 21, telefo- 
‘no 8397502. 











































CONCORSO POETICO ITINERAN- 
TE. Per incoraggiare e far conoscere i 
‘nuovi poeti di lingua italiana e plemonte- 
se, l'agenzia Jean-Pierre Renoir ha ban- 
dito un concorso poetico itinerante (la 
prima «tappa» a Oulx, la seconda ad 
Alessandria e la terza a Ivrea, in date da 
destinarsi) dedicato alla memoria di Ma- 
rio CastagnerÌ. Le poesie edite 0 inedite, 1 
cui temi potranno spaziare liberamente 
in ogni campo del pensiero umano, do- 
vranno pervenire (unitamente a L. 20.000 
quale quota d'iscrizione), da un numero 
minimo di due a un massimo di quattro 
testi dattiloscritti, entro îl 30 ottobre '83 
presso la sede della Jean-Pierre Renoir 
(via Condove 19, Torino, tel, 503.743), Per 
Îl concorso sono stati istituiti due primi 
premi, uno per la miglior composizione in 
italiano e uno per quella in piemontese, 
consistenti in una targa artistica; la giu- 
ria sarà composta da personaggi della 
cultura e della stampa piemontesi. 



























CENTRO DI ARTE DRAMMATICA 
(via Carlo Alberto 12/4). Le iscrizioni ai 
nuovi corsi saranno aperte il 15 settem- 
bre presso la segreteria del Centro (tele- 
fono 533.378) dalle ore 16 alle 19 di tutti i 
giorni feriali, compreso il sabato. I corsi, 
distribuiti di massima nelle ore serali 
(Galle 19 alle 22,30-23), comprendono di- 
zione, fonetica, recitazione, canto. 
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CINEMA NEL CINEMA 


ecco «Lo stato delle cose» 


Dio 


aIggigngaganazzzz— 


LO STATO DELLE COSE di Wim Wen- 
ders.con Patrick Bauchau, Allen Goorwite, 
Roger Corman, Samuel Fuller, Isabelle 
Weingarten. Germania Federale, bianco e 
nero, drammatico (Cinema Charlie Chaplin 
1&2). 





‘Ricordando nell'intestazione il genio del 
‘cinema e protettando it film vincitore dell'ul- 
timo Leone d’oro a Venezia, il Charlie Cha- 
plin 1 & 2 offre coraggiosamente in piena 
estate nelle rinnovate sale di via Garibaldi la 
prima di Lo stato delle cose. Decisione anti- 
‘conformista, scelta ineccepibile: all'autore 
de Lo stato delle cose Wim Wenders, sosteni- 
tore di un'arte che invada la vita del singolo 
‘spettatore, piacerà giocare questa scommes- 
saimpossibile. 

‘Trama — Robert Kramer e Wim. Wenders 
firmano un soggetto che situa angosciosa- 
‘mente il cinema nel cinema. Siamo in un al- 
bergo. diroccato del Portogallo, dove una 
troupe mezzo europea e mezzo americana gi- 
rail rifacimento d'un successo di fantascien- 
2a degli Anni Cinquanta. Ma l'entusiasmo è 
‘scemato e il lavoro s‘interrompe per la man- 
canza di finanziamenti e l'esaurimento dei 
materiali. Invano Gordon, il produttore, è 
partito alla volta di Los Angeles con un sorri- 
50 di speranza. 

‘Anche il regista lascia la troupe per rin- 
tracciare Gordon. La situazione precipita 
‘perché Gordon, come si fa tanto spesso nel 
‘mondo dello spettacolo, ha riciclato denaro 
sporco offrendosi senza condizioni a una 


Lezione di windsurf 
da oggi su Rete Due 


Un ciclo di sette lezioni di windsurf in 
televisione (a partire da oggi, Rete due al- 
le 13,15 a cura del dipartimento scuola 
educazione) arriva proprio nel momento 
in cui un rilievo statistico ha stabilito che 
questo tipo di «natante» ha raggiunto suì 
mari italiani un numero di unità così ele- 
vato da richiedere ormai una legge che 
ne specifichi e delimiti l'uso, 

Il programma ha un titolo suggestivo: 
vento nelle mani, è dì importazione, è 
stato scritto e realizzato da Susanne Pa- 
shen e Ernstried Prade. 

TI successo di questo nuovo mezzo per 
solcare il mare, sia pure ad una distanza 
ragionevole dalla spiaggia, è dovuto ad 
una serie di fattori che si ritrovano nel- 
l'indole e nelle attitudini dei giovani; il 
mezzo è facile da manovrare, basta saper 
nuotare, avere equilibrio, capire la dire- 
zione dei venti e amare l'acrobazia. Le le- 
zioni individuali costano circa 40 mila lire 
l'ora, ma collettivamente si spende un 
terzo. A quanto pare l'Italia è la terza na- 
zione dietro i tedeschi ed i francesi che in 
Europa pratica questo sport nautico. 

II ciclo delle trasmissioni del Dse è una 
vera e propria lezione di windsurf in sette 
puntate all'interno delle quali i due mas- 
Simi esperti italiani, Gennaro Naccarone 
€ Maurizio Arena, forniscono consigli 
utili su come equipaggiarsi: adeguata- 
mente; dove rivolgersi per imparare; co- 
me mantenere in buono stato lo scafo e 
gli accessori (durata massima della tavo- 
la 10 anni, per gli attrezzi solo 3 anni), e i 


segreti dei campioni di questo sport 
(E I 











IL'REGISTA SAMUEL FULLER NEL FILM DI WENDERS 


‘banda che aspétta solo una sua trasyressione 
‘per eliminarlo. Gordon, che non si perde in 
romanticherie sul cinema («Il bianconero 
piace alle zebre»), tenta la fuga in roulotte 


In prima al Doria 


Ritorno dall’inferno 
con poche emozioni 


RITORNO DALL’INFERNO di Hall Bar- 
tiett, con Michael Landon, Jurgen Pro- 
‘chnow, Moira Chen, Priscilla Presley. Ame- 
ricano, drammatico, a colori (Cinema Do- 
ria). 








Fin dal titolo, sembra di essere capitati in 
uno di quei tipici film americani di guerra 
‘Anni Quaranta: di qua i marines belli e buo- 
ni, di là nazisti di ghiaccio e musi gialli. Ora 
le Filippine sono il Laos, la spiaggia di Gua- 
dalcanal è il Mekong e i musi gialli, da giap- 
ponesi, sono diventati comunisti laotiani: 
ima Îl Pentagono non ha mutato tecniche di 
propaganda, ispirando un ugual genere di 
film, destinati alla gente semplice e credulo- 
na, pronta a bere qualsiasi ridicolaggine. 
TRAMA — Si racconta il caso — dato per 
realmente accaduto nel 1978 — di un fotore- 
porter yankeè operante nel Laos socialista, 
dopo la cacciata degli americani. Il giovanot- 


MET ioni ava] 
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con un guardaspalle tedesco: ed' ecco che 1 
Killers intervengono e lo freddano; il regista 
‘punta come un’arma la cinepresa contro gli 
‘aggressori per identificarli e, a modo suo, 
stroncarli ugualmente; sull'esempio dei film 
neri di Hollywood l'auto della ganga inverte 
la marcia e lascia partire un'ultima fatale 
raffica. 

Giudizio — Andando oltre la dimensione 
narcisistica che l’ossessivo discorso del cine- 
ma sul cinema in qualche modo crea, ci tro- 
vlamo di fronte a un film eccezionale che 
‘conclude in crescendo una polemica che fa 
paura. Se la magistrale sequenza del regista 
con l'obiettivo puntato né più né meno che 
un'arma conclude un racconto di per sé ori- 
ginale ed esemplare, non dobbiamo dimenti- 
‘care che cosa si trova dietro all'ideologia di 
Wim Wenders. 

Egli è un. regista tedesco che opera in pa- 
tria nel campo sperimentale (Lo stato delle 
cose) e a Hollywood nel repertorio interna- 
zionale (L'amico americano). Risultati otti 
mi, previsioni rosee mia improvvisa scocca la 
delusione: uno scontro con Francis Ford 
Coppola produttore del poliziesco Hammett, 
‘un lungomatreggio che si sfilaccia e la pro- 
‘spettiva d'un «poliziesco d'autore» che nau- 
fraga tra mille contrasti. In fondo Lo stato 
delle cose è una meravigliosa vendetta del re- 
gista contro il produttore, stavolta ancora 
più criticabile in quanto anche autore ecce- 
zionale, per esempio de Il padrino e di Apo- 
calypse now. 

Tuttavia Wenders non scade nel luogo co- 
mune alimentato dal piacere della vendetta. 
Il cinema uccide, dice con tristezza pensando 
al regista e al Gordon del suo film, se viene 
‘adottato per dare testimonianza del vero. 





Piero Perona 


to, d'accordo con doppiogiochisti dei servizi 
segreti locali, svolge attività splonistica a fa- 
vore dell'Ovest. Sosbettato, viene fatto sor- 
vegliare da una bellezza del posto, la quale, 
previo innamoramento, passa dalla sua par- 
te come nel film di James Bond. 

‘Scoperto nonostante ciò, lo spione è espul- 
so dal Paese: ma appena in Thailandia si de- 
dica alla elaborazione di un piano per torna- 
re in Laos — mediante attraversamento su- 
bacqueo del Mekong —, riprendersi la ragaz- 
za e rientrare felicemente fra le braccia del- 
lo Zio Sam. Piano che, superata qualche tra- 
versia, riuscirà pienamente. 

GIUDIZIO — Qualche emozione la si po- 
trà rintracciare nelle lunghe riprese sott'ac- 
qua dell'avventurosa nuotata. Per il resto è 
uno scipito alternarsi di imbonimenti anti- 
comunisti, con tutti i luoghi comuni del caso, 
e di cartolineschi scorci di paesaggi, colore 
indigeno e romanticherie, ivi compresa la 
corsa degli amanti lungo la battigia. Da se- 
‘gnalare, nella bacata immaginazione degli 
‘autori, la figura dell'antagonista cattivo, il 
gran capo del controspionaggio laotiano: è 
nientemeno che un generale della Germa- 
nia Demoeratica, dall'allusivo nome di Kap- 
pler. Il boia nazista, insomma, non poteva 
mancare, e tanto meglio se adesso è al servi- 
zio del Cremlino. a. dg. 








E° DEBOLE 


«La forza del destino» 


Reduci dalle Marche troviamo anche a 
Ravenna quel clima che potremmo definire 
come agitato-mosso-quasi tempestoso. La 
Rocca Brancaleone di origine veneziana — 
che della città adriatica ormai da sette anni 
costituisce la punta di diamante operistica, 
essendo stato il bel Teatro Alighieri preva- 
lentemente destinato a prosa — rischia in- 
fatti, se non la capitolazione, almeno un ridi- 
mensionamento delle sue giuste ambizioni, 
ampiamente legittimate dai successi fin qui 


ottenuti. 


Il motivo è da ricercare nei pesanti condi- 
zionamenti di natura sis istituzionale sia 
economica che potranno essere eliminati 
grazie a un maggiore e più razionale coinvol- 
‘gimento di tutti gli enti e organismi della cit- 
tà. che comporta un netto salto di qualità, 
che valga è dare alla Rocca, ferma restando 
la fondamentale collaborazione con il Tea- 
tro Comunale di Bologna, la possibilità di 
‘mantenere i propri impegni con fl pubblico e 
di contribuire a ulteriormente elevare il tono 
della già fervida vita culturale ravennate. 

La Settima Estate Musicale si è rivelata 
‘ancora una volta specchio non deformante, 
‘anche se non tutto, forse, è filato a dovere. 
Fra le opere in programma, accanto sd Aida 
‘e Bohème, spiccava la Forzu del destino, alla 
cui indubbia popolarità e alle cui innegabili 
caratteristiche spettacolari non corrisponde 
‘affatto altrettanta frequenza nel cartelloni 
delle stagioni estive (forse per la sciocca fa- 





‘ma jettatoria che si porta appresso?). Ogni 
‘sua comparsa; diventa quindi automatica- 
mente un evento da seguire con interesse. 

L'interesse, nel nostro caso, era accrescit- 

to dalla presenza, nella compagnia, di un 
paio di cantanti stranieri «chiacchierati», il 
‘Soprano ungherese Ilona Tokodi e îl tenore 
‘portoghese Jesus Pinto. Chiacchiere seguite 
però da una doppia delusione, sia pure per 
opposti motivi: lei ha figura e sensibilità, ma 
la voce lirica, per quanto non priva di una 
sua peculiare espressività, regge a stento il 
peso di una parte così ardua come quella di 
Eleonora; lui, viceversa, la voce ce l'avrebbe, 
bella nonché corposa, ma tecnicamente e 
stilisticamente è tutto da costruire, Per il re- 
sto la compagnia viaggia tranquilla sui bina- 
rì della collaudatissima professionalità di 
‘Bonaldo Gaiotti (autorevole Padre Guardia- 
no), Maria Luisa Nave (Preziosilia per anto- 
nomasia), di Renzo Trimarchi (gustoso Meli- 
tone), e infine Leo Nucci, il quale riesce a fa- 
re la voce più grosse di quella che ha pun- 
tando le sue «chances» sulla facilità dei vi- 
branti acuti. 

Tl maestro Angelo Castori, con qualche fa- 
tica, tiene saldamente le redini dello spetta- 
colo, ben coadiuvato dal coro diretto da Ful- 
vio Angius e dalla regia disinvolta di Umber- 
to Banci che si avvale dell'eccellente impian- 
toscenico di Anna Girotti. 


Giorgio Gualerzi 











Stasera a Palazzo Reale 


Sconcerto rock 
un film giovane 


Ecco Marco e Bruno, studenti fuori 
corso e amici per la pelle, impegnati in 
una piccola televisione privata di Bolo- 
gna che attraversa una grave crisi. 

1 creditori in Sconcerto rock hanno già 
cominciato a ritirare una :telescrivente, 
gli sponsor negano la loro utile pubblici- 
ta. Per uscire dalla situazione di stallo 
Marco e Bruno decidono di organizzare 
un grande concerto rock da riprendere in 
diretta attraverso il loro Teleocchio. Pur- 
troppo l'unico sponsor della manifesta- 
zione si vede combinare un ennesimo 
guaio: il latte «Mammalat» che doveva 
apparire come l'idillico toccasana per pic- 
cini e per adulti viene presentato quale 
liquido diabolico brulicante di topi desti- 
nato ad avvelenare e non a nutrire i 
grandi ei piccini. 

‘Mala sorte vigila e si troverà subito un 
muovo sponsor titolare d'una: società di 
derattizzazione che per i suoi fini è rima- 
sto entusiasta dalla profezia d'una socie- 
tà in balla dei topi. Finanzierà il eleoc- 
chio e sostituirà senza spesa alcuna.il suo 
‘marchio all'infelice «Mammalat», 

In Sconcerto rock, presentato stasera a 
Palazzo Reale e domani al Romano tra le 
antèprime della Settimana Gaumont, si 
coglie l'ironico sguardo verso lo spettaco- 
lo-miraggio dei giovani e la greve società 
dei consumi che abbiamo già visto in Ec- 
ce bombo di Moretti e in Grog di Lauda- 
dio. 

Tl film è prodotto dalla Fiction Cinema- 
tografica di Bernardo Bertolucci, diretto 
da Luciano Manuzzi e interpretato da Vi- 
ctor Cavallo - Pietro Valsecchi con le mu- 








UNA SCENA DI «SCONCERTO ROCK» 


Cinema in Usa 


aumenta produzione 


LOS ANGELES — La produzione cine- 
matografica statunitense è aumentata 
del 31 per cento, nei primi mesi di que- 
st’anno, rispetto allo stesso periodo del 
1982, realizzando 59 film. Lo annuncia 
«Variety» precisando che si tratta però di 
un modesto aumento rispetto ai dati del 
1981, quando, nel primo semestre, erano 
stati girati 76 lungometraggi commer- 
ciali. 

Nella prima metà del 1983, la Warner 
Brothers, la Universal, la Orion, la Para- 
mount, la Metro-Goldwyn Mayer. la 
20Th Century Fox, la Columbia, la Buena 
Vista-Walt Disney hanno prodotto, co- 
prodotto e distribuito 35 film realizzati 
negli Stati Uniti e 24 all'estero, contro i 27 
€ 18 del 1982. 


Film «virgiliano» 
sî gira in Puglia 


BARI — Si sta girando in questi giorni 
in Puglia il film «Ebalus», scritto e diretto 
da Giuseppe Schito, che vede protagoni- 
sti Riccardo Cucciolla, Saverio Marconi, 
Alida Maria Sessa e Teresa Ann Savoy. 

I film segue un itinerario virgiliano, e 
prende le mosse da un episodio del quar- 
to libro delle «Georgiche», quando Virgi- 
lio incontra a Taranto, sotto le torri della 
Rocca di Ebalo, un vecchio agricoltore 
coricio, che lo introduce nel mondo dei 
campi. 

L'interpretazione, in chiave moderna, 
del pensiero virgiliano, ha consentito a 
Giuseppe Schito di individuare i punti di 
riferimento del linguaggio e nell'azione 
scenica per legarli alla Puglia.‘La trama 
(la delicata storia d'amore tra un giovane 
terrorista ed un'insegnante, l'incontro 
ideale con il vecchio di Corico), fonde il 
pensiero di Virgilio con la vita moderna. 
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Maratona d'estate, rassegna 
Internazionale di danza a cu- 
ra di Vittoria. Ottolenghi. 
Omaggio a George Balanchi 
‘ne: Davidsbundertanz, mu 
‘ca di R. Schumann. Con il 
New York City Ballet. Piani- 
sta Gorden Boelzner 
Telegiornale 

Il ciariatano, di Jerry Lewis, 
con Jerry Lewis, Susan Bay. 
Usa commedia 1966. — Un 
timoroso impiegato assomi- 
glia, come al cinema sovente 
‘accade, ad un gangster peri- 
colosissimo e ricercato tanto 
dalla polizia che dai suoi col- 
leghi fuorilegge per uno 
‘sgarbo compiuto tempo pri-, 
ma ai loro danni. Pericolosi: 
equivoci perseguitano l'im- 
piegato 

Concerto. di Jussef Lateef, 
Happy Days: No grazie. 
Azzurro quotidiano, storie di 
pesci e pescatori del Medi 
terraneo raccontate da Carlo 
Gasparri. Nona puntata: Una 
discesa alle grotte 

Oggi al Parlamento 

Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
e attualità presentata da Ro- 
berta Manfredi 











due 


T92 ore tredici 

Il vento nelle mani, corso di 
windsurf. Prima.’ puntata: 
Avanti con la vela 
Appuntamento con l'opera 
lirica: Andrea Chenier, 
dramma storico di Luigi Il: 
ca. Musica di Umberto Gior- 
dano. Con Franco Corelli, 
Piero Cappuccilli, Celestina 
Gasapietra. Orchestra sinfo- 
nica e coro di Milano della 
Radio televisione italiana di- 
retti da Bruno Bartoletti. Ter- 
20 e quarto atto 

Mercenaries in concerto, 
musicale 


La Tierra prometida, di Mi- 
guel Littin, con Nelson Villa- 
gra, Marcello. Gaete. Cile 
drammatico 1973. — Negli 
‘Anni Trenta un contadino ci- 
feno organizza l'occupazio- 
ne delle terre, ma le cose 
non gli sono facili nonostan- 
te il presidente sia un sociali- 
sta. Quando tornano i rea- 
zionari al governo | ribelli so- 
‘no sterminati dall'esercito 

Tandem estate, varietà pre- 
sentato da Toni Sinarelli. Nel 
corso del programma: Klim- 
bo, cartoni animati - Blondi 
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Adolescenza inquieta, sce- 
‘neggiato 

li gioco ‘del giovedì, di R. 
Moore, con Gene Wilder, Ei- 
len Bursiyn, Cloris Leach- 
man. Usa, commedia 1974 
— Problemi maritali di due 
amici di mezz'età che si ri- 
trovano per discutere affari, 
per giocare a carte e per gi- 
rare nottetempo per la città 
Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 
La grande vallata, sceneg- 
giato 

Wonder woman, telefilm 
‘Soldato Benjamin, telefilm 
Un posto al sole, di George 
Stevens, ‘con Montgomery 
Clift, Elizabeth Taylor. Usa, 
drammatico 1951 — Un gio- 
vane arrampicatore sociale 
crede di essere sulla strada 
giusta quando fa carriera 
hell'azienda dello zio e si fi- 
danza con una bellissima @ 
capricciosa ereditiera. 
Magnum P.I. telefilm 

Volo su Marie, di Lesley Se- 
lander, con Cameron Mit- 
chell, Marguerite: Chapman. 
Usa, fantascienza 1951 - 
Ironside, telefilm 
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Astroboy, cartoni animati 
‘Guarda e vinci, quiz 

Colorado, sceneggiato, Con 
William Atherton, Barbara 
Garrera, Richard Chamber- 
lain, Richard Crenna, Andy, 
Griffith. — Ml ranch di Venne- 
ford allarga | suoi confini 
mentre gli ultimi Arapaho ab- 
bandonano le loro terre e si 
trasferiscono nelle riserve. 
Soccombe, amministratore 
del ranch, continua a far 
pressione sugli agricoltiri per 
‘acquistare nuovi pascoli. 


Viaggio nella maglia 

Ospiti e musica, musicale 
Jack London: l'avventura dell 
grande Nord, telefilm. Sesto 
episodio 

Guarda e vinci, quiz 
Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 

Colosseum, varietà 

L'uomo più forte del mondo, 
di Lenonviola, con Moira Or- 
fei, Paul Wynter. Italia avven- 
turoso 1961. — Fortissimo 
eroe mitologico. alle prese 
con un popolo sotterraneo e; 
misteriosissimo che rende 
schiavi gli abitanti di città pa- 
cifiche. Lotta senza quartiere 
Telegiornale 
L'uomo più forte del mondo, 
secondo tempo 


23,10 Tg1 notte 


Blondie lo sa benissimo, te- 
lefilm. Secondo episodio - 
L'Apemala, cartoni animati - 
Victor Hugo in esilio, docu- 
mentario 

Dal Parlamento - T92 spor- 
tsera 

Giallo, arancione, rosso, 
quasi azzurro, Un program- 
ma di Elda e Giorgio Moser 
Nel corso della trasmissione: 
| misteri del profondo blu, 
documentario 

Ta 

Speciale Tg2: Orbetello-Chi- 
cago, 50 anni dopo 
Telepatria intemational ov- 
vero: niente paura, siamo 
italiani, varietà di Renzo Ar- 
bore e Luciano De Crescen- 
zio. Terza ed ultima puntata. 
Partecipa alla trasmissione 
una rappresentanza della 
Marina militare italiana 

Tg2 stasera 

Tg2 sportsette, appuntamen- 
to con cronache, inchieste e 
commenti sugli avvenimenti 
sportivi della settimana. Nel 
corso del programma: da Pe- 
scara: Atletica leggera, trian- 
golare internazionale ’Italia- 
-Francia-Spagna under21 
Tg2 stanotte 











13,30 
1430 


[FiLM_15,15 


73 
18— 


18,30 
19— 
19,30 
20,25 


(IL 22— 













Sentieri, sceneggiato 
General, Hospital, 
giato 

Joe Il pilota, di Victor Fie- 
ming, con Spencer Tracy, 
Irene Dunne, Van Johnson. 
Usa, commedia 1943 — L'a- 
nima di un pilota caduto du- 
rante un'azione di guerra 
viene rispedita sulla terra per 
fare da angelo custode al pi- 
loti principianti è dare loro 
consigli e suggerimenti. 
Search, telefilm 

Diff'rent strokes - Harlem 
contro Manhattan, telefilm 
Popcom, musicale 

Tutti a casa, telefilm 

Kung Fu, telefilm 
Jukeboxstar, musicale 

| tartassati, di Steno, con To- 
tò, Aldo Fabrizi. Italia, com- 
media 1959 — Un disinvolto 
commerciante cerca in tutti i 
modi di corrompere un inte- 
gerrimo maresciallo della fi 
nanza che sta compiendo un 
accertamento fiscale nel suo 
negozio. Il solo risultato che 
ottiene è quello di far inna- 
morare suo figlio della figlia 
del maresciallo 

Basket Nba 

Clelo glallo, con Gregory Pe- 
ck, Ann Baxter. Usa, western 


‘sceneg- 











Rete tre 


i9— Tg3 

19,30 Il'grande San Bernardo, do- 
‘cumenti. Storia e notizie ri- 
guardanti il cane San Ber- 
nardo. ll programma fornisce 
alcune ‘ipotesi sulle origini 
della razza, una descrizione 
delle sue principali caratteri- 
stiche, ed un flash sul mon- 
do dei suoi allevatori e delle 
esposizioni specializzate 


19,55 La cinepresa e la memoria, 
momenti del documentario 
italiano dal 1949 al 1970 

20,05 Lo sport nei giochi popolari: 

ed è subito storla, documen- 
ti. Nona puntata: Dall’epico 
Carroccio alle magie della 
i'baorino e dia 

[Film _20,30 Il bagnino d'inverno, di Gor- 

lELM 2030 dan Paskaljevic, con Irgan. 
Mensur: Jugostavia dramma- 
tico 1976. — Confiltti e pro- 
blemi generazionali emergo- 
no sullo sfondo di una storia 
d'amore fra due giovani con- 
trastata dalle famiglie. Opera 
prima del regista iugosiavo 
Paskallevic È 

21,55 Tg8 - Intervallo con favole 

popolari ungheresi, cartoni 
animati 















Orecchiocchio, 













Montecarlo 


48 — Cartoni animati 

18,25 l ragazzi delle Isole, telefilm 

18:50 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

19,05: Anna, giomo dopo giorno, 

19,20 Telemenù; 

19,30. Gil affarl sono affari; quiz 

20 — Police Surgeon, telefilm 

20,30 Dal teatro tenda «Le Najadi». 
di Pescara: Premio Rino 
Gaetano per | nuovi talenti 
della canzone d'autore 

[FilM_21,30 Parola di ladro, di Gianni 

Puccini, con Andrea Chec- 
chi, Abbe Lane, Nadia Gray. 
Italia commedia 1957 — All 
nizio del secolo un ladro aiu- 
tato da una bella complice 

* | tenta una truffa ai danni di 
un gioielliere. Questo però fa 
innamorare di sé la ragazza 
che dopo qualche tentenna- 
mento lo avvisa. Il malfattore 
viene così messo con le 
spalle al muro, ma il giolellie- 
re gli oltre la possibilità di 
una vita onesta come diret- 
tore del suo negozio 

23,20 Racconti fantastici, sceneg- 
giato. Primo episodio: Notte 
in casa Usher, con Gastone 
Moschin, Philippe Leroy - 
Notiziario - Oroscopo - Bol- 
lettino meteorologico 


Retequattri 
Begai P 


‘14— Agua viva, sceneggiato, con 

‘Angela Leal 
[FilMm 14,45 Una strana coppia, film per 

latv 

18,30 Gordian, cartoni animati 

17— Temple e Tam Tam, 

17,60 Cia Ciao, cartoni animati 

18 — Star Blazers, cartoni animati 

18,30 Quella casa nella prateria, 


19,30 Quiney, telefilm 
{EilM 20/30 Appuntamento con l'assas- 
sino, di Gérard Pirés, con 
. Jean-Louis Trintignant, Ca- 
therine Deneuve, Claude 
Brasseur, Milena Vukotic, 
Franco Fabrizi. Francia, gial- 
lo 1976 — Un turista, mentre 
si trova In vacanza con l'inte- 
ra famiglia, viene improvvi- 
samente aggredito da una 
banda di teppisti. Colpito du- 
ramente perde i sensi, Al suo 
risveglio trova la moglie vio- 
lentata e uccisa e giura a se 
stesso di vendicarsi ad ogni 
costo. Dopo aver eluso tutte 
le domande della polizia spe- 
dendo gli agenti su una pista 
sbagliata, cerca di fintrac- 
colare i teppisti per ucciderli 
22,15 Stasera amoro, attualità 
23,20 La boxe di mezzanotte 
[ElLM_-0,15 Genesia2. film perlatv 




































Canali 24-45 





















































































































il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92,1) 


13,15 Master. La musica 
giorno per giorno 

15— Dalla Bella Otero a 
Lil Marlene. Pro- 
gramma di Lino Mat- 
ti, Chiara Barbarossa 
@ Sergio Lambiase 

Paginone-estate a 

sura di 
Neri 

17,25 Tonino Ruscitto pre- 
‘senta Globetrotter. 
Viaggio nel mondo 
dei 33 e 45 giri 

18,28 Dal Salone del Tie- 
polo in Venezia Mu- 
sica a Palazzo Labla 
1989.  Violoncellista 
















16— 































Mark Varshavsky, 
pianista Frank Wi 
baut 


19,30 Radiouno Jazz ‘83. 
La chitarra nel jazz. 
Programma di Ro- 
berto Capasso 

20 — Collezione Teatro In- 
vito al castello di 
Jean. Ancullh, con 
Giancarlo Sbragia, 
‘Anna Maestri 

22— Obiettivo Europa. 
Colloqui trisettima- 
nall'su arte, cultura e 
‘spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22.27 Audiobox: I pensieri 
di King Kong. Intuiti, 
circuiti, cronache € 
memorie dal sotto- 
suolo a cura di Ar- 
mando Adolgiso 


DUE susa 


13,41 Francesco Valrano 
presenta Sound - 
Track. Curiosità, in- 
formazioni e musi- 
che di vecchi e nuovi 
film 

15— Storia d'Italia © din- 
tomi. Come si divul- 
ga la storia a piacer 
nostro 

15,45 Musica da passeg- 
glo: Dischi a gusto 
misto. presentati da 
Loredana Lipperini 

16,32 Manfredo Matteoli 
presenta Perché non 
riparlame? 

17,32 Aperti Il pomeriggio. 
Due ore dì musica e 
divagazioni in com- 
pagnia di Gianfranco: 
‘Agus. 

19,50 Una finestra. sulla 
musica, a cura di 
Mauro De Gillis 

20,45 Sere d'estate L'ere- 
ditiera. Comedia in 
due tempi di Ruth e 
‘Augustus Gostz, con 
Renzo. Ricci, Eva 
Magni. Regia di Um- 
berto Benedetto 

22,40 Un pianoforte nella 
notte a cura dì Gino 
Nappo 
























































































































TRE ua 


11,50 Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo. discorso 
estate a cura di Pa- 
squale Santoli 

17.30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da. Pler- 
luigi Battista 

21,10,Il re pastore. Opera 
in due atti di Pietro 
Metastasio. Musica 
di Wolfgang Ama- 
deus Mozart 

23— Il Jazz. Improwisa- 
zione e’ creatività 

nella musica 





































FINO 23 





Svizzera 


18 — Alla scoperta degli animali 
«La zanzara» 

18,50, Disegni animati 

19.10 Vivere di: corallo, documen" 
tario 

10,35 Da Locarno XXXVI Festival 
Internazionale del Film 

ElLM 20,40 La cagna, di Marco Ferreri, 

con. Marcello, Mastroianni, 
Catherine Deneuve, Michel 
Piccoli. Italia "commedia 
1972 

22,05 Musicalmente con Alberto 
Gamerini 


Capodistria 


14— Confine aperto. Trasmissio-. 
ne in lingua siovena 

18 — Stoccolma, documentario 

191— Jazz sullo schermo, David 
“Schnitter || 

19,30 Punto d'incontro 

19,45. Complotto, telefilm 

20,45 li morso del lupo, telefilm 

21/45 Tuttoggi 

21,50 Zelt im bild, il tempo in im- 
magini 


Nuova Manila caa4 


[FiLM_15— Fiamme sulla costa dei bar- 
bari, Usa, avventuroso 1945 
16,30 Le nuove avventure di Las- 
sie, telefilm 
17— Herigolè.50 minuti i risate 
|EiLM_18— L'uomo di Toledo, di Euge- 
nio Martini, con Stephen 
Forsythe, Norma Bengell. 
Italia-Spagna avventuroso 
20— Numeri magici con la maga 
2030 Î errore: del Kung:tu, di 
[Fium_20,90 re_del Kung-fu, 
FM 2090 Chiang Ping Han. Hong 
Kong, lotta orientale 
[FILM _22,30 L'asino d’oro. Italia. 


Rete A Canali 31-62-33 


14,30 Simon Templar, te 
lefilm 
[FILM_15,30 L'avventuriero della Tortuga, 
di Luigi Capuano, con’ Gay 
Hadison. Italia avventuroso 
1965 
17 — Bamaby Jones, telefilm 
18,30 Anche i ricchi piangono, 
‘sceneggiato. 
19 — Sulle strade della California, 
[FiLM 20,15 La grande battaglia, di Yuri 
Qzerov, con N. Olyalin, L. 
Golukkina. Urss guerra 1972 
[FILM_23— Il giovedì, di Dino Risì, con 
Michèle ' Morgan, Walter 
Chiari. Italia commedia 1963 








Telemalta | canai41-6037 


19 — Gli eroi di Hogan, telefilm 
19,30 Hamy O, telefilm 
[ElLM_20,20 Un posto al sole, di George 
Stevens, con Montgomery. 
‘Cliff, Elizabeth Taylor. Usa 
CIAMIDEITO, 1951 
\ElLM_23,30 Erasmo Il lentigginoso, di 
Henry Koster, con James 
Stewart, Fabian. Usa com- 
media 1965 


G.R.P. 
(Antenna 3) 


14,19 Diarotalla | i 
[FilM_14:30 Le '4 croci di El Paso, di Al- 
ELMLIASO Leto Mariscali con. Pedro 
‘Armendariz jr., Jeorge Rus- 
sek. Spagna, Western 1972 
— Due fratelli vogliono ven- 
dicarsi di alcuni banditi. LI 
inseguono nel deserto sop- 
‘portando la sete, la fatica è 
gli indiani finché li acciufta- 
noelleliminano 
16 — Kimba il leone blanco; carto- 
‘ni animati 
1650 Cavaller Tempesta, telefilm 
17,45 Laura, sceneggiato 
18 — Giovani avvocati, telefilm 
9 — Almanacco storico del: Pie- 
monte 
19,40 Side Street tlettm 
[Film 20/30 Operazione su vasta scala, 
di Peter! Duffel, con Peter 
Finch, Michael York; Hilde- 
gard. Neil. Gran Bretagna, 
drammatico 1972 — Nel 
1935, mentre Hitler. trionfa, 
un giovane inglese collabora 
*con' il finanziere Krogh. 
Quando l'atmosfera diventa 
troppo pesante per gli intri- 
ghi politici cerca di andarse- 
‘ne ma un killer lo fermerà 
22 — Ispettore Regan, telefilm 
[FiLm_23— ll'brigadiere Pasquale Zaga- 


Canali 66-42-20 


Quartarete canai2235:23 


[FiLM_14 — Agente 3S3 massacro al so- 
le, di Simon Sterling, con 
‘George Ardisson, Frank Wol- 
#f. Italia spionaggio 1966 


15,30 | grandi personaggi, cartoni 
animati 
16— | ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
17,30. Mixage estate 
19 — The Jefferson, telefilm 
RE Permane aio 
|EtLM La figlia del dio sole, di Ken- 
‘neth Herts, con William Hol- 
mes, Lisa Montell; Harry 
Knapp. Usa avventuroso 
1963 — La nipote di un mis- 
sionario ‘scomparso nella 
giungla peruviana, si associa 
‘ad un giornalista e ad un ar- 
‘cheologo per trovare la città 
‘d’oro. degli Incas, seguendo 
un'antica mappa lasciatale 
dallo zio 
22,30 Giocare con l’arte, docu- 
mentario 
[Eilm_23 — Una ragazza a rimorchio, di 
Jacqueline Audry, con Arlet- 
îy. Pierre Mondy, Lino Ventu- 
ra, Gilbert Becaud, Jean 
Claude Brialy, Pierre Bras- 
seur. Francia commedia 
[FilM__0,30 Da 077: intrigo a Lisbona, di 
tellu 0.80 Tullio De Micheli, con Brett 
Halsey, Marilà Tolo. Italia av- 
venturoso 1965 





Tele Subalpina canzes 


[FILM_17,15 Ordine. dall'Interpol. senza 
un attimo di tregua, di Alfred 
Vohrer, con Harald Leipniz, 
Gila Von Weterhausen. Ger- 
mania. iesco 1973 
19— Terza pagina «Estate’ ra- 
gazzi» 
19,30 La famiglia Smith, telefilm 
[FiLM_20,30 Siamo tutti in libertà provvi- 
soria, di Manlio Scarpelli, 
con Riccardo Cucciolla, Vi 
torio De Sica. Italia dramma- 
tico 1971 
22— Monitor «Missione che dà 
vita» 
22,30 La famiglia Jetferson. 


Studio Nord canai21-56;68 


19 — Columbia 
animati 
RO eat ‘cartoni animati 
(riLM_20— L'isola di nessuno, di Billy 
Wilder, con Ray Miliand. Usa 
‘avventuroso 1943 
22.15 La squadra dei sortilegi, te- 


lefitm 

[FiLM_23 — La casa dai sette camini, di 
Joe May, con John Sanders. 
Usa drammatico 1940 








fantasy, cartoni 
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ria ama la mamma e la poli- 
zia, di Luca Davan, con Lino, 
Banfi, Francesca Romana 
Coluzzi, Aldo Giuffrè. italia, 
commedia 1973 — Il malde- 
stro brigadiere Zagaria (spe- 
cializzato in travestimenti) 
viene espulso dalla polizia a 
causa della sua inettitudine. 
Tuttavia continua ad indaga- 
re su tutto @ su tutti e si pro- 
‘cura‘un sacco di gual 
0,45 Dal giornali di oggi 

|FiLM__1— Due occhi pieni di sole, di 
Michel. Boisrond, con Re- 
naud Verley, Florence Latu- 
ma, Janet Agren. Francia, 
drammatico 1970 — Il figlio 
di un divorziato non riesce a 
reprimere ll suo astio verso il 
‘padre che si è risposato. Du- 
rante un viaggio però tradi- 
sce la fidanzata e Inizia a ca- 
pire Îl padre 

[FilM__2,30 La battaglia di Fort Apache, 
di Hugo Fregonese, con Lex 
Barker, ‘Pierre Brice. Italia, 
western 1971 — Alcuni ban- 
diti scaricano le loro colpe 
sugli ‘indiani, provocando 
inevitabilmente. lo. scontro 
coni bianchi 

[FiLM__4— Interpol. Usa, poliziesco 
Zanna Bianca e Il cacciatore 
solitario, di Alfonso Brescia, 
con Robert Wood, Malisa 
Longo.. Italia, avventuroso 
1976 








Telecity Canali 63-38-36 


[FILM 14,40 Joe Kidd, di John Sturges, 
con Clint Easiwood, Robert 
Duvall. Usa western 1972 — 
Nel Nuovo Messico i coloni 
americani la fanno da padro- 
‘ni ignorando i diritti dei peo- 
nes. Questi si ribellano e alla 
fine avranno dalla loro parte 
Joe Kidd 

16 — The Rookies, telefilm 

17 — Incontri musicali 

17,30 Viva - spazio tv per ragazzi 
19,50 Donanza tesfim ; 

[cima fa tu che truffo anch'io 
ma ll fregato sono io, di Cliff 
Owen, con Dick Emery, Der- 
ren Nesbitt. Gran Bretagna 
commedia 1975 — Due abili 
truffatori riescono a vendere 
ad un italiano Buckingham 
Palace, ma il truffato si rivol- 
ge alla mafia per riavere il 
denaro sborsato 

22,15 Giovani avvocati, telefilm 

[FilM_23/15 La baia del tuono, di An- 
thony Mann, con James Ste- 
wart, Joanne Dru, Dan Dur- 
yea.' Usa drammatico 1953 
— Ingegnere petrolifero pro- 
‘pone piano per l'estrazione 
del petrolio, ma le sue ricer- 
che sono contrastate dalla 
‘popolazione 





Videouno 


18 — Telefilm 
18,25 Cartoni animati 
19,15 Telefilm 
20,15 Tanto per mangiare 
(eiLM 20,45 Hitoionon ‘pervenuto in tem- 
poutile 
22,15 Sceneggiato = 
[eILM_22,45 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 


Canali 53-39-26 


Telecupole Canali 64-57; 21 


14,30 Profect-Ufo, telefilm 
1530 Cartonissimal 
19 — La grande Hollywood 
19.30 Garrison command, telefim 
|FILM_20,30 La famiglia Stoddard, di Gre- 
gory Ratoff, con Ingrid Ber- 
‘gman, Warner Baxter, Susan 
Hayward. Usa commedia 
1941 
22 Project-Uto, telefilm 
23, Lagrande Hollywood 
[Fim_23,30 Molti sogni per le strade, di 
IELM ESSO MGrio. Camerini. con, Aîna 
Magnani, Massimo Girotti. 
Italia commedia 1947 
4 — Nottumo con la guerra 








Eventuali errori e variazioni nel programmi sono cau- 
sati dalla non tempestiva comunicazione delle emittenti 


Videogruppo Canali 52-54; 57 


[EILM_15— Il richiamo della foresta, di 

John Dickey, con John Beck, 
R. Guth. Usa avventuroso — 
Tratto dal famoso romanzo 
di Jack London, l'odissea di 
Buck che rapito dai suoi pa- 
droni, viene trasformato in 
cane da slitta. Attraverso le 
pianure gelate dell'Alaska, 
Buck Impara a combattere i 
lupi e a diffidare degli uomini 

16,30 Cartoni animati 

17,30 Calcio mondiale spagnolo 

1830 Agenzia estate 

19,10. The Beverly Hilibililes, tele- 
film 

19,30 Anche. i ricchi 

20— Bereti ros 

(EILM = rossi, di Terence 

Young, con Alan Ladd, Leo 
Genn, Susan Stephen. Gran 
Bretagna guerra 1954 — Pi- 
fota americano, presunto vi- 
gliacco, durante la seconda 
‘guerra mondiale si arruola in 
Canade tra |. paracadutisti 
britannici facendo carriera, 
diventando un eroe e spo- 
sando una bella e giovane 
ausiliaria 

22,10 Gunsmoke, telefilm 

23,10 Telefilm 

24 — Film dellanotte 





piangono, 


Quinta Rete canaie4r 


14— Per Mason elet or gi 

|elLM_15— Il segreto di Anna Rottner, di 
P. P. Brauer, con Otto Werni- 
‘cke, Franziska Kinz. Germa- 
nia drammatico 1941 — Gio- 
vane aspirante musicista si 
trasferisce a Salisburgo e lì 
ritrova la madre che lo aveva 
‘dato in adozione 
7° continente, documentario 
Dick Van Dike, telefilm 
Una famiglia intraprendente. 
Peny Mason, telefilm 
il sergente, di John Fiynn, 
‘con Rod Steiger, John Philip 
Low. Usa drammatico 1968 
Un ‘sottufficiale. americano 
trasferito in Francia impone 
una disciplina severa ai sol- 
dati impreparati. Per uno 
prova un sentimento morbo- 
‘so e non riuscendo a strap- 
‘parlo alla fidanzata si suicida 

[FilM_23,15 Il bacio della tarantola, di 
Chris Munger, con Eric Ma- 
son, Suzanna Ling. Usa 
drammatico 1976 — Una ra- 
gazza usa ragni velenosi per. 
eliminare le persone che a 
suo parere non meritano di 
vivere 

[FilM__0,45 Il brigadiere Pasquale Zaga- 
ria ama la mamma e la poli- 
zia, di Luca Davan, con Lino 
Banfi. Italia commedia 1973 _ 


Primantenna cana 274438 


20—1 racconti dell'impossibile, 
telefilm 


VEL 29,50 Cineteca, rim 
Superciassifica show 
Film della notte 





Canale 68 


13.10 Pappa e certoni | ù 
|FiLM_14— Due magni canaglie. 

Usa avventuroso. 

15,30 Natura selvaggia, documen- 
tario 

16— Non è sempre caviale, tele- 
film 

17— Supercartoni: Mazinga, Top 
Cat, Gartoons, Butord 

19 — Hazell, teletilm 

20— Natura selvaggia, documen- 
tario 


[EiLM_20,30 Le svedesi. Commedia sexy 
Videosera 
22,30 Promozione incontro 


Canali 68-57 
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CHIUSO PER FERIE 


inia-Sianco © nero) — 
o PUBBLICO fa) MA Seca isdesto vinciice dol Lone d'oro al 
i . Dram 


0,50; 22,55 (L- 5000) 


‘Presley (Usa-Colorl) — For- 
lornare da campo di lavoro al 
Thell 
40; 18,40; 20,40; 22,40 do 






CHIUSO PER FERIE 


Momenti intimi di Madame Claude, con Alexan- | 
dra Stewart, Dirke Altevogi, Lena Carlson (Usa- 
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Duo i di Sidney Pollack, con D. Hoffman, J. 

are ) — Gomplicazioni sentimentali 

Le dello sbarco in Normandi rittura accetta di tre, 
Spionaggio | REMESYATSINNANN voetrsi da donna. Ottiene ll successo me non rie- 


MILE 16,95; 18,35; 20,40; 22,40 Riedizione "77. [$0o più a iberri di questo ruoo: NY, Commedli 
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Rimaneggiata la sceneggiatura del film 


protesta l’autore 


Staying Alive: 


LOS ANGELES — «Jo- 
hn Travolta e Sylvester 
‘Stallone hanno completa- 
‘mente distorto, nella loro 
riscrittura, la mia sceneg- 
giatura di Staying Alive 
trasformando il film in 
una pellicola sdolcinata 





detto a Variety lo scrittore 
Norman Wezler, autore 
‘anche della sceneggiatura 
del primo film della saga 
di Tony Manero, La febbre 
del sabato sera. 

Wezler, che ha rivolto le 
sue accuse a Stallone e a 
Travolta solo dopo aver 
assistito ad una protezione 
‘pubblica del film nel gior- 
‘ni scorsi, ha definito Sta- 
ying Alive «un film vago, 
impoverito, grezzo e gros- 
solano». «So bene che il 
mio è lo sfogo dello scritto- 
re dopo che è stato "ri- 
scritto” — ha detto Wezler 
— ma io dico quello che 
provo». 

Wezler aveva scritto 
‘una prima versione della 
sceneggiatura nel 1978. Nel 
1981, all'atto della firma di 
Travolta per il seguito del- 
la Febbre, aveva redatto 
‘una seconda versione, te- 
nendo presente l’idea di 
Travolta che voleva Tony 
Manero trasformato in un 
ballerino _ professionista. 
Dopo che Badham, regista 
della Febbre del sabato 
sera, e Pat Birch (Grease) 
avevano rifiutato, la regia 
era stata affidata a Sylve- 
ster Stallone che, insieme 
a John Travolta aveva ri- 








Sylvester Stallone, regista di John Travolta 


visto e riscritto la sceneg- 
giatura di Wezler. 

«Ero già contrario all'i- 
dea di far diventare Tony 
Manero un ballerino pro- 
fessionista — continua 
Norman Wezler — perché 
una volta che si trasferi- 
sce l'azione nel mondo del- 
lo spettacolo, sl perde ine- 
vitabilmente quella che è 
la realtà sociale, l'autoi- 
dentificazione da parte 
del pubblico e l'autenticità 
dei dialoghi. Seguendo le 
condizioni imposte da 
Travolta, ho trasformato 
Manero in un ballerino 
professionista. Ma il mio 
copione non finiva con un 
‘numero musicale di chiu- 
sura, come invece succede 
adesso nel film. E Travol- 
ta aveva detto di trovarlo 
molto buono. Nonostante 
cò, quando la regia è stata 
affidata a Stallone, loro 
due hanno tagliato e can- 





cellato la mia sceneggia- 
tura, togliendovi il gergo 
della strada, ruvido ma 
realistico, ell 


ela verosimigilanza». 
Wezler ha dovuto ricor- 
rere al sindacato degli 
serittori cinematografici 
perché gli fosse riconosciu- 
ta la paternità della sce- 
negglatura nei titoli di te- 
sta, che Stallone gli aveva 
tolto. 
Informati delle accuse 
dello scrittore, 4 dirigenti 
della Paramount hanno 
risposto che per quanto ri- 
guarda la riscrittura del 
copione, esiste nei contrat- 
ti la «clausola del manda- 
to di arbitraggio, che con- 
sente al regista al produt- 
tore e all'attore la possibi- 
di riscrivere parte o 
tta la sceneggiatura di 
unfilm». 











Capitol ù 


MOLTO 


TTT CHIUSO PER LAVORI 
E] ALLO] 





CHIUSO PER FERIE 

















CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI | ORFEO (piazza Carlina, telefono 8309.6701; 
ADRIANO (v. Sacchi 65, telefono 587.715): | SH Service, novità Usa. Viet. 18. Ap. 150 





NE ARONA 











500 nel qual. Viel, 18, 
‘20,20; 22,30 


IMILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via iano 
530255); Il nico dell'uccello. No stop, 
10 alle 22,30 

































740.23,62): Agente 007.l'uomo dalla pistola! 
‘d’oro, con Roger Moore, ore 20-22,30. 
Avventuroso 


REGINA (corso Regina Margherita 129, 
lefono 530.885): Dolce pacato. Ap. 10; di 
2 


|SELENE (corso Belgio 53, telefono 874.171): 


‘ZONA CENTRO i una ragaz ‘Chiuso per ferie 
ina ar A AO TORINO (a Buoz 8, tatono 530359) 
VIE CLUB (via Principe! —_METROPOL (via Ja 82. Ap. 











ult. 22,90 





VITTORIO VENETO (pizza io Varato (RIO gin calza 16, al 
Le calda gola di Mar- —!CINECLUB (via Fratelli Calandra 15, ‘el 


GR gere, con Vanessa Del Rio. Ap {831.662); CHIUSO PER FERIE 


= Chiuso per ferle 
FORTINO (via Gigna 47, telefono 486.560): 4 
o a Pa ves OMAFRANCIA PINCIE gie Prc dArala 1, Maino Son 871.48): 
PESSAI (via Cibrario 88, t i 
INUOVO ODEON (via Vanalzio 8, telefono, ‘749.2907): Chuao parere Apertura 15 (MOZZI o 








i. 696.9617): Crt- 













Bàl Mu-| MUSEO NAZIONALE DEL CINEI 


I PUNTI VERDI 


Palazzo Reale 


Anteprima: 
SCONCERTO ROCK 
di Luciano Manuzzi 
con Glanna Nannini 


inzzo Chiablese):oro:10-12; 





TIMBA] 


Gini 








ANFITRIONE 
di Plauto 
Regia di Gianni Fenzi 
con Gianrico Tedeschi 

















